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«Hanno massacrato decine di migliaia la pensione. Che gliela si dia pure a 
di civili, donne, bambini, vecchi. condizione che, come i pentiti di mafia % 

Ora gli assassini di Salò vogliono e di camorra, si pentano anche loro». ^ 





Franco Giustolisi (autore del libro 
“L’armadio della vergogna”), nel 
saluto all'Anpi, Roma, 10 dicembre 



Fini rivela: forse 600 morti italiani 


Risultano dispersi, il vicepremier però dice che bisogna «prepararsi al peggio» 


TARQUINIA PAGINA 2 



fronte del video Maria Novella Oppo 

La morte in vendita 

R esta, anzi cresce sempre di più, la distanza tra le immagini e le 
parole. Basta togliere l’audio alla tv e si rimane impietriti di fronte 
al mare di cadaveri che proprio il mare ha lasciato sulla battigia e ai 
fardelli avvolti nel bianco di mille lenzuola, dai quali escono mani che 
sembrano ancora cercare la salvezza. Invece le parole sono inadeguate, 
anche se, certo, saranno sincere. Pure quelle di Giorgino, che dice: «Ecco 
il momento più drammatico, guardate lì, nel cerchio rosso, un uomo che 
cerca di resistere alla violenza dall’acqua». Quasi che, se non ce lo dicesse, 
da soli non sapremmo commuoverci abbastanza. Sarà che nel nostro 
mondo la sofferenza si consuma come tutto il resto e anche la morte si 
vende un tanto a inquadratura. Come racconta ai tg un turista toscano di 
ritorno, che ha visto gente filmare come uno spettacolo i corpi trascinati 
via. E sono le stesse immagini che ora vediamo anche noi da casa, quelle 
che arrivano molto più veloci degli aiuti. Dell’acqua, dei farmaci, del cibo 
e dei soldi che non bastano. Perché l’Occidente è avaro, come ha detto 
Kofi Annan, ma molto generoso di bombe liberatrici. 


Campagna di aiuti 

Ci sono solo i volontari 
Movimondo con l’Unità e Ds già sul posto 


Marina Sereni * 

L a catastrofe che si è abbattuta sui paesi dell’Asia meri¬ 
dionale è senza precedenti. In questi giorni abbiamo 
seguito con inquietudine e angoscia crescenti la conta ancora 
approssimativa delle decine di migliaia di morti e di milioni 
di senzatetto bisognosi di tutto. Le conseguenze del disastro, 
anche in termini di vite umane, si sono fatte sentire persino 
nel Corno d’Africa a migliaia 
di chilometri di distanza e pur¬ 
troppo le epidemie sono in ag¬ 
guato. Ad essere colpiti sono i 
più poveri, dall’Indonesia al¬ 
l’India, dalla Thailandia allo 
Sri Lanka. Sono le comunità 
di pescatori che da millenni vi¬ 
vono del mare e sul mare in 
villaggi di capanne e fango, là 
dove con più potenza ha potu¬ 
to colpire la furia devastatrice 
della natura senza incontrare 
barriere o protezioni di sorta. 

In alcuni casi, come in Thailan¬ 
dia e alle Maldive, sono stati 
coinvolti anche migliaia di tu¬ 
risti occidentali nei meraviglio¬ 
si luoghi di vacanze che la glo¬ 
balizzazione ha reso sempre 
più vicini e facili da raggiunge¬ 
re. Siamo solidali con tutti coloro che, anche dal nostro 
Paese, sono stati toccati da questa enorme calamità e com¬ 
prendiamo la preoccupazione e l’ansia di quelle famiglie 
ancora in attesa di notizie dai loro cari. 

* responsabile politica estera dei Ds 
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Donato Di Santo * 

M ovimondo lavora da anni in India e in 
Sri-Lanka. Il giorno del disastro Francesco e 
Marina, i cooperanti di Movimondo in Sri-Lanka, era¬ 
no all’interno della penisola di Jaffna. Appena saputo 
della tragedia si sono precipitati sulla costa, nei villaggi 
di Point Pedro, Vadamaradchchi East e North. Tre dei 
tanti luoghi dell'apocalisse, 
villaggi che conoscono be¬ 
ne, perché proprio qui, dal 
2002, gestiscono progetti 
di assistenza alle comunità 
di contadini e pescatori 
ex-sfollati interni e vittime 
del conflitto che contrappo¬ 
ne il Governo centrale alle 
Tigri Tamil. 

Davanti a loro uno scena¬ 
rio di morte e distruzione 
agghiacciante. Gli operato¬ 
ri di Movimondo, quelli ita¬ 
liani e quelli locali, si sono 
da subito messi al lavoro 
con la gente dei villaggi per 
affrontare tutte le mille 
emergenze che il disastro 
ha lasciato dietro di sé. 

Già dalle primissime ore, 
con i fondi messi a disposizione da Movimondo, si è 
provveduto all’acquisto di latte in polvere, stuoie, medi¬ 
cinali e altri beni di prima necessità per garantire la 
sopravvivenza dei più piccoli e dei più deboli. 

* presidente di Movimondo 
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Il Caso Siniscalco 


COME UN TECNICO DELL ECONOMIA 


Governo record: un treno carico 
di 11 sottosegretari e 3 viceministri 


È DIVENTATO FUNZIONARIO DI PARTITO 


O ra che la legge finanziaria è 
stata approvata con l’espe¬ 
diente del voto di fiducia 
(nessuna discussione, nessun dis¬ 
senso possibile neppure all’interno 
della maggioranza, sulla legge più 
importante del Paese), è necessario 
riflettere sul ruolo che ha avuto in 
questo evento grave e dannoso il 
ministro dell’Economia Domenico 
Siniscalco. 

Come tutti sanno Siniscalco non 
era un politico. Era un tecnico di 
buoni studi, buon passato profes- 


Lo ha fatto seguendo il percorso di 
un piano personale di rilancio del 
presidente del Consiglio presso la 
sua opinione pubblica, i suoi son¬ 
daggi, la sua possibilità di rielezio¬ 
ne. E’ avvenuta dunque una trasfor¬ 
mazione legittima, a patto di essere 
riconosciuta e dichiarata. Domeni¬ 
co Siniscalco è passato dalle ragio¬ 
ni di un tecnico alle motivazioni di 
un politico militante. Va tenuto 
conto che il cambiamento è avve¬ 
nuto in un ruolo subalterno. Vale 
a dire: Siniscalco ha preso atto del- 


sionale, buona reputazione, econo¬ 
mista stimato non solo in Italia. 
Tutto ciò è bene ricordare per valu¬ 
tare ciò che il ministro Siniscalco 
ha offerto al presidente del Consi¬ 
glio: ha offerto la sua reputazione. 
Domenico Siniscalco ha messo un 
patrimonio di prestigio al servizio 
di un disegno politico-elettorale. 
Lo ha fatto piegando ognuna delle 
sue qualità, competenze ed espe¬ 
rienze a richieste che sono slegate 
dall’interesse del Paese, che in mol¬ 
ti casi all’interesse del Paese sono 
contrarie in modo clamoroso, non 
solo nel giudizio della opposizione. 


la volontà ostinata di Berlusconi di 
scavalcare limiti e ostacoli, di igno¬ 
rare fatti inconfutabili e ragionevo¬ 
li obiezioni condivise dal resto 
d’Europa, destra e sinistra. A que¬ 
sta volontà il ministro dell’Econo¬ 
mia si è sottomesso trascurando e 
subordinando le cognizioni di cau¬ 
sa dell’esperto. 

La posizione di obbedienza e subor¬ 
dine è importante perché contrad¬ 
dice la responsabilità del tecnico 
competente. 

F.C. 
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Rimpasti 


Finanziaria 


ROMA Un’infornata di nomine, come 
ai bei tempi della prima repubblica. 
Berlusconi ha riempito quattordici pol¬ 
trone, undici sottosegretari e tre vicemi¬ 
nistri. La parte del leone la fa FI. La 
Lega ha tre sottosegretari, tra cui Stefa¬ 
ni, già autore di una memorabile gaffe 
sui tedeschi. Berlusconi ha messo le ma¬ 
ni avanti: Ciampi non farà obiezioni. 

CIARNELLI A PAGINA 9 


Ultim’ora 

Cultura in lutto 
E morto 
Eugenio Garin 
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Anna Tarquini 


ROMA II quarto giorno il conto dei 
dispersi italiani e di quelli che non tor¬ 
neranno è, se possibile, al di là di qua¬ 
lunque previsione. Seicento, e la stima 
è al ribasso. Un Fini scuro in volto 
rivela: «Sono dati anche troppo pru¬ 
denti. Dobbiamo prepararci al peg¬ 
gio». 

Erano circa 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Il ministro degli Esteri aggiorna al rialzo 
le stime sui nostri connazionali scomparsi 
«Sono dati anche troppo prudenti» 
Migliaia i turisti italiani nei Paesi del disastro 


L’ultima vittima italiana, la quattordicesima 
è Alberto Boscolo, di Venezia, 38 anni 

Era a Krabi insieme alla fidanzata e un’amica 

Le due donne sono ancora in ospedale 


L’incubo dei 600 italiani dispersi 

£ Fini: «Prepariamoci al peggio». Tanti che finiscono nelle fosse comuni «spariranno» per sempre 1 


ottomila gli italia¬ 
ni che il 26 dicem¬ 
bre si trovavano 
lungo le coste in¬ 
ghiottite dallo tsu¬ 
nami. Almeno tre¬ 
mila di loro, a tut 
foggi, non han¬ 
no dato notizie 
sé. Basta fare 
po’ di conti per 
dedurre che gli 
italiani uccisi dal 
maremoto che ha 
sconvolto l’Asia 
potrebbero essere 
migliaia. Nessu¬ 
no azzarda cifre 
più grosse, ma a 
confermare i so¬ 
spetti ci sono le 
continue segnala¬ 
zioni dei parenti 
che continuano a 
chiamare la Far¬ 
nesina. Cinquemi¬ 
la dal 26 dicem¬ 
bre, più di tremi¬ 
la solo negli ulti¬ 
mi tre giorni, a 96 
ore dalla tragedia. 

Il quarto giorno 
dopo il terremoto 
inizia con una 
conferenza stam¬ 
pa drammatica 
del ministro degli 
Esteri Gianfranco 
Fini che davanti 
ai microfoni è co¬ 
stretto a dire: 

«Non pensavamo 
fossero tanti». 

Deve spiega¬ 
re che finora si so¬ 
no sbagliati, che 
quei tredici morti iniziali sono davvero 
una cifra inverosimile rispetto ai nume¬ 
ri totali del disastro. Che le cifre reali 
parlano di una tragedia di cui si cono¬ 
sce la fine: si concluderà con decine e 
decine di persone senza nome, disper¬ 
se per sempre, perché oramai i corpi 
sono irriconoscibili e i governi asiatici 
hanno dato l’ordine di riempire le fos¬ 
se comuni, senza distinzione, e di bru¬ 
ciare i cadaveri. «Mi assumo la respon¬ 
sabilità della discrepanza delle cifre - 
inizia Fini - Non credevamo...», e dà 
inizio al conto della morte. 

Vittime SU vittime. L’ultima vitti¬ 
ma italiana, la quattordicesima, è stata 
identificata direttamente dal sito thai¬ 
landese che pubblicava le foto dei cada¬ 
veri senza nome. Si chiama Alberto Bo- 
scolo, di Venezia, aveva trentotto anni. 
È stato riconosciuto dai genitori in cer¬ 
ca di notizie su Internet e la Farnesina 
ha confermato. Boscolo era laureato in 
matematica e lavorava per l’Aprilia; 
era in vacanza a Krabi insieme alla fi¬ 
danzata e ad un’amica, quando è stato 
preso dall’onda. È morto in ospedale 
dove sono ancora ricoverate le due 
donne. Marina Zinelli, 45 anni era già 
nella lista dei morti ma non si era certi 
della sua identità. È stata identificata 
ieri dal marito, viveva a Brescia ed era 
in vacanza a Phuket dove oggi sarà cre¬ 
mata per volontà del marito. «Era l’uni¬ 
co modo per avere il nulla osta dalle 
autorità e riportarla a casa - spiega. In 
Sri Lanka sono iniziate le cremazioni. 
Anche il corpo di Raffaella Piva, la sto¬ 
rica dell’arte friuliana sarà bruciato. Il 
terzo morto è Fabrizio Farnesi, il papà 
di Alessandro, quel ragazzo di 14 anni 
tornato solo da Phuket dove passava le 
vacanze e che nella tragedia ha perso 
entrambi i genitori. 



Immagini del rientro dei turisti italiani a Fiumicino a alla Malpensa 


Sono quattordici i morti accertati 
fino ad ora, ma la cifra non è corretta 
ed è destinata inevitabilmente a salire. 
«Sappiamo che sono molti di più - spie¬ 


ga Fini - . Altrimenti non avrei detto 
che siamo fortemente preoccupati per 
gli altri di cui non ci sono notizie. Sia¬ 
mo tutti preoccupati di non dare noti¬ 


zie che si rivelano inesatte o sbagliate». 

Cinquanta feriti rintracciati a 
Phuket, due gravi nello Sri Lanka, set¬ 
tanta persone disperse e ritrovate a Kra¬ 


bi. Duemila e 800 sono gli italiani rim¬ 
patriati. Seicento sono invece le perso¬ 
ne che mancano alFappello: si trovava¬ 
no tra Phuket, Khaulack e Pho Phi 


Island. Anche su questa cifra il mini¬ 
stro degli Esteri è costretto a precisare: 
«È una stima prudenziale. Dobbiamo 
prepararci al peggio - ripete il mini- 


Di regione in regione, il lungo elenco degli scomparsi 

Chi era in viaggio di nozze, chi in missione: dalla Lombardia al Veneto Vansia delle famiglie 


ROMA Un dramma senza fine. Con lo strazio dei 
familiari di quanti mancano all'appeUo neUe varie 
regioni: i nomi che circolano sono una sessantina, 
solo il 10% deH'ultimo bilancio relativo agli italia¬ 
ni dispersi. I parenti li cercano tramite la Farnesi¬ 
na, la Protezione civile, le Prefetture, le autorità, 
ma anche raggiungendo o contattando diretta- 
mente i luoghi della tragedia, lanciando appelli, 
e-mail e messaggi Sms. Storie di viaggi di nozze, 
di missionari, di comuni turisti andati incontro 
ad una furia inimmaginabile. In Piemonte sono 
almeno 23 le persone di cui non si hanno per il 
momento notizie. Di tre si conosce l'identità. Tra 
loro, una donna di 47 anni, Claudia Alfero, ma¬ 
dre di due figli, in vacanza a Phi Phi Island, in 
Thailandia. Ci sono poi il torinese Alberto Cirio, 
39 anni, ed un esperto sub novarese, Simone Am¬ 
brosiani, 27 anni. In Lombardia, non si fermano 
invece le ricerche di Ilaria Allodi, 35 anni, origina¬ 
ria di Suzzara (Mantova) ma residente a Vercelli, 
in viaggio di nozze in Thailandia, insieme al mari¬ 
to, Enrico Paronuzzi Ticco, 30 anni, anche lui 
scomparso. Sono lunghe ore d'angoscia, in attesa 
di notizie dalla Farnesina, quelle che vivono i figli 
di Maurizio Galli ed Elisabetta Pellicciati, 62 e 55 
anni, i bolognesi dispersi nel disastro del Sofitel 
Magic Lagoon di Khao Lak, a nord di Phuket, 
sebbene le probabilità di ritrovarli in vita si faccia¬ 



no sempre meno concrete. Così come è sfibrante 
l'attesa per i parenti dell'avvocato riminese Elvira 
Casadei, 46 anni, costretta da una quindicina d'an¬ 
ni sulla sedia a rotella, anche lei in vacanza a Khao 
Lak. Sempre in Emilia Romagna, c'è apprensione 
pure a Castello d'Argile, nella campagna bologne¬ 
se, per le sorti di Alessio Maddalena, 32 anni, 
tecnico pubblicitario, in vacanza in un'isoletta fra 


le Maldive e Sumatra. A Piacenza invece manca¬ 
no all'appello due anziani coniugi, Luigi Baldini e 
Giuseppina Rigamonti, di Carpaneto: per cercare 
di rintracciarli i figli sono decisi a partire per la 
Thailandia. Tra i dispersi vi è poi un missionario, 
padre Ferdinando Severi, 70 anni, originario di 
Cesena e dal 1968 in Indonesia. Risultano invece 
essere otto i dispersi del Veneto. Tra gli altri, 


Matteo Pavan (37), broker assicurativo e la cop¬ 
pia mestrina Puccio-Rizzo; il bellunese Franco 
Livan, 54 anni, gelatiere di Zoppè di Cadore, che 
risulta scomparso insieme alla moglie tedesca Iuta 
von Ole. Non hanno nome per ora invece tre 
vicentini che alcuni testimoni danno per dispersi. 
Tra loro figurerebbe una coppia di insegnanti, 
Francesco Perticaro e Andreina Pozzato, 70 anni. 

In Liguria sono invece 25 le persone che han¬ 
no acquistato biglietti aerei o pacchetti vacanze 
per i paesi colpiti dal maremoto nelle 370 agenzie 
di viaggio della Liguria e che non sono finora 
riuscite a contattare. Di queste 25 persone, tre 
sono turisti veri e propri e 22 sono persone che 
hanno acquistato biglietti aerei open o per lunghe 
permanenze: presumibilmente si tratta di persone 
partite per motivi di lavoro, di cui 17 per la Thai¬ 
landia e cinque per l'India. A questi 25 si aggiun¬ 
gono il genovese Michelangelo Miceli, trasferitosi 
da tempo a Phi Phi Island. Per dispersa viene data 
anche la francese Pascale Claire Fanesi, la madre 
di Alessandro Fanesi, il ragazzino di 14 anni torna¬ 
to ieri a Roma da Phuket, che è stato affidato ad 
una zia di Ancona, mentre il padre, dato anche lui 
inizialmente per disperso, sarebbe invece in co¬ 
ma. Nessuna notizia neanche di Stefania Briglia, 
28 anni, di Castellammare di Stabia, una volonta¬ 
ria partita per una missione in India. 


stro. Più passano le ore - ammette Fini 
- e più cresce il timore sulla loro sorte. 
Si era parlato di circa cinquemila italia¬ 
ni presenti nei sei paesi colpiti dal terre¬ 
moto. La stima, si è saputo ieri, era per 
difetto. Sono invece più di ottomila. E 
anche questa è una stima per difetto 
nella quale sono stati contati i tremila 
cinquecento residenti italiani in loco. 
«A far crescere i timori - dice Fini - è 
l’enorme aumen¬ 
to della richiesta 
di informazioni 
su persone di cui 
si sono perdute le 
tracce. Mi preoc¬ 
cupa l’enorme 
flusso di telefona¬ 
te. Mi preoccupa 
che dopo 96 ore 
chi chieda no¬ 
tizia dei parenti 
dispersi e che 
non sono partiti 
con i tour opera- 
tor». 

Cifre e fosse. 

L’incognita sono 
sempre loro, i tu¬ 
risti fai da te. C’è 
chi dice fossero 
più di cinquemila 
solo in Thailan¬ 
dia. Ed erano sei¬ 
cento solo i turi¬ 
sti partiti dal La¬ 
zio secondo una 
stima consegnata 
ieri dalla Fiavet. 
A Krabi, dove 
vengono traspor¬ 
tati via traghetto i 
cadaveri prove¬ 
nienti dall’isola di 
Phi Phi molto fre¬ 
quentata dagli ita¬ 
liani, sono già ar¬ 
rivati settecento 
corpi. Impensabi¬ 
le che tra questi 
non ci sia un no¬ 
stro connaziona¬ 
le. 

«Stiamo cer¬ 
cando di avere al¬ 
meno la possibili¬ 
tà di riconoscere 
i cadaveri di que¬ 
sti italiani - spiega il capo della Prote¬ 
zione civile Guido Bertolaso -. La real¬ 
tà è che non avremo il tempo di identi¬ 
ficare tutti, tutti gli occidentali voglio 
dire». 

Uno squarcio sul velo che copre le 
verità scomode, Bertolaso è più crudo 
degli altri. «Il problema è che in quei 
paesi ci sono 35 gradi all’ombra e le 
autorità hanno cominciato ad usare le 
fosse comuni per evitare le epidemie. 
Non è possibile fare altro, del resto 
l’Europa avrebbe dovuto mandare cen¬ 
tinaia di containers frigoriferi per con¬ 
servare i cadaveri e permetterne il rico¬ 
noscimento». 

Epidemie. Le autorità locali devo¬ 
no fare in fretta per evitare il rischio di 
epidemie. Ci sono chilometri di coste 
diventati un cimitero a cielo aperto. 
Come in Sri Lanka dove i corpi vengo¬ 
no allineati sulla strada, sul bagnasciu¬ 
ga. Per la maggior parte di loro l’identi¬ 
ficazione è impossibile così le fosse co¬ 
muni diventano l’unica soluzione pos¬ 
sibile, la più veloce, e non si fa differen¬ 
za tra morti locali e morti occidentali, 
con buona pace dei paesi, compreso il 
nostro, che hanno chiesto di aspettare 
e di non bruciare i corpi. In Thailan¬ 
dia hanno invece risposto all’appello: 
le autorità hanno garantito che i turi¬ 
sti verranno conservati con la formali¬ 
na per consentirne l’identificazione. Ie¬ 
ri, alla volta di Phuket, sono partiti i 
carabinieri del Ris, il reparto specializ¬ 
zato in indagini scientifico forensi. Sa¬ 
ranno loro, insieme a un gruppo di 
Vigili del fuoco a procedere al ricono¬ 
scimento delle vittime con il kit per 
eseguire il test del dna. Anche loro 
dovranno fare in fretta e identificare 
quante più persone è possibile prima 
che i corpi debbano essere cremati. 


Consiglio dei ministri 

Gaffe del leghista Calderoli 
che scambia morti per dispersi 

ROMA «Sono vivi, sono vivi». E dàgli applausi in consiglio dei ministri. Caldero¬ 
li ieri uscendo dalla riunione di governo: degli iniziali «13 italiani dichiarati 
morti 3 sono vivi. Credo che questa sia la miglior notizia che possa arrivare 
anche in mezzo ad una tragedia del genere». Conferma Berlusconi: «Abbiamo 
applaudito apprendendo questa notizia». Ma il premier aggiunge: non ho 
dettagli nè sull’identità delle persone nè sul modo in cui si è appresa la notizia. 
Non so nulla insomma, ma intanto applaudo, che ci sta sempre bene. 

Passano pochi minuti. È la Farnesina ad accendere la luce sulla gaffe dei 
due esponenti della Cdl: «Ci piacerebbe molto poter confermare la notizia, ma 
si tratta di 3 connazionali che erano nell’elenco dei dispersi». Detto così, secco: 
a Palazzo Chigi avranno consultato chissà quale lista. I turisti rintracciati 
sarebbero 3 componenti della famiglia Sabello, originaria del nord-est. «Occor¬ 
re un surplus di responsabilità nel dare notizie e dati certi delle vittime, lo 
dobbiamo a tutte le famiglie italiane coinvolte» osserva polemico Giuseppe 
Fioroni della Margherita, che aggiunge: «Lo spessore di una classe dirigente si 
vede anche in momenti così drammatici. È imperdonabile la sventatezza di chi 
non resiste alla tentazione della dichiarazione rischiando di giocare con le 
attese delle centinaia di famiglie in ansia». 


Successo dell’iniziativa di Tim, Vodafone, Wind e 3. Iva esclusa 

Dieci milioni di sms 
più la tassa al governo 


Marco Tedeschi 


MILANO Gli sms si rincorrono a milio¬ 
ni: ieri sera, al traguardo delle ore 19, se 
ne contavano quasi dieci milioni, esat¬ 
tamente 9 milioni 296 mila 968. Un 
record. Ogni sms un euro: il totale, 
provvisorio, è dunque di (quasi) dieci 
milioni di euro per le vittime dell’im¬ 
mane tragedia asiatica, cioè diciannove 
miliardi delle vecchie lire. Poco in pro¬ 
porzione alle dimensioni del disastro e 
per giunta neppure esentasse: su ogni 
euro versato, diciassette centesimi fini¬ 
ranno, sotto forma di Iva, nella tasche 
del governo. Comunque una grande 
manifestazione di solidarietà. L’iniziati¬ 


va è stata dei gestori di telefonia mobi¬ 
le, Tim, Vodafone, Wind e 3, che met¬ 
tono a disposizione gratuitamente le 
loro reti, con l’appoggio del tgl, e spo¬ 
sa la semplicità e la rapidità del gesto 
(basta poco per inviare un sms al nume¬ 
ro unico 48580) con la modestia dell’of¬ 
ferta (un euro). Bisogna essere in tanti 
ovviamente perchè la somma finale ab¬ 
bia qualche importanza e gli italiani si 
sono mostrati generosi: hanno risposto 
in dieci milioni, altri sicuramente se ne 
aggiungeranno. 

Resta quel particolare: quella preci¬ 
sazione «Iva inclusa», quella trattenuta, 
dunque, nelle casse statali. Lo hanno 
sottolineato alcuni: il parlamentare del¬ 
la Margherita Andrea Annunziata, per 


primo, quindi i parlamentari ds Vanni¬ 
no Chiti e Mauro Agostini, poi ancora 
l’Intesa dei consumatori. L’Iva è una 
imposta comunitaria, contrattata nella 
sua applicazione specifica a livello Ue. 
Un decreto legge non potrebbe intro¬ 
durre unilateralmente varianti. Ma 
una soluzione c’è e l’hanno indicata 
proprio Chiti e Agostini: «Basterebbe 
devolvere una somma corrispondente 
all’Iva incassata favore delle popolazio¬ 
ni colpite dalla tragedia». «Questa deci¬ 
sione - hanno spiegato Chiti e Agostini 
- consentirebbe all'Italia di essere an¬ 
cor più presente, incrementando le ri¬ 
sorse già messe a disposizione dell'aiu¬ 
to internazionale, e risulterebbe di sti¬ 
molo all'assunzione di responsabilità 
di ogni cittadino». Si attende dunque 
un cenno del governo. « Altrimenti - 
secondo Andrea Annunziata - succede 
davvero che in questa storia di generosi¬ 
tà i cittadini pagano, i gestori rinuncia¬ 
no ai ricavi ma l'unico che ci guadagna 
è il governo. La solidarietà conclude 
vale per tutti tranne che per uno?». 

Ovviamente l’iva sugli sms di soli¬ 
darietà porrebbe un tema di carattere 
più generale e non ancora risolto: quel¬ 
lo della tassazione sulle donazioni. 


Quirinale 

L’appello di Ciampi: 
gli aiuti siano la priorità 

ROMA «Il governo italiano sta valutando una serie di interventi» per aiutare 
le popolazioni colpite dalla tragedia in Asia, interventi «che da parte mia non 
mancherò di incoraggiare nella consapevolezza che l'aiuto a popolazioni così 
duramente provate debba rappresentare una priorità». È quanto scrive il 
presidente Ciampi, nel messaggio inviato ai capi di Stato delle nazioni 
coinvolte nel maremoto. «La catastrofe di questi giorni ricorda anche che 
una rafforzata collaborazione internazionale nell'affrontare le sfide ambienta¬ 
li, i cambiamenti climatici e la prevenzione delle catastrofi naturali deve 
diventare ancora più efficace ed incisiva», scrive Ciampi ai Presidenti di 
India, Indonesia, Sri Lanka, al Re della Thailandia, al Re di Malaysia e al 
Presidente della Repubblica delle Maldive. «Lo spirito che anima la Conferen¬ 
za di Rio de Janeiro nel 1992 - sottolinea ancora il Capo dello Stato - può 
stimolare gli sforzi della comunità internazionale, nella ricerca delle iniziati¬ 
ve necessarie alla salvaguardia dell'equilibrio del pianeta, ad uno sviluppo 
sostenibile». «Ho seguito ora per ora - scrive ancora il presidente - l'evolvere 
della situazione nel Suo Paese successivamente al terremoto e al maremoto 
scatenatisi pochi giorni orsono nell'Oceano Indiano ed i cui effetti devastanti 
si stanno purtroppo rivelando superiori ad ogni previsione». 
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Marina Mastroluca 


Seduto in un angolo, immobile in mez¬ 
zo a quasi duecento cadaveri. Doveva 
essere lì da domenica mattina, quando 
l’ondata ha fatto irruzione nella mo¬ 
schea di Banda Aceh. Un vecchio ferito, 
solo, senza più la forza di far nulla. 
L’hanno trovato ieri, non ha mosso un 
dito per far capire 
che era ancora vi¬ 
vo. 

Uno su quat¬ 
tro. La differenza 
tra i sommersi e i 
salvati di Banda 
Aceh apre un nuo¬ 
vo capitolo nella 
tragedia infinita 
che ha colpito 
l’Asia sud-orienta¬ 
le. Uno su quattro 
sono le vittime so¬ 
lo in questa regio¬ 
ne indonesiana, 
non c’è famiglia 
che non sia stata 
toccata. E nella ca¬ 
pitale la situazione 
è persino peggio¬ 
re. «Il 60-70% del¬ 
la popolazione del¬ 
la capitale del di¬ 
stretto è decedu¬ 
ta». Cinquantami¬ 
la, ottantamila? 

Nessuno lo sa più. 

Zufian Achmad è 
il capo dell’ammi¬ 
nistrazione di 
Aceh Jaya, una del¬ 
le zone più colpi¬ 
te. Passano attra¬ 
verso di lui i rap¬ 
porti che fanno sa¬ 
lire vertiginosa¬ 
mente le stime del- 
l’Onu sulle vite 
umane annientate 
dallo tsunami. So¬ 
lo nella città di 

Meulaboh, raggiunta ieri per la prima 
volta da una nave militare, le vittime 
potrebbero essere 40.000. In Indonesia 
«stime prudenti» parlano di almeno 
80.000 morti. 

Ottocento soccorritori più o meno 
improvvisati. E solo quattro medici. Bal¬ 
za agli occhi la sproporzione tra la cata¬ 
strofe e le capacità d’intervento. Da Ban¬ 
da Aceh chi può fugge, i missionari parla¬ 
no di migliaia di persone che cercano di 
allontanarsi daH’ernorme palude in cui 
si è trasformata la regione. A Sumatra, 
sferzata con violenza dall’ondata, manca¬ 
no acqua e cibo, i soccorsi sono bloccati 
dalla scarsità di benzina e di veicoli di¬ 
sponibili. Quelli che sono riusciti a met¬ 
tersi in salvo dalla montagna d’acqua 
che è penetrata in profondità rischiano 
ora di morire per ferite banali e per man¬ 
canza d’acqua potabile. 

«Nessun posto è stato così duramen¬ 
te colpito come Sumatra, nessuna zona è 
priva di tutto come Aceh», riconosce Jan 
Egeland, che coordina gli aiuti Onu. 
Una catastrofe in una catastrofe ancora 
più grande. «Oltre ogni immaginazio¬ 
ne», ripetono tutti. Cinque milioni di 
persone nei paesi colpiti sono rimaste 
prive di tutto, secondo stime Onu. Vive 
ma senza più nulla, soprattutto senz’ac¬ 
qua da bere. 

Ogni scossa di assestamento solleva 
un’ondata di panico nell’isola indiana di 
CarNicobar, solo ieri raggiunta dalle na¬ 
vi militari. Per giorni la gente è rimasta 
arrampicata sugli alberi. Li hanno trova¬ 
ti così, gli occhi sgranati davanti alla di¬ 
stesa di mare che ha cambiato il paesag¬ 
gio: dove c’era un’isola oggi appaiono 
due isolotti separati, raccontano i testi¬ 
moni, la chioma di un albero spunta 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Sull’isola indiana di Car Nicobar 
sommersa dall’acqua 
i primi volontari hanno trovato 
ancora gente riparata sugli alberi 


Salva una bambina che per due giorni 
è rimasta aggrappata ad una porta divelta 

Diffìcile l’identificazione dei morti 
«Ormai sono tutti sfigurati» 



Un centro di raccolta delle salme in Indonesia 


Indonesia, un’ecatombe da 80mila morti 

A Banda Aceh, la regione più colpita, 800 soccorritori improvvisati e quattro medici 


le storie /1 

Il ragazzino tornato solo 
ora il suo papà è morto 


ANCONA Le voci circolavano insistenti ormai da 
diverse ore: Fabrizio Fanesi, 51 anni, un inge¬ 
gnere originario di Osimo (Ancona), da tempo 
residente a Tokyo dove lavorava per una multi¬ 
nazionale, era in condizioni disperate, in coma 
irreversibile. Ma si attendevano notizie certe, 
anche per non sconvolgere il figlio Alessandro, 
14 anni, tornato ieri l’altro a Roma, disperato, 
da Phuket, dove si trovava in vacanza con i 
genitori. La Farnesina ha ora confermato che 
l'uomo è morto, e il suo nome figura addirittu¬ 
ra nel primo elenco degli italiani deceduti, an¬ 
che se non era stata resa nota l'identità in attesa 
di potere avvertire la famiglia. Probabilmente 
Fanesi, che secondo quanto riferisce lo zio sacer¬ 
dote, don Vincenzo, era riuscito a parlare breve¬ 
mente con la madre ultraottantenne prima di 
essere ricoverato in un ospedale dell'isola, è 
entrato subito dopo in coma senza riprendere 
conoscenza. Sempre secondo il racconto di don 
Vincenzo, Alessandro è scampato al disastro 
solo perchè aveva preferito restare in albergo, 
mentre il padre e la madre Pascale, una parigi¬ 
na che era stata «quadre», una dirigente, della 
Renault, erano andati al mare. La donna viene 
data ancora per dispersa. Alessandro, che è sta¬ 
to medicato ad Ancona per una frattura a un 
piede, è stato soccorso da una donna, che lo ha 
aiutato a mettersi in contatto con i parenti in 
Italia. A prenderlo ieri all'aeroporto di Fiumici¬ 


no, dove il ragazzo ha manifestato tutto il suo 
dolore per la sorte toccata ai genitori, c'era la 
zia Nicoletta, vedova di Giorgio Fanesi, un me¬ 
dico molto conosciuto ad Osimo, morto nel 
febbraio scorso, a soli 46 anni, per un male 
incurabile. Adesso un'altra tragedia si abbatte 
su questa famiglia, e sembra pesare soprattutto 
sulle spalle della nonna di Alessandro, Anna, 
una signora di oltre 80 anni che ha potuto 
sentire le ultime parole del figlio ed era al cor¬ 
rente dell 1 aggravarsi del suo stato, quando era 
ormai sopraggiunto il coma irreversibile. 


le storie/2 

Padre Ferdinando 
disperso dopo la messa 


CESENA AUe 8 del mattino del giorno di 
Santo Stefano, padre Ferdinando Severi, 70 
anni, stava per celebrare messa per la comu¬ 
nità cristiana di Meulaboh, a 500 km daUa 


LA CATASTROFE IN ASIA 


IL BILANCIO PROVVISORIO 
DEI MORTI 
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sua parrocchia di Banda Aceh neU'isola in¬ 
donesiana di Sumatra, quando il maremo¬ 
to ha improvvisamente spazzato via decine 
di migliaia di vite e ha raso al suolo la 
cittadina. Da quel momento, del missiona¬ 
rio francescano dei Frati minori conventua¬ 
li non si hanno più notizie. Il superiore, 
padre Antonio Murru, nella sede della mis¬ 
sione a Medan aspetta una notizia, una 
qualsiasi notizia. «Speriamo che venga ritro¬ 
vato vivo - dice - e se non fosse così speria¬ 
mo di riavere almeno il suo corpo». Padre 
Ferdinando, originario di Pievesestina alle 
porte di Cesena, era in Indonesia dal '68 e 
aveva acquisito la nazionalità di quel Paese. 
«È un sacerdote umanamente simpatico e 
molto impegnato nel sociale», dice padre 
Ivo Laurentini, che regge la parrocchia del 
Cuore Immacolato di Maria Santissima a 
Bellariva di Rimini, dove il missionario pe¬ 
riodicamente torna e dove per una decina 
d'anni aveva esercitato la sua attività pasto¬ 
rale prima di andare nel Sud Est asiatico. 
Padre Ferdinando era partito per l'Indone¬ 
sia con padre Murru e padre Giuseppe 
Brentazzoli, scomparso lo scorso inverno a 
84 anni, per far nascere e poi sviluppare a 
Sumatra la missione francescana Maria Im¬ 
macolata. «Il nostro confratello torna in 
Italia ogni 3-4 anni - spiega padre Ivo - 
Rimane due-tre mesi e gira le parrocchie 
per raccogliere fondi che destina soprattut¬ 
to all'orfanotrofio che ha creato e a inter¬ 
venti chirurgici nella missione di Deli Tua 
(Medan), a 600 chilometri da Banda Aceh, 
realizzati periodicamente da un'equipe or¬ 
topedica olandese per alleviare le sofferen¬ 
ze dei bambini handicappati». 


come per incanto in mezzo all’Oceano. 
Una ragazzina è sopravvissuta per due 
giorni aggrappata ad una porta divelta, 
fino a quando il mare stesso non l’ha 
spinta a riva dove è stata trovata mentre 
vagava stordita. Diecimila dispersi, alme¬ 
no 7000 morti accertati solo qui. E si 
teme per gli altri abitanti delle Nicobar, 
terre basse, dove lo tsunami non ha la¬ 
sciato scampo. «Da quello che siamo riu¬ 
sciti a sapere, chi è 
scampato vive di 
noci di cocco. Ma 
bisogna fare pre¬ 
sto... le noci di coc¬ 
co non dureranno 
ancora per mol¬ 
to». 

I monaci bud¬ 
disti hanno prepa¬ 
rato piccoli pac¬ 
chetti di riso da di¬ 
stribuire in Sri 
Lanka. Anche dal 
cielo, dove non è 
possibile arrivare 
altrimenti. Le Ti¬ 
gri Tamil, che nei 
giorni scorsi aveva¬ 
no proclamato 
una tregua unilate¬ 
rale, chiedono aiu¬ 
to anche loro. 
Hanno scavato fos¬ 
se comuni ma 
non riescono a sta¬ 
re dietro all’emer¬ 
genza. Nella pro¬ 
vincia sotto il loro 
controllo l’ondata 
ha cancellato un 
orfanotrofio e 
spinto decine di 
migliaia di sfollati. 

A Vailankan- 
ni nella basilica di 
Nostra Signora, il 
più importante 
santuario cattoli¬ 
co in India, si sca¬ 
va per tirare fuori 
i cadaveri rimasti 
tra le navate, sotto la sabbia. Ne sono 
stati recuperati 500, padre Xavier, re¬ 
sponsabile della chiesa, non sa dire quan¬ 
ti fedeli erano a messa nel momento del 
disastro. Si scavano fosse comuni anche 
qui per seppellire i pellegrini venuti da 
lontano, anche se molti non sono stati 
identificati. 

Dare un nome alle vittime è del re¬ 
sto diventato quasi impossibile. Lo am¬ 
mettono gli stessi soccorritori. Da Israe¬ 
le è partita una squadra di anamopatolo- 
gici - specializzatisi nel riconoscimento 
di cadaveri sfigurati - per evitare che 
eventuali vittime israeliane finiscano in 
fosse comuni. Esperti sono arrivati an¬ 
che da diversi paesi europei in Thailan¬ 
dia, dove sembra ci sia il più alto nume¬ 
ro di vittime tra gli stranieri - nel solo 
distretto di Kao Lak si contano almeno 
tremila morti, in maggioranza turisti. 
Ma i corpi tirati a riva dopo giorni nel 
fango o nell’acqua sono tutti uguali, gon¬ 
fi e anneriti, difficile dire se stranieri o 
meno. «In molti casi non è possibile 
nemmeno stabilire il sesso. I cadaveri 
ora non vengono nemmeno più fotogra¬ 
fati», dice Olinto Barletta del club Ita- 
lia-Phuket. Dietro pressione dei governi 
occidentali oggi si aprirà un centro per il 
riconoscimento delle salme proprio a 
Phuket - oltre 200 quelle raccolte - si 
ricorrerà anche all’esame del dna. 

A giorni dal disastro scemano le spe¬ 
ranze. Berlino ritiene ormai probabile la 
morte di un migliaio di tedeschi disper¬ 
si, mentre potrebbero essere anche 2000 
gli scandinavi scomparsi. In un messag¬ 
gio alla nazione re Gustavo riconosce 
l’enormità della tragedia: «La catastrofe 
in Thailandia getterà un’ombra sulla Sve¬ 
zia per molto tempo» 


La ricerca dei dispersi ora corre su Internet 

Siti e blog, ufficiali e no, per raccogliere testimonianze, avere notizie di amici e parenti e dare il proprio contributo di solidarietà 


Roberto Arduini 


Anche internet è stata utile nella trage¬ 
dia che ha travolto tutto il Sudest asiati¬ 
co. E forse dopo la tv, il web è stato lo 
strumento più utile tra i mezzi di comu¬ 
nicazione. Soprattutto per chi cercava 
notizie di parenti e amici. In molti, in¬ 
fatti, leggendo i siti dei giornali locali, 
visitando quelli dei centri di prima 
emergenza, inviando e-mail e sms alle 
ambasciate, hanno potuto avere le pri¬ 
me notizie sicure sulla sorte dei propri 
cari. Già a poche ore dalla tragedia, mol¬ 
ti siti web davano le prime testimonian¬ 
ze di quello che stava accadendo. Ma 
subito i racconti si sono trasformati in 
comunicazioni ai familiari. E poi quest' 
ultimi hanno invaso la rete per chiedere 
notizie dei dispersi. E infine, molte so¬ 
no state le associazioni che hanno lan¬ 
ciato campagne di raccolta fondi per gli 
aiuti ai paesi colpiti dal disastro. 

Internet così è divenuto qualcosa 
di molto personale. «La spiaggia a 
Phuket è un disastro con tutti i ristoran¬ 
ti locali distrutti», scrive un testimone 


sul sito della Bbc (www.bbc.co.uk). Ma 
sono soprattutto i siti non professionali 
a fare lo sforzo maggiore. Su una delle 
«vetrine Online» più significative, www. 
travelforumorg/Thailand, si può rico¬ 
struire quanto accaduto in Thailandia, 
dove l’archivio dei messaggi scandisce 
un singolare mosaico sul disastro. Il 
giorno stesso del sisma, domenica scor¬ 
sa, «Cinny» firma l’ultimo messaggio 
prima dell’apocalisse: «Quanto costa gi¬ 
rare sugli autobus?», chiede. Due ore 
dopo, da Phoenix, Arizona, Dave lancia 
Fallarme citando Cnn: «A chiunque ab¬ 
bia contatti a Phuket, il più forte terre¬ 
moto degli ultimi 40 anni... Phuket eva¬ 
cuata». Gli risponde Steven, con un 
messaggio scritto da «Rata Beach, 200 
metri dalla spiaggia»: «Non c'è stata nes¬ 
suna evacuazione da Phuket. Alcune 
enormi onde, alcune persone morte, pa¬ 
ura di una seconda ondata ma è tutto 
tranquillo e la gente fuggita nelle zone 
più alte sta tornando. Sembra che i me¬ 
dia stiano esagerando...». «Potete dirci 
di più? Siamo in Australia e tra qualche 
giorno voliamo a Phuket...», chiede po¬ 
co dopo Tracey. «Se devi volare a 


Phuket potresti ripensarci... c'è poca 
gente sulla spiaggia, sedie e ombrelloni 
sono spariti... l’hotel c'è ancora, il muro 
di cinta è (parzialmente?) distrutto» le 
risponde Anon, che si trova a Rata. Di 
un italiano che si firma Claudio, una 
delle testimonianze più dettagliate dal 
posto. Racconta di essersi svegliato sen¬ 


tendo la casa scuotersi. «Non una scos¬ 
sa forte, ne ho sentite di più forti in 
Italia... alle 10 il mio vicino tedesco è 
venuto ad avvisarmi che la strada per 
Raway era allagata... abbiamo lasciato 
la casa e siamo andati verso le colline. 
Arrivati a un punto panoramico, la vi¬ 
sta di sotto è stata orribile ed ho capito 


all’improvviso che era successo qualco¬ 
sa di terribile... il mare davanti a Rata 
Thani Noi non esiste più, la sabbia si 
estende per centinaia di metri, forse mi¬ 
glia... ho tremato all’idea di cosa sareb¬ 
be successo quando l’acqua fosse torna¬ 
ta...». Mat dal canto suo chiede informa¬ 
zioni su come raggiungere Phuket per 


aiutare come volontario i soccorritori. 

Questo scambio di messaggi è simi¬ 
le a quello di molti altri siti, forum e 
blog che si sono nell’emergenza trasfor¬ 
mati in pagine di informazioni utili. Co¬ 
me quello di un uno studente liceale 
umbro, Valerio Natale, 14 anni di Ame¬ 
lia (Terni), alla prima esperienza come 
webmaster, creatore del sito ht- 
tp://www.tuttosimpsons.altervista.org/ 
index.htm, che, colpito dalle immagini 
della tragedia nel Sudest asiatico, si è 
chiesto come fare ad aiutare le persone 
che chiedevano disperatamente notizie 
dei familiari nei paesi devastati dal terre¬ 
moto. Così ha trasformato il sito su un 
dominio gratuito che aveva dedicato ai 
Simpson, la celebre saga tv, in una rac¬ 
colta di elenchi dispersi, link a notiziari 
e a liste di superstiti compilate nei diver¬ 
si paesi devastati dal terremoto. Racco¬ 
gliendo in un paio di giorni oltre 
82.000 contatti. «Le informazioni ven¬ 
gono raccolte grazie all’aiuto di tutti i 
visitatori, che ci inviano costantemente 
email e ci informano. Tutte le notizie 
sono state raccolte da siti Internet con 
server nei diretti paesi interessati», ha 


detto lo studente. «La lista dei feriti, ad 
esempio, è stata prelevata dal sito del 
Phuket hospital. Il collegamento che 
permette di ascoltare sulla frequenza 
dei radio-amatori ci è stato fornito dal 
sito ufficiale dei radioamatori in Thai¬ 
landia. Mentre altre notizie, come i co¬ 
municati, sono stati tratti dal sito del 
ministero per gli Esteri», ha aggiunto. 
Ma moltissime sono anche le associazio¬ 
ni umanitarie che aprono siti web per 
fornire notizie utili, come quello allesti¬ 
to dalla Croce Rossa (www.familylinks. 
icrc.org), o per la raccolta fondi, come 
quello attivato dal comune e dalla pro¬ 
vincia di Bologna, in collaborazione 
con la Caritas Diocesana (www.cesvi. 
org/donazionionline). 


clicca su 


vww.familylinks. icrc. org 
vww. cesvi. org/donazionionline 
vww. travelforumorg/Thailand 



Thailandia, turisti palestinesi soccorrono una coppia di israeliani 


La presenza di due turisti palestinesi si è rivelata 
provvidenziale per una coppia di israeliani recatisi in 
luna di miele nella zona di Phuket (Thailandia), dove 
sono stati sorpresi dal maremoto che ha distrutto il loro 
albergo. Al ritorno in Israele Yossi ed Inbar Cross, 
residenti in una cittadina del Neghev, hanno detto di 
essere rimasti privi di tutto in quanto il loro denaro e i 
loro passaporti era rimasti sommersi dall'acqua nella 
cassaforte dell'albergo. «Fortuna che ci siamo imbattuti 
in due turisti palestinesi di Gerusalemme est, Saly e 
Samy Khoury» ha detto Yossi Cross al quotidiano 
Maariv. «Si tratta davvero di persone stupefacenti. 
Dopo aver visto che eravamo rimasti bloccati, privi di 


risorse, ci hanno dato i soldi per passare una notte in 
albergo e per comprare biglietti aerei di ritorno in 
Israele». Secondo la stampa israeliana, decine di turisti 
israeliani potrebbero aver perso la vita durante le loro 
vacanze in Thailandia, in India o in Sri Lanka. 

In Thailandia sono intanto giunti esperti della polizia 
israeliana e rabbini specializzati nel riconoscimento di 
cadaveri. Questa delegazione è stata incaricata di 
esaminare le fotografie dei cadaveri delle vittime 
scattate dalla polizia thailandese: ciò nel tentativo di 
impedire che cadaveri di turisti israeliani siano 
inumati in fosse comuni e siano invece riconsegnati ai 
loro congiunti in patria. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Pungolato dall'Onu, 
Bush si è deciso. Dal ranch dove è 
in vacanza vuole guidare una coa¬ 
lizione per soccorrere i superstiti 
del maremoto. Ha annunciato 
che gli Stati Uniti lavoreranno 
con India, Giappone e Australia. 
Ha assicurato 
che i 35 milioni 
di dollari di aiu¬ 
ti promessi «so¬ 
no soltanto 
l'inizio», e ha 
definito «disin¬ 
formate e fuor¬ 
viami» le criti¬ 
che delle Nazio¬ 
ni Unite. Tutta¬ 
via l'agenzia 
americana che 
distribuisce gli 
aiuti all'estero 
ha ribadito di 
non avere sol¬ 
di. Bush ha fat¬ 
to appello ai 
privati. «Que¬ 
sto è un disa¬ 
stro terribile - 
ha dichiarato - 
è al di là della 
nostra com¬ 
prensione. Tut¬ 
ti devono sape¬ 
re che il gover¬ 
no americano 
presta attenzio¬ 
ne e farà la sua 
parte». 

Questa pre¬ 
sa di posizione 
non è sponta¬ 
nea. Incalzato 
dalle polemi¬ 
che, Bush ha ca¬ 
pito che non 
poteva più tace¬ 
re. Martedì ave¬ 
va passato la 
mattinata in bi¬ 
cicletta e il po¬ 
meriggio a spac¬ 
care legna, in¬ 
differente alle proteste del coordi¬ 
natore dei soccorsi dell'Onu Jan 
Egeland che aveva definito «gret¬ 
to» il contributo degli Stati Uniti 
e degli altri paesi ricchi. Per corre¬ 
re ai ripari il dipartimento di stato 
americano aveva aggiunto 20 mi¬ 
lioni di dollari ai 15 già promessi. 
Tuttavia il portavoce della Casa 
Bianca aveva confermato che il 
presidente non sentiva il bisogno 
di fare dichiarazioni o di tornare 
in ufficio. 

Secondo il Washington Post, 
alcuni funzionari del governo pa¬ 
ragonavano con disappunto l'iner¬ 
zia di Bush con l'attivismo del can¬ 
celliere tedesco Gerhard Schrò 
der, che aveva interrotto le vacan¬ 
ze per organizzare i soccorsi dalla 
Germania. Leslie Gelb, presidente 
del Council of Foreign Relations, 
si rammaricava del modo in cui 
gli Stati Uniti avevano perso un' 
occasione di dimostrare la loro 
buona volontà alla popolazione 
musulmana dell'Indonesia. «La 
gente ci guarda - insisteva - e que¬ 
sto sarebbe il momento di far ve¬ 
dere a tutti che l'America sa fare 
del bene, anche senza cambiare 
politica in Iraq». 

Forse un campanello di allar¬ 
me è suonato nel ranch quando la 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Secondo il Washington Post nel governo 
si paragonava il silenzio del presidente 
con l'attivismo di Schròder che ha interrotto 
le vacanze per organizzare i soccorsi 


Dopo la sferzata dell’Onu erano arrivate 
anche le proposte di Bill Clinton 
da Londra per un piano coordinato di aiuti 
dei Grandi ai Paesi colpiti 



I ritiro del mare ha lasciato una imbarcazione su di un ponte in India a Nagapattinam, a destra barche trasportano persone 


La stampa Usa contro l’inerzia dì Bush 

Il presidente ribatte dal ranch delle vacanze e propone una coalizione intemazionale per i soccorsi 


Roma 


Veltroni: «Il G8 si riunisca subito 
per affrontare l’emergenza Asia» 


I 



ROMA «Sarebbe bello che si riunisse subito 
il G8 per affrontare questa emergenza e 
quelle dei paesi più poveri». 

A ribadirlo è stato ieri il sindaco di 
Roma Walter Veltroni riferendosi alle tra¬ 
giche conseguenze del maremoto che ha 
sconvolto il sud dell'Asia. Il sindaco ieri ha 
ricevuto in Campidoglio l'ambasciatore 
dello Sri Lanka che ha rappresentato la 
necessità di fornire medicine per far fron¬ 
te alle esigenze di carattere sanitario del 
suo Paese. «La prima emergenza che in 
quei paesi stanno vivendo è la necessità di 
materiale sanitario. Stiamo cercando con 
Farmacap di rispondere alla richiesta dell' 
ambasciata dello Sri Lanka che cerchere¬ 
mo di risolvere nel tempo più breve possi¬ 
bile». 

«La proporzione - ha continuato il sin¬ 
daco Veltroni- della catastrofe in quell' 
area è spaventosa: alle decine di migliaia 
di morti si aggiunge il rischio di epidemie 


oltre agli effetti disastrosi sull'economia». 

Veltroni ha anche rinnovato l’appello 
ai romani affinché sia contattato il 
call-center 060606 per contribuire con do¬ 
nazioni ad aiutare i popoli colpiti dal ma¬ 
remoto. «È la più grande catastrofe dal 
dopoguerra in poi - ha osservato Veltroni 
- e come tale deve essere vissuta. Ed è 
anche la dimostrazione di come la povertà 
sia il moltiplicatore della tragedia, per 
quelle case costruite in quel modo, per il 
tessuto economico di quell'area del mon¬ 
do. Per questo sarebbe bello che si riunisse 
subito il G8, per affrontare questioni diver¬ 
se da quelle che legittimamente affronta 
normalmente». 

E in serata anche il premier inglese 
Blair si è detto «pronto ad aiutare in tutti i 
modi possibili, compreso attraverso la pre¬ 
sidenza del G8, che la Gran Bretagna assu¬ 
merà a gennaio», le popolazioni colpite 
dall’onda killer. 


Vaticano 


L’appello del Papa: siate generosi 
verso chi vive una terribile tragedia 


ROMA Nuovo appello del Papa ai fedeli 
ed «a tutti gli uomini di buona volon¬ 
tà», perché contribuiscano generosa¬ 
mente all'opera di solidarietà verso le 
popolazioni asiatiche. «Le notizie che 
continuano a giungere dall'Asia - ha det¬ 
to ieri nel corso dell'udienza generale - 
mostrano sempre più la vastità dell'im¬ 
mane catastrofe, che ha colpito in parti¬ 
colare l'India, l'Indonesia, lo Sri Lanka 
e la Thailandia. La comunità internazio¬ 
nale e molte organizzazioni umanitarie 
si sono rapidamente mobilitate per i 
soccorsi. Così stanno facendo anche nu¬ 
merose istituzioni caritative della Chie¬ 
sa». «Nel clima natalizio di questi giorni 
- ha proseguito il Papa - invito tutti i 
credenti e gli uomini di buona volontà 
a contribuire generosamente a questa 
grande opera di solidarietà verso popo¬ 
lazioni già duramente provate ed espo¬ 
ste ora al rischio di epidemie. Io resto 


loro molto vicino con l'affetto e la pre¬ 
ghiera, specialmente a quanti sono feri¬ 
ti e senzatetto, mentre affido alla miseri¬ 
cordia divina le innumerevoli persone 
che hanno perso la vita. Per tutti pre¬ 
ghiamo». 

Il «Cor Unum», il Pontificio consi¬ 
glio che distribuisce la carità del Papa, 
aveva fatto sapere che soccorsi da esso 
coordinati sono già giunti in Sri Lanka, 
India, Thailandia, Indonesia e Somalia. 
Cor Unum aggiungeva che «quanti vo¬ 
gliono affidare al Santo Padre il loro 
gesto d'amore per gli sventurati fratelli 
asiatici possono farlo tramite versamen¬ 
to su conto corrente postale n. 603035 
intestato a Pontificio consiglio Cor 
Unum, 00120 Città del Vaticano, indi¬ 
cando la motivazione “emergenza 
Asia”». La rete Caritas, dal canto suo, 
ha già raccolto oltre due milioni di dol¬ 
lari per i primi soccorsi. 


Bbc, in cerca di un leader che po¬ 
tesse parlare del disastro in nome 
degli Stati Uniti, si è rivolta a Bill 
Clinton. L'ex presidente ha lancia¬ 
to un appello per una risposta in¬ 
ternazionale coordinata, e ha 
esposto un piano per l'organizza¬ 
zione efficace dei soccorsi. Era 
troppo per Bush. Il portavoce ha 
richiamato gli inviati di giornali e 
televisioni che 
stavano smobi¬ 
litando. Ha an¬ 
nunciato che il 
presidente 
avrebbe consul¬ 
tato mercoledì 
il consiglio na¬ 
zionale di sicu¬ 
rezza in una te¬ 
leconferenza. 
Per quella mat¬ 
tina, niente gite 
in bicicletta. 

L'idea di 
Clinton era 
troppo buona 
perché Bush ri¬ 
nunciasse a far¬ 
la propria. Il 
presidente ha 
telefonato ai ca¬ 
pi di governo 
di India, Sri 
Lanka, Thailan¬ 
dia e Indonesia 
e ha spiegato 
che le forze ar¬ 
mate america¬ 
ne nella regio¬ 
ne partecipe¬ 
ranno a soccor¬ 
si coordinati 
con i due paesi 
ricchi più vici¬ 
ni: Australia e 
Giappone. 
«Dobbiamo va¬ 
lutare i danni - 
ha dichiarato - 
in modo che la 
prossima parte 
degli aiuti sia 
spesa con sag¬ 
gezza. Il nostro 
governo è pron¬ 
to a continuare l'assistenza». 

Con quali soldi non si sa. «Ab¬ 
biamo speso tutto quello che ave¬ 
vamo, parleremo con l'ufficio del 
bilancio della Casa Bianca per ve¬ 
dere cosa si potrà fare a questo 
punto», ha dichiarato all'Associa- 
ted Press Andrew Natsios, ammi¬ 
nistratore dell'Usaid, l'agenzia 
americana per gli aiuti all'estero. 
«Non è vero - ha insistito Natsios 
- che gli Stati Uniti non siano gene¬ 
rosi. Nel 2003 abbiamo distribui¬ 
to aiuti per 24 miliardi di dollari». 

Non è chiaro se vengano calco¬ 
lati come aiuti all'estero i dollari 
destinati a imprese americane co¬ 
me Halliburton in Iraq. La misura 
della generosità americana dipen¬ 
de dai punti di vista. Secondo l'Oc- 
se, l'agenzia per la cooperazione 
allo sviluppo economico, gli Stati 
Uniti sono il primo paese donato¬ 
re in assoluto, con 15,8 miliardi di 
dollari l'anno. Il secondo è il Giap¬ 
pone con 8,9 miliardi di dollari. 
In percentuale al prodotto inter¬ 
no lordo però gli americani sono i 
più avari tra i trenta paesi più ric¬ 
chi del mondo. Il loro contributo 
allo sviluppo è soltanto dello 0,14 
per cento. La più generosa, si fa 
per dire, è la Norvegia con lo 0,92 
per cento. 


«Catastrofe immane, soccorsi in difficoltà» 

La portavoce dell Alto Commissariato Onu per i rifugiati: organizzare il ponte aereo per Aceh richiede qualche giorno 


Toni Fontana 


«Per organizzare un ponte aereo occorre 
qualche giorno, la macchina dei soccorsi 
si sta muovendo, ma tra mille difficoltà». 
Lo dice Laura Boldrini, portavoce dell’Al¬ 
to commissariato dell’Onu per i rifugiati, 
che spiega come si stanno muovendo le 
agenzie delle Nazioni Unite. 

La catastrofe sta assumendo propor¬ 
zioni apocalittiche, la macchina del 
soccorsi si sta muovendo con ritar¬ 
do.. 

«La agenzie dell’Onu, ed in particolare 
l’Alto commissariato, stanno mettendo a 
disposizione gli aiuti che hanno nella regio¬ 
ne. L’Unhcr normalmente non opera in 
soccorso delle vittime di disastri naturali, 
ma, vista l’entità del cataclisma, si è deciso 
di mettere a disposizione tutte le scorte ed 
il personale. Per organizzare gli aiuti da 
fuori ci vuole più tempo, le condizioni sul 
terreno sono disastrose. I ritardi sono moti¬ 
vati dall’assenza di una logistica sul terre¬ 
no. Intervenire da fuori è molto più diffici¬ 
le. Nello Sri Lanka, dove la guerra venten¬ 
nale è finita da poco, i nostri 7 uffici dove 
lavorano 100 operatori, hanno messo a di¬ 
sposizione gli aiuti che erano destinati agli 
sfollati interni che sono circa 400mila. Cir¬ 
ca 20mila cingalesi ricevono soccorso. So¬ 


no stati distribuiti teloni di plastica, mate¬ 
rassi, vestiti. Con il governo dello Sri 
Lanka stiamo coordinando rinvio di aiuti 
anche nelle zone più “difficili” per le auto¬ 
rità locali, quelle del nord-est. In Indone¬ 
sia è gravissima la situazione ad Aceh, una 
regione di Sumatra, devastata anche in que¬ 
sto caso da una guerra civile tra i ribelli del 
“movimento Aceh libero” e l’esercito indo¬ 
nesiano che va avanti dal 1976. Un team 
dell’Onu ha raggiunto la zona martedì po¬ 
meriggio ed ha descritto una situazione 
difficilissima». 

Per ora dunque non è possibile far 
arrivare aiuti consistenti dall’ester¬ 
no? 

«Faremo un ponte aereo da Dubai e da 
Copenaghen, dove si trova la grande base 


Le agenzie dell’Onu 
hanno creato un’unica 
struttura di 
coordinamento che 
organizzarà l’intervento 
umanitario 




operativa dell’Unhcr, su Aceh. Abbiamo 
mandato 14 persone in Indonesia per cer¬ 
care di rendere agibili gli spazi aerei su 
Aceh. La macchina umanitaria si è messa 
in moto perché era già presente in queste 
realtà, però c’è bisogno di tempo. Si tratta 
di definire un piano con i governi locali e 
rimettere in funzione le strutture che ren¬ 
dono possibile un ponte aereo». 

Realìsticamente quando ciò potrà 

avvenire? 

«Oggi non è possibile dare una data di 
conferma, ci stiamo organizzando per il 
breve periodo. È stato deciso di portare da 
Dubai ai nei paesi colpiti migliaia di tende, 
almeno 3500; da Copenaghen partiranno 
teloni e materiali per cuocere i cibi e 
lOOmila coperte. Prevediamo aiuti d’emer- 


Nei primi giorni del 2005 
le agenzie dell’Onu 
lanceranno un 
appello congiunto per 
raccogliere i fondi 
necessari 



genza per 2 milioni di dollari». 

Non pare molto di fronte ad una 
catastrofe di queste proporzioni.. 

«All’inizio di gennaio tutte le agenzie 
delle Nazioni Unite lanceranno un appello 
congiunto. Ciò sarà possibile solo dopo 
che saranno stati valutati e definiti i biso¬ 
gni, non si possono fare appelli se non si 
conosce l’entità del danno, non si può im¬ 
provvisare. La macchina dei soccorsi si è 
messa in moto nel giro di poche ore, ma, 
per ora, localmente. Avevamo i depositi 
pieni nello Sri Lanka, mentre ad Aceh ab¬ 
biamo perso tutte le scorte. La macchina 
umanitaria ha bisogno di tempi tecnici per 
andare a regime; in questo caso i tempi 
vengono ammortizzati con la distribuzio¬ 
ne degli aiuti che già si trovavano in loco». 
Molti, sia privati che associazioni, 
offrono il loro aiuto.. 

«Chi intende aiutare deve coordinarsi 
con i “professionisti delFumanitario”, in 
situazioni come queste, tremendamente 
complicate, non si deve improvvisare, ma 
fare riferimento ad un organo di coordina¬ 
mento. L’Ocha, ufficio per il coordinamen¬ 
to umanitario dell’Onu nel quale conflui¬ 
scono tutte le agenzie, sta definendo gli 
interventi con i governi dei paesi colpiti 
dalla catastrofe. Tutto il personale Onu è a 
disposizione dell’Ocha per creare un unico 
team». 
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Laura Matteucci 


MILANO Tempi di reazione troppo len¬ 
ti. Cifre irrisorie. Aiuti inadeguati. Ser¬ 
vono medicinali, kit per la potabilizza¬ 
zione dell’acqua, tende, cibo, arrivano 
invece soprattutto (pochi) soldi. 

Vero che dopo l’accusa dell’Onu, 
che ha definito «gretto» il governo di 
Bush, gli Stati 
Uniti, seguiti a 
ruota da altri Pae¬ 
si, hanno rimesso 
mano alla cifra da 
stanziare (a pro¬ 
posito di reazioni 
tempestive, ap¬ 
punto). Ma anco¬ 
ra non è sufficien¬ 
te per parlare di 
reale solidarietà. 

I danni causa¬ 
ti dallo tsunami 
non sono quanti¬ 
ficabili. La Croce 
Rossa ha parlato 
di 44 milioni di 
dollari, l’Onu di 
somme superiori 
agli 1,6 miliardi 
di dollari stanzia¬ 
ti per la ricostru¬ 
zione dell’Iraq, e 
per Munich Re, 
che è la principale 
società di assicura¬ 
zione del mondo, 
i danni superano 
i 10 miliardi di eu¬ 
ro. Il governo 
thailandese sti¬ 
ma, solo per il 
suo paese, ed 
esclusivamente 
per l’industria tu¬ 
ristica (6% di pe¬ 
so sul pii), alme¬ 
no 510 milioni di 
dollari. E vedia¬ 
mo invece in 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Arrivano i primi soldi, ma insufficienti 
anche se gli stanziamenti crescono 
Intanto continua a mancare tutto ciò 
che serve alla sopravvivenza quotidiana 


Bush promette 35 milioni di dollari 
e assicura che «siamo solo all’inizio» 

Indonesia e Somalia: moratoria sui debiti 

Una conferenza mondiale dei donatori? 


Un villaggio distrutto in Sri Lanka, a destra una madre nutre il figlio in India 


Aiuti, pochi di fronte alla catastrofe 

Ancora impossibile valutare i danni: le assicurazioni dicono dieci miliardi di euro 


Peraltro, il cancelliere tedesco Ge¬ 
rhard Schròder ha annunciato l’inten¬ 
zione di proporre al Club di Parigi una 
moratoria sul debito di Indonesia e So¬ 
malia. Questa la lista dei debiti di tutti i 
paesi coinvolti dalla tragedia, sulla base 
dei dati della Banca Mondiale (in mi¬ 
liardi di dollari 2002, con l’eccezione 
delle Maldive il cui debito è espresso in 
milioni di dollari). Indonesia: 130,8. 

Sri Lanka: 7,7. In¬ 
dia: 82,9. Thailan¬ 
dia: 58,2. Myan- 
mar: 4,1. Malay¬ 
sia: 48,3. Bangla¬ 
desh: 11. Soma¬ 
lia: 2,5. Tanzania: 
1,8. Kenya: 4,5. 
Maldive: 202,6 
milioni. 

Italia, il ministro 
degli Esteri Fini 
ha confermato 3 
milioni di euro. 
Spagna. È il mag¬ 
gior contributo 
singolo: promessi 
68 milioni di dol¬ 
lari. 

Gran Bretagna. 

15 milioni di ster¬ 
line (21,3 milioni 
di euro), ma solo 
dopo le parole del- 
l’Onu. Finora il 
Regno Unito ave¬ 
va sbloccato un 
milione di sterli¬ 
ne (1,42 milioni 
di euro). 

Germania. 20 mi¬ 
lioni di euro. Lo 
ha annunciato il 
cancelliere Schrd 
der che ha solleci¬ 
tato i tedeschi a 
contribuire con 
donazioni. Un po¬ 
ol di 15 esperti 
del Thf, l’organiz¬ 
zazione federale 


quanto consiste 

la mobilitazione del mondo di fronte 
all’ecatombe. 

Stati Uniti. Promessi solo 35 milioni di 


cosa hanno fatto i governi 


cosa hanno fatto le Ong 


cosa è necessario fare 


dollari (25,5 milioni di euro), e 400mi- 
la dollari (296mila euro) di aiuti imme¬ 
diati. Il presidente George W. Bush assi¬ 
cura che i 35 milioni saranno «solo 
l’inizio dei nostri aiuti». È il primo in¬ 
tervento pubblico di Bush dopo le criti¬ 
che sollevate in particolare dall’Onu. 
Dal Pentagono annunciato l’invio di 
12 navi, senza però precisare quale sa¬ 
rebbe il loro ruolo nei soccorsi. Mobili¬ 
tata l’aeronautica militare, la marina, la 
portaerei Lincoln, e 6 (6!) aerei da tra¬ 
sporto con beni di soccorso. 

Unione europea . L’Europa sembra ave¬ 
re un passo meno corto degli Usa. La 
Ue ha confermato una mobilitazione 
fino a 30 milioni, dopo un primo aiuto 
di 3 milioni. Il commissario allo svilup¬ 
po e agli aiuti umanitari Louis Michel 
auspica una conferenza internazionale 
di donatori. Una prima tranche, per 10 
milioni, è destinata a Thailandia, India, 
Maldive, una seconda, per lo stesso im¬ 
porto, all’Indonesia. Gli ultimi 10 mi¬ 
lioni saranno assegnati più avanti. 


• Stati Uniti: 35 milioni di dollari e 
400.000 dollari di aiuti immediati 

• Unione Europea: 20 milioni di eu¬ 
ro e una mobilitazione fino a 30 
milioni 

• Giappone: 22 milioni di euro in 
aiuti diretti statali e altri 7 milioni 
per sostenere le attività delle Ong. 

• Gran Bretagna: 15 milioni di sterli¬ 
ne 

• Francia: 20 milioni di euro 

• Australia: 27 milioni di dollari 

• Germania: 20 milioni di euro 

• Qatar: 7,4 milioni di euro. 

• Norvegia: 6 milioni di euro. 


• CARITAS Sta mobilitando tutti i 
centri locali che raccolgono miglia¬ 
ia di volontari e sta inviando perso¬ 
nale specializzato in India e nello 
Sri Lanka. Oggi partono 15 esper¬ 
ti, 10 dei quali diretti nello Sri 
-Lanka e 5 in India. 

• ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
ONG. Ha organizzato un cargo per 
un aereo che decollerà da Brindisi 
con aiuti umanitari dirtti nello Sri 
Lanka. 

• ANPAS Coordina con le Regioni 
luoghi e modi di intervento, in atte¬ 
sa che il governo italiano dica do¬ 
ve dirigere le forze disponibili. 

• MEDICI SENZA FRONTIERE Da ie¬ 
ri portano soccorso alla popolazio¬ 
ne dfAceh, nel Nord dell’Indone¬ 
sia. E la prima organizzazione a 
lavorare nell’area con 8 persone. 


• FORNITURA DI ACQUA 
POTABILE E CIBO Secondo l’Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanità e 
l’Unicef i feriti e i malati rischiano 
ora di morire per mancanza di ci¬ 
bo e acqua potabile.«L'acqua e il 
cibo contaminati presentano un 
pericolo molto maggiore», ha det¬ 
to David Nabarro dell’Oms prono¬ 
sticando che «il terrore iniziale as¬ 
sociato con i terremoti e i maremo¬ 
ti sarà poca cosa rispetto alle sof¬ 
ferenze a lungo termine delle co¬ 
munità colpite». 

• COPERTE, VESTITI, MEDICINALI 

Sul campo servono generi di pri¬ 
ma necessità come coperte, tavo¬ 
lette per la bonifica dell'acqua, ta- 
niche e generatori. La situazione è 
drammatica: i sopravvissuti han¬ 
no bisogno di alimentari, medici¬ 
ne, vestiti. 


della protezione 
civile, sono stati inviati a Phuket in 
Thailandia, altri 12 nello Sri Lanka. 

La Francia partecipa con 20 milioni di 
euro. La Svezia con 2,7 milioni. I Pae¬ 
si Bassi con 2 milioni. La Danimarca 
con 1,3. L’Irlanda con 1 milione. La 
Svizzera con 660mila euro. La Norve¬ 
gia con 6 milioni. La Repubblica ceca 
con 328mila euro. La Grecia con 
300mila euro. La Finlandia con 300mi- 
la euro. La Polonia con 250mila euro. 
L’Ungheria con 245mila euro. La Ro¬ 
mania con 30mila euro. La Russia ha 
annunciato 1’invio di 25 tonnellate di 
aiuti umanitari in Sri Lanka. 

Australia. 27 milioni di dollari (20 mi¬ 
lioni di euro). 

Giappone. 22 milioni di euro in aiuti 
diretti, altri 7 milioni per sostenere le 
attività delle Ong. 

Arabia Saudita. 7,4 milioni di euro. 
Qatar. 7,4 milioni di euro. 

Kuwait. 1,4 milioni di euro. 

Iran. 627mila dollari (464mila euro). 
Cambogia. 30mila euro. 

Cina. 2,6 milioni di dollari. 

Argentina. Promesse 2,5 milioni di pa¬ 
sticche per rendere l’acqua potabile. 


arnoldworldwide italy 
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Francesca Marino 


più nulla 


Il Paese scosso da violenze e sopmsi dovuti 
a un conflitto infinito tra esercito e separatisti 
I militari avrebbero approfittato 
della catastrofe per liquidare guerriglieri 


Il tempo in Indonesia si è fermato 
alle 8.25: l’acqua ha sommerso tutto 
Carcasse di macchine, biciclette, persone 
rese irriconoscibili da una patina nera 


abitanti: ognuno lavora attorno alla sua ca¬ 
sa. Non ci sono le mascherine per coprirsi il 
volto, le ambulanze si contano sulla punta 
delle dita, le barelle per trasportare i cadave¬ 
ri sono fatte con i resti delle porte, di bare 
neanche l'ombra. Basta uno straccio recupe¬ 
rato dalle macerie per coprire i corpi. Però 
non c'è rabbia, per il momento. Ed è già 
una buona notizia. 

Per la maggior parte dei corpi l'identifi¬ 
cazione è impossibile. Le fosse comuni di¬ 
ventano così l'unica soluzione possibile, la 
più veloce e la più sicura per evitare il dif¬ 
fondersi di epidemie. Le scavano nei giardi¬ 
ni e sulle colline a un km dalla costa. E le 
scavano a ridosso della spiaggia, nella sab¬ 
bia stessa: il giorno che arriverà una mareg¬ 
giata, nella migliore delle ipotesi, il mare si 
porterà via i cadaveri. Così non si fa diffe¬ 
renza, con buona pace degli appelli rivolti 


consultazioni mancate al tempo dell'in¬ 
dipendenza, storia comune in questa 
parte del mondo, arruolata in seguito 
sotto la bandiera delfintegralismo isla¬ 
mico. Storia comune anche questa, che 
si ripete, con poche varianti, in molti 
paesi che pure hanno un governo isla¬ 
mico più o meno moderato. Storia co¬ 
mune, di gente arruolata sotto luna o 
l'altra bandiera per sfuggire alla violen¬ 
za di una parte o dell'altra. Storia di 
estorsioni, di intimidazioni, di punizio¬ 
ni brutali per i traditori da parte del 
Gam. Di violazioni di diritti umani, di 
violenze contro la popolazione civile 
da parte dell'esercito, che ha avuto a 
suo tempo mano libera in cambio dell' 
appoggio elettorale dato all'allora presi¬ 
dente Megawati. 

Forse anche la terra ha protestato 
nel vedere trentamila soldati a caccia di 
cinquemila guerriglieri. Cinquemila, 
non di più. Protetti per paura e per 
convinzione, adoperati come coperta o 
come spauracchio. Se hai un conto da 
regolare con qualcuno, ad Aceh, basta 
accusarlo di proteggere i ribelli. Anche 
qui, come nello Sri Lanka, il governo ha 
finalmente invita¬ 
to i ribelli a una 
tregua in nome 
del comune inte¬ 
resse nazionale. E 
i ribelli hanno sde¬ 
gnosamente rifiu¬ 
tato, dichiarando 
di avere già prov¬ 
veduto a procla¬ 
mare un cessate il 
fuoco unilaterale. 
Accusando nel 
frattempo i milita¬ 
ri di avere ucciso, 
approfittando del¬ 
la tragedia, alcuni 
guerriglieri. I mili¬ 
tari che erano sta¬ 
ti inviati a soccor¬ 
rere i civili, quegli 
stessi civili che dai 
militari fuggivano 
fino a ieri per pau¬ 
ra. Arriveranno 
forse le organizza¬ 
zioni intemazio¬ 
nali, adesso. Gli 
aiuti. 

Quegli stessi 
aiuti per cui, lon¬ 
tano da qui, si 
combatte una 
guerra ben più 
sporca e immora¬ 
le. La guerra del 
dare e dell'avere, 
la guerra delle ra¬ 
gioni e dei torti 
politici ed econo¬ 
mici, dei compro¬ 
messi e delle viltà. 
Una guerra che 
nessuno capisce, 
tra l'acqua, il fan¬ 
go e la terra. Una 
guerra sconosciu¬ 
ta a tutti quelli 
che aspettano, senza poter comunicare 
o ricevere notizie perché non esiste più 
il telefono, non c'è luce. A Meulaboh, 
la città più importante della costa occi¬ 
dentale dell'isola, non c'è più nulla del 
tutto. Soltanto i sopravvissuti, che com¬ 
battono la guerra quotidiana del rima¬ 
nere in vita. Dello sfamare se stessi e i 
bambini. Arrivano racconti spaventosi, 
da Aceh. Dove forse tra poco arriveran¬ 
no i soccorsi. Dove il tempo si è ferma¬ 
to per sempre alle 8.25. 


A Meulaboh 
la città 

più importante 
della costa occidentale 
dell’isola non c’è 


IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano indiano 


Dicono che l'orologio della mo¬ 
schea di Banda Aceh sia fermo alle 8.25 
e che il minareto, incredibilmente qua¬ 
si intatto, contempli adesso soltanto 
l'apocalisse. Un'apocalisse fatta di terra 
ancora sommersa e allagata, di fango, 
detriti, carcasse di macchine e biciclet¬ 
te: tutto mischiato insieme, reso irrico¬ 
noscibile dalla patina fangosa che, no¬ 
nostante il sole, si rifiuta di asciugare. 
Ai lati della strada, dove c'erano banca¬ 
relle di frutta, negozietti e chioschi del 
caffè, soltanto la confusione contorta e 
annerita che l'onda, ritirandosi, ha la¬ 
sciato alle sue spalle. Dicono che l'oro¬ 
logio sia fermo alle 8.25, l'ora dell'apo¬ 
calisse, e che contempli adesso soltanto 
un silenzio irreale. 

Un silenzio interrotto dai lamenti 
di quelli che seppelliscono in fretta i 
cadaveri, scavando grandi fosse comu¬ 
ni. Di quelli che hanno cominciato a 
saccheggiare le case, a scavare nel fango 
in cerca di qualcosa da mangiare o da 
bere. Interrotto dai lamenti di quelli 
che sono rimasti 
senza casa, dei fe¬ 
riti a cui non è 
possibile prestare 
soccorso perché 
non ci sono abba¬ 
stanza medicine. 

Dicono che i mor¬ 
ti siano ammuc¬ 
chiati come mat¬ 
toni ai lati delle ca¬ 
se, sui tetti, nelle 
strade, in attesa 
di una voragine 
che li inghiottirà 
tutti insieme, co¬ 
me l'onda. E che i 
vivi si ritrovino a 
fare i conti per 
l'ennesima volta 
con l'acqua che 
sommerge la ter¬ 
ra, certamente, 
ma anche con le 
miserie e le violen¬ 
ze che la terra of¬ 
fre quotidiana¬ 
mente. Senza al¬ 
cun bisogno dell' 
onda. E sarà sol¬ 
tanto grazie all'on¬ 
da, forse, che or¬ 
ganizzazioni uma¬ 
nitarie e giornali¬ 
sti saranno final¬ 
mente ammessi 
nell'occhio del ci¬ 
clone. Nel punto 
più vicino all'epi¬ 
centro del terre¬ 
moto che ha scate¬ 
nato l'onda, che 
coincideva anche, 
in buona parte, 
con le zone in cui 
gli occidentali, 
dal maggio del 
2003, non erano 
ammessi. 

Forse la terra ha tremato così forte, 
in quel punto, perché era stanca di 
guerra, di soprusi, di violenza. Vent'an- 
ni ad assistere, tra mare, cielo e vegeta¬ 
zione - lo scenario di un paradiso terre¬ 
stre - alla guerra quotidiana e infinita 
tra l'esercito regolare e il Gam, il Gea- 
rakan Aceh Merdaka. Il movimento se¬ 
paratista che vuole «Aceh libera» e che 
da ventisei anni combatte per l'indipen¬ 
denza della provincia. Una storia di 


I sopravvissuti 
combattono 
la loro guerra 
quotidiana 
per rimanere 
in vita 


Aceh, da 20 anni in guerra 
Non c’è tregua neanche ora 


recupero di cadaveri, a destra tra gli oggetti trovati un quadro di Marylin Monroe di Warhol 

cingalesi e occidentali in fosse comuni 

Sri Lanka, 100 chilometri di spiaggia 
trasformati in cimitero a cielo aperto 


HIKKADUWA (Sri Lanka) Nello Sri Lanka, 
almeno 100 chilometri di spiaggia sono di¬ 
ventati un cimitero a cielo aperto. Non è la 
peste, ma bisogna fare in fretta. Un camion 
va avanti e indietro, per tutto il giorno. 
Porta nelle fosse comuni i morti di quaggiù 
e quelli arrivati in questo angolo di Sri 
Lanka da migliaia di chilometri di distanza. 
Uguali come non mai: cadaveri senza più 
vesti. Man mano che passano i giorni, la 
distruzione che il maremoto si è lasciato 
alle spalle diventa sempre più evidente e 


più brutale. I cadaveri sono sulla strada, 
sotto le foglie dei banani abbattuti, sul ba¬ 
gnasciuga, restituiti dal mare, dalle macerie 
delle case. Almeno su 100 chilometri di co¬ 
sta aleggia la puzza di morte. 

I soccorsi sono praticamente assenti: la 
polizia si limita a controllare che non vi 
siano atti di sciacallaggio. Evidenti, perché 
sono centinaia le persone che si aggirano 
tra le macerie e se ne allontanano con qual¬ 
cosa in mano senza che nessuno chieda lo¬ 
ro a chi appartenesse. A scavare sono gli 


alle autorità locali dai paesi europei: occi¬ 
dentali e cingalesi stanno uno accanto all'al¬ 
tro. 

Conferme ufficiali non ce ne sono, an¬ 
che se l'evidenza è molto più ufficiale. Tutti 
i corpi che vengono recuperati sono accata¬ 
stati dove capita: in un'area a ridosso del 
vecchio forte, a Galle; lungo quella che era 
una strada, a Paralya dove è deragliato il 
treno. In qualche casa rimasta in piedi, a 
Hunawatuna. Poi vengono caricati sui ca¬ 
mion che li scaricano nelle fosse. La mag¬ 
gior parte sono cingalesi, ma ci sono brac¬ 
cia bianche e tatuate, capelli biondi, fattezze 
che non lasciano dubbi. Se gli stranieri se¬ 
polti assieme ai cingalesi siano inglesi, tede¬ 
schi, svizzeri, austriaci, svedesi, belgi, olan¬ 
desi, italiani nessuno lo sa. E nessuno se lo 
chiede qui. In Europa forse sì. Ma non cam¬ 
bia la sostanza. 


«Due giorni aggrappati alle palme»: salvi 1500 italiani 

Il racconto di un pilota che li ha riportati a casa da Male: i primi soccorsi sull atollo prestati da marinai pakistani 


Wladimiro Settimelli 


«Alcuni sono rimasti per due gior¬ 
ni aggrappati alle palme e agli albe¬ 
ri, con l’acqua che correva impazzi¬ 
ta in tutte le direzioni, seminando 
morte e distruzione, ma alla fine 
ce l’hanno fatta e ora, in 1500, so¬ 
no salvi e stanno tornando a casa». 
Lo racconta un pilota militare ita¬ 
liano che ha già fatto, verso Roma, 
più di un viaggio con a bordo deci¬ 
ne di italiani feriti e contusi. Ha 
anche spiegato che nessuno dei 
connazionali ha riportato ferite 
gravi e che nessuno è morto. In- 
somma, la situazione, vista da Ma¬ 
le, la capitale Maldiviana, è ora me¬ 
no critica. Certo, i racconti degli 
italiani che sono riusciti a raggiun¬ 
gere l’aeroporto, sono angosciosi. 


Uno ha spiegato di dovere la vita 
ad alcuni marinai pakistani, scesi 
da una nave militare che aveva bor¬ 
deggiato per tutto il giorno da un 
atollo all’altro per portare in salvo 
i turisti e gli abitanti del posto. Al¬ 
cuni degli atolli sarebbero stati 
completamente spazzati dal mare 

Il mare ha devastato 
isole intere: dopo il 
passaggio delle onde 
alla vista non restavano 
che le cime delle case 
più alte 


inferocito ed emergerebbero solo 
le cime degli alberi e i tetti delle 
case più alte. È proprio in alcuni di 
quegli atolli, i più belli dal punto 
di vista naturalistico, che si trova¬ 
vano molti italiani: tra loro anche 
alcune coppie in viaggio di nozze. 
AH’arrivo della grande ondata, i tu¬ 
risti si sarebbero rifugiati su alcu¬ 
ne collinette e, appunto,sugli albe¬ 
ri. Molti di loro, per ore, avrebbe¬ 
ro invocato aiuto, tentato di telefo¬ 
nare con i portatili o di afferrare a 
volo qualunque cosa in grado di 
galleggiare. Nella zona degli atolli, 
i morti maldiviani non sarebbero 
più di una sessantina, ma i senza 
tetto e feriti ammonterebbero a 
molte migliaia. Gli atolli ancora da 
controllare sono alcune decine e 
quindi non è possibile sapere con 
assoluta certezza se altri italiani sia¬ 


no dispersi o feriti, o siano riusciti 
a sistemarsi in rifugi improvvisati, 
lungo alcune colline. 

Comunque, le navi da guerra 
pakistane che hanno recuperato i 
turisti italiani sono riuscite, dopo 
molte ore, ad arrivare nei pressi di 
Male. Dalla terra, erano subito par¬ 
tite barche di soccorso che aveva¬ 
no trasbordato tutti a terra. Moltis¬ 
simi dei turisti italiani erano in sta¬ 
to di choc e sono stati immediata¬ 
mente presi in consegna dagli uo¬ 
mini della Protezione civile italia¬ 
na,presenti sul posto, che hanno 
provveduto alle prime medicazio¬ 
ni e al trasferimento in aeropor¬ 
to. Qui, niente è stato facile e sem¬ 
plice: tanti i malori, le crisi di pau¬ 
ra e i tentativi di salire sui primi 
aerei in partenza per fuggire subi¬ 
to dalla zona. E’ intervenuta anche 


la polizia. Finalmente sono scesi 
sulle piste aerei militari italiani e 
«vettori» stranieri noleggiati dalla 
Presidenza del Consiglio italiana. 
È stato subito un gran correre ver¬ 
so le scalette dei jet per l’imbarco. 
Per ore, in attesa di partire, gli ita¬ 
liani hanno cercato di calmarsi a 
vicenda raccontando le loro terrifi¬ 
canti esperienze e tutti i tentativi 
messi in opera per non farsi travol¬ 
gere dalla grande ondata e per re¬ 
cuperare qualcosa per coprirsi o 
asciugarsi. 

Le ricerche, naturalmente, con¬ 
tinuano sui diversi atolli. Alcuni 
pescatori avrebbero infatti raccon¬ 
tato di aver visto, ancora oggi, per¬ 
sone appese agli alberi o altre che 
correvano lungo le spiagge chie¬ 
dendo aiuto e soccorso immedia¬ 
to. I pescatori, naturalmente, han¬ 


no fatto il possibile, ma anche loro 
sono impegnati nella ricerca dei 
familiari, dei parenti e degli amici. 
L’esplorazione dei diversi atolli sa¬ 
rà lunga e difficile e nessuno esclu¬ 
de che si possano ancora trovare 
feriti o i corpi di povere vittime. In 
città, secondo le autorità di poli- 

Ma si teme che altri 
turisti, scappati sulle 
colline o sistemati 
in rifugi improvvisati 
siano comunque rimasti 
uccisi 


zia, tutto, compatibilmente con la 
situazione generale, appare abba¬ 
stanza tranquillo. C’è, ovviamen¬ 
te, il problema dei rifornimenti ali¬ 
mentari e dell’acqua potabile. 

All’ospedale centrale, comun¬ 
que, medici e infermieri hanno fat¬ 
to sapere che la situazione è sotto 
controllo e che tutti i feriti, gravi e 
meno gravi, vengono regolarmen¬ 
te curati. In confronto ad altre zo¬ 
ne, quindi, nella capitale Maldivia¬ 
na il dramma della grande ondata 
provocata dal terremoto, pare me¬ 
no sconvolgente. Intanto, le navi 
militari e i pescherecci continuano 
a battere un atollo dopo l’altro. Il 
capo della polizia di Male ha detto 
che ci vorranno molti, moltissimi 
giorni per avere la certezza che 
non ci siano più dispersi, feriti o 
morti. 
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Justin Huggler 
Andrew Buncombe 


MADRAS In un qualsiasi altro giorno i 
bambini sarebbero stati a scuola, i più 
poveri forse al lavoro. Ma in una mite 
mattina di domenica, la spiaggia di Ma¬ 
dras era piena di bambini impegnati, 
come ogni settimana, a giocare a cric¬ 
ket. Poi è arrivata l'acqua. Qui tutti han¬ 
no una storia da raccontare. Tutti pos¬ 
sono dirvi in che modo lo tsunami ha 
inghiottito i loro bambini, trascinando¬ 
li in mare. Maran ha visto la nipote 
Velankani che gli veniva strappata via. 
Ci ha detto: «Tentavo di trattenerla, ma 
il mare me l'ha tirata via dalle braccia. 
Tutti tentavamo di trattenere i bambini 
ma nessuno è riuscito a far nulla». 

Magesh invece ha perso la sorella 
Elizabeth con la figlia Martina, di sette 
anni. Ci ha detto: «Erano lì, le vedevo. 
Poi, improvvisamente, è arrivata l'acqua 
e sono sparite». 

Il momento 
non poteva essere 
più crudele. Kapa- 
liswaram, un poli¬ 
ziotto, ha descrit¬ 
to così la scena: 

«C'erano bambi¬ 
ni che giocavano 
a cricket proprio 
sul bagnasciuga. 

Nessuno qui sa 
chi fossero. Non 
è stata trovata al¬ 
cuna traccia dei 
loro corpi». Alcu¬ 
ni pescatori han¬ 
no raccontato di 
essere stati trasci¬ 
nati via ma di es¬ 
sere riusciti a tor¬ 
nare a nuoto. Ma 
i bambini non ce 
l'hanno fatta e 
non sono nean¬ 
che riusciti a cor¬ 
rere abbastanza 
velocemente per 
salvarsi. Le mura¬ 
glie d'acqua che si 
sono abbattute 
sulle coste dell' 

Asia meridionale 
dopo il più poten¬ 
te terremoto degli 
ultimi 40 anni 
hanno strappato 
la vita a un enor¬ 
me di giovani. Si 
calcola che po¬ 
trebbero essere la 
metà delle vitti¬ 
me. Mentre le ac¬ 
qua tornate cal¬ 
me restituiscono continuamente corpi 
gonfi, le comunità dell'intera regione 
cominciano ad affrontare ciò che si pre¬ 
senta sempre più chiaramente come la 
perdita di un'intera generazione. 

Mike Kiernan, portavoce di Save 
thè Children a Washington, ha dichiara¬ 
to: «La percentuale di vittime tra i barn¬ 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Maran ha visto morire la nipotina: 
«Tentavo di trattenerla ma il mare me 
l’ha strappata dalle braccia». Magesh ha perso 
invece la sorella e sua figlia di 7 anni 


«C’era un gruppo di bimbi che giocava a 
cricket, nessuno sa chi fossero, non è stata 
trovata nessuna traccia dei loro corpi» 

Sul lungomare la disperazione delle famiglie 


I bambini di Madras 
la generazione perduta 



Bambini di Madras chiedono aiuto ai volontari 


bini in questi disastri è sempre elevata, 
soprattutto nelle parti più povere del 
mondo e questa è una delle tragedie. In 
villaggi come Cuddalore in India sap¬ 
piamo che più di metà delle 400 vitti¬ 
me erano bambini. E con ogni probabi¬ 
lità ci saranno molte migliaia di bambi¬ 
ni resi orfani dal disastro». Ha avverti¬ 


to poi che le malattie trasmesse dall'ac¬ 
qua come tifo e colera, oltre alla mala¬ 
ria, mieteranno vittime tra i sopravvis¬ 
suti più giovani e più deboli. Il numero 
di vittime tra questi ultimi aumenterà 
drammaticamente a meno che non si 
realizzi un intervento di aiuto coordina¬ 
to e massiccio. Un portavoce dell'Uni- 


cef, il fondo dell'Onu per l'infanzia, ha 
dichiarato che si ritiene che metà delle 
vittime potrebbero essere bambini. Le 
comunità si trovano così a subire una 
doppia perdita: i bambini morti e quel¬ 
li resi orfani dalla tragedia. Il portavoce 
ha aggiunto: «La nostra principale pre¬ 
occupazione è che i bambini sopravvis¬ 


suti riescano ora a sopravvivere alle 
conseguenze del disastro. I bambini so¬ 
no i soggetti più vulnerabili alle malat¬ 
tie e alla mancanza di un'alimentazio¬ 
ne e di rifornimenti idrici adeguati». 

Nella città indonesiana di Banda 
Aceh, violentemente colpita dallo tsu¬ 
nami, i campi da gioco erano tappezza¬ 


ti dai cadaveri, più di mille, centinaia 
dei quali erano bambini. Le vittime so¬ 
no morte nello stesso luogo in cui si 
erano riunite per giocare. Mahmud 
Azaf, che ha perso tutti e tre i figli, ci 
racconta: «Ero in campo come arbitro. 
Improvvisamente sono giunte le onde 
e Dio mi ha salvato: sono rimasto impi¬ 


gliato tra i rami di un albero». 

Secondo l'Unicef, i prossimi giorni 
saranno d'importanza cruciale. «Dob¬ 
biamo fornire acqua sicura, che è ur¬ 
gente in tutti questi paesi, e dobbiamo 
prevenire la diffusione delle malattie», 
ha detto un portavoce. Un'altra minac¬ 
cia per i sopravvissuti in paesi come lo 
Sri Lanka è rappresentato dalle mine 
terrestri che vengono spostate dalle ac¬ 
que. Secondo Ted Chaiban dell'Unicef, 
che si trova a Colombo: «Le mine sono 
state disinterrate dalle acque alluviona¬ 
li e spinte fuori dai terreni minati cono¬ 
sciuti. Così adesso non sappiamo dove 
si trovano e inoltre i segnali di pericolo 
nelle aree minate sono stati spazzati via 
o distrutti. Il pericolo più grande per i 
civili inizierà quando torneranno nelle 
loro case, senza sapere dove si trovano 
le mine». Sulla costa a sud di Madras, a 
Cuddalore, la gente era impegnata a 
scavare due fosse comuni. Secondo la 
tradizione Hindu, gli adulti vengono 
cremati mentre i 
corpi dei bambini 
vengono sepolti. 
A Cuddalore le se¬ 
polture hanno su¬ 
perato il numero 
di cremazioni. 

L'odore di di¬ 
sinfettante aleg¬ 
gia sulla spiaggia 
di Sri Niwasa Pu- 
ram a Madras. 
Qui il mare ha re¬ 
stituito venti cada¬ 
veri e le autorità 
tentavano di fare 
un po' di pulizia. 
Ma molti altri cor¬ 
pi sono scompar¬ 
si. Maran ha tro¬ 
vato il corpo di 
sua nipote ma 
non è riuscito a ri¬ 
trovare la nonna 
e la sorella, anch' 
esse trascinate via 
dal mare. Sulla co¬ 
sta meridionale 
di Madras la situa¬ 
zione è ancora 
peggiore. A Cud¬ 
dalore sono stati 
distrutti tredici 
villaggi. Sul lungo¬ 
mare di Madras si 
possono vedere 
piccoli gruppi di 
persone strette le 
une alle altre che 
guardano in dire¬ 
zione del mare. 
La spiaggia è co¬ 
perta dai rottami 
dei pescherecci, 
cani randagi si accovacciano sui muc¬ 
chi di vestiti usati donati ai sopravvissu¬ 
ti. Ma la gente non vede nulla di tutto 
questo. Sono lì a rivivere gli eventi di 
quel giorno in cui il mare gli ha portato 
via i loro bambini. 

(c) The Independent Traduzione 
Andrea Spila 


Il volontariato e le Ong, solidarietà in cerca di coordinamento 

La macchina degli aiuti si mette in moto, ma ci vuole personale specializzato. La Caritas: «Italia ultima nellerogazione dei fondi» 


Maria Zegarelli 


ROMA Questa è una mobilitazione 
inedita, come inedita è la catastrofe 
che si è abbattuta sul Sud Est Asiati¬ 
co. Stavolta non si può partire auto¬ 
nomamente per aiutare intere popo¬ 
lazioni piegate in due dalla furia del 
mare. Non si possono raccogliere ci¬ 
bo e medicine e poi spedirle. No. Bi¬ 
sogna organizzare tutto, programma¬ 
re dove e come intervenire perché c’è 
bisogno di così tanto che non ci si 
può permettere di sbagliare. Così, il 
mondo del volontariato, le Ong, le 
grandi associazioni che sempre in ca¬ 
si di emergenza come questa si muo¬ 
vono, stavolta cercano di ragionare a 
mente fredda. La parola d’ordine è 
«non perdere la razionalità». Paolo 
Beccegato, responsabile dell’area in¬ 
ternazionale della Caritas spiega: 
«Noi abbiamo una rete capillare su 
tutto il territorio. Soltanto in India, 
ad esempio, abbiamo 14 centri regio¬ 
nali, che corrispondono agli stati fede¬ 
rali, ognuno dei quali coordina i cen¬ 
tri diocesani e questi ultimi quelli lo¬ 
cali. Si tratta di migliaia di volontari 
che lavorano su varie fasce di pover¬ 
tà, come nello Sri Lanka. Devono pe¬ 
rò, essere affiancati da tecnici specia¬ 
lizzati, medici. Già in questo momen¬ 
to le Caritas locali delle zone colpite 
sono supportate economicamente 
dalle Caritas più ricche». Ricche si fa 
per dire, perché ad esempio, in questi 
giorni la Caritas del Congo aiuta quel¬ 
la dell’India. Beccegato la chiama 
«Globalizzazione della solidarietà tra 
poveri». Tutta un’altra storia rispetto 
ai governi degli stati, soprattutto di 
quelli più ricchi. «Quello che sta acca¬ 
dendo con i fondi destinati agli aiuti 
umanitari ad esempio non è degno di 


un paese come l’Italia: rispetto al pro¬ 
dotto interno lordo siamo gli ultimi 
nella lista, insieme agli Stati Uniti. 
Siamo tra coloro che danno meno. 
Anzi, il governo italiano, insieme a 
quello americano e inglese spende 
molto per le emergenze note, quelle 
per cui si finisce sui giornali e poco 
per quelle meno note ma molto più 
gravi. Non possiamo parlare per que¬ 
sta situazione specifica, perché il ma¬ 
remoto ha dimensione inedite, ma 
speriamo che cambi l’atteggiamento 
generale». Oggi partono 10 esperti di¬ 
retti nello Sri Lanka e 5 in India, poi 
nei prossimi giorni dovrebbero parti¬ 
re altri team diretti in Indonesia. 

Sergio Marcili, presidente dell’As¬ 
sociazione italiana Ong - che ne rac¬ 
coglie 163 -, aggiunge: «Noi andiamo 
soltanto nei luoghi dove c’è già una 
nostra presenza, perché siamo in con- 


il richiamo dell’emergenza 
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Qual è la notizia del momento? L'inglese Guardian, come tutta la stampa mondiale, non ha dubbi e si 
occupa del devastante maremoto («Emerge il vero orrore»), la Padania ha altre priorità 


tatto con i partner locali e sappiamo 
come muoverci, in che modo. Soprat¬ 
tutto in India e Sri Lanka abbiamo 
risorse e competenze che in questo 
momento si rivelano preziosissime. 
Le missioni già mobilitate in loco so¬ 
no due, perché in questo momento, 
di fronte a questo dramma di propor¬ 
zioni enormi, il criterio a cui attener¬ 
si è quello di non perdere la razionali¬ 
tà. Domani (oggi per chi legge, ndr) 
partirà dall’Italia un’altra missione 
con un medico e diversi logisti, per lo 
Sri Lanka, dove c’è più bisogno. Inol¬ 
tre stiamo approntando un cargo per 
un aereo con il Ministero degli Esteri, 
che partirà da Brindisi. Ma laggiù c’è 
bisogno soprattutto di risorse umane 
per la distribuzione in loco dei viveri, 
delle vettovaglie e delle medicine. Oc¬ 
corre - prosegue Sergio Marcili - de¬ 
naro per pagare i locali per sovrinten- 


raccolta fondi 

Movimondo, i Ds e l’Unità 
«Insieme per l’Asia» 


ROMA «Insieme per l’Asia». Un aiuto che 
può contribuire a far qualcosa per centinaia 
di migliaia di persone che hanno perso tut¬ 
to: familiari, casa, lavoro. Ecco perché parte 
la campagna de l’Unità, dell’organizzazione 
non governativa Movimondo e dei Ds, per 
la raccolta di fondi per l’emergenza maremo¬ 
to. Movimondo ha già attivato conti corren¬ 
ti bancari e postali (i numeri sono riportati 
in prima pagina), mentre presto sarà possibi¬ 


le fare versamenti anche on line. Spiega Do¬ 
nato Di Santo: «Chiunque vuole sapere co¬ 
nte procede la campagna di raccolta e come 
vengono utilizzati i fondi può lasciare il pro¬ 
prio nome, cognome, indirizzo postale e di 
e-mail, il numero di telefono e firmare una 
liberatoria per l’utilizzo dei propri dati perso¬ 
nali per ricevere notizie al riguardo. Ci è 
sembrato un modo per attivare un collega¬ 
mento tra chi dona e chi gestisce quanto 


ricevuto». 

Movimondo è presente nello Sri Lanka 
dal 2002 e in India dal 2001. In India lavora 
ad un progetto co-finanziato dalla Ce per il 
rafforzamento della capacità e delle condizio¬ 
ni di vita delle donne in area rurale attraver¬ 
so lo sviluppo della microimpresa. Nello Sri 
Lanka Francesco Romaro e Monica De Pie¬ 
tri, operatori di Movimondo, lavorano per il 
supporto alle comunità di ex sfollati nei di¬ 
stretti di Jaffna e Ampara, attraverso il ripri¬ 
stino delle attività economiche di base nel 
settore agricolo e sanitario. In questo paese il 
conflitto interno nelle regioni settentrionali 
e orientali, ha colpito pesantemente lo svilup¬ 
po economico rendendo ancora più difficili 
le condizioni di vita per le fasce di popolazio¬ 
ne più vulnerabili. Dopo il maremoto gli 


interventi di emergenza saranno concentrati 
nella regione di Jaffna, nello Sri Lanka, doce 
ci sono più di 30mila sfollati, raccolti in 31 
campi. Movimondo prowederà a portare 
tende, latte in polvere, latrine, kit di primo 
soccorso, vestiti,lenzuola e così via. Adesso 
sta già provvedendo a distribuire stuoie e 
latte in polvere a più di 2mila persone. Ad 
Ampara, dove gli sfollati sono lOOmila, rac¬ 
colti in 63 campi profughi, c’è bisogno di 
tutto dato che non è coperta da molte orga¬ 
nizzazioni. In India ci sono Vrinda Dar, Ste¬ 
fano De Santis e Cristiano Scaramella che in 
Tamil Nadu, insieme a Gss, il loro partner 
locale in Gujarat, esperto in gestione di disa¬ 
stri naturali, stanno organizzando un team 
medico e di volontari per assistenza di prima 
emergenza nelle zone più remote. 


dere alla distribuzione e provvedervi 
materialmente». In questo momen¬ 
to, forse anche anche presso il gover¬ 
no, si fa sentire la mancanza del Co¬ 
mitato Nazionale del volontariato di 
protezione civile che non è più attivo 
da due anni. Prima c’era ed era un 
punto di riferimento fondamentale. 

Luciano De Matteis, responsabile 
dell’Anpas, dice che sono già al lavo¬ 
ro, si sono messi in contatto con il 
Dipartimento della protezione civile 
e con le Regioni per organizzare inter¬ 
venti mirati con personale altamente 
specializzato. «Oggi tutti fanno rac¬ 
colte di fondi, ma ancora non ci sono 
indicazioni precise su dove mandare 
i soldi - spiega -. Noi forse interverre¬ 
mo nello Sri -Lanka, perché siamo 
partner con la Toscana che ha avvia¬ 
to da tempo un progetto in quei luo¬ 
ghi. Contestualmente abbiamo avvia¬ 
to contatti con Arci e Prociv-Arci per 
un progetto comune. Ma stavolta - 
aggiunge - siamo di fronte ad una 
situazione che non ha precedenti. 
DallTtalia si parte soltanto con la pro¬ 
tezione civile, quindi ci stiamo coor¬ 
dinando tutti insieme. In questo mo¬ 
mento, per esempio, stiamo aiutando 
le Regioni a capire su quali forze si 
può fare conto, dato il Dipartimento 
ha chiesto di conoscere le risorse a 
disposizione». Per ora il Piemonte si 
è reso disponibile per gestire un ospe¬ 
dale da campo per la profilassi, che 
sarà il grande problema da affrontare 
nelle prossime ore; l’Emilia Romagna 
propone 3 nuclei di 14 persone per 
gestire la parte tecnica dell’emergen¬ 
za; la Toscana è disponibile ad anda¬ 
re nello Sri Lanka con esperti e tecni¬ 
ci per portare avanti un progetto che 
aveva già avviato mentre la Lombar¬ 
dia ha dato disponibilità per attivare 
un ospedale da campo degli Alpini. 
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l’Unità 



giovedì 30 dicembre 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II Senato licenzia al buio la 
legge Finanziaria, senza nessuna no¬ 
zione sullo stato effettivo dei conti 
pubblici: solo ieri è stata depositata 
la trimestrale attesa da agosto. Men¬ 
tre l’opposizione denuncia «Fedissi 
del Parlamento» e i voti di fiducia 
che «ghigliottina¬ 


1 

LA FINANZIARIA del disastro 

Ieri il Senato ha dato il via libera 
definitivo alla manovra che peggiorerà 
le condizioni di vita degli italiani 

Il bluff della riforma fiscale 


Per cercare di tappare i buchi ancora 
aperti nel bilancio 2004 dello Stato 
il governo sequestra gli immobili 
di amministrazioni ed enti di previdenza 


no» il dibattito 
democratico 
(Andrea Manzel- 
la, ds), mentre 
lo stesso Marcel¬ 
lo Pera parla di 
«manovra fatico¬ 
sa» (si è arrivati 
alla quarta lettu¬ 
ra) i senatori vo¬ 
tano sotto lo 
sguardo vigile 
del premier che 
in Aula control¬ 
la ad una ad una 
le presenze nei 
banchi della 
maggioranza. È 
la Casa delle li¬ 
bertà. «È una 
manovra epoca¬ 
le», commenta a 
caldo Silvio Ber¬ 
lusconi. Può ben 
dirlo. E tra qual¬ 
che settimana lo 
diranno anche i 
cittadini: tra due 
giorni dovranno 
pagare più tasse 
e balzelli vari, 
per un totale di 
6,3 miliardi di 
euro. Tutto in 
un colpo solo: 
davvero epocale. 

Ma le prime 

novità dell’era Siniscalco sono arriva¬ 
te già oggi. Il consiglio dei ministri 
di ieri, infatti, ha dato il via libera 
alla costituzione del Fondo immobi¬ 
li pubblici (Fip), che garantirà l’in¬ 
casso di tre miliardi di euro nel bilan¬ 
cio 2004. Ma l’operazione resta fitta 
di incognite, oltre a dimostrarsi una 
pericolosa partita di giro in cui lo 
Stato apparentemente ci guadagna 
ma alla lunga ci rimette. Come dire: 
pagheranno le future generazioni. 
Nel fondo finiscono uffici ad uso go¬ 
vernativo e statale (per il 70%), co¬ 
me agenzie fiscali, caserme della 
Guardia di Finanza, sedi dei ministe¬ 
ri, che da oggi dovranno pagare l’af¬ 
fitto. Per il 30% il patrimonio è for¬ 
mato da sedi degli enti previdenziali 
pubblici. Complessivamente si tratta 
di 396 immobili, la cui cessione se¬ 
condo l’Economia porterà una ridu¬ 
zione permanente della spesa dello 
Stato dell’1%. L’operazione a regime 
frutterà 4 miliardi di euro per lo Sta¬ 
to e che ha l’obiettivo di alleggerire il 
patrimonio immobiliare pubblico 
del 20% entro 15 anni. Secondo il 
sottosegretario Maria Teresa Armosi- 
no «nel settore dell'amministrazione 
pubblica c’è un’ eccedenza di spazi 
utilizzati». Parole sue. Ma tutta la 
manovra è a rischio stop. I Civ (con¬ 
sigli di indirizzo e vigilanza) di Inps, 
Inail e Inpdap sono già pronti a fare 
ricorso al Tar contro un'operazione 
che non esitano a definire «un vero e 
proprio esproprio». Azioni legali 
contro «l'illegittimità del provvedi¬ 
mento» sono state annunciate anche 


Solo ieri è stata 
depositata 
la Trimestrale 
di cassa 
che era attesa 
da agosto 


I conti pubblici restano al buio 

Per i cittadini intanto sono già in arrivo più tasse e balzelli per oltre 6 miliardi 



Il presidente dalle principali associazioni dei con¬ 

dei Senato Pera sumatori. Mentre i sindacati sono 
ieri a Palazzo sul piede di guerra per quello che 

Madama durante definiscono «un attentato al rispar¬ 
la votazione mio dei lavoratori». Senza contare 

alla finanziaria l’interrogazione presentata dall’op- 
Foto di posizione alla Camera (primo firma- 

A.Paradisi/Ansa tario Vincenzo Visco), che denuncia 


l’ennesimo caso del Tesoro che con 
una mano vende i beni e con l’altra 
finanzia chi li compra. Il fondo infat¬ 
ti emetterà azioni pari al 40% del 
valore degli immobili (1,3 miliardi) 
e ricorrerà alfindebitamento per il 
restante 60% (circa 2 miliardi). Le 
azioni verranno sottoscritte in un 


LA MANOVRA FINANZIARIA 


1E PRINCIPALI MISURE 


dolce vita addio 


/^Guardian 


Altro che godersi la «dolce vita», oggi gli italiani devono battagliare contro il «carovita». 
È la riflessione, tra l’amaro e l’ironico, che si può leggere sull’edizione on-line del 
quotidiano britannico «The Guardian», in una corrispondenza da Roma dedicata a 
come il nostro Paese sta vivendo questa fine d’anno. Un Paese stretto tra aumenti di 

prezzi e un’economia stagnante, che 
sta vivendo uno dei suoi Natali più 
difficili dalla fine della seconda guerra 
mondiale. Il tutto segnato dalla delusio¬ 
ne per le mancate promesse di Silvio 
Berlusconi di un nuovo miracolo eco¬ 
nomico. Le famiglie italiane - spiega ai suoi lettori il quotidiano inglese - spendono il 
10 % in meno per il cibo in queste festività; non c’è poi fiducia nel futuro se molti si 
aspettano che i loro figli saranno più poveri. E, citando un rapporto della Caritas, viene 
ricordato che 7 milioni di famiglie vivono sotto la soglia della povertà, mentre cresce 
l’inquietudine sociale. La dolce vita - riassume «The Guardian» - si è fatta amara per i 
nuovi poveri d’Italia. 


I' 




TASSE: Tre le aliquote 23,33 e 39%. 

Contributo del 4% per i redditi superiori 
a 100.000 euro 

TETTO 2%: L' incremento della spesa e 1 
limitato al 2%. Tra gli organi costituzionali 
esclusi dal tetto , e 1 stato specificato, 
ci sara 1 anche il Csm. 

BOLLI: Aumento complessivo di 1.120 
milioni di euro, che salgono a 1.320 
dal 2007. Aumentano i bolli di imposte 
di registro, tasse di concessione 
governative, imposte ipotecarie e catastai 
Le marche per il passaporto e per i brevetti, 
il bollo applicato sui conti correnti 
e i tributi speciali richiesti per le visure 
catastali. 

IRAP: Riduzione dell'imposta regionale 
per le attività' produttive di circa 
500 milioni, sulle spese per la ricerca, 
sulle nuove assunzioni e per il sud. 

Innalzamento della franchigia da 7.500 r 
a 8.000 euro per le imprese con una base plij.f 
imponibile inferiore a 180.759,91 euro 
(che vale nel triennio 2005-7 circa 
200 milioni). 

ACCONTI TASSE: Aumentano gli acconti 
che il fisco chiederà' sulle imposte da 
pagare per I' anno 2006. Per I 1 Irap e 
l'Ires I' aumento trasformerà' di fatto 
l'acconto nel pagamento integrale 
dell'imposta. L' acconto Irpef sara 1 
invece del 99%. 



CONDONO EDILIZIO: Slittamento al 2005 
dei pagamenti della seconda e terza rata 
del condono edilizio 
SICUREZZA: Assunzione di 1.324 agenti 
di Polizia e di 1.400 carabinieri 
aer un incremento complessivo 
del personale di 2.724 unita 1 
da realizzare entro la fine del 2006. 
SANITÀ 1 : Ripianamento del disavanzo 
delle Regioni verso il Servizio sanitario 
nazionale per gli anni 2001,2002, 2003. 
e Regioni che "sforeranno" anche 
quest'anno, entro aprile dovranno 
aumentare le addizionali Irap e Irpef. 
FORESTALI: Previsti 160 milioni di euro 
? nomina di un commissario straordinario. 
CONCORDATO: I contribuenti che saranno 
"nvitati dall'amministrazione ad aderire 
alla pianificazione fiscale concordata 
avranno un mese di tempo in piu 1 , 

"ispetto ai trenta giorni originari. 

BLOCCO DEL TURN OVER: E 1 una delle 
voci di copertura della riforma fiscale 
'nsieme ai tagli di trasferimenti a imprese 
pubbliche (Poste, Fs, Anas) per 260 milioni; 
aumento delle accise per le sigarette. 
CESSIONE DEL QUINTO: Arriva anche 
oer i privati la cessione del quinto 
dello stipendio, una forma di prestito 
a basso costo che finora riguardava 
'soli dipendenti pubblici. P&Glnfograph 


y> 


\ | l’intervista 


Enrico Morando 

senatore Ds 


La manovra non offre nulla alle imprese più dinamiche e penalizza le nuove generazioni 

«Il Paese perde sempre più ricchezza» 


ROMA Quale Finanziaria per un Paese in caduta 
libera sul fronte della competitività? Quale Finan¬ 
ziaria per una società in cui tutte le criticità si 
scaricano sui giovani? L’opposizione avrebbe rispo¬ 
sto a queste domande, se avesse avuto l’opportuni¬ 
tà di contribuire alla stesura della manovra. «Noi 
pensiamo che il problema fondamentale dell’Italia 
in questa fase sia la sua progressiva perdita di com¬ 
petitività nell’economia globale - spiega Enrico Mo¬ 
rando, senatore ds - La nostra quota di commercio 
mondiale si è ridotta del 30% in otto anni, a fronte 
di quella francese che è rimasta invariata e quella 
tedesca che è aumentata». Ma questo non è altro 
che il risultato di altro. 

Cioè? 

«È il risultato di una società che ha perso fidu¬ 
cia. Il governo del grande comunicatore è riuscito a 
comunicare al paese un senso di insicurezza dram¬ 
matico. Inoltre la politica economica del governo 
premia le imprese non impegnate nella competizio¬ 
ne globale, attive nei mercati oligopolistici e non 
liberalizzati. Anche nel mondo del lavoro la maggio¬ 
re difficoltà si registra tra i lavoratori delle imprese 
esposte alla competizione internazionale. I lavorato¬ 


ri più produttivi sono quelli che faticano di più a 
mantenere il potere d’acquisto. Ultima considera¬ 
zione: i costi maggiori scaricati tutti sui giovani». 

In questo contesto, quale manovra sarebbe 
stata necessaria? 

«Noi avremmo usato tutte le leve della politica 
economica - questo è stato il senso di tutti i nostri 
emendamenti - per invertire questa tendenza. 
Quando governa la sinistra, si fanno fette più uguali 
della torta, al contrario della destra che fa fette più 
diseguali. In fondo questa finanziaria conferma che 
si tratta di un governo di destra. Ma a questo punto 
c’è il problema delle dimensioni della torta: il pro¬ 
blema dell’Italia è la perdita di ricchezza. Se non si 
inverte questa tendenza, potremo anche fare fette 
più uguali, ma distribuiremo la miseria». 

Per Berlusconi questa Finanziaria dà fidu¬ 
cia alle famiglie con gli sgravi fiscali e dà 
fiducia al sistema perché tiene sotto control¬ 
lo i conti pubblici. 

«Se la priorità è la competitività, l’azione del 
governo è ben descritta dal fatto che l’ineffabile 
ministro delle Attività produttive ha assicurato che 
a gennaio sarà presentato il governo per il rilancio 


della competitività. Insomma, la priorità del Paese è 
rinviata a gennaio - se mai ci sarà - e non compare 
nella manovra». 

Forse per il centro-destra la priorità sono le 
famiglie e i consumi. In questo la Finanzia¬ 
ria centra l’obiettivo? 

«Peccato per i contribuenti che, come noi ab¬ 
biamo documentato, con questa Finanziaria, rispet¬ 
to a quello che accadrebbe se il governo non ci 
fosse, la pressione fiscale aumenterà di mezzo pun¬ 
to. C’è un innalzamento enorme dell’imposizione 
indiretta, cioè quella più iniqua, e c’è un intervento 
sulla tassazione progressiva tutta in favore dei più 
ricchi. Quindi se il governo non ci fosse le tasse 
sarebbero di meno e più eque». 

Tasse a parte? 

«Oggi abbiamo fatto una discussione interes¬ 
sante sul patto di stabilità interno. C’è da dire che 
questo governo ha realizzato con questa manovra 
una stretta sulla finanza locale senza precedenti, 
solo in parte mitigata dalle disposizione della Con¬ 
sulta sul blocco del turn-over. Mi sembra un picco¬ 
lo segnale positivo il fatto che il governo abbia 
accettato un ordine del giorno dell’opposizione che 


lo impegna ad aprire un tavolo di concertazione 
con il sistema delle autonomie volto a stendere un 
patto di stabilità interno che abbia le stesse caratteri¬ 
stiche di certezza che ha il patto di stabilità euro¬ 
peo». 

L’opposizione non si era accorta della sana¬ 
toria delle consulenze? 

«Eccome se ce n’eravamo accorti. Avevamo an¬ 
che caldamente richiesto di eliminarla, sollevando 
esattamente gli stessi rilievi della Corte dei Conti. 
Così come ci siamo accorti dell’enormità del com¬ 
ma sulle promozioni ope legis dei membri del consi¬ 
glio di Stato, così come ci siamo accorti della norma 
solo oggi risultata chiara sul versante immobiliare 
(si trattava di Villa Certosa di Berlusconi). Tutto 
questo purtroppo è rimasto». 

Quale giudizio sulla tenuta dei conti? 

«C’è un problema di trasparenza: solo stamane 
hanno depositato la trimestrale attesa ad agosto. In 
ogni caso per la prima volta si riconosce che c’è un 
“buco” da correggere. Tremonti non l’aveva mai 
ammesso. Tutto sta a vedere se le correzioni regge¬ 
ranno. Secondo noi molte coperture fanno acqua». 

b. di g. 


primo tempo dalle banche che parte¬ 
cipano all’operazione (Banca Imi, 
Barclays Capital, Lehman Brothers e 
Royal Bank of Scotland) e soltanto 
in un secondo tempo sarebbero col¬ 
locate presso investitori specializza¬ 
ti. L’onere delle spese straordinarie e 
ordinarie di gestione degli immobili, 
però - osservano i deputati - verreb¬ 
be riversato sullo Stato per evitare 
«che l’operazio¬ 
ne possa appari¬ 
re per quello che 
è: non una vendi¬ 
ta», ma un finan¬ 
ziamento in 

quanto il rischio 
«resterebbe in ca¬ 
po al venditore e 
non trasferito al¬ 
l’acquirente». 
Passando al 

60% garantito 
da un finanzia¬ 
mento, questa quota è per il 70% a 
carico della Cassa depositi e prestiti 
(1,68 miliardi), mentre il restante 
30% è a carico delle banche. Ma la 
Cassa è di proprietà del Tesoro, che 
vende dunque a se stesso, ma ancora 
non si sa cosa, né si conosce l’entità 
degli affitti che il ministero dovreb¬ 
be sostenere dopo la vendita (per i 
quali affitti, peraltro, non risultano 
stanziate esplicitamente risorse nel 
bilancio). Insomma, un bel pasticcio 
su cui l’Ue potrebbe accendere i ri¬ 
flettori. 

Con il varo della Finanziaria tor¬ 
nano le fanfare sulla «rivoluzione fi¬ 
scale» delle quattro (non tre) aliquo¬ 
te Ire, al 23, 33, 39 e 43%. Inoltre 
parte lo sgravio Irap per appena 750 
milioni. Ma Fillusionismo non fun¬ 
ziona più tanto. «È un disastro impo¬ 
sto a colpi di fiducia - dichiara Massi¬ 
mo D'Alema - calpestando i diritti 
del Parlamento. Per di più con la 
beffa che mentre i cittadini saranno 
obbligati a spendere di più gli si dirà 
che si sono abbassate le tasse». «Sia¬ 
mo di fronte ad una legge - dice 
Natale Ripamonti dei Verdi - con 
coperture finanziarie irrealistiche, ir¬ 
realizzabili, se non addirittura inesi¬ 
stenti». E dal sindacato arriva il duro 
commento della Cgil: una Finanzia¬ 
ria «colabrodo che peserà pesante¬ 
mente nei prossimi mesi sulla possi¬ 
bilità di crescita del Paese». 

Sui numeri fondamentali della 
Finanziaria, il saldo netto da finan¬ 
ziare torna a 50 miliardi di euro, 
dopo essere stato ridotto per la pri¬ 
ma volta nella storia da un emenda¬ 
mento di Boccia (Margherita). La 
correzione del deficit è di 24 miliar¬ 
di, reperiti per 9,5 miliardi dal tetto 
del 2% che si traduce in una stretta 
sulle spese dei ministeri (2 miliardi) 
e degli enti locali. Tagliati fondi sia 
per gli acquisti di beni e servizi, sia 
per gli investimenti. Scatta il cappio 
anche per il pubblico impiego, che 
con il blocco del turn over vedrà 
ridurre i propri addetti di 75mila 
unità all’anno. Per gli statali è previ¬ 
sto un aumento contrattuale del 
4,3%, contro l’8% chiesto dal sinda¬ 
cato. Altri 7 miliardi proverranno 
dalla revisione degli studi di settore e 
da maggiori imposte su tabacchi, 
bolli e giochi. Rincari in vista anche 
sulla casa, visto che resta la possibili¬ 
tà per i Comuni di rivedere le rendi¬ 
te catastali. Altri sette miliardi si rica¬ 
veranno da nuove operazioni immo¬ 
biliari. 


Il governo ostenta 
un trionfalismo 
fuori luogo 
per una legge 
fallimentare 
e iniqua 


n 


uomini in carriera 


Siniscalco, ministro senza posto a sedere 


ome si dice a Torino, 
ha casa a Courmayeur. 
E poi ha avuto una 
grande fortuna nella vita: arrivare 
dopo Tremonti». Così Nerio Nesi 
dipinge con una pennellata magi¬ 
strale Domenico Siniscalco: buone 
frequentazioni, vacanze eleganti e 
soprattutto tanta, tanta fortuna. A 
guardar bene non si capisce esatta¬ 
mente se la buona sorte sia il risul¬ 
tato di un caso o di una abilità 
consumata. Insomma, la fortuna a 
volte bisogna cercarsela, e lui, il ti¬ 
tolare dell’Economia, se la cerca (e 
la trova) allargando alFinfinito la 
cerchia di amicizie. «Conosci Sini¬ 
scalco? No? Allora appartieni all’al¬ 
tra metà della popolazione che gli è 
amico intimo». Questa la battuta 
che circola tra gli addetti ai lavori 
negli ultimi tempi. Un’altra? «Un 
Giano bifronte. Mentre Tremonti 
di fronte ne aveva una sola». Que¬ 
sta detta da un alto esponente della 
maggioranza. E non sembra pro¬ 
prio un complimento. 

Più che il ministro dell’armonia, 


come l’agiografia giornalistica ama 
dipingerlo, un efficiente tessitore 
di rapporti, che si ritrova sempre 
(guarda caso) al posto giusto nel 
momento giusto. E stavolta, per 
l’appunto, è arrivato dopo Tremon¬ 
ti, indossando l’abito del tecnico. 
In realtà quella del professore pre- 

Dicono di lui: 
ha avuto la fortuna 
di arrivare 
dopo Tremonti 
Ma non 
gli è bastato 


stato alla politica è una leggenda 
durata lo spazio di poche ore: che 
fosse un consumato politico lo si è 
capito presto. A dimostrarlo le sue 
posizioni sulla riforma del rispar¬ 
mio, improntate ad un principio 
guida: non disturbare il manovra¬ 
tore. 

Ovvero: non rovinarsi i rapporti 
con Antonio Fazio. Cambiare il 
meno possibile, evitare scossoni, 
opporre l’inerzia alla voglia di cam¬ 
biamento invocata dai risparmiato- 
ri delusi. Più che una riforma una 
restaurazione. E a quanto pare ci 
sta riuscendo. Altra mossa dal se¬ 
gno più politico che tecnico, tutto 
l’affare Ipse, l’operatore titolare di 
«ricche» frequenze Umts che ri¬ 
sparmia il suo debito fiscale con il 
Tesoro passando sotto il controllo 
dell’Enel (sempre del Tesoro) sen- 


Bianca Di Giovanni 

za neanche la parvenza di una gara. 
Quale tecnico avrebbe fatto una co¬ 
sa simile? 

Ma sulla finanziaria la musica cam¬ 
bia, e di molto. Qui i progetti di 
Siniscalco si sono infranti sul mu¬ 
ro dell’opportunità politica e degli 
appetiti parlamentari. Della mano¬ 
vra snella e solo di rigore varata a 
settembre non resta neanche l’om¬ 
bra a fine dicembre. Il risultato è 
un testo pieno di disposizioni loca- 
listiche, di norme sul crinale perico¬ 
loso dell’illegittimità. Senza conta¬ 
re il fatto che negli ultimi due gior¬ 
ni di effettivo dibattito la sua pri¬ 
ma Finanziaria ha dovuto subire 
l’onta di ben due richiami ad alto 
livello: quello della Consulta sul 
blocco del turn-over nelle Regioni 


e quello della Corte dei Conti sulla 
sanatoria per le consulenze dei mi¬ 
nisteri. Ma il rospo più indigesto 
che il ministro ha dovuto ingoiare 
è stato quello sugli sgravi fiscali. 
Voleva «tagliare» l’Irap e varare un 
provvedimento per la competitivi¬ 
tà. Invece è stato costretto dal pre¬ 
mier all’operazione Ire, assoluta- 
mente priva di qualsiasi senso eco¬ 
nomico. Anche qui: quale tecnico 
avrebbe fatto questo? Di fronte alla 
propaganda berlusconiana il pro¬ 
fessore ha dovuto chinare la testa, 
e non ha neanche provato a salvare 
un po’ la faccia. 

Ma la prova del fuoco di Siniscalco 
deve ancora arrivare. La partita in 
cui rischia davvero di mandare in 
malora definitivamente la sua cre¬ 
dibilità di economista si giocherà 
su Patto di Stabilità. In questa fase 


le posizioni del ministro sono anco¬ 
ra abbastanza distanti da quelle del 
premier. Siniscalco infatti si sta at¬ 
testando su una soluzione che pre¬ 
veda di non penalizzare troppo 
quei Paesi che pur avendo un debi¬ 
to pesante riescono ad innescare 
una dinamica in diminuzione. Il 

Si è presentato 
come tecnico 
ma si è subito 
adeguato 

alla propaganda di 
Berlusconi 


premier continua a sostenere la ne¬ 
cessità di escludere le spese per gli 
investimenti dal computo del defi¬ 
cit. Una posizione perdente in Eu¬ 
ropa. E Siniscalco lo sa. Bisognerà 
vedere a marzo, al momento della 
stretta finale, quale altra giravolta 
inventerà il ministro. Ingoierà an¬ 
che questa volta, inseguendo i desi¬ 
derata del premier? O si opporrà al 
diktat del «padre padrone»? 
Difficile prevederlo da oggi: le vie 
degli accordi per la verità sono infi¬ 
nite. Ma già da oggi c’è una verità 
incontrovertibile: la forza politica 
di Siniscalco è ai minimi termini. 
Lo si è visto, plasticamente, alla Ca¬ 
mera al momento del voto sulla 
Finanziaria. Quando è arrivato in 
aula, i banchi del governo erano 
tutti occupati. Nessuno si è alzato 
per fargli posto, così il ministro è 
rimasto seduto in una posizione de¬ 
filata per un buon quarto d’ora. 
Nell’imbarazzo persino dell’opposi¬ 
zione. Pensate che a Giulio Tre¬ 
monti sarebbe potuta capitare la 
stessa cosa? 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA È lievitato come una brioche 
il numero dei nuovi sottosegretari. 
Dovevano essere sei. Alla fine sono 
diventati undici. Più tre vicemini¬ 
stri. Una comitiva giusta per un ve¬ 
glione. Il Consiglio dei ministri di 
ieri sera ha ratificato le scelte del 
presidente del 


GOVERNO e promesse 

Il partito del premier fa la parte del leone 
Prende quattro sottosegretari e un viceministro 
Nel Cencelli della Destra, c’è gloria 
anche per il Pri e per il Nuovo Psi 


Il capo del governo si è abbondantemente 

allargato. Grande spazio alla Lega 

che ottiene quanto richiesto: tre sottosegretari 

Gobbo, Stefani e Cota 


Consiglio fatte 
con il bilancino 
per cercare di ac¬ 
contentare le 
pressanti richie¬ 
ste di tutte le 
componenti del¬ 
la coalizione. In¬ 
nanzitutto gli 
“azzurri” di For¬ 
za Italia, stanchi 
di donare san¬ 
gue agli altri, 

cui sono stati destinati un bel po’ di 
posti. La Lega ha vinto il suo brac¬ 
cio di ferro e di sottosegretari ne ha 
avuti tre così come richiesto. Acqui¬ 
siscono la visibilità richiesta il Nuo¬ 
vo Psi e i repubblicani. Qualcosa va 
anche ad An e all’Udc nonostante 
le recenti promozioni di Gianfran¬ 
co Fini agli Esteri e di Marco Follini 
a vicepremier. 

Le nomine sono arrivate al ter¬ 
mine di una giornata densa di avve¬ 
nimenti. E dopo rincontro del pre¬ 
sidente del Consiglio con il Capo 
dello Stato. Da Ciampi Silvio Berlu¬ 
sconi ci era andato nel pomeriggio 
dopo aver incassato il via libera alla 
sua Finanziaria «epocale» anche da 
parte del Senato proprio sul filo di 
lana, ad un passo dall’esercizio 
provvisorio. Un incontro di poco 
meno di un’ora per spiegare la ne¬ 
cessità di aumentare il numero dei 
sottosegretari. Questione di equili¬ 
bri interni alla coalizione da rispet¬ 
tare per non cominciare in salita il 
nuovo anno ormai alle porte con la 
scadenza delle regionali in aprile. 
«Non credo che ci saranno osserva¬ 
zioni particolari, anche se il Capo 

Nel pomeriggio dura 
un’ora rincontro 
con Ciampi 
Poi in serata il via 
libera al Consiglio 
dei ministri 


Sottosegretari, una spartizione 

Berlusconi ne nomina undici. E fa anche tre viceministri. Ciampi approva 


r> 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ieri a Palazzo Madama 


Foto di Alessia Paradisi/Ansa 


I nominati 


Dal ripescato Moffa a Saponara 
Toma Stefani dopo la gaffe tedesca 


ROMA Questa la lista dei sottosegretari e 
dei viceministri nominati dal consiglio dei 
ministri: 

Giampaolo Bettamio (Forza Italia) agli 
Esteri; 

Michele Saponara (Fi) Interni; 

Luigi Vitali (Fi) Giustizia; 

Giuseppe Drago (Udc) Difesa; 

Roberto Cota (Lega) Attività produtti¬ 
ve; 

Stefano Stefani (Lega) Ambiente (pren¬ 
de il posto Martusciello, che diviene vice¬ 
ministro); 

Silvano Moffa (An) Infrastrutture; 

Giovanni Ricevuto (nuovo Psi) Infra¬ 
strutture; 

Roberto Rosso (Fi) Lavoro; 

Elisabetta Casellati (Fi) Salute; 

Giampaolo Gobbo (Lega) Riforme. 

Questi i viceministri: Stefano Caldoro 
(Nuovo Psi e Antonio Martusciello (Forza 
Italia) ai beni culturali; 

Francesco Nucara (Pri) ambiente. 

L'ex sottosegretario al Turismo, Stefa¬ 
no Stefani rientra al governo come sottose¬ 
gretario all'Ambiente. Sempre per la Lega, 
Gian Paolo Gobbo è stato nominato sotto- 
segretario alla Devolution e Roberto Cota 
alle Attività Produttive. 

La squadra dei cinque nuovi sottose¬ 
gretari di Forza Italia è composta da Mi¬ 
chele Saponara agli Interni, Roberto Ros¬ 


so al Lavoro, Elisabetta Casellati alla Salu¬ 
te, Giampaolo Bettamio agli Esteri e Luigi 
Vitali alla Giustizia. 

L'unica new entry per An è l'ex presi¬ 
dente della Provincia di Roma, Silvano 
Moffa che andrà alle Infrastrutture. Sem¬ 
pre sottosegretario alle infrastrutture è sta¬ 
to nominato Nanni Ricevuto del Nuovo 
Psi. Infine, per quanto riguarda l'Udc, Giu¬ 
seppe Drago, ex Presidente della Regione 
Sicilia, è sottosegretario alla Difesa. 

Tre i nuovi vice-ministri nominati og¬ 
gi. Ma per tutti e tre si tratta di una promo¬ 
zione dalla carica di sottosegretari. 

Francesco Nucara, leader del Nuovo 
Pri, diventa vice-ministro dello stesso mi¬ 
nistero, quello dell'Ambiente in cui era 
sottosegretario. Stesso discorso vale per 
Stefano Caldoro (Nuovo Psi) all'Istruzio¬ 
ne. Antonio Martusciello (Fi), invece, pas¬ 
sa dall'Ambiente ai Beni Culturali. 

Sale a 61 il numero dei sottosegretari 
del secondo governo Berlusconi, e a nove 
quello dei vice ministri dopo le nuove no¬ 
mine decise stasera dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Ciò vuol dire che in una ipotetica 
classifica degli esecutivi più ricchi di sotto- 
segretari, quello in carica si piazzerà co¬ 
munque al quinto posto. Il primato spetta 
infatti al settimo e ultimo governo Andre- 
otti, entrato in carica il 20 aprile 1991, con 
69 sottosegretari. 


dello Stato è sempre libero di inter¬ 
venire e io terrò conto di eventuali 
osservazioni. Si tratta comunque di 
parlamentari della maggioranza 
ampiamente meritevoli» aveva det¬ 
to Berlusconi con la lista già in ta¬ 
sca prima di varcare il portone del 
Quirinale, non nascondendo il ti¬ 
more di dover rimettere mano al¬ 
l’ultima, accurata applicazione del 
manuale Cencel- 
li. Il via libera 
strappato al Col¬ 
le ha messo di 
buon umore il 
premier che si 
accinge, oggi, 
nella tradiziona¬ 
le conferenza 
stampa di fine 
stampa a fare il 
bilancio degli ul¬ 
timi dodici me¬ 
si di governo. 
Tutto in positivo, ovviamente. 

Il momento migliore della gior¬ 
nata è stato quello dell’approvazio¬ 
ne della Finanziaria. Come un mae¬ 
stro d’orchestra il premier ha diret¬ 
to personalmente l’opera al Senato. 
Ed alla fine non ha mancato di 
esprimere «grande soddisfazione 
per il fatto che entro l’anno siamo 
riusciti ad approvare una finanzia¬ 
ria che segna un cambiamento pro¬ 
fondo». Va ricordato che la legge di 
bilancio per obbligo deve essere ap¬ 
provata entro il 31 dicembre altri¬ 
menti di «epocale» ci sarebbe stato 
solo il tonfo del compatto governo 
di centrodestra. 

L’indicazione che dal premier 
preso dall’euforia per lo scampato 
pericolo viene data agli italiani e di 
«segnare questo fatto nella loro sto¬ 
ria personale e familiare, perché da 
qui in avanti lo stato chiederà me¬ 
no soldi per il suo funzionamento e 
sarà più agile ed efficiente». E me¬ 
no male. Perché di soldi nelle ta¬ 
sche degli italiani ce ne sono sem¬ 
pre di meno. Ma su questo il pre¬ 
mier preferisce glissare per non ro¬ 
vinarsi la festa. 

La Finanziaria? Un 
fatto epocale, segnerà 
un cambiamento 
profondo 
nella vita 
degli italiani 




Una Balena Bianca formato Rotondi 

Il deputato lascia VUdc per fondare una De senza scudo crociato: un ’organizzazione di centro che guarda a sinistra 


ROMA Anche la Democrazia Cristiana 
di Gianfranco Rotondi è «un partito di 
centro che guarda a sinistra». Solo che, 
spiega il deputato che si è appena di¬ 
messo da tutti gli incarichi parlamenta¬ 
ri in quota Udc, «l’interlocutore ideale 
per il centrosinistra è Berlusconi. E in 
cuor suo sono certo che l’aveva pensa¬ 
to anche D’Alema. La sinistra ha una 
sua classe dirigente. Se poi ritiene di 
allearsi con il centro, allora dovrà rasse¬ 
gnarsi a Berlusconi». Tutto chiaro. 

Fino a ieri Rotondi era il tesoriere 
del Cdu e il capo della minoranza butti- 
glioniana nell’Udc. Oggi il deputato 
avellinese eletto a Rho non lascia il par¬ 
tito ma diventa leader di un nuovo 
gruppo parlamentare (all’interno del 


gruppo misto) dal nome antico: Demo¬ 
crazia Cristiana, appunto. Lo hanno 
seguito in due: l’udeurrino Lorenzo 
Montecuollo e l’ex leghista) Piergior¬ 
gio Martinelli. Lo scudo crociato l’ha 
lasciato - per ora - ai vecchi amici del 
Cdu. La dedica è «a quanti hanno pas¬ 
sione civile». La benedizione dell’ex mi¬ 
nistro Clelio Darida: «Sto con voi per¬ 
ché dì là la sinistra De è in mano a 
Rutelli...». Buttiglione è all’estero e 
non ha ancora mandato gli auguri, ma 
Rotondi non si preoccupa: «I professo¬ 
ri veri accettano che i discepoli vadano 
per conto loro». Anche perchè alla con¬ 
ferenza stampa c’era Giampiero Cato¬ 
ne, uomo di fiducia del Filosofo, co¬ 
stretto a disfare di corsa le valige dopo 



Gianfranco 
Rotondi: fino a 
ieri tesoriere del 
Cdu e capo della 
minoranza 
buttiglioniana 
dell’Udc ha 
lasciato il partito 
per diventare 
leader di un 
nuovo micro 
gruppo 


il mancato trasferimento a Bruxelles. 

Ennesima incarnazione per la De. 
Una strizzata d’occhio alle grandi ma¬ 
novre mastelliane? Rotondi nega: 
«Convergenze parallele». Tentazioni 
neocentriste? «Questo bipolarismo 
non ci piace». Un’azione di disturbo 
alla linea di Follini in attesa del congres¬ 
so di febbraio? ALmeno una presa di 
distanza: «Si scrive Udc si legge Ccd». 
Rotondi minimizza: «Un’operazione 
minimale, la difesa di una piccola sto¬ 
ria anche personale». Con un obiettivo 
magnum però: presentarsi alle Regio¬ 
nali. In tutte e 14 le regioni: «Decidere¬ 
mo caso per caso se appoggiare la CdL 
o andare da soli». La collocazione poli¬ 
tica del gruppo sarà decisa il 18 genna¬ 


io: una data non casuale, l’anniversario 
del partito popolare di Don Sturzo. 

Intanto l’Udc, orfana di un deputa¬ 
to, si consola con un restyling editoria¬ 
le multiplo. Democrazia Cristiana, do¬ 
po le dimissioni di Rotondi, avrà un 
nuovo direttore politico. Il quotidiano 
La Discussione, diretto da Catone, 
smette di essere l’organo del partito 
per rinascere l’anno prossimo come vo¬ 
ce dei teocon. Vignetta d’addio, l’indi¬ 
ce puntato di un Follini nerovestito: 
«Le mie idee non ammettono Discus¬ 
sione». Il segretario però era già corso 
ai ripari con il pluri-battezzato bime¬ 
strale Formiche curato dal suo portavo¬ 
ce Paolo Messa. 

f. fan. 


Rai International 


Tutti contro Magliaro. Anche a Destra 


L f informazione sull’Italia che 
la Rai dà agli italiani all’este¬ 
ro è «una massa amorfa»: la 
dichiarazione diramata alle agenzie 
da Franco Narducci, segretario gene¬ 
rale del Consiglio generale degli ita¬ 
liani all’estero, che si è riunito nei 
giorni scorsi a Roma, è durissima, 
senza appello. Rai International è 
bocciata. E ai giornali arrivano lette¬ 
re non meno severe di nostri conna¬ 
zionali emigrati. Giorni fa sul Mes¬ 
saggero una signora si lamentava del 
fatto che Rai International «offre 
un’immagine di noi assolutamente 
lontana dalla realtà», con «presenta¬ 
tori sconosciuti e trasmissioni de¬ 
menziali», mentre in un’altra lettera 
pubblicata da la Stampa un signore 
australiano si rammaricava di aver 
dovuto seguire per tre giorni di fila 
la replica della stessa puntata di «Ra¬ 
dio anch’io». Per non dire poi di 
Juppiter: da qualche tempo sotto 
contratto c’è infatti anche l’astrolo¬ 
go, che predice il futuro all’uno e 
all’altro Continente, e ha lasciato 
non pochi a bocca aperta. Il diretto¬ 
re della tv, si sa, ama le soft news (i 
lunghi speciali sui vini, sulle sagre), 
ama il varietà, ama la canzone (il 
programma di punta è «Pop Italia», 


ma lo produce una società esterna 
alla Rai): che Massimo Magliaro, 
uno dei direttori più di destra di 
tutta la Rai, prediligesse anche gli 
oroscopi, e nelle due ore striminzite 
di programmazione di rete trovasse 
modo di trovarvi uno spazio, que¬ 
sto però non se lo aspettavano nep¬ 
pure in America Latina. 

Al bar di Saxa Rubra, cittadella del¬ 
l’informazione Rai, quando si parla 

La programmazione è 
una «massa amorfa» 
La redazione produce 
2 ore al giorno, in 
attesa dei fondi della 
Finanziaria 
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di Rai International i toni invece ac¬ 
quistano accenti maschilisti: la bat¬ 
tuta che si ripete è «Fai un salto su 
da noi, che ci sono le ragazze del¬ 
l’Est che fanno girare la testa». E 
pare che sia proprio vero, non solo 
per quella giornalista rumena assun¬ 
ta qualche tempo fa a tempo deter¬ 
minato (a Rai International c’è un 
esercito di «T. D.») che non sapeva 
l’italiano. C’è chi giura che spesso si 
vedono ballerine e cantati in attesa 
di contratto. E sennò, che «Interna¬ 
tional» sarebbe? 

Dai bar alle stanze che contano, 
quelle di viale Mazzini: qui ci si arro¬ 
vella invece, da mesi, sul «che fare». 
È stata approvata da un anno la so¬ 
cietà per azioni in cui «trasferire» 
armi e bagagli Rai International, 
prove generali di privatizzazione, 
ma non trova pace: all’inizio il presi¬ 
dente era lo stesso direttore Massi¬ 
mo Magliaro, amministratore dele¬ 


gato Carlo Sartori. Il sodalizio è du¬ 
rato poco, Sartori se ne è andato 
(ora è a Rai Sat). Al suo posto è 
arrivato come presidente Franco 
Scaglia, e Magliaro è diventato am¬ 
ministratore delegato. Ma anche la 
nuova formula ha subito mostrato 
la corda: Scaglia ha già lasciato (ora 
è a Rai Cinema) e insieme a lui ha 
fatto le valigie anche Deborah Berga¬ 
mini (già dello staff di Berlusconi), 
che era in Consiglio d’amministra¬ 
zione. Ora è una società decapitata, 
in pratica resta solo Magliaro. 
Malcontento c’è anche per la gestio¬ 
ne dei palinsesti: qualche tempo fa 
era «sparita» dai programmi persi¬ 
no «Domenica in» (un must degli 
italiani all’estero) per far spazio a un 
programma del direttore: «Domeni¬ 
ca italiana». Rapida retromarcia, 
ora la trasmissione si chiama più 
semplicemente «L’italiana», e va in 
onda la sera in mezzo alla settima¬ 


na, ma la conduce sempre lui: e non 
si era detto che i direttori Rai non 
dovevano stare in scena? 

In redazione le cose non vanno me¬ 
glio. Qualcuno aspetta che la tv di¬ 
venti «grande», proprio come assicu¬ 
ra il direttore: producono due ore di 
tv al giorno (in realtà in buona parte 
si tratta di programmi d’acquisto), 
il resto della programmazione è for¬ 
nito dai programmi delle reti «tradi¬ 
zionali», ma Massimo Magliaro ha 
garantito che presto le ore di produ¬ 
zione saranno, finalmente, sei. Dalla 
Finanziaria - ha sostenuto più volte 
- arriverà un congruo aumento del¬ 
la convenzione della rete con la Pre¬ 
sidenza del Consiglio (adesso è di 39 
milioni di euro): altrimenti, a che 
serve avere Fini come ministro degli 
Esteri? 

La destra fa una battaglia per il voto 
degli italiani all’estero, e Tremaglia 
vigila, ma con l’aria che tira molti 


pensano che le speranze di Magliaro 
(anche soprannominato Tremaglia- 
ro) si sgonfieranno come un soufflé. 
Anche perché gli attacchi alla dire¬ 
zione Magliaro arrivano proprio da 
destra, Il Tempo di Franco Bechis e 
l’Opinione di Arturo Diaconale per 
primi. 

Non ci sarebbe affatto da star tran¬ 
quilli a fare il direttore di Rai Inter¬ 
national con un quadro così deso- 

Prove generali 
di privatizzazione. 

La nuova Spa ha già 
perso la testa 
Al timone resta, solo 
il direttore 


lante di proteste per Fincuria nella 
programmazione e per aver abban¬ 
donato la radio a se’ stessa, accuse 
per la gestione degli spazi e per le 
scelte, polemiche che arrivano da 
tutte le parti, persino avvisaglie di 
ispezioni interne per una gestione 
reputata «sbarazzina»: Magliaro, in¬ 
vece, veleggia sicuro, capo unico di 
una tv che si vede in tutto il mondo, 
con una struttura gerarchica depo¬ 
tenziata: è insensibile persino ai (ra¬ 
ri) successi. 

Era l’unico direttore assente - lo 
hanno notato tutti - alla festa che la 
Rai ha dedicato qualche giorno fa, 
nel Salone degli Arazzi, ai program¬ 
mi Rai che hanno vinto premi nelle 
diverse rassegne. Eppure, a sorpre¬ 
sa, ne aveva conquistati addirittura 
due: il primo per una trasmissione 
sul poeta Attilio Bertolucci, «Assen¬ 
za più acuta presenza» di Paolo Bru- 
natto (prodotto ormai un anno fa, e 
mai andato in onda: destino che ac¬ 
comuna diverse produzioni di Rai 
International) e «Dovè la Fenice?» 
di Nino Bizzarri. Dov’era Magliaro? 
Gli indiscreti dicono che era volato 
in America, per assistere al tour del 
Festival di Sanremo di Tony Renis. 

g- ' • 
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ROMA II caso Mastella nell’Alle¬ 
anza terrà banco fino ai botti 
di Capodanno. Oggi il ledare 
Udeur dovrà incontrare i prin¬ 
cipali esponenti dei partiti in¬ 
dicati da Prodi come coloro 
che dovranno sbrogliare la ma¬ 
tassa, Ds e Margherita. Ieri in¬ 
tanto c’è stato un colloquio te¬ 
lefonico tra il leader della Gad 
e il segretario dell'Udeur, Cle¬ 
mente Mastella. 

Il contatto telefo¬ 
nico è stato «lun¬ 
go e cordiale». E 
nient’altro. 

«Non vedo 
cosa c'entra il 
problema posto 
da Mastella con 
la leadership di 
Prodi», ha affer¬ 
mato il presiden¬ 
te dei Ds Massi¬ 
mo D'Alema sot¬ 
tolineando che 
«Mastella ha po¬ 
sto dei problemi 
politici ed ha 
chiesto di essere 
rispettato, è una 
forza politica 
che non è gran¬ 
de, ma non per 
questo è meno 
importante e 
meno necessa¬ 
ria. E mi risulta 
che questi pro¬ 
blemi si stanno 
risolvendo». Sol¬ 
lecitato dai gior¬ 
nalisti D'Alema 
ha anche parla¬ 
to della presun¬ 
ta guerra tra Pro¬ 
di e Rutelli, «la 
guerra non 
l'hanno mai fat¬ 
ta - ha detto - si 
può discutere di 
politica, se uno 
dà retta ai titoli 
di giornale ci sa¬ 
rebbe una guer¬ 
ra ogni due gior¬ 
ni, purtroppo la 
guerre ci sono 
ma non da noi nell'Ulivo, so¬ 
no altrove, e poi noi siamo 
quellio che si battono per la 
pace». 

Ma un problema c’è, e 
l’Udeur soffia sul fuoco finché 
non si risolve. «Io non escludo 
che noi possiamo lasciare il 
centrosinistra per passare nel¬ 
la Cdl. Ma anche per il centro- 
destra valgono le stesse condi¬ 
zioni», ha detto l'eurodeputa¬ 
to dell'Udeur Paolo Cirino Po¬ 
micino. Cirino Pomicino sve¬ 
la poi un aneddoto. «Alla Fe¬ 
sta di Telese, nel corso di una 


D’Alema: 

«Non vedo cosa 
c'entra il problema 
posto da Mastella 
con la leadership 
di Prodi» 


CONFRONTO nel centrosinistra 

Prima della fine dell’anno ci dovrebbe 
essere una schiarita tra le parti 

Il Professore chiama il leader dell’Udeur 
«Solo un cordiale scambio» 

MB 

Pomicino fa sapere che non esclude 
nulla, nemmeno di andare 
dall’altra parte 

Ma è l’unico che si sbilancia 


Ds e Margherita, conclave con PUdeur 

Incontro oggi dopo lo strappo. Telefonata con Prodi. Parisi: rilanciamo la Lista unitaria 


v 


Clemente Mastella alla Camera 


lettere sulVUnità 

La preoccupazione del sindacato 


Le Segreterìe della Federazione Naziona¬ 
le della Stampa Italiana e dell'Associazio¬ 
ne Stampa Romana e il Comitato di Re¬ 
dazione dell'Unità comunicano: 

«L'indipendenza di un quotidiano poli¬ 
tico e di idee come L'Unità è un patri¬ 
monio che appartiene ai lettori e a chi 
nel giornale lavora con passione e im¬ 
pegno. Il Sindacato dei giornalisti, che 
si batte in ogni circostanza per la liber¬ 
tà di informazione, esprime preoccupa¬ 
zione per le indiscrezioni, le voci ed 
alcune dichiarazioni che riguardano i 
rapporti tra la Società editrice e la dire¬ 
zione giornalistica, ed anche il partito 
dei Democratici di Sinistra il cui ruolo 
è da tempo estraneo alla composizione 
del consiglio di amministrazione della 
stessa società editrice. 

L'Unità è un giornale libero che ha 
subito una profonda e dolorosa ristrut¬ 


turazione per poter sopravvivere, i cui 
nuovi editori hanno drasticamente ri¬ 
dotto l'occupazione e che, grazie allo 
sforzo professionale dei giornalisti e 
degli altri lavoratori, è riuscito a con¬ 
quistarsi un ruolo rilevante nel plurali¬ 
smo dell'informazione italiana. I grup¬ 
pi parlamentari dei Ds, a cui il giornale 
fa riferimento, hanno più volte sottoli¬ 
neato la volontà di sostenere il giorna¬ 
le senza interferire sul prodotto. 

In attesa che si chiariscano i rappor¬ 
ti tra la direzione giornalistica e l'azien¬ 
da, è opportuno che tutti i soggetti 
politici e imprenditoriali mantengano 
grande senso di responsabilità evitan¬ 
do dichiarazioni che possano ricondur¬ 
re ad una indebita interferenza sull'au¬ 
tonomia della società editrice, della di¬ 
rezione giornalistica e della redazione. 

La Fnsi, l'Associazione Stampa Ro¬ 
mana e il Cdr de L'Unità sono sempre 
fortemente impegnati a difendere il pa¬ 
trimonio di credibilità di questo gior¬ 
nale, la sua autonomia ed il suo futu¬ 
ro». 


Lutto 


Morto Ermanno Gorrieri 
padre dei cristiano sociali 


MODENA È morto ieri sera a Modena Ermanno 
Gorrieri, intellettuale cattolico, partigiano, fondato¬ 
re dei Cristiano Sociali, ex ministro. Aveva 84 anni. 
Malato di cuore da tempo, vedovo, Gorrieri lascia 
cinque figli e diversi nipoti. È stato tra i promotori 
della resistenza d'ispirazione cristiana e ha coman¬ 
dato sull'appennino modenese e reggiano le brigate 
italia. È stato deputato dal 1958 al 1963, nel 1993 
Gorrieri, assieme a Pierre Camiti, dà vita al movi¬ 
mento dei cristiano sociali. Nel dicembre del 2000, 
Ciampi lo nomina cavaliere di gran croce, massima 
onorificenza della repubblica. «Con Ermanno Gor¬ 
rieri i democratici della Margherita perdono un 
amico e un maestro. Un uomo giusto, uno dei 
pochi che possa essere considerato padre della Pri¬ 
ma e della Seconda Repubblica». Lo afferma il lea¬ 
der della Margherita, Arturo Parisi. «Un padre dell' 
Ulivo - prosegue Parisi - e un riferimento morale 
per tutti i laici cristiani impegnati nella parte dei 
deboli nella costruzione della città dell'uomo». 


Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


La dichiarazione dei Ds 


«I Ds mai hanno interferito né inten¬ 
dono in alcun modo interferire nei 
rapporti tra proprietà del giornale e 
direzione o nella autonoma attività 
del lavoro dei giornalisti. I Ds si sono 
impegnati a fondo, anche con sacrifi¬ 
ci per il partito, perché l'Unità tor¬ 
nasse nelle edicole, consolidasse il 
suo patrimonio di credibilità, contri¬ 
buisse alla difesa di quel debole plura¬ 
lismo che esiste nell'informazione in 
Italia. Questa è stata e resta la linea 
di condotta dei Democratici di Sini¬ 
stra». 

Lo afferma il coordinatore della 
Segreteria nazionale Ds, Vannino 
Chiù, in merito alla dichiarazione 
delle segreterie della Federazione Na¬ 
zionale della Stampa Italiana, dell'As¬ 
sociazione della Stampa Romana e 
del Comitato di Redazione de l'Uni¬ 
tà. 


La lettera del direttore 


«Anche in momenti difficili non si è mai veri¬ 
ficata l'ipotesi di una imposizione o di una 
forzatura di decisioni e scelte del giornale da 
parte della segreteria Ds o di Piero Fassino», 
ribadisce Furio Colombo, direttore delZ'Um- 
tà, in una lettera indirizzata a Paolo Mieli, 
direttore del Corriere della Sera. «Ho apprez¬ 
zato l'articolo di Monica Guerzoni sul Corrie¬ 
re del 29 dicembre. Desidero aggiungere un 
chiarimento sul punto in cui si parla di: 
“accresciuta pressione dei Ds sui contenuti 
politici del giornale”. La frase appare fuori 
contesto. Tra chi fa un giornale così vicino 
all'area Ds e così legato alla storia di quel 
partito, e chi fa politica con ruoli di responsa¬ 
bilità in quel partito, vi sono discussioni quo¬ 
tidiane. Ma anche in momenti difficili non si 
è mai verificata l'ipotesi di una imposizione o 
di una forzatura di decisioni e scelte del gior¬ 
nale da parte della segreteria Ds o di Piero 
Fassino. L'Unità continua ad essere il giorna¬ 
le dei suoi giornalisti e dei suoi lettori». 


cena con Mastella, Martinaz- 
zoli e il sottoscritto, pregam¬ 
mo Prodi di staccarsi dai Ds e 
fare un centro moderato con 
la Margherita e l'Udeur. Di¬ 
cemmo a Romano che quel 
partito riformista era un falli¬ 
mento, ma lui pensava e pensa 
ancora che l'idea sia valida». 

Intanto il presidente federa¬ 
le della Margherita, Arturo Pa¬ 
risi, concorda 
con Pierluigi 
Bersani (Ds) sul¬ 
la necessità di 
battersi regione 
per regione, 
non rassegnan¬ 
dosi a dare per 
tramontata l'ipo¬ 
tesi di una lista 
unitaria alle 
prossime regio¬ 
nali. «Non pos¬ 
so non cogliere nell'invito di 
Bersani a non rassegnarsi un 
motivo di speranza» afferma 
Parisi, commentando l'intervi¬ 
sta dell'esponente ds a «Repub¬ 
blica». «Come possiamo ri¬ 
spondere alla domanda di uni¬ 
tà che ci viene dalla gente con 
una resa alle nostre divisioni? 
Fino a quando nulla è deciso - 
dice l'esponente di - tutto è 
possibile». «Quello che conta - 
prosegue l'esponente dielle - è 
che il messaggio che inviamo 
agli elettori sia dappertutto lo 
stesso: che l'Ulivo è vivo e si 
presenta in tutte le regioni del 
Paese guidato dallo stesso pro¬ 
getto riformatore». 

«A differenza di altri diri¬ 
genti del suo partito e di altri 
partiti della federazione che af¬ 
fidano la scelta al livello nazio¬ 
nale, Bersani rinvia a scelte da 
farsi regione per regione da 
parte degli organi regionali 
competenti. Ed io -sostiene Pa¬ 
risi - sono completamente 
d'accordo con lui. Ma questo 
importante riconoscimento 
della autonomia delle singole 
regioni ci farà poca strada se 
quanti credono nell'Ulivo, a 
cominciare dai dirigenti di ri¬ 
lievo nazionale, non si spende¬ 
ranno affinchè la scelta unita¬ 
ria prevalga nelle rispettive re¬ 
gioni». 

«Così come mi batterò con 
Bersani nella nostra Emilia 
son sicuro - dice il deputato 
dielle - che altri si batteranno 
nelle altre regioni: dalla Lom¬ 
bardia alla Liguria, dalla Tosca¬ 
na al Lazio. Se l'impegno sarà 
forte e convergente il quadro 
risultante non potrà che vede¬ 
re prevalere il segno dell'Ulivo 
e il segno dell'unità». 

g-v- 

Pomicino: 

«Alla Festa 
di Telese 
pregammo Prodi 
di staccarsi 
dai Ds» 
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Si è chiuso in Cassazione il 
processo Andreotti, dopo 
dieci anni di calvario. Calva¬ 
rio, ovviamente, per i magi¬ 
strati di Palermo che, in osse¬ 
quio alla Costituzione e al 
Codice penale, hanno doverosamente processa¬ 
to il senatore a vita. Ora è il momento delle 
scuse: ai magistrati di Palermo, s'intende, per 
l'onda anomala (o forse «normale») di calunnie 
e falsità che li ha travolti per dieci anni, fra i 
silenzi di chi doveva parlare e le panzane di chi 
doveva tacere. Insufficienza di prove gabellata 
per «formula piena», prescrizione spacciata per 
assoluzione, delitti gravissimi ridotti a generiche 
«responsabilità politiche» (che poi nessuno, sal¬ 
vo i radicali, ha mai contestato al responsabile). 
Ora sappiamo dalla Suprema Corte di Cassazio¬ 
ne che la sentenza della Corte d'appello di Paler¬ 
mo - Andreotti colpevole di associazione per 
delinquere con Cosa Nostra fino alla primavera 
1980, insufficienza di prove dall"81 al '93 - non 
era ambigua né contraddittoria né cerchiobotti- 
sta. Era «esaustiva», «logica», «razionale», «argo¬ 
mentata», «dimostrativa degli apprezzamenti di 
merito»: cioè dei fatti portati dall'accusa, in base 
ai pentiti e ai riscontri, dunque «non censurabile 
sotto il profilo della motivazione», ergo definiti¬ 
vamente confermata. Chi - un nome a caso, 
Berlusconi - ne aveva dedotto che i giudici sono 
«matti», «antropologicamente diversi dalla razza 
umana», dovrebbe farsi visitare da uno bravo. E 
chi vaneggiava di «assoluzione», «fine del calva¬ 
rio», «bocciatura dei teoremi», «confessione del¬ 
la Procura» dovrebbe cambiare mestiere. O al¬ 
meno leggersi le sentenze prima di commentar¬ 
le. Il presidente dell'Antimafia Roberto Centaro, 
autore della relazione in cui si affermava che 
l'appello «ha malamente sbugiardato i teoremi 
d'accusa», dovrebbe avere la decenza di dimetter- 
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di MARCO TRAVAGLIO 


Concorso ippico 


si. Un po' di silenzio farebbe bene al rutelliano 
Beppe Fioroni («Andreotti esce a testa alta da 
accuse infamanti»); al verde Paolo Cento (che 
aveva zittito Caselli, reo di aver citato la sentenza 
di prescrizione confermata dalla Cassazione e 
per questo trascinato da Forza Italia dinanzi al 
Csm: «Intervento inopportuno perché il proces¬ 
so si è chiuso con l'assoluzione»); a Enrico Bue- 
mi dello Sdi («Caselli si arrampica sugli specchi 
per difendere quel che ha fatto. Il processo An¬ 
dreotti nasce da una pericolosissima confusione 
tra responsabilità politiche e penali che attivano 
processi mostruosi come questo»); a Ottaviano 
Del Turco (Sdi), degno predecessore di Centaro 
(«Non capisco perché una parte della sinistra 
continui a sottoscrivere una storia d'Italia come 
se fosse stata governata per 50 anni da mafiosi e 
piduisti»); e a Emanuele Macaiuso, che ridac¬ 
chiava su Andreotti mafioso fino all'80 e vaneg¬ 
giava di eventuali «responsabilità politiche, non 
penali». Ora la Cassazione conferma che le re¬ 
sponsabilità penali c'erano, consacrando per 
sempre il verdetto che dichiara Andreotti colpe¬ 
vole di «partecipazione all'associazione per delin¬ 
quere» (non concorso esterno, peggio) fino al 
1980. 

La garrula avvocatessa Giulia Bongiorno ha 
perso anche in Cassazione (rigettato il suo ricor¬ 
so, condannato il suo cliente alle spese processua¬ 
li), ma continua a strillare che ha vinto lei: «Un 
netto miglioramento della precedente sentenza, 
con dubbi e perplessità in merito ai presunti 
incontri». Forse ha letto un'altra sentenza: que¬ 
sta critica addirittura i giudici d'appello per aver 


accreditato troppo genero¬ 
samente il «recesso» di An¬ 
dreotti dalla mafia in assen¬ 
za di «fatti positivi». Stupi¬ 
sce il commento dell'avvoca¬ 
to Coppi, non degno di una 
persona seria come lui: «I pentiti accusano An¬ 
dreotti guardacaso dopo la morte di Falcone, 
che li avrebbe arrestati per calunnia». Falcone 
che arresta Buscetta e Mannoia è difficile imma¬ 
ginarlo, anche perché gli avevano sempre detto 
la verità (Buscetta aveva anticipato nel 1983 le 
accuse contro Andreotti a Dick Martin, il pm di 
New York che aveva lavorato con Falcone sulla 
Pizza Connection). 

Ma dopo la mazzata della Cassazione i pro¬ 
fessionisti della disinformafia tacciono imbaraz¬ 
zati. Resiste, ottuso e solitario come il palo della 
banda dell'Ortica, il senatore Fragalà (An): «La 
sentenza dimostra la natura politica e strumenta¬ 
le dell'indagine avviata da Caselli che pretendeva 
di riscrivere la “vera storia d'Italia” con l'inchio¬ 
stro rosso del pregiudizio e dell'interesse di par¬ 
te». Lo smentisce persino il Giornale che, essen¬ 
do Lino Jannuzzi chiuso per ferie, si affida a una 
giornalista, Anna Maria Greco, che le sentenze le 
sa leggere: «Dunque la sentenza si basava su fatti 
concreti che provano i legami, fino al 1980, dell' 
ex statista De con Cosa Nostra... Al centro c'è 
l'incontro di Andreotti con il boss Stefano Bonta- 
te». Tace anche Bruno Vespa, che s'è appena 
fatto dettare la storia d'Italia da Andreotti (a 
quando una storia della "mafia vista da vicino", a 
quattro mani?). Giuliano Ferrara, che ancora 
venti giorni fa inseriva Andreotti fra i martiri dei 
«fallimenti di Caselli», se la cava con quattro 
righe quattro sul Foglio. Per molto meno, all'este¬ 
ro, i giornalisti si dimettono e si danno all'ippi¬ 
ca. In un gruppo così prodigo di cavalieri e stal¬ 
lieri, non mancano le chances. 
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Nel ’99 il Cavaliere aveva dichiarato in un’intervista, a proposito del processo DeH’Utri, che i magistrati eseguivano ordini politici 

Berlusconi, vietato insultare i giudici 

La Corte Costituzionale dice si al ricorso contro il premier. I magistrati di Palermo l avevano denunciato per diffamazione 


Marco Travaglio 


ROMA Silvio Berlusconi non può in¬ 
sultare impunemente i magistrati di 
Palermo, accusandoli di complotti 
politici per il processo Dell'Utri, e 
poi trincerarsi dietro lo scudo dell'in¬ 
sindacabilità parlamentare. Tutti i 
cittadini sono uguali di fronte alla 
legge. Persino lui. 

L'ha stabilito nei giorni scorsi, 
con la sentenza numero 444, la Cor¬ 
te costituzionale, dichiarando am¬ 
missibile il ricorso presentato a suo 
tempo dalla Corte d'appello di Mila¬ 
no contro l'ordinanza del gip dello 
stesso tribunale ambrosiano, che ave¬ 
va archiviato una denuncia di Gian 
Carlo Caselli e di sei pm palermitani 
in base all'esimente delTinsindacabili- 
tà parlamentare. 

La sentenza della Consulta segue 
di poche settimane quella, pressappo¬ 
co analoga, che spogliava anche il 
presidente del Senato Marcello Pera 
dallo scudo spaziale immunitario e 
lo riportava sulla terraferma, a ri¬ 
spondere delle sue offese allo stesso 
Caselli. Già in quell'occasione erano 
esplose polemiche a non finire, con 
le immancabili richieste di ripristina¬ 
re al più presto l'autorizzazione a 
procedere per i parlamentari abolita 
nel '93 dopo gli scandalosi abusi di 
Tangentopoli. Figurarsi che accadrà 
ora, visto che c'è di mezzo il presiden¬ 
te del Consiglio (anche se va detto 
che le offese incriminate risalgono al 
1999, quand'era ancora all'opposizio¬ 
ne). 

I fatti. Nel gennaio del '99 la Pro¬ 
cura di Palermo chiede e ottiene dal 
Gip l'arresto di Marcello Dell'Utri e 
di una serie di suoi complici, coinvol¬ 
ti con lui in un complotto per creare 
una rete di falsi pentiti da utilizzare 
contro quelli veri, quelli storici, col 
risultato di mandare in fumo non 
solo il processo a Dell'Utri, ma an¬ 
che centinaia di processi contro la 
mafia «militare». Il Gup chiede alla 
Camera di autorizzare l'arresto di 
Dell'Utri, allora deputato. Ma la Ca¬ 



lili momento del processo dell'Utri nel tribunale di Palermo, nel gennaio 2003 
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mera, a maggioranza ulivista, con so¬ 
li 11 voti di scarto, salva Dell'Utri: 
decisivi i voti in suo favore di una 
parte dei Popolari, dei Verdi, dello 
Sdi, dell'Udeur e della Lista Dini, che 
fanno fronte comune con Forza Ita¬ 


li ricorso era stato 
presentato dal tribunale 
d’appello di Milano 
contro l’archiviazione 
della denuncia di Caselli 
e di sei pm 



lia, An e Ccd (la Lega Nord è per 
l'arresto dell'amico di quello che allo¬ 
ra Bossi chiamava «il mafioso di Ar- 
core»). 

Il 10 marzo 1999 il Cavaliere, 
non contento per lo scampato perico¬ 
lo e ancora schiumante di rabbia, rila¬ 
scia un'intervista al Corriere della Se¬ 
ra. Il titolo è tutto un programma: 
«Berlusconi: i Ds usano i magistrati a 
fini politici». Doppia offesa: ai Ds, 
accusati di commissionare l'arresto 
di oppositori, e soprattutto ai magi¬ 
strati, additati come esecutori di ordi¬ 
ni politici, cioè di tradire la loro mis¬ 
sione di rendere giustizia. Il pool dei 
magistrati che seguono l'inchiesta - 
oltre a Caselli, l'aggiunto Guido Lo 
Forte e i sostituti Nico Gozzo, Anto¬ 
nio Ingroia, Mauro Terranova, Lia 


Sava e Umberto De Giglio - denun¬ 
cia in blocco il Cavaliere per diffama¬ 
zione. Ma all'udienza preliminare, il 
17 gennaio 2002, il gup Guido Salvi¬ 
ni lo proscioglie con una sentenza di 
21 pagine, dopo aver ricevuto dalla 


Ancora da decidere 
se il giudizio sarà 
affidato al tribunale 
oppure se il dossier 
va rispedito alla Camera 
dei Deputati 



Camera dei Deputati la comunicazio¬ 
ne che notificava il voto a maggioran¬ 
za per l'insindacabilità del neo-pre¬ 
mier. Secondo il giudice, le dichiara¬ 
zioni del presidente di Forza Italia, 
nel frattempo tornato a Palazzo Chi¬ 
gi, rientravano nell'ambito di una cri¬ 
tica politica. Cioè nei confini di un 
diritto che «deve riconoscersi nella 
sua massima estensione quando con¬ 
cerne argomenti di grande rilevanza 
nazionale, nell'immediatezza degli 
stessi e sia rivolto non nei confronti 
di singoli o di privati, sforniti in 
quanto tali di forti strumenti di rea¬ 
zione, ma di altri detentori di pubbli¬ 
ci poteri la cui attività, pur senza gra¬ 
tuiti attacchi personali, può essere og¬ 
getto di 'inspectio' nello stesso pub¬ 
blico interesse». 

I magistrati attaccati - secondo il 
gup - sarebbero «in grado di replica¬ 
re esplicitamente sia in forma perso¬ 
nale sia tramite le rispettive associa¬ 
zioni professionali». Ergo, «non do¬ 
versi procedere». 

II ricorso. Ma la Procura di Mila¬ 
no presenta ricorso con il pm Nun- 
cia Ciaravolo, e così fa la difesa dei 
magistrati rappresentata da Carlo 
Smuraglia. La V sezione della Corte 
d'appello presideuta da Giorgio Ric¬ 
cardi, il 17 luglio 2002, decide di ac¬ 
coglierlo, bocciando il prosciogli¬ 
mento del Gup e inviando gli atti alla 
Corte costituzionale per sollevare il 
conflitto di attribuzioni con la Came¬ 
ra e lo scudo predisposto per il pre¬ 
mier. Nelle otto cartelle dell'ordinan¬ 
za, scritta dal giudice estensore Nic¬ 
colò Franciosi, si chiede la pronun¬ 
cia della Consulta per valutare la re¬ 
golarità delle frasi di Berlusconi, pro¬ 
nunciate da Bonn e non da un'aula 
parlamentare. 

Ieri la Corte ha dichiarato ammis¬ 
sibile il ricorso, ma si tratta soltanto 
di un primo passo. In un'altra udien¬ 
za, ancora da fissare, i giudici costitu¬ 
zionali dovranno decidere se affidare 
il giudizio sull'intervista berlusconia- 
na al Tribunale di Milano, oppure se 
rispedire tutto il dossier alla Camera 
dei Deputati. 


Storia di disperazione a Roma, protagonisti due rumeni, 22 anni lui e 19 anni lei: avevano cercato di fare l’affare nel campo nomadi in periferia 

Volevano vendere la loro bimba di sei mesi. E il capo rom li fa arrestare 


ROMA A salvarla è stato il capo di un campo 
nomadi della capitale. Quando ha capito 
che una coppia di rumeni voleva veramen¬ 
te vendere per 25 mila euro una bimba di 
sei mesi, probabilmente loro figlia, ha con¬ 
tattato subito il centro contro la mendicità 
infantile del comune di Roma e ha fatto 
scattare l'intervento delle forze dell'ordine. 
Per i due rumeni, clandestini e senza fissa 
dimora, 22 anni lui e 19 lei, è scattato l'arre¬ 
sto in flagranza con l'accusa di tentativo di 
alienazione di minori, un reato assimilabile 
alla vendita di schiavi o di persone ridotte 
in schiavitù. A renderlo possibile sono stati 
il capo rom e gli assistenti sociali che hanno 
inscenato con la coppia una trattativa per 
l'acquisto, fino all'arrivo degli agenti della 
squadra mobile di Roma, chiamati dal Co¬ 
mune. I due, che si dichiarano genitori del¬ 
la bimba, hanno anche tentato di giustifica¬ 
re il loro gesto: «Quei soldi - hanno detto 
agli agenti - ci servivano per tornare con un 
po’ di denaro in Romania». La ragazza, che 
allatta la piccola, ha anche mostrato un cer¬ 
tificato di nascita secondo il quale la bimba 
è nata a Bisceglie, in provincia di Bari, il 22 
giugno scorso. Sulla presunta parentela van¬ 
tata dai due rumeni però la polizia vuole 


vederci chiaro: probabilmente verranno fat¬ 
ti anche degli esami del Dna per stabilire se 
la bimba è effettivamente figlia di chi la 
voleva vendere. Se i rumeni risultassero 
non essere i genitori della bimba, per loro 
scatterebbe un reato più grave: quello di 


tratta di esseri umani e riduzione in schiavi¬ 
tù che implicherebbe l'esistenza di un'orga¬ 
nizzazione criminale. La coppia, secondo la 
ricostruzione della polizìa, era arrivata da 
pochi giorni a Roma dalla Puglia, dove era 
nata la bimba. Nella capitale si sono rivolti 


ad un altro rumeno che li ha messi in con¬ 
tatto con i rom. L'uomo, sui vent'anni, pri¬ 
vo di documenti e clandestino, è stato de¬ 
nunciato in stato di libertà. Durante la trat¬ 
tativa, avvenuta ieri in un bar alla periferia 
di Roma nei pressi di un campo nomadi, il 


capo rom ha fatto notare alla coppia che 
era un reato vendere bambini, a sfatare il 
luogo comune che vuole i nomadi facili a 
questo tipo di pratica. La coppia, accompa¬ 
gnata alla trattativa da un altro rumeno, 
poi denunciato, ha contattato i rom, con 
ogni probabilità, per utilizzarli come inter- 
mediatori per trovare qualcuno interessato 
all'acquisto della neonata. A raccontare la 
storia a lieto fine di questa bimba di sei 
mesi sono stati ieri in Campidoglio il sinda¬ 
co Walter Veltroni, il dirigente della squa¬ 
dra mobile Alberto Intini e l'assessore co¬ 
munale alle politiche sociali Raffaela Mila¬ 
no. La bimba sta bene, è ora ospite di un 
centro di accoglienza del Comune e per lei 
sono state avviate le pratiche per renderla 
adottabile. «Che un capo famiglia rom sen¬ 
ta il bisogno di contattare il Comune per 
segnalare un simile episodio - ha osservato 
il sindaco - è il frutto del lavoro di integra¬ 
zione fatto in questi anni con i nomadi, 
specie attraverso l'opera di scolarizzazio¬ 
ne». Secondo la squadra mobile, quello di 
ieri è il primo tentativo di vendita di un 
minore che si registra a Roma e, con ogni 
probabilità, si tratta di un fenomeno isola¬ 
to. 


la casa sarda del premier 


Villa Certosa, Letta conferma 
«Sui lavori il segreto di Stato» 

ROMA Confermato il segreto di Stato sui lavori in corso a 
Villa Certosa, la residenza-bunker sarda di Silvio Berlusconi. 
Con buona pace deUa magistratura isolana, che aveva chie¬ 
sto di effettuare delle ispezioni sul luogo, sospettando una 
verosimile violazione delle normative urbanistiche regionali. 
La conferma è arrivata martedì con una lettera letta in aula a 
Montecitorio dal presidente deUa Camera Pier Ferdinando 
Casini. L’autore della missiva è il sottosegretario aUa presi¬ 


denza del Consiglio Gianni Letta, il quale giustifica la perma¬ 
nenza del segreto suU’area ricorrendo alla «pianificazione 
nazionale antiterrorismo» predisposta a suo tempo dal Vimi¬ 
nale. Insomma, Villa Certosa in caso di guerra o di un 
ipotetico raid di Al Qaeda con obiettivo Palazzo Chigi costi¬ 
tuirebbe addirittura «sede alternativa di massima sicurezza 
per l’incolumità del presidente del Consiglio e per la conti¬ 
nuità dell’azione di governo». Forti critiche dal centrosini¬ 
stra. Secondo il Ds Massimo Brutti simili vincoli sono un 
«non senso», data la palese inadeguatezza deU’area in ogget¬ 
to alle funzioni che, a parole, dovrebbe svolgere. Il leader dei 
Verdi Pecoraro Scanio ha invece parlato di «abusivismo di 
Stato». Adesso toccherà al Copaco (il Comitato Parlamenta¬ 
re per i servizi di informazione e sicurezza) valutare la fonda¬ 
tezza delle ragioni della permanenza del segreto di Stato 
sulla Xanadu berlusconiana. 


Milano 

Perde le dosi: 
sfregiato lóenne 

Un sedicenne marocchino è stato sfregiato con una 
bottiglia rotta da un suo connazionale adulto, per 
conto del quale spacciava droga a Milano, perchè 
colpevole di aver perso alcune dosi. È stato lo stesso 
ragazzino, dopo essere stato ferito, a chiamare i 
carabinieri e a fare arrestare il suo aguzzino. Il giovane 
è poi stato rimesso in libertà senza essere affidato ad 
alcuna struttura. Già a piede ùbero anche il suo 
aggressore, rilasciato per direttissima in attesa del 
processo. 


I TERREMOTATI DEL MOLISE 

«Il governo non 
ci ha dato i fondi» 

II Coordinamento dei Comuni del Molise colpiti dal 
terremoto del 31 ottobre 2002 ha diffuso una dura 
nota di protesta contro il Governo e la Regione, 
colpevoli di non aver assolto adeguatamente alle opere 
di ricostruzione. All’indice soprattutto la finanziaria 
2005, che non ha stanziato i fondi promessi. 


Genova 

Intitolata biblioteca 
all’antifascista Bini 

La città di Lavagna, in provincia di Genova, in 
collaborazione con la sezione locale dell’ANPI ha 
decido di intitolare la propria Biblioteca Civica al 
militante antifascista Giovanni Serbandini Bini. Bini fu 
direttore del giornale «Il Partigiano», partecipò alla 
resistenza e, finita la guerra, diresse la redazione figure 
de «l’Unità» e fu più volte eletto alla Camera dei 
deputati nelle liste del Pei. 


Maltempo 

Rientra T allarme 
in Campania 

E’ stato revocato l’allarme maltempo in Campania, tra 
le regioni più colpite dalle perturbazioni dei giorni 
scorsi. È migliorata la situazione a Bracigliano, dove i 
1500 sfollati sono tornati nelle loro abitazioni. Sotto 
controllo anche la zona del Sarno. Tregua anche in 
provincia di Caserta. È migliorata la situazione dei 
fiumi Volturno e Garigliano, straripati in più punti, 
mentre centinaia di ettari di terreno risultano ancora 
allagati nella zona compresa tra Capua e la piana 
alifana. 


Napoli 

Scoperta fabbrica 
di pistole modificate 

La sezione falchi della questura di Napoli ha scoperto 
in un'abitazione del quartiere Pianura un laboratorio 
dove venivano modificate pistole «replica» in plastica 
dura, in armi perfettamente funzionanti. Tre persone 
sono finite in manette con l'accusa di detenzione e 
fabbricazione illegale di armi. 


Cambiano i questori 
di Roma 

Napoli e Palermo 

ROMA Cambiano i questori di Na¬ 
poli, Roma e Palermo. Il 
Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro 
dell'Interno Giuseppe Pisanu, ha 
disposto la promozione dei 
questori di Napoli e Catania, 
Franco Malvano e Biagio 
Giliberti, nonché del dirigente 
dell'Ispettorato di Pubblica 
Sicurezza della Camera, Piero 
Cesari. Alla questura di Roma va 
Marcello Fulvi, a Napoli arriva 
Oscar Fiorolli a Palermo 
Giuseppe Caruso. Il questore di 
Roma Nicola Cavaliere è stato 
nominato prefetto. 



12 mesi 


6 mesi 


{ 
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7 gg. /Italia/coupon 
7 gg. /Italia / postale 

(promozione valida fino al 31/12/04) 

6 gg. /Italia/coupon 
6gg. /Italia/ postale 

(promozione valida uno al 31/12/04) 

7 gg. /estero 
Internet 

7 gg ./Italia /coupon-postale 153 euro 
7 gg./ estero 344 euro 

6 gg./Italia/coupon-postale 131 euro 
Internet 57euro 


296 euro 

250euro 

254euio 
21 5euro 

574euro 
105 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a: 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa, Vìa Benaglia 25 - 00153 Roma 
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.R oma - 
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swift:BNL11TRR) 
Carta di credito Vi sa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o internet 


Per informaziom sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì 
abbonamenti@unita.it 


rUnità 


Per la pubblicità su i t-i r 

1 Unita J-év 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel, 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142 452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tei. 06.58.557.395 


Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il Centro per la riforma dello Stato 
piange la perdita del carissimo 

ELISEO MILANI 

Socio fondatore e sempre attento 
sostenitore dell’Associazione Crs e 
delle sue iniziative. 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI GALIMBERTI 

la famiglia Taglione e il circolo Arci 
Concetto Marchesi lo ricordano a 
tutti coloro che lo hanno conosciu¬ 
to. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


SS» 




Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Nella capitale agenti attirati in una casa-trappola: nell’esplosione muoiono anche molti civili. 25 insorti uccisi negli scontri 

Strage a Baghdad, battaglia a Mosul 

Sul capoluogo del Nord bombardamenti Usa. A Samarra si dimettono 110 poliziotti 


elezioni 


Iracheni 

TRA DUE FUOCHI 

Bush ha ripetuto ieri che ie elezioni in Iraq «devono» 
svolgersi il 30 gennaio. Nella stessa giornata cinque palaz¬ 
zi di Baghdad si sono sbriciolati in seguito all’esplosione 
di potentissime cariche piazzate da terroristi in una palazzi¬ 
na che la polizia stava perquisendo. Ventitré dei 30 morti 
sono civili che si trovavano nelle loro abitazioni. Ormai 
ogni giorno donne, uomini e molti bambini muoiono in 
Iraq dilaniati da attentatori suicidi, travolti nelle battaglie 
che si susseguono in molte parti del paese. Anche nelle 
regioni sciite la maggior parte delle vittime degli attentati 
e dei combattimenti è rappresentato da civili inermi. Ad un 
anno e nove mesi dall’inizio della guerra gli iracheni si 
trovano nuovamente tra due fuochi, bersagli dei terroristi, 
prigionieri di una guerra sbagliata e infinita. Per dodici 
anni l’Iraq è stato sottoposto ad un embargo che non ha 
eguali nella storia recente del pianeta. Milioni di bambini 
sono stati uccisi dalle sanzioni e dalla violenza dei regime 
poliziesco di Saddam. Le sofferenze di questo popolo non 
sembrano finire mai; l’embargo non ha piegato il regime, 
la guerra non ha portato nè libertà, nè democrazia. Ancora 
una volta milioni di civili inermi, che vorrebbero vivere in 
pace, sono schiacciati tra l’incudine di Bush e il martello 
di Bin Laden. È ormai chiaro che in una vasta regione del 
paese non vi saranno le elezioni che Washington pretende 
che si tengano alle fine di gennaio. Adnan Pachachi ed 
alcuni saggi moderati avevano proposto di rinviare la 
consultazione di sei mesi ed avviare una trattativa con i 
capi sunniti per indurli a prendere parte al processo eletto¬ 
rale. Bush ha ordinato all’ubbidiente Allawi di non dare 
ascolto a questa richiesta e ha pigiato l’acceleratore sulla 
via senza ritorno della soluzione militare. Gli iracheni sono 
rimasti prigionieri tra due fuochi. 
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La voragine creata dall’esplosione di ieri a Baghdad 


Foto di Ali Haider/Ansa 


Miliziani tentano l’assalto al mini stero 
Altre due autobombe esplose a Riyad 


Toni Fontana 


Ad un mese dalla (presunta) data 
delle elezioni una parte dellTraq si 
sta letteralmente staccando dal re¬ 
sto del paese che, mai come ora, 
appare ad un passo dalla disgrega¬ 
zione. I fatti accaduti ieri, apparen¬ 
temente simili a quelli che si succe¬ 
dono da mesi, rivelano non solo la 
pericolosità della guerriglia, ma 
un impressionante salto di qualità 
nella lotta armata. A Baghdad la 
polizia è stata attirata in una trap¬ 
pola mortale: gli agenti sono stati 
attirati in una palazzina preceden¬ 
temente minata. Quando sono ar¬ 
rivati l’edificio è saltato in aria as¬ 
sieme ad altri cinque abitazioni. I 
morti sono almeno 30. L’altro gra¬ 
ve episodio della giornata di ieri è 
avvenuto a Mosul, terza città del¬ 
lTraq, diventata, dopo la caduta di 
Falluja, il campo di battaglia scelto 
dalla guerriglia. Qui si è svolta una 
vera e propria battaglia nella quale 
sono intervenuti elicotteri e caccia- 
bombardieri per contrastare l’ar¬ 
mata dei ribelli. La violenza dei 
combattimenti è testimoniata dal 
bilancio, certamente incompleto, 
fornito dal comando Usa: 25 guer¬ 
riglieri uccisi, e quindici soldati 
americani feriti. 

La strage di Baghdad è avvenu¬ 
ta ieri mattina. I poliziotti hanno 
isolato un’intero quartiere nella 
zona ovest della capitale con il pro¬ 
posito di fare irruzione in una pa¬ 
lazzina nella quale, secondo le se¬ 
gnalazioni, si erano nascosti alcu¬ 
ni «combattenti stranieri». Ma si 
trattava di una trappola micidiale. 
I terroristi avevano letteralmente 
imbottito di dinamite e tritolo 
l’edificio e, quando gli agenti han¬ 
no tentato di penetrare, le cariche 
sono esplose simultaneamente. 
L’effetto dell’esplosione è stato de¬ 
vastante al punto che ben cinque 
palazzi circostanti sono crollati. 
Tra i poliziotti le vittime sono al¬ 
meno sette, gli altri uccisi sono 
civili colpiti dalle schegge e dal 
crollo delle loro abitazioni. 

A Mosul la battaglia è iniziata 
quando due kamikaze si sono sca¬ 
gliati a bordo di autobombe con¬ 
tro altrettante pattuglie america¬ 
ne. Non è chiaro quali siano stati 
gli effetti del duplice attacco suici- 


RIYAD Un gruppo di miliziani ha tentato 
l'assalto al ministero dellinterno dell'Ara¬ 
bia Saudita, a Riyad, ma il tentativo di irru¬ 
zione è stato bloccato. E a quel punto i 


miliziani hanno fatto saltare in aria la loro 
autovettura, davanti alla cancellata dell'edifi¬ 
cio. A quanto si apprende da una fonte dei 
servizi di sicurezza, una seconda autovettu¬ 


ra riempita di esplosivi è stata pilotata per 
penetrare in un centro di addestramento 
per le forze speciali di emergenza, sempre 
nella capitale saudita, ma è stata bloccata 
alla cancellata. Le forze di sicurezza hanno 
bloccato la zona. Automobili della polizia e 
ambulanze sono accorse. L'area è sorvolata 
da elicotteri. Non si ha comunque notizia 
di morti o feriti. 

Il duplice attentato, che secondo testi¬ 
moni ha mandato in frantumi tutti i vetri 
degli edifìci circostanti, è stato effettuato 


poche ore dopo che il ministero dell'inter¬ 
no aveva annunciato l'uccisione di un pre¬ 
sunto terrorista in uno scontro a fuoco nel¬ 
la capitale. Un analogo episodio si era pro¬ 
dotto martedì. Sono più di cento le vittime 
di attentati compiuti negli ultimi due anni 
in Arabia saudita da gruppi estremistici che 
puntano a fare crollare l'attuale regime. Le 
forze di sicurezza sono impegnate in una 
sanguinosa lotta contro i gruppi islamici 
più estremisti che alcuni sospettano essere 
legati a Al Qaeda. 


da, ma è certo che la risposta del 
comando Usa è stata durissima. 
Sono entrati in campo dapprima 
gli elicotteri e quindi i caccia che 
hanno pesantemente martellato le 
postazioni della guerriglia nella 
parte meridionale della città. Se¬ 
condo le fonti americane almeno 
cinquanta guerriglieri hanno resi¬ 
stito all’assalto dei soldati Usa e si 
è combattuto aspramente per mol¬ 
te ore. Sempre secondo le fonti 
statunitensi (nessun testimone in¬ 
dipendente ha documentato quan¬ 
to è accaduto) almeno 25 insorti 
sono stati uccisi. Il fatto che «alme¬ 
no 50 insorti» abbiano preso parte 
ai combattimenti la dice lunga sul 
fallimento della strategia america¬ 
na che puntata a liquidare la guer¬ 
riglia prima del voto. Anche a Sa¬ 
marra, città a nord di Baghdad, 
sono avvenuti scontri e sparatorie. 

Si è anche saputo che almeno 
110 poliziotti in forze in questa 
città si sono dimessi perché, alcu¬ 
ni giorni fa, il loro comandante 
era stato assassinato. Anche 9 
membri del consiglio provinciale 
hanno rassegnato le dimissioni 
perché minacciati ed impauriti. Il 
triangolo sunnita e la grande città 
di Mosul (tre milioni di abitanti) 
si stanno dunque trasformando in 
una sorta di «emirato» dove i ribel¬ 
li dettano legge e nel quale è chia¬ 
ro fin da ora che non saranno aper¬ 
ti i seggi il 30 di gennaio. In questo 
contesto l’arresto di un luogote¬ 
nente di Al Zarqawi annunciata 
dal comando Usa non appare una 
notizia in grado di modificare la 
situazione. L’arrestato si chiame¬ 
rebbe Abu Marwan, 33 anni, e sa¬ 
rebbe il capo di un gruppo respon¬ 
sabile di attentati e agguati a Mo¬ 
sul. 

L’ondata di violenza è destina¬ 
ta ad intensificarsi. Di questo so¬ 
no convinti anche gli americani. 
L’ambasciata Usa a Baghdad pre¬ 
vede «attentati da qui al 30 genna¬ 
io allo scopo di stroncare la proce¬ 
dura elettorale». Quando accade 
non rafforza i ranghi della Coali¬ 
zione a guida americana che sta 
perdendo i pezzi. Ieri un portavo¬ 
ce del governo ucraino ha fatto 
sapere che i 1400 soldati inviati da 
Kiev torneranno in patria «entro 
la fine del 2005». Quasi tutti gli 
altri se ne andranno prima. 


Kiev, Yanukovich non si dimette e contesta la sconfitta 

Il premier filo-russo diserta la riunione del governo temendo Vannunciato assedio degli arancioni di Yushenko 


dall inviato Gabriel Bertinetto 


KIEV Non ha avuto «il saluto che si 
merita» Viktor Yanukovich, quel sa¬ 
luto che gli volevano dare i militan¬ 
ti di «Pora» (È ora), l'ala studente¬ 
sca e militante del movimento po¬ 
polare che sostiene il suo avversario 
Viktor Yushenko, vincitore delle ele¬ 
zioni presidenziali ucraine. Non 
l'ha avuto, e possiamo solo immagi¬ 
nare che non sarebbe stato affatto 
amichevole, perché saggiamente il 
leader dell'Ucraina russofila e con¬ 
servatrice, ieri mattina non si è pre¬ 
sentato all'appuntamento che aveva 
dato nella sede del governo ai mini¬ 
stri del suo gabinetto, ormai di fatto 
decaduto. 

La sera prima, quando aveva ap¬ 
preso che Yanukovich, non solo in¬ 
tendeva presentare ricorso per inva¬ 
lidare il voto, ma si ostinava ad agi¬ 
re da premier in carica, come se 
nulla fosse accaduto nel frattempo, 
ed aveva convocato per ieri mattina 
una riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri, Yushenko si era ancora una vol¬ 
ta rivolto alla piazza: «In quale pae¬ 
se può accadere che il capo di un 
governo destituito dica che non 
vuole abbandonare la carica?». E al¬ 
le migliaia di fan avvolti nelle sciar¬ 
pe arancioni, dal palco che ormai 
da settimane occupa il centro di 
piazza Indipendenza, a Kiev, aveva 
detto senza mezzi termini che quell' 
incontro non doveva svolgersi. E 
toccava a loro impedirlo, ai resti an¬ 
cora numerosi di quell'esercito paci¬ 
fico di centinaia di migliaia di perso¬ 
ne che si erano ribellati al ballottag¬ 
gio-truffa del 21 novembre. «Blocca¬ 
te l'accesso al palazzo», aveva grida¬ 
to nel microfono, tra l'entusiasmo 


dei suoi. 

All'alba l'edificio era circondato 
da una folla non enorme, ma suffi¬ 
ciente a scoraggiare qualunque vel¬ 
leità di penetrare all'interno, forzan¬ 
do il presidio. Fra gli irriducibili 
pro-Yushenko si coglievano umori 
di indignata inquietudine. «Malgra¬ 
do il giudizio degli osservatori inter¬ 
nazionali (che hanno considerato 
valido il voto, pur ammettendo che 
non tutto si è svolto in maniera per¬ 
fettamente regolare), Yanukovich ri¬ 
fiuta il responso delle urne -diceva¬ 
no i dimostranti-. È un comporta¬ 
mento irresponsabile, perché con il 
suo arroccamento infrange la pace 
civile, e spinge l'Ucraina verso Fin- 



Donne 

manifestano a 
Kiev davanti al 
palazzo del 
governo 


stabilità economica e la conflittuali¬ 
tà sociale». 

Con una decisione finalmente 
razionale, dopo avere spinto per tre 
giorni sull'acceleratore della crisi, 
Yanukovich ha rinunciato ad una 
impuntatura, che non si capisce se 
avesse un carattere simbolico, o se 
fosse diretta a riavviare lo scontro 
politico. A sua giustificazione pote¬ 
va accampare un diritto di tipo for¬ 
male: ufficialmente sono ancora in 
carica, e dunque convoco i miei mi¬ 
nistri quando mi pare. La congiun¬ 
tura istituzionale ucraina ha degli 
aspetti pericolosamente equivoci, 
che consentono questo tipo di atteg¬ 
giamenti e di situazioni. Nonostan- 


Sharon 

«Carta bianca all’esercito 
contro i terroristi» 

GERUSALEMME II premier israeliano Ariel Sharon ha 
detto che 1' esercito ha piena libertà d'azione per 
reprimere gli attacchi di gruppi armati palestinesi in 
Cisgiordania e nella striscia di Gaza. Il premier, che 
si è incontrato nel suo ufficio con comandanti di 
reggimento e altri alti ufficiali delle forze armate, ha 
detto: «A livello politico non vi è posto nessun limi¬ 
te neUa lotta al terrorismo: questo è il vostro compi¬ 
to principale». «Ho chiarito a tutti i leader del mon¬ 
do - ha continuato - che non c'è nessuna restrizione 
politica nella lotta al terrorismo». «Sono i palestinesi 
- ha detto Sharon - quelli che devono combattere 
contro il terrorismo ma fino a quando essi non 
liquidano le sue infrastrutture spetta a voi farlo». Al 
tempo stesso il premier, rispondendo a una doman¬ 


da sulla questione del rifiuto di ubbidire agli ordini 
di far sgomberare gli insediamenti nel quadro del 
piano di ritiro da Gaza e da un' area nel nord della 
Cisgiordania, ha detto: «L'esercito non deve fare 
alcuna concessione su questa questione e deve dare 
prova di fermezza» nei confronti di chi dovesse 
raccogliere 1' appello alla disubbidienza rivolto ai 
soldati da rabbini e da gruppi estremisti di coloni. 
Sharon ha poi esortato gli ufficiali «a dare prova di 
sensibilità e a comprendere il dolore dei coloni» che 
saranno costretti a abbandonare le loro proprietà 
negli insediamenti destinati a essere sgomberati. 

Le dichiarazioni del premier sono apparente¬ 
mente anche in risposta all' iniziativa di un movi¬ 
mento ultranazionalista ebraico che si propone di 
raccogliere le firme di diecimila soldati, in servizio 
attivo e di riserva, a una dichiarazione di rifiuto di 
ubbidire agli ordini di far sgomberare gli insedia¬ 
menti. In reazione a questa iniziativa il movimento 
pacifista Peace Now ha lanciato una campagna per 
reclutare volontari che si impegneranno a prendere 
il posto di quei soldati che si rifiuteranno di ubbidi¬ 
re agli ordini. 


I ESTRAZIONE DEL LOTTO I 

BARI 

2 

15 

18 

31 

86 

CAGLIARI 

79 

1 

84 

49 

20 

FIRENZE 

56 

73 

31 

17 

34 

GENOVA 

83 

58 

74 

57 

43 

MILANO 

78 

55 

83 

79 

46 

NAPOLI 

24 

34 

50 

8 

77 

PALERMO 

76 

81 

47 

20 

75 

ROMA 

49 

73 

1 

9 

83 

TORINO 

81 

1 

33 

24 

56 

VENEZIA 

44 

40 

54 

55 

82 

1 1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 

JOLLY 

24 

56 

1 76 

1 78 

44 1 

Montepremi 

€ 5.598.187.89 

Nessun 6 Jackpot 

€ 21.992.378.68 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 5.961.875.29 

Vincono con punti 5 

€ 41.468.06 

Vincono con punti 4 

€ 377.49 

Vincono con punti 3 

€ 12,91 


te il Parlamento il primo dicembre 
gli abbia tolto la fiducia, Yanukovi¬ 
ch non si è dimesso, né il presidente 
(ora ex) Leonid Kuchma lo ha ri¬ 
mosso. La soluzione inventata per 
non scontentare nessuno è stata di 
collocarlo a riposo per impegni elet¬ 
torali. Così la sera stessa del 26 di¬ 
cembre, a seggi chiusi, Yanukovich 
ha potuto proclamare che la vacan¬ 
za era finita, e tornava ad esercitare 
le sue funzioni. Intanto lanciava la 
sua crociata contro la legittimità del¬ 
la sua sconfitta, che martedì sera si 
è concretizzata inoltrando un ricor¬ 
so alla Commissione elettorale cen¬ 
trale per l'annullamento delle elezio¬ 
ni. A causa di frodi che si sarebbero 
verificate in tutte le 225 circoscrizio¬ 
ni, con la conseguenza che «non è 
stata rispettata la volontà degli elet¬ 
tori». La richiesta è stata depositata 
da uno dei suoi fedelissimi, Nestor 
Shufrych alle 23,30, mezz'ora prima 
del termine ultimo consentito. En¬ 
tro domani la Commissione dovrà 
rispondere. Se respingerà il ricorso, 
Yanukovich potrà appellarsi alla 
Corte suprema, cioè a quello stesso 
organismo che invalidò il ballottag¬ 
gio del 21 novembre, da lui fraudo- 
lentemente vinto. 

Insomma, non è ancora finita. 
Ed anche se i seguaci di Yushenko 
hanno sgomberato i dintorni del pa¬ 
lazzo di governo, soddisfatti di ave¬ 
re sventato il disegno del capo dello 
schieramento avversario, l'incertez¬ 
za e la tensione regnano ancora so¬ 
vrane a Kiev. E giustificano l'allar¬ 
mata esortazione che il presidente 
della Rada (il Parlamento), Volo- 
dymyr Litvin, ha rivolto direttamen¬ 
te a Yanukovich, affinché desista da 
un atteggiamento che «può provo¬ 
care risentimento nella società». 
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Imprese, crescita record in Calabria 
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Nei primi nove mesi del 2004 il numero delle 
imprese italiane è cresciuto mediamente 
dell'1,2%. A livello regionale si registra il +3,4% 
della Calabria, seguita da Sardegna (+2%) e 
Lombardia (+1,7%), mentre l'unica regione con 
saldo negativo è la Basilicata (-0,2%) e altre due 
realtà opposte geograficamente, Friuli-Venezia 
Giulia e Molise si sono fermate a un +0,1% e 
anche la Valle d'Aosta non ha brillato (+0,4%). 
Secondo i dati della Camera di Commercio di 
Milano, tra i settori che hanno trainato maggior¬ 
mente la crescita numerica delle aziende c'è la 
sanità (+5,94%), seguita dalle multiutility 
(+5,45%), immobiliare, noleggio, informatica e 
ricerca (+4,54%), ma anche costruzioni 


(+4,36%) e istruzione (+4,06%), mentre hanno 
chiuso con un saldo negativo agricoltura, caccia 
e silvicoltura (-1,79%), miniere e cave (-1,26%) 
e attività manifatturiere (-0,59%). Tra i capoluo- 
ghi di provincia i maggiori incrementi li hanno 
fatti registrare quelle calabresi, con in testa Reg¬ 
gio (+4,38%), Catanzaro (+3,26%), Cosenza 
8+3%) e Vibo Valentia (+2,93%). Nei registri 
prevalgono le imprese del commercio (27,94% 
del totale) e dell'agricoltura (19,12%), mentre 
tra le regioni la Lombardia si conferma in testa 
col 15,5% del dato nazionale, seguita da Veneto 
(9%) e Campania (8,9%) e tra le province al 
primo posto resta Milano col 6,57%, e più di¬ 
stanziate Roma (4,4%) e Napoli (4,26%). 




Dal 2005 tutti i cibi con il «pedigree» 


Contro i rischi per la salute determinati da emer¬ 
genze sanitarie alimentari, come quelle che si 
sono verificate recentemente con i coloranti can¬ 
cerogeni, i polli all'antibiotico, i maiali alla dios¬ 
sina e la mucca pazza, arrivano le nuove norme 
sulla rintracciabilità obbligatoria che consento¬ 
no di individuare il punto esatto della filiera 
agroalimentare dove si è verificato un pericolo 
e, quindi, di eliminarlo rapidamente. 

Lo rende noto la Coldiretti nell'annunciare 
l'entrata in vigore del Regolamento comunita¬ 
rio che, a partire dal primo gennaio 2005, obbli¬ 
ga a rendere disponibili le informazioni sul pro¬ 
cesso costruttivo di un alimento. In caso di allar¬ 
mi sanitari dovuti alla presenza di sostanze peri¬ 


colose sarà possibile ritirare immediatamente 
un alimento dal mercato poiché ogni operatore 
- precisa la Coldiretti - deve essere in grado di 
indicare chi gli ha fornito gli alimenti, mangimi 
o in generale i prodotti di base utilizzati nel 
proprio processo produttivo e a chi ha ceduto i 
propri prodotti finali. 

Il nuovo regolamento - a giudizio della 
Coldiretti - rappresenta un riferimento fonda- 
mentale per l'evoluzione della legislazione ali¬ 
mentare europea nel senso di una maggiore sicu¬ 
rezza per i cittadini in quanto introduce per la 
prima volta in maniera orizzontale, applicabile 
a tutta la produzione alimentare, lo strumento 
della rintracciabilità. 




Piazza Affari, guadagnano i soliti noti 

In un anno il listino milanese cresce del 17%. Telecom ed Enel le società regine 


Roberto Rossi 


MILANO II 2004 è stato per la Borsa 
di Milano un anno da ricordare. 
Non solo perché l’indice Mibtel è 
cresciuto del 17%, uno dei risultati 
più brillanti in Europa con l’ecce¬ 
zione della Borsa di Bruxelles 
(+31%), ma anche perché il primo 
vero anno di crescita continua, do¬ 
po le amarezze passate. 

Basta un esempio per capire, 
fornito da una ricerca dell’Euri- 
spes. Chi nel 2000 avesse investito i 
suoi cento euro nel nostro fistino, 
quando Piazza Affari toccò il suo 
massimo, si troverebbe oggi con 
un patrimonio di soli 66 euro. Non 
una gran cifra, ma sempre meglio 
di quello che avrebbe tirato su alla 
fine dell’anno scorso, appena 59. 

Naturalmente non è tutto oro 
quello che luccica. La Borsa di Mi¬ 
lano, relativamente piccola e che 
basa la sua forza su titoli finanziari 
e di utility, soprattutto banche, de¬ 
ve il suo andamento a una serie di 
fattori. Il primo è il traino venuto 
dall’economia americana. Che an¬ 
cora non sarà stabile né forte come 
gli anni precedenti, ma che grazie 
al dollaro debole e, in parte, alla 
vittoria di Bush, ha fatto in modo 
che Wall Street potesse sorridere 
(il Dow Jones è salito del 3,08% e il 
Nasdaq, l’indice dei tecnologici, è 
avanzato del 7,53%). Anche tutte 
le piazze d’Europa ne hanno usu¬ 
fruito. Londra è salita del 7% circa, 
Francoforte del 6, Parigi del 7% e 
Zurigo del 3,5% circa. 

Inoltre il 2004 è stato un anno 
piuttosto movimentato. Soprattut- 


Milano ha ottenuto 
la migliore 
performance dopo 
Bruxelles 

Il ruolo degli intrecci 
bancari 





Un’operatrice di borsa a Piazza Affari 


Foto di Luca Bruno/Ap 


Usa 

Wall Street spera 
nei consumatori 

MILANO II 2005 sarà buono con gli investitori ameirca- 
ni, ma con cautela. Gli esperti prevedono una partenza 
acceletara di Walla Street, sulla scia del rally dell’ulti¬ 
ma fase del 2004 in gran parte legata alla rielezione di 
Bush. 

Ma passato il primo trimestre gli analisti invitano 
alla calmaa. La crescita globale e quella Usa in partico¬ 
lare sono destinate a rallentare. La previsione è che il 
pii americano salga intorno al 3% nel quarto trimestre 
di quest’anno per poi decelerare tra il 2,5% e il 3% nel 
2005. A pesare è la propensione al consumo degli 
americani, visto che i tassi Usa sono destinati a cresce¬ 
re, e soprattutto il doppio deficit statunitense, quello 
federale e quello della bilancia dei pagamenti. In com¬ 
penso il calo del prezzo del petrolio e il deprezzamento 
del dollaro dovrebbero dare la carica ai listini. 

A livello globale, comunque, dopo una crescita 
decennale negli anni Novanta, legata in gran parte al 
boom della new economy, i listini Usa hanno subito 
una correzione negativa cominciata nel 2000, accen¬ 
tuata dagli attentati terroristici del settembre 2001, e 
durata fino al marzo del 2003. Poi, dal marzo 2003 al 


dicembre 2003, c’è stato un rialzo continuo con un 
recupero dell'indice S&P500 di quasi il 42%. Il 2004 è 
stato un anno oscillante ma complessivamente positi¬ 
vo. Il Dow Jones, il listino dei principali titoli della old 
economy Usa, ha inaugurato l’anno a quota 10.453, 
continuando a salire fino al 19 febbraio, con un massi¬ 
mo a 10.753. Da quel momento sono cominciate le 
prese di beneficio. Il picco negativo è stato 1' 11 marzo, 
con l'attentato di Madrid, ma la fase calante è durata 
fino al 25 ottobre, con un minimo a 9.708, nettamente 
sotto la soglia psicologica dei 10.000 punti. La volatili¬ 
tà comunque è stata contenuta e il minimo rispetto a 
febbraio è stato un calo del 10%. A fine ottobre è 
ripreso il Toro e l'indice è risalito fino al livello attuale 
di oltre 10.700 punti. L'indice tecnologico Nasdaq in¬ 
vece, dopo una perdita massima del 19% ad agosto, si 
è ripreso ed è attualmente in crescita dell'8,3%, men¬ 
tre lo S&P500, che riunisce i principali titoli industriali 
ed hi-tech Usa, è in rialzo del 9% circa. 

In Europa difficilmente si uscirà dalla stagnazione 
attuale, specie se proseguirà, come sembra inevitabile, 
l'ascesa del supereuro. Quest’anno i listini del vecchio 
Continente hanno brindato. A trainare sono stati so¬ 
prattutto i titoli più difensivi (finanziari e utility), men¬ 
tre i ciclici (tecnologici, grande distribuzione e auto) 
hanno frenato, per il calo dell'export e l’euro forte. 
Basti pensare che nell'EurostoxxóOO i servizi finanziari 
sono saliti del 28,5% e le utility del 25,5%, mentre i 
tecnologici hanno perso il 12%, il retail il 2,3% e l'auto 

ri%. 


to grazie a due ex monopolisti di 
Stato: la Telecom e l’Enel. L’azien¬ 
da di Marco Tronchetti Proverà ha 
provveduto a dare una scossa al 
listino milanese con l’accorciamen¬ 
to della catena di controllo della 
società telefonica (la fusione tra 
Tim - Telecom Italia). Enel, ammi¬ 
nistrata da Paolo Scaroni, ha realiz¬ 
zato la più grande offerta dell’anno 
e la terza se si prende in considera¬ 
zione gli ultimi dieci anni. Sul mer¬ 
cato è finito il 20% del colosso elet¬ 
trico, con la gente pronta a fare la 
fila per sottoscrivere i titoli di una 
società che in Borsa, nel giro di due 
mesi, è salita di circa il 10%. E co¬ 
me dimenticare, poi, che Scaroni 
ha anche portato sul mercato Ter¬ 
na (la società che controlla le reti 
di Enel), altro pezzo pregiato della 
collezione dell’azienda elettrica, al¬ 


tro pezzo ricercato dell’investitore. 

Anche le banche hanno dato 
una mano alla crescita del listino. I 
giochi su Bnl (con i soci divisi tra 
patto e contropatto), su Antonve- 
neta (forse prossima al matrimo¬ 
nio con la Popolare di Lodi), su 
SanPaolo (l’unica banca ad aver af¬ 
frontato il mercato europeo con il 
tentativo fallito di fusione con il 
gruppo Dexia) hanno dato fiato a 
un settore di solito non molto bril¬ 
lante. 

Altro da segnalare nel listino? 
Per lo più piccole ma brillanti real¬ 
tà come Amplifon, la società sco¬ 
perta dagli investitori istituzionali 
americani e salita di oltre l’80%, 
Esprinet, che ha guadagnato il 
72%, Socotherm, cresciuta di un 
60%, e l’autostrada ToMi, quella 
di Marcellino Gavio. 


E per il 2005? Gli esperti preve¬ 
dono un inizio accelerato seguito 
poi da un rallentamento. Le inco¬ 
gnite restano la tenuta della cresci¬ 
ta americana ed europea, il prezzo 
del petrolio, i deficit gemelli statu¬ 
nitensi uniti al rialzo dei tassi Usa e 
il deprezzamento del dollaro. Ma 
c’è chi scommette che questi fatto¬ 
ri non saranno poi determinanti. Il 
prossimo gennaio dovrebbe parti¬ 
re all’insegna del bel tempo per il 
nostro listino. Grazie all’operazio¬ 
ne Telecom/Tim, nelle tasche dei 
risparmiatori finirà qualcosa come 
14 miliardi di euro. Che, si spera, 
saranno reinvestiti in qualcos’al¬ 
tro. 

I nomi sui quali puntare sono 
comunque sempre gli stessi. In pri¬ 
mis quello di Antonveneta. La Po¬ 
polare di Lodi, guidata da Giampie¬ 


ro Fiorani, forse batterà sul filo gli 
olandesi della Abm-Amro soddisfa¬ 
cendo le volontà del governatore 
Antonio Fazio, sempre attento ad 
arginare la presenza straniera nel 
nostro credito. E poi ancora Enel, 
questa volta con la controllata 
Wind. Se Scaroni resisterà alle pres¬ 
sioni di Cesare Romiti e dei suoi 
compagni di viaggio, il terzo opera¬ 
tore telefonico potrebbe prendere 
la via del listino. 

Nonostante l’ottimismo sarà 
difficile che la Borsa ritorni ai fasti 
di cinque-sei anni fa. Ripetere l’an¬ 
no sarà comunque un’impresa. Co¬ 
me sarà difficile far tornare gli inve¬ 
stitori piccoli dalle parti di Piazza 
Affari. È ancora forte, fra i più, la 
paura della borsa, a tre anni dalla 
profonda flessione che ha spinto 
gli indici dai massimi del marzo 
2000 ai minimi di febbraio 2003. 

Spinti dalla paura di un nuovo 
crollo di Borsa, molti risparmiatori 
hanno scelto i bond: la maggioran¬ 
za degli italiani nel 2004 ha scelto, 
sotto la guida di promotori e ban¬ 
che, di investire i propri risparmi 
sul mercato obbligazionario, trala¬ 
sciando le azioni che, invece, han¬ 
no macinato guadagni decisamen¬ 
te più consistenti. 

Chi ha investito sulle borse eu¬ 
ropee ha ottenuto i migliori risulta¬ 
ti: nella media dall’ 1 gennaio al 14 
dicembre, infatti, l’indice globale 
Msci Europe ha guadagnato l'8% e 
Piazza Affari è stata, come detto, 
con sorpresa di tanti, e con volumi 
di scambio che non hanno supera¬ 
to di molto quelli del 2003, fra le 
migliori. Ma la prudenza ha avuto 
la meglio. 


I fasti del boom 
del 2000 sono lontani 
Un risparmiatore che 
avesse investito allora 
100 euro oggi ne 
avrebbe 66 
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Nuovo salasso per gli automobilisti dopo gli aumenti di benzina e gasolio. La protesta di autotrasportatori e consumatori: incrementi ingiustificati che peseranno sul costo della vita 


Dal 1 0 gennaio le tariffe autostradali più care del 2,36% 


Luigina Venturelli 


MILANO La salassata del nuovo an¬ 
no viaggia sulle quattro ruote: dal 
primo gennaio i pedaggi autostrada- 
li saranno più cari del 2,36% e per i 
consumatori una nuova voce di spe¬ 
sa si aggiunge ai già risicati bilanci 
di famiglia. 

Dopo un 2004 all’insegna di ver¬ 
tiginosi aumenti del costo del carbu¬ 
rante, sia della benzina che del gaso¬ 
lio, il 2005 si annuncia dunque con 
i rincari delle tariffe su tutta la rete 
nazionale. 

Gli automobilisti poco si conso¬ 
leranno con le rassicurazioni con 


cui l’Aiscat, l’associazione che riuni¬ 
sce le concessionarie autostradali, 
ha cercato di addolcire la pillola: «Si 
tratta di un adeguamento che tiene 
conto deU’inflazione programmata, 
della riduzione dei tassi di incidenta- 
lità, del miglioramento della qualità 
del servizio e dei piani di investi¬ 
mento aziendali». 

Vale a dire un incremento ne¬ 
cessario a finanziare «un program¬ 
ma di investimenti per 16 miliardi 
di euro per migliorare la fluidità dei 
traffici e la sicurezza dei trasporti». 

Argomenti che non convinco¬ 
no i sindacati degli autotrasportato¬ 
ri che, nonostante le recenti prote¬ 
ste per le difficoltà del settore nel 


contenimento dei costi, si ritrovano 
un nuovo aggravio. «Dopo l’aumen¬ 
to di pedaggi del luglio scorso, l’ulte¬ 
riore aumento delle tariffe penaliz¬ 
za ulteriormente l’autotrasporto» 
ha commentato il segretario nazio¬ 
nale della Fita Cna, Maurizio Lon- 
go, annunciando la richiesta di un 
incontro urgente all’Anas per riceve¬ 
re opportune spiegazioni. 

La Fita Cna aveva già stimato a 
34 milioni di euro il maggior costo 
derivante dall’ultimo adeguamento 
dei pedaggi di sei mesi fa. 

«Ora questo costo raddoppia - 
ha continuato Longo - e ciò a fron¬ 
te di un mancato intervento che re¬ 
gistriamo in termini di manutenzio¬ 


ne e quindi di sicurezza, per molti 
tratti autostradali, nonostante i bi¬ 
lanci delle società autostrade chiu¬ 
dano con margini di utili notevolis¬ 
simi». 

Dello stesso parere anche Ferdi¬ 
nando Palanti, vicepresidente An- 
cst Legacoop: «Questi aumenti so¬ 


no chiaramente un’altra pietra che 
pesa sull’autotrasporto, comparto 
che deve già sopportare una serie di 
altri aumenti imprevisti e immotiva¬ 
ti, come quello del gasolio». 

Tanto più che il servizio offerto 
non pare giustificarli in alcun mo¬ 
do: «La manutenzione non sempre 


è efficace - ha proseguito Palanti - e 
il servizio offerto è scadente, poche 
aree di sosta, poca sicurezza, ingor¬ 
ghi, code, cantieri... come abbiamo 
detto ai rappresentanti deU’Aiscat 
in un recente incontro sugli aumen¬ 
ti dei pedaggi. Ribadiamo la nostra 
richiesta di avere un servizio ade¬ 
guate alle tariffe che si pagano». 

Ma le critiche non provengono 
solo dalle organizzazioni del setto¬ 
re. A lanciare l’allarme c’è anche In¬ 
tesa dei consumatori, per le stanga¬ 
te dirette ed indirette che il rialzo 
tariffario porterà a tutti gli utenti in 
modo generalizzato. 

«Nessun aumento di pedaggi 
autostradali deve essere autorizzato 


- hanno precisato Adoc, Adusbef, 
Codacons e Federconsumatori - in¬ 
fatti, non solo le varie autostrade 
godono tutte di salute finanziaria, 
ma aumenti dal primo gennaio si¬ 
gnificherebbero un ulteriore aggra¬ 
vio sulle famiglie già sottoposte ad 
una situazione economica assai gra¬ 
ve». 

Ripercussioni pesanti si avran¬ 
no «sia per costi diretti, quando si è 
utenti, sia per quelli indiretti - han¬ 
no spiegato le associazioni dei con¬ 
sumatori - determinati dalla ricadu¬ 
ta che le tariffe hanno sui costi di 
trasporto e quindi sulla determina¬ 
zione dei prezzi dei beni di largo 
consumo». 
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Oggi riunione «informale» tra Rinaldini, Caprioli e Regazzi per discutere del nodo degli aumenti salariali 

Contratto, la Fiom cerca l’intesa 

Il comitato centrale delle tute blu Cgil conferma l’impegno per un accordo con Firn e Uilm 


Giampiero Rossi 


Una manifestazione degli operai dell’Alfa Romeo di Arese 


Parmalat 


Bondi ferma la produzione 
alla Emmegi di Ter mini Imerese 


MILANO La Fiom conferma il suo 
deciso impegno nella ricerca della 
piattaforma unitaria con Firn e 
Uilm per il rinnovo del biennio 
economico del contratto dei me¬ 
talmeccanici. La volontà di cercare 
un’intesa con le altre organizzazio¬ 
ni sindacali confederali do catego¬ 
ria è stata ribadita ieri nel corso di 
una riunione del comitato centrale 
della federazione delle tute blu del¬ 
la Cgil alla quale ha partecipato 
anche la segretaria confederale di 
Corso d'Italia, Carla Cantone, e 
che è stata aggiornata al 10 genna¬ 
io. Ma già questa mattina, comun¬ 
que, i leader di Fiom, Firn e Uilm, 
Gianni Rinaldini, Giorgio Caprioli 
e Antonino Regazzi si incontreran¬ 
no per un ulteriore confronto sul¬ 
lo stato di avanzamento della piat¬ 
taforma da presentare unitaria¬ 
mente a Federmeccanica. E la stes¬ 
sa Carla Cantone, al termine della 
riunione, ha confermato che si la¬ 
vorerà da qui al 10 gennaio per 
trovare una soluzione unitaria. 

Nonostante la volontà comu¬ 
ne, in effetti, permangono ancora 
alcuni ostacoli che saranno affron¬ 
tato con ogni probabilità proprio 
nell'incontro informale di oggi tra 
i segretari delle tre organizzazioni 
di categoria. In particolare i sinda¬ 
calisti dovranno cercare un'intesa 
sui punti ancora controversi relati¬ 
vi alla distribuzione degli aumenti 
tra gli otto livelli salariali previsti 
dal contratto (attualmente il rap¬ 
porto parametrale è di 100 per il 
livello più basso e 160 per quello 
più alto) e la suddivisione dell'au¬ 
mento complessivo, intorno in me¬ 
dia ai 130 euro, tra la quota fissa, 
di cui beneficeranno tutti, e la re¬ 
stante quota di circa 25 euro per 
chi non effettua la contrattazione 
aziendale. E uno dei momenti di 
discussione verte proprio sul dub¬ 
bio se vadano considerati gli accor¬ 
di integrativi passati o solo quelli 
futuri. 

In compenso Fiom, Firn e 


Uilm si sono già accordate sul te¬ 
ma, non meno delicato, delle rego¬ 
le della democrazia sindacale, che 
prevedono che sia un'assemblea di 
500 membri a pronunciarsi sul 
mandato a chiudere il negoziato. E 
si tratta di uno dei nodi sui quali la 
Fiom aveva lungamente insistito, 
soprattutto dopo che nelle prece¬ 
denti tornate di rinnovo contrat¬ 
tuale non era stato possibile giun¬ 
gere a una piattaforma unitaria e 
neanche consultare i lavoratori sul¬ 
le scelte dei sindacati. 

L’intesa tra le tre organizzazio¬ 
ni dei metalmeccanici, inoltre, è 
stata pressoché immediata anche 
sulla decisione di non considerare 
più, nel computo degli adegua¬ 
menti salariali, il parametro dell'in¬ 
flazione programmata. Adesso, 
quindi, resta “solo” il nodo della 
base di aumenti da presentare a 
Federmeccanica e sarà una corsa 
contro il tempo destinata a riempi¬ 
re l’agenda sindacale sin dai primi 


MILANO Si aggrava la crisi della Emmegi di 
Termini Imprese, azienda del gruppo Parma¬ 
lat, la cui produzione è ferma da alcuni mesi. 
Con una lettera al ministero delle Attività pro¬ 
duttive e alla Regione siciliana, il commissario 
della Parmalat Enrico Bondi ha comunicato 
che l'Emmegi rinuncia alla prossima campa¬ 
gna di produzione del succo di arancia rossa, 
la cui partenza era prevista entro fine genna¬ 
io. A confermarlo è il responsabile della 
task-force per l’occupazione della Regione, 
Salvatore Ciancialo. La decisione di non riav¬ 
viare la produzione sarebbe legata alla scarsa 
quantità di arance che i produttori sono dispo¬ 


sti a conferire. Rispetto a una richiesta del¬ 
l’azienda di 5.000 vagoni di prodotto, in mo¬ 
do da garantire un equilibrio dei costi, i pro¬ 
duttori, dopo la mediazione della Regione sici¬ 
liana, sarebbero stati disponibili a firmare con¬ 
tratti fino a 1.600 vagoni di arance rosse. Una 
quantità ritenuta scarsa dal commissario che 
ha deciso di bloccare lo stabilimento, i cui 
dipendenti da sei mesi sono in cassa integra¬ 
zione. «Il commissario di Parmalat - sostiene 
Ciancialo - si nasconde dietro un alibi. È or¬ 
mai chiaro che non considera strategico lo 
stabilimento della Emmegi. Chiederemo una 
convocazione immediata al ministero». 


Foto di Guatelli/Ansa 

giorni dell’anno nuovo. 

Ieri intanto, a Milano, oltre 
400 lavoratori dell’ormai “ex” Alfa 
Romeo di Arese hanno manifesta¬ 
to in Piazza Duomo e si sono in¬ 
contrati con i responsabili della pa¬ 
storale del lavoro e con i rappresen¬ 
tanti della Provincia di Milano. 
Ma «al ritorno in fabbrica - si leg¬ 
ge in una nota diffusa dalla Cub 
nel pomeriggio - i lavoratori han¬ 
no trovato un comunicato a firma 
Direzione Fiat Auto Spa, con il 
quale sono stati informati che dal 
primo gennaio 2005 “rimarranno 
sospesi dal lavoro senza decorren¬ 
za della retribuzione”, con la moti¬ 
vazione dell'attesa sia del provvedi¬ 
mento di proroga della cassa inte¬ 
grazione straordinaria, contenuto 
nella legge Finanziaria, sia delle 
successive norme attuative». E se 
non verrà prorogata la cassa inte¬ 
grazione, dal primo gennaio per 
494 lavoratori verrà a mancare 
qualsiasi forma di reddito. 



RlCUCCI 

Cedute a Gnutti 
azioni per 53 milioni 

Magiste International, la società di partecipazioni 
controllata dal gruppo Ricucci, ha perfezionato la 
cessione di partecipazioni azionarie considerate 
non strategiche (Hopa, Banca Valori, Reti 
Bancarie Holding e BPL Investimenti) alla 
FinGruppo Holding SpA del finanziere bresciano 
Emilio Gnutti per un contro valore totale di 53 
milioni di euro. 


Firenze Nova 

Stamane presidio 
a Palazzo Vecchio 

Stamane i 20 lavoratori dell'hotel Firenze Nova 
effettueranno un presidio con volantinaggio sotto 
Palazzo Vecchio, nel tentativo di scongiurare il 
loro licenziamento. L’immobile è in vendita e 
ancora non è chiaro se il nuovo acquirente vorrà 
continuare l'attività alberghiera e, in questo caso, 
se sarà possibile trovare un accordo con la 
gestione uscente, indispensabile per garantire gli 
attuali posti di lavoro. 


Sara Assicurazioni 

Acquisito il 100% 
di Banca della Rete 

FinecoGroup (Gruppo Capitalia) ha venduto a 
Sara Assicurazioni il 49% del capitale di Banca 
della Rete. In virtù di tale operazione Sara 
Assicurazioni acquisisce il pieno controllo di 
Banca della Rete. La transazione è avvenuta ad un 
prezzo di 15,29 milioni di euro, con una 
plusvalenza a livello consolidato per FinecoGroup 
di circa 3 milioni. 


Nomine 

Guazzaloca e Pilati 
all’Antitrust 

I presidenti del Senato e della Camera, Marcello 
Pera e Pier Ferdinando Casini hanno nominato 
componenti dell'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato Giorgio Guazzaloca e 
Antonio Pilati in sostituzione di due componenti 
scaduti l'H novembre 2004. Lo rende noto un 
comunicato di Senato e Camera. 


Wind, Romiti toma alla carica 

A metà gennaio sarà presentata una nuova offerta. Sull operazione il nodo Ipse 



Cesare Romiti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


aziende in crisi 


Roberto Rossi 


MILANO Cesare Romiti non molla. Dopo il 
primo rifiuto da parte dei vertici di Enel, l’ex 
manager della Fiat e presidente di Rcs, toma 
alla carica. Con tutta probabilità il 15 gennaio 
presenterà una nuova offerta migliorativa per 
l’acquisizione di Wind, il terzo operatore di 
telefonia in Italia. 

A comunicarlo un portavoce del consor¬ 
zio (composto oltre da Romiti anche da (fra¬ 
sconi, il gruppo egiziano di telecomunicazio¬ 
ni che fa capo a Naguib Sawiris, dal finanzie¬ 
re americano Wilbur Ross, dall’esperto fran¬ 
cese di private equity Philippe Nguyen trami¬ 
te Ipe Investors e da un fondo Usa non anco¬ 
ra venuto allo scoperto) aggiungendo che il 
gruppo sta attualmente lavorando alla nuova 
proposta. La prima, che prevedeva un investi¬ 
mento immediato di 2 miliardi di euro desti¬ 
nati allo sviluppo della società e alla riduzio¬ 
ne del debito, era finita nel cestino perché 
«non rispondente alle aspettative, sia per le 
disponibilità finanziarie che per le modalità». 
Successivamente il consiglio di amministra¬ 
zione di Enel, lo scorso 24 dicembre, ha dato 
mandato all’amministratore delegato Paolo 
Scaroni di di proseguire nella strada, già indi¬ 
cata ai mercati finanziari, di una Ipo di Wind 
entro i prossimi 20 mesi. 

Nella risposta di Enel e, in generale, in 
questa partita, potrebbe intrecciarsi l’affare 
Ipse. Ipse è una società tic mai partita, che 
nella sua pancia ha però licenze Umts (telefo- 
nini di terza generazione). Poco prima di Na¬ 
tale Enel l’ha acquistata per 800 milioni circa. 
Un affare visto che ne risparmia 200 in tasse e 
può rivendere le licenze o usarle come crede. 
Meno per lo Stato che, non avendo esercitato 
la fideiussione (800 milioni) che Ipse aveva 
presentato al momento dell’acquisizione del¬ 
le licenze, alla fine dei giochi ha avuto una 
perdita totale di 1,2 miliardi. 

Per la buona riuscita dell’operazione ser¬ 
vono una serie di nulla osta, tra cui quello 
dello stesso Stato, tramite il Tesoro e, più in 
particolare, dell’Agenzia delle Entrate. Che 
ancora non si è pronunciata, ma lo farà pre¬ 
sto. In che termini? L’operazione, a quanto si 
sa, sarà avallata ma con qualche paletto. 

Uno di questi potrebbe essere l’obbligo di 


Concessa la Prodi-bis 
al gruppo Formenti 

MILANO II Tribunale di Monza ha ammesso lo 
storico gruppo Formenti Seleco spa fondato nel 
1947 e tra i leader in Italia nella produzione di 
televisori ed hi-fi alla procedura di amministra¬ 
zione straordinaria delle grandi imprese in stato 
di insolvenza (legge Prodi/bis). Nei prossimi 
giorni il commissario unico Francesco Fimma- 
nò è atteso nelle diverse sedi e stabilimenti pro¬ 
duttivi (Milano, Monza, Pordenone, Sessa Au- 
runca) per organizzare la ristrutturazione. 


procedere su basi industriali e strategiche e 
non di mero calcolo finanziario. Tradotto si¬ 
gnifica che Enel con Ipse dovrà intraprendere 
un percorso industriale definito che coinvol¬ 
ga quindi anche Wind. In questo caso Enel 
dovrebbe quindi fare marcia indietro sui pia¬ 
ni di vendita di Wind, tanto più adesso che 
l’operatore telefonico verrebbe reso più forte 
dalle nuove frequenze incamerate con l’acqui¬ 
sizione di Ipse. Una marcia indietro che ren¬ 
derebbe inaccettabile l’offerta migliorativa 
del consorzio Romiti e riserverebbe a Wind la 
strada obbligata della Borsa, con Tipo, verso 
la metà del prossimo anno. 

Un boccone amaro e magari difficile da 
digerire, anche per la stessa Enel, che vedreb¬ 
be limitata la propria area di azione proprio 
in un momento in cui all’orizzonte si profila 
la possibilità vendere tutto e subito spuntan¬ 
do più di quello che il gruppo Romiti era 
pronto inizialmente ad offrire. 

L’unica certezza, in questo mare di ipote¬ 
si, è che, nel caso in cui l’operazione Ipse 
andasse in porto, il rating del colosso elettri¬ 
co, rimarrebbe invariato. Almeno secondo le 
valutazioni di Standard and Poor’s che valuta 
positivamente i risparmi fiscali che Enel si 
metterebbe in tasca. 


Dalle scelte di orientamento della crisi dipen¬ 
derà anche la sorte dei numerosissimi dipenden¬ 
ti. Il gruppo in crisi radicato nel profondo Nord 
è anche uno dei soggetti del contratto di pro¬ 
gramma «Polo tecnologico Campania nord». 
L'iniziativa, infatti, scaturisce principalmente 
dall'esigenza di individuare una soluzione per la 
salvaguardia dell'occupazione, oltre che per ri¬ 
lanciare la produzione industriale in un'area che 
sconta numerose diseconomie. Per conseguire 
l'obiettivo è stato promosso lo strumento di pro¬ 
grammazione negoziata per favorire creazione 
di un polo di sviluppo industriale e tecnologico. 

Il progetto prevede, oltre all'ampliamento 
dello stabilimento già esistente (quello della For¬ 
menti), la realizzazione di sei nuovi impianti 
produttivi. L'investimento complessivo indu¬ 
striale ammonta a 93,40 milioni di euro. 


COMUNE DI QUARRATA 

Provincia di Pistoia 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
BILANCIO PREVENTIVO 2004 e al CONTO CONSUNTIVO 2003: 


1) Le notizie relative alle Entrate e alle Spese sono le seguenti: all’EURO INTERO 


ENTRATE 

SPESE 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANNO 2004 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
ANNO 2003 

Denominazione 

Previsione di 
competenza 
da bilancio 
ANNO 2004 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
ANNO 2003 

Avanzo amministrazione 

502.200 

- 

Disavanzo amministrazione 

- 

- 

Tributarie 

11.474.647 

10.857.876 

Correnti 

15.463.034 

14.890.017 

Contributi e Trasferimenti 

2.304.004 

3.532.020 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

(1.900.051) 

(2.861.950) 

per mutui in ammortamento 

1.463.512 

1.342.401 

(di cui dalle Regioni) 

(399.952) 

(553.339) 




Extratributarie 

3.147.895 

2.864.044 




(di cui per proventi serv. pubb 

) (1.747.934) 

(1.385.717) 




Tot. entrate di parte corrente 

17.428.746 

17.253.939 

Tot. spese di parte corrente 

16.926.546 

16.232.418 

Alienazione di beni e trasf. 

4.964.053 

5.098.938 

Spese d’investimento 

8.392.478 

77.945.344 

(di cui dallo Stato) 

(582.567) 

(16.174) 




(di cui dalle Regioni) 

(2.124.328) 

(2.012.008) 




Assunzione prestiti 

2.926.225 

1.897.017 




(di cui per anticip. di tesoreria) (3.800.000) 

- 




Tot. entrate conto capitale 

11.690.278 

6.995.955 

Tot. spese conto capitale 

8.392.478 

7.945.344 




Rimborso anticip. di tesoreria ed altri 3.800.000 

- 

Partite di giro 

1.935.300 

1.224.896 

Partite di giro 

1.935.300 

1.224.896 

Totale 

31.054.324 

25.474.790 

Totale 

31.054.324 

25.402.658 

Disavanzo di gestione 

- 


Avanzo di gestione 

- 

- 

TOTALE GENERALE 

31.054.324 

25.474.790 

TOTALE GENERALE 

31.054.324 

25.474.790 


2) La classificazione delle principali spese correnti e in c/capitale, desunte dal consuntivo, secondo 
l’analisi economico- funzionale, è la seguente: (EURO INTERO) 


Amministrazio¬ 
ne generale 

Istruzione e 

Cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

T rasporti 

Attività 

economica 

Totale 

Personale 

2.170.424 

753.312 

/ 

505.213 

/ 

126.113 

3.555.062 

Acquisto beni e servizi 

1.013.856 

1.966.635 

/ 

1.514.101 

30.500 

141.797 

4.666.889 

Interessi passivi 

258.760 

113.746 

/ 

6.284 

944 

5.681 

385.415 

Invest. fatti dirett.te dall' Amm. 

357.000 

440.000 

/ 

180.000 

/ 

/ 

977.000 

Investimenti indiretti 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

Totale 

3.800.040 

3.273.693 

/ 

2.205.598 

31.444 

273.591 

9.584.366 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2003, desunta dal consuntivo: in Euro 


- Avanzo/disavanzo di amministrazione del conto consuntivo dell’anno 2003 ± EURO 1.285.595 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno - E. / 

- Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2003 EURO 1.285.595 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno (E. / ) 

4) Le principali Entrate e Spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: all’EURO INTERO abitanti 

al 31/12/2003 N. 23.460 


Entrate correnti 

EURO 

735 

Spese correnti 

EURO 

635 

di cui: 



di cui: 



- Tributarie 

EURO 

463 

- Personale 

EURO 

203 

- Contributi e trasferimenti 

EURO 

150 

- Acquisto beni e servizi 

EURO 

316 

- Altre entrate correnti 

EURO 

122 

- Altre spese correnti 

EURO 

116 


IL SINDACO: D.ssa Sabrina Sergio Gori II Responsabile Serv. Finanziario: Rag. Tarocchi Marica 
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economia e lavoro 


l’Unità 



1 CAMBI 

1 euro 

1,3608 dollari -0,002 

1 euro 

140,7600 yen+0,270 

1 euro 

0,7083 sterline +0,005 

1 euro 

1,5426 fra. svi. -0,002 

1 euro 

7,4361 cor. danese -0,005 

1 euro 

30,4950 cor. ceca -0,068 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2750 cor. norvegese +0,003 

1 euro 

8,9883 cor. svedese +0,001 

1 euro 

1,7477 dol. australiano -0,002 

1 euro 

1,6579 dol. canadese +0,002 

1 euro 1,8897 dol. neozelandese +0,005 

1 euro 245,7800 fior, ungherese -0,100 

1 euro 

0,5796 lira cipriota+0,001 

1 euro 

239,7400 tallero sloveno -0,020 

1 euro 

4,0650 zloty poi. +0,012 


B0T 

Bota 3 mesi 99,75 1,87 

Bota 6 mesi 99,13 1,67 

Bota 12 mesi 97,93 1,95 


Borsa 

L'euro forte ha condiziona¬ 
to la seduta della Borsa va¬ 
lori, rimasta quasi sempre 
ancorata vicino alla parità. 
Al termine l'indice Mibtel 
ha registrato una minima 
variazione del -0,03%, a 
23.518 punti, mentre l'S&P 
Mib ha ceduto lo 0,05% e il 
Numtel lo 0,31%. I nume¬ 
ri, con un minimo del 
-0,15% e un massimo del 
+0,16%, parlano di una 
giornata fiacca, con pochi 
temi significativi e scambi 
sempre scarsi, a 1,2 miliar¬ 
di di euro. Da segnalare la 
corsa di Immsi all'indoma¬ 
ni dell'effettivo passaggio 
di Aprilia sotto il controllo 
di Piaggio. 11 titolo ha gua¬ 
dagnato il 2,89% con 2,7 
milioni di titoli passati di 
mano, pari all'1,2% del ca¬ 
pitale ordinario. 


Scambi record e rialzo vicino al 4% a Piazza Affari per le azioni della Immsi di Colaninno 

D mercato premia Piaggio-ApriKa 


MILANO Rialzo del 3,96% sul prezzo ufficiale, 
del 2,55% su quello di riferimento. Queste le 
performance di ieri in Piazza Affari da parte di 
Immsi, la società che fa capo all' imprenditore 
mantovano Roberto Colaninno, salita l’altro 
ieri al 40% di Piaggio con cui ha chiuso l'opera¬ 
zione di acquisizione di Aprilia per creare il 
quarto produttore mondiale nel mondo delle 
due ruote. 

Forti per tutta la giornata anche gli scambi 
intorno al titolo: alla fine della seduta, a conti 
fatti, è passato di mano 1' 1,27% del capitale. 
Una quota notevole dal momento che il flot¬ 
tante disponibile sul mercato non è moltissi¬ 
mo. Ieri è stato scambiato in pratica più del 
triplo della media giornaliera dell'ultimo mese 
di contrattazioni (854 mila azioni al giorno). 

Gli operatori hanno dunque dato fiducia 
al piano industriale e a come è stata varata 
l'operazione finanziaria. Con la firma del con¬ 
tratto con cui Piaggio ieri ha acquisito definiti¬ 
vamente Aprilia si è creato il principale polo 



Roberto Colaninno Foto Ansa 


italiano delle due ruote, il quarto gruppo mon¬ 
diale del settore. Un'aggregazione da 1,5 miliar¬ 
di di fatturato, che ha il 24% del mercato in 
Europa e il 35% in Italia, che produce oltre 600 
mila veicoli l'anno ed è presente in 50 paesi del 
mondo. 

L'operazione prevede, sul piano finanzia¬ 
rio e per il pieno recupero della casa di Noale, 
la sottoscrizione da parte di Piaggio delfintero 
aumento di capitale Aprilia per 50 milioni, 
l'acquisizione da parte di Piaggio di crediti van¬ 
tati dalle banche nei confronti di Aprilia per 
circa 98 milioni cui Pontedera farà fronte emet¬ 
tendo a favore degli istituti di credito strumen¬ 
ti finanziari per massimi 64 milioni. Inoltre, 
verranno ristrutturate linee di credito bancarie 
del gruppo Aprilia per 78 milioni. Quanto al 
prestito obbligazionario Aprilia in corso (100 
milioni di euro scadenza maggio 2005), questo 
sarà coperto con proventi di un prestito obbli¬ 
gazionario quinquennale emesso o garantito 
da Piaggio e comunque collocato da Immsi. 


Bassi rendimenti e tasse alte 
mettono in crisi le polizze vita 

MILANO Le tradizionali polizze sulla vita non piaccio¬ 
no più: i rendimenti sempre più bassi, il peso fiscale 
in costante aumento e l’incertezza per il futuro 
pensionistico spingono gli italiani a scegliere le polizze 
individuali pensionistiche che, solo negli ultimi nove 
mesi, hanno segnato un incremento del 13,6%, a 
scapito del mercato dei fondi pensione negoziali ed 
aperti che non decollano (+2%). A dipingere il 
quadro è l’Annuario 2005 dell’Investitore di Milano 
Finanza. Alcuni dati. «Gli iscritti ai fondi pensione 
negoziali sono 1.060.558, ben lontani - sottolinea 
Milano Finanza - dal numero dei potenziali 
aderenti, stimato in 13,3 milioni». Ad aderire solo il 
14,1% dei lavoratori dipendenti, con un «maggior 
successo» per i fondi aziendali e di gruppo (41,8% di 
adesioni), mentre «meno felice» è il risultato dei fondi 
di categoria (12%). L’Annuario sottolinea come 
complessivamente «le risorse gestite da fondi pensione 
negoziali e aperti sono cresciute del 19,4%, 
raggiungendo i 7,5 miliardi di euro, 5,5 dei quali è 
rappresentata dai fondi negoziali, mentre i fondi 
pensione aperti contano su una massa complessiva di 
2 miliardi». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% ( 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

e 

nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1200 

0,62 

0,62 

-0,48 

-47,08 

56 

0,62 

1,31 


82,15 

ACEA 

15463 

7,99 

7,99 

-0,49 

54,89 

63 

5,16 

8,38 

0,1900 

1700,74 

ACEGAS-APS 

17111 

8,84 

8,90 

2,53 

69,55 

72 

5,11 

8,84 

0,3800 

484,64 

ACQ MARCIA 

739 

0,38 

0,38 

-0,03 

48,69 

23 

0,25 

0,39 

0,0207 

147,55 

ACQ NICOLAY 

5116 

2,64 

2,64 


17,42 

0 

2,19 

2,97 

0,0880 

35,45 

ACQ POTABILI 

34853 

18,00 

18,00 

-0,06 

-4,26 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

146,75 

ACSM 

4858 

2,51 

2,52 

0,88 

52,62 

63 

1,63 

2,55 

0,0600 

94,08 

ACTELIOS 

12195 

6,30 

6,32 

-0,33 

-5,45 

5 

5,94 

7,09 


128,48 

ADF 

18346 

9,47 

9,45 

-1,13 

-15,51 

6 

8,91 

11,93 

0,0400 

85,60 

AEDES 

7656 

3,95 

3,95 

-0,05 

18,67 

328 

3,10 

3,95 

0,1100 

395,15 

AEM 

3276 

1,69 

1,69 

0,48 

12,88 

4276 

1,35 

1,71 

0,0500 

3045,68 

AEM TO W08 

853 

0,44 

0,44 

0,59 

76,23 

98 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3615 

1,87 

1,86 

-0,05 

44,62 

134 

1,28 

1,97 

0,0360 

867,76 

ALERION 

924 

0,48 

0,48 

0,17 

-12,94 

82 

0,44 

0,57 

0,0258 

190,93 

ALITALIA 

493 

0,25 

0,26 

-0,27 

-4,00 

3343 

0,19 

0,30 

0,0413 

985,46 

ALLEANZA 

19804 

10,23 

10,23 

-0,11 

16,40 

1673 

8,30 

10,29 

0,2800 

8656,39 

AMGA 

2819 

1,46 

1,45 

-0,68 

44,44 

127 

1,00 

1,49 

0,0200 

506,73 

AMPLIFON 

77025 

39,78 

39,43 

-1,82 

70,88 

7 

21,64 

40,18 

0,1800 

786,37 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4910 

2,54 

2,53 

-0,75 

45,08 

346 

1,75 

2,56 

0,0877 

1865,41 

ASTALDI 

6564 

3,39 

3,39 

0,38 

32,22 

105 

2,50 

3,39 

0,0650 

333,66 

AUTO TOMI 

36218 

18,70 

18,68 

-0,33 

63,32 

35 

10,62 

18,72 

0,3500 

1646,04 

AUTOGRILL 

23797 

12,29 

12,30 

-1,05 

8,17 

550 

10,68 

12,48 

0,0413 

3126,58 

AUTOSTRADE 

38421 

19,84 

19,80 

-0,28 

42,07 

743 

13,47 

19,87 

0,3100 

11344,47 

AZIMUT 

7474 

3,86 

3,90 

0,54 


162 

3,28 

3,97 


556,96 

B ANTONVENETA 

37540 

19,39 

19,39 

1,24 

30,94 

2172 

14,13 

19,39 

0,6000 

5588,86 

B BILBAO 

24755 

12,79 

12,79 


16,98 

0 

10,26 

12,92 

0,1000 


B CARIGE 

5726 

2,96 

2,96 

-0,44 

5,42 

824 

2,80 

3,30 

0,0723 

2838,42 

B CARIGE R 

6539 

3,38 

3,35 


2,86 

7 

2,92 

3,62 

0,0923 

518,13 

B DESIO-BR 

10675 

5,51 

5,50 

-0,05 

62,19 

79 

3,40 

5,57 

0,0750 

645,02 

B DESIO-BR R 

9949 

5,14 

5,12 

-0,49 

96,26 

56 

2,60 

5,19 

0,0900 

67,83 

B FIDEURAM 

7377 

3,81 

3,80 

-0,39 

-2,48 

1031 

3,03 

4,38 

0,1600 

3734,91 

B FINNAT 

1241 

0,64 

0,64 

1,11 

34,99 

592 

0,43 

0,65 

0,0060 

232,53 

B INTERMOBIL 

10657 

5,50 

5,51 

-0,25 

-3,23 

27 

5,15 

5,82 

0,1500 

834,65 

B INTESA 

6810 

3,52 

3,50 

-0,85 

12,51 

6782 

2,67 

3,54 

0,0490 

20805,54 

B INTESA R 

6066 

3,13 

3,15 

0,51 

38,22 

1388 

2,01 

3,13 

0,0600 

2921,49 

B LOMBARDA 

19121 

9,88 

9,86 

-0,23 

-2,08 

57 

9,65 

10,76 

0,3000 

3143,35 

B PROFILO 

3390 

1,75 

1,75 

-0,57 

-10,80 

119 

1,68 

2,14 

0,0563 

215,94 

B SANTANDER 

17678 

9,13 

9,12 

0,11 

-3,43 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 


B SARDEGNA R 

27569 

14,24 

14,37 

1,84 

2,99 

29 

11,64 

14,24 

0,5100 

93,97 

BANCA IFIS 

18912 

9,77 

9,79 

0,47 

-4,64 

39 

8,00 

10,24 

0,1000 

209,50 

BASICNET 

891 

0,46 

0,46 

-0,02 

-20,57 

172 

0,37 

0,59 

0,0930 

28,07 

BASTOGI 

285 

0,15 

0,15 

-0,55 

-5,83 

697 

0,11 

0,16 


99,43 

BAYER 

48232 

24,91 

24,90 

-0,24 

5,42 

7 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1102 

0,57 

0,57 

-0,18 

3,28 

107 

0,50 

0,64 

0,0258 

113,86 

BENETTON 

18863 

9,74 

9,79 

1,17 

7,33 

176 

8,35 

10,28 

0,3800 

1768,75 

BENI STABILI 

1456 

0,75 

0,75 

0,84 

44,82 

1116 

0,52 

0,76 

0,0180 

1280,12 

BIESSE 

5046 

2,61 

2,62 

1,32 

17,97 

20 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,39 

BIPIELLEINV 

11366 

5,87 

5,87 

0,34 

5,20 

1 

5,20 

10,00 

0,1000 

1495,01 

BNL 

4260 

2,20 

2,19 

-1,04 

21,21 

7562 

1,55 

2,23 

0,0801 

4881,02 

BNLRNC 

3629 

1,87 

1,87 

-0,05 

17,66 

91 

1,40 

1,87 

0,0415 

43,47 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 


-5,52 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

56,42 

BON FERRARESI 

37717 

19,48 

19,48 

0,70 

48,47 

2 

13,01 

20,59 

0,0800 

109,57 

BPL-RTBN W 

2614 

1,35 

1,35 

28,57 

41,73 

1 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10682 

5,52 

5,54 

0,69 

-9,44 

97 

5,27 

6,27 

0,1300 

385,31 

BRIOSCHI 

452 

0,23 

0,23 

-0,64 

-9,23 

74 

0,21 

0,28 

0,0038 

112,37 

BRIOSCHI W 

30 

0,02 

0,02 

3,33 

-43,73 

3620 

0,01 

0,03 



BULGARI 

17672 

9,13 

9,12 

-0,26 

23,25 

359 

6,39 

9,24 

0,1100 

2706,68 

BURANI F.G. 

15937 

8,23 

8,24 

0,28 

5,40 

40 

7,33 

8,23 

0,0890 

230,47 

BUZZI UNIC R 

14654 

7,57 

7,53 

-0,61 

29,40 

145 

5,64 

7,63 

0,2940 

305,94 

BUZZI UNICEM 

20811 

10,75 

10,75 

-0,07 

18,19 

107 

8,65 

11,08 

0,2700 

1670,13 

CLATTE TO 

8856 

4,57 

4,57 

-0,78 

29,61 

36 

3,53 

7,27 

0,0300 

45,74 

CALTAG EDIT 

13833 

7,14 

7,15 

-0,51 

5,34 

30 

6,08 

7,14 

0,2000 

893,00 

CALTAGIRON R 

11331 

5,85 

5,68 

1,39 

9,71 

0 

4,88 

5,85 

0,0700 

5,33 

CALTAGIRONE 

10773 

5,56 

5,60 

0,18 

7,62 

25 

4,82 

5,75 

0,0500 

602,53 

CAMFIN 

4481 

2,31 

2,31 

-1,16 

17,94 

440 

1,73 

2,40 

0,0400 

473,40 

CAMFIN W06 

384 

0,20 

0,20 

0,35 

-8,62 

2916 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

91082 

47,04 

47,07 

-0,88 

22,50 

25 

35,53 

47,79 

0,8800 

1366,04 

CAPITALIA 

6450 

3,33 

3,33 

1,40 

40,02 

13112 

1,96 

3,33 

0,0200 

7362,68 

CARRARO 

6883 

3,56 

3,58 

0,22 

44,34 

8 

2,46 

3,74 

0,1100 

149,31 

CATTOLICA AS 

65330 

33,74 

33,80 

0,27 

13,41 

28 

29,75 

35,16 

1,0200 

1598,98 

CEMBRE 

5764 

2,98 

2,98 

0,98 

16,88 

3 

2,24 

3,08 

0,0730 

50,61 

CEMENTIR 

7482 

3,86 

3,88 

1,02 

51,83 

69 

2,42 

3,92 

0,0600 

614,84 

CENTENARZIN 

1290 

0,67 

0,67 


-16,75 

0 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,49 

CIR 

4198 

2,17 

2,15 

-1,24 

45,21 

1859 

1,44 

2,19 

0,0460 

1672,32 

CLASS EDITORI 

3512 

1,81 

1,81 

-0,66 

-21,74 

197 

1,50 

2,46 

0,0220 

167,47 

COFIDE 

1779 

0,92 

0,91 

-1,51 

60,38 

923 

0,52 

0,94 

0,0110 

660,81 

CR ARTIGIANO 

6070 

3,13 

3,14 

-0,03 

-2,09 

52 

3,00 

3,24 

0,1093 

415,44 

CR BERGAMASCO 

37674 

19,46 

19,47 

0,10 

12,90 

1 

16,77 

19,48 

0,0500 

1201,02 

CR FIRENZE 

3476 

1,80 

1,80 

1,12 

26,94 

266 

1,40 

1,82 

0,0520 

2038,07 

CR VALTELLINESE 

17924 

9,26 

9,25 

-0,33 

8,94 

81 

7,81 

9,34 

0,4000 

611,06 

CREDEM 

14139 

7,30 

7,33 

-0,03 

25,79 

209 

5,50 

7,46 

0,2000 

2011,09 

CREMONINI 

3663 

1,89 

1,89 

-0,53 

27,04 

119 

1,18 

1,92 

0,1370 

268,32 

CRESPI 

1707 

0,88 

0,88 

0,35 

32,74 

37 

0,60 

0,89 

0,0350 

52,89 

CSP 

2416 

1,25 

1,25 

-0,40 

-4,29 

21 

1,11 

1,51 

0,0500 

30,58 

CUCIRINI 

2188 

1,13 

1,13 

-0,09 

14,40 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

13,56 

DANIELI 

9085 

4,69 

4,77 

3,27 

41,62 

113 

2,62 

5,03 

0,0465 

191,81 

DANIELI RNC 

5921 

3,06 

3,07 

3,12 

68,21 

427 

1,60 

3,06 

0,0672 

123,62 

DE FERRARI 

12295 

6,35 

6,35 


2,42 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,09 

DE FERRARI R 

8036 

4,15 

4,15 

-0,24 

14,96 

4 

3,22 

4,34 

0,1210 

62,51 

DE'LONGHI 

6428 

3,32 

3,34 

1,15 

0,18 

41 

2,60 

3,65 

0,0600 

496,34 

DMT 

39694 

20,50 

20,49 

0,54 


33 

14,67 

20,50 


230,25 

DUCATI 

1683 

0,87 

0,87 

-0,07 

-36,60 

221 

0,87 

1,41 


138,05 

EDISON 

3052 

1,58 

1,58 

-0,19 

6,20 

2460 

1,31 

1,67 


6510,30 

EDISON R 

2988 

1,54 

1,54 


16,37 

19 

1,20 

1,58 


170,64 

EDISON W07 

1101 

0,57 

0,57 

0,30 

-0,99 

1772 

0,38 

0,68 



EMAK 

7369 

3,81 

3,81 

-0,76 

18,86 

2 

3,16 

4,00 

0,1450 

105,25 

ENEL 

13993 

7,23 

7,23 

0,26 

39,30 

7690 

5,19 

7,23 

0,3600 

44110,15 

ENERTAD 

6184 

3,19 

3,21 


-17,82 

136 

2,64 

3,89 

0,0207 

303,00 

ENI 

35792 

18,48 

18,49 

-0,17 

21,09 

5365 

14,71 

18,72 

0,7500 

74021,73 

ERG 

16975 

8,77 

8,75 

-0,52 

103,65 

117 

4,13 

8,93 

0,2000 

1418,34 

ERGO PREVIDE 

9008 

4,65 

4,65 

0,54 

13,05 

236 

3,44 

5,16 

0,0860 

418,68 

ERICSSON 

67537 

34,88 

34,91 

0,11 

79,19 

1 

19,29 

35,13 

0,0500 

897,81 

ESPRESSO 

8614 

4,45 

4,43 

-0,31 

-9,76 

569 

4,09 

5,14 

0,1100 

1924,08 

FIAT 

11426 

5,90 

5,90 

-0,47 

-3,74 

3225 

5,25 

6,95 

0,3100 

4723,26 

FIAT PRIV 

7641 

3,95 

3,95 

-0,03 

6,16 

59 

3,30 

4,47 

0,3100 

407,59 

FIAT RNC 

8024 

4,14 

4,17 

0,36 

4,23 

115 

3,57 

4,71 

0,4650 

331,16 

FIAT W07 

256 

0,13 

0,13 

1,31 

-36,17 

271 

0,12 

0,22 



FIERA MILANO 

18185 

9,39 

9,40 

-0,52 

3,23 

19 

8,70 

9,83 

0,3500 

313,22 

FIL POLLONE 

1056 

0,55 

0,54 

0,28 

-36,79 

19 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,81 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MILASS W05 

241 

0,12 

0,11 

-9,38 

5,51 

4168 

0,04 

0,12 




FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASS 

8039 

4,15 

4,12 

-0,89 

36,44 

748 

2,93 

4,21 

0,2000 

1777,25 


FINARTE ASTE 

1785 

0,92 

0,96 


-45,59 

0 

0,76 

1,78 

0,0362 

46,16 


MILANO ASSR 

8372 

4,32 

4,30 

-1,58 

52,85 

127 

2,83 

4,35 

0,2200 

132,92 


FINECOGROUP 

10905 

5,63 

5,64 

0,82 

-12,29 

643 

4,27 

6,82 

0,0671 

1777,84 


MIRATO 

13184 

6,81 

6,82 

0,31 

6,71 

11 

5,38 

6,81 

0,2200 

117,11 


FINMECCANICA 

1296 

0,67 

0,67 

-0,93 

6,49 

20961 

0,53 

0,73 

0,0100 

5647,48 


MITTEL 

6835 

3,53 

3,51 

-2,37 

12,35 

214 

2,95 

3,62 

0,1000 

137,67 


FOND-SAI 

38338 

19,80 

19,86 

0,30 

19,88 

374 

16,50 

19,80 

0,4000 

2548,85 


MONDADORI 

16381 

8,46 

8,44 

0,21 

19,63 

186 

7,07 

8,46 

0,3000 

2194,78 


FOND-SAI R 

27272 

14,09 

13,86 

-1,13 

56,62 

311 

8,99 

14,09 

0,4520 

589,09 


MONRIF 

1809 

0,93 

0,94 

-0,32 

20,98 

48 

0,60 

0,95 

0,0200 

140,12 


FOND-SAI R W 

1800 

0,93 

0,86 

-4,63 

263,31 

889 

0,23 

0,93 




MONTE PASCHI 

5096 

2,63 

2,63 

0,11 

4,49 

2456 

2,32 

2,71 

0,0546 

6444,43 


FOND-SAI W08 

8163 

4,22 

4,20 

-0,36 

39,79 

32 

3,02 

4,22 




MONTEFIBRE 

570 

0,29 

0,29 

-1,34 

-25,90 

309 

0,15 

0,40 

0,0300 

38,27 














MONTEFIBRE R 

655 

0,34 

0,34 


-35,65 

7 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,80 

0 

GABETTI 

4281 

2,21 

2,21 

-0,85 

20,89 

40 

1,75 

2,39 

0,0400 

70,75 














GARBOLI 

4740 

2,45 

2,50 

13,64 

188,00 

22 

0,80 

2,45 

0,1033 

66,10 

E3 

NAV MONTANARI 

4585 

2,37 

2,38 

0,13 

48,84 

126 

1,56 

2,45 

0,0700 

290,93 


GEFRAN 

8795 

4,54 

4,58 


39,33 

41 

3,20 

4,57 

1,0040 

65,40 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1746 

0,90 

0,90 

0,84 

8,60 

297 

0,73 

1,04 

0,0200 

328,58 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2052 

1,06 

1,06 


-0,77 

0 

0,85 

1,21 

0,1100 

3,99 


NEGRI BOSSI 

4134 

2,13 

2,13 

-0,88 

-10,67 

15 

2,00 

2,42 

0,0400 

46,97 


GENERALI 

48407 

25,00 

24,98 

-0,12 

17,70 

2097 

20,66 

25,00 

0,3300 31899,99 














GEOX 

11207 

5,79 

5,72 

-0,63 


320 

5,25 

5,88 


1496,20 

E] 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9658 

4,99 

4,96 

-0,66 

39,64 

224 

3,49 

4,99 

0,0500 

598,56 


OLIDATA 

1704 

0,88 

0,88 

0,16 

-34,65 

18 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,93 


GIM 

1931 

1,00 

1,00 

0,62 

-38,38 

44 

0,62 

1,62 

0,0200 

59,30 














GIM RNC 

1864 

0,96 

0,95 

-1,27 

-1,28 

81 

0,60 

0,99 

0,0724 

13,15 

B ■ 1 

P ETR-LAZIO 

34988 

18,07 

18,06 

-0,07 

1,74 

20 

17,12 

18,52 

0,2200 

464,22 


GRANDI NAVI VEL 

4930 

2,55 

2,54 

-0,24 

49,41 

17 

1,54 

2,69 

0,0200 

165,49 


P INTRA 

23380 

12,07 

12,15 

0,97 

-6,67 

52 

11,27 

13,41 

0,2000 

573,72 


GRANDI VIAGGI 

1969 

1,02 

1,01 

-0,39 

44,48 

55 

0,67 

1,08 

0,0200 

45,76 


P LODI 

15846 

8,18 

8,18 

-0,37 

-6,74 

273 

7,22 

8,78 

0,2000 

2414,63 


GRANITIFIANDRE 

12816 

6,62 

6,62 

-0,30 

-3,99 

15 

6,02 

7,22 

0,1200 

243,99 


P MILANO 

12636 

6,53 

6,55 

0,83 

26,08 

619 

4,66 

6,53 

0,1200 

2708,51 


GRUPPO COIN 

5230 

2,70 

2,69 

0,82 

-6,70 

222 

2,14 

2,98 


358,34 


P SPOLETO 

13370 

6,91 

6,90 

-0,86 

0,07 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,17 














P UNITE 

28742 

14,84 

14,89 

0,64 

2,40 

500 

12,88 

14,97 

0,6700 

5000,81 

[3 

HERA 

4144 

2,14 

2,15 

0,51 

72,16 

316 

1,24 

2,16 

0,0530 

1697,45 


P VER-NOV 

28614 

14,78 

14,86 

1,39 

9,71 

1869 

12,56 

14,78 

0,4000 

5473,19 














PAGNOSSIN 

1648 

0,85 

0,86 

6,19 

-46,61 

787 

0,53 

1,62 

0,0250 

17,02 

11 

IFI PRIV 

20106 

10,38 

10,39 

-0,16 

53,36 

128 

6,24 

10,41 

0,6300 

797,51 


PANARIAGROUP 

11037 

5,70 

5,68 

-0,35 


25 

5,55 

5,72 


256,50 


IFIL 

6339 

3,27 

3,27 

0,18 

21,85 

4746 

2,43 

3,27 

0,0620 

3397,80 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL RNC 

6165 

3,18 

3,21 

2,23 

32,17 

541 

2,33 

3,18 

0,1654 

119,03 


PERLIER 

581 

0,30 

0,30 


44,93 

1 

0,18 

0,32 

0,0050 

14,54 


IM LOMB W05 

55 

0,03 

0,03 

-2,42 

44,44 

2643 

0,02 

0,04 




PERMASTEELISA 

24503 

12,65 

12,67 

0,56 

-7,61 

25 

11,84 

14,25 

0,3000 

349,28 


IM LOMBARDA 

329 

0,17 

0,17 

-1,11 

15,92 

307 

0,13 

0,19 


105,68 


PININFARINA 

41862 

21,62 

21,63 

-0,14 

-10,07 

7 

21,62 

24,59 

0,3400 

201,43 


IMA 

20464 

10,57 

10,53 

0,10 

0,93 

30 

9,74 

11,50 

0,4000 

381,54 


PIREL &C W06 

212 

0,11 

0,11 

0,74 

1,86 

7063 

0,08 

0,12 




IMMSI 

3205 

1,66 

1,65 

2,55 

47,25 

2774 

1,00 

1,66 

0,0300 

364,10 


PIRELLI REAL 

74566 

38,51 

38,48 

-0,52 

51,55 

13 

25,41 

38,90 

1,4100 

1585,05 


IMPREGILO 

739 

0,38 

0,38 

-0,29 

-26,14 

838 

0,32 

0,52 

0,0300 

275,59 


PIRELLI&CO 

1898 

0,98 

0,99 

1,59 

18,89 

19405 

0,73 

0,98 

0,0310 

3262,29 


IMPREGILO R 

988 

0,51 

0,51 

0,99 

-14,14 

1 

0,44 

0,62 

0,0404 

8,24 


PIRELLI&CO R 

1825 

0,94 

0,95 

0,61 

25,97 

481 

0,70 

0,94 

0,0414 

127,00 


INTEK 

1124 

0,58 

0,58 

-0,43 

-9,62 

93 

0,49 

0,65 

0,0075 

106,05 


POL EDITORIALE 

3276 

1,69 

1,70 

0,47 

8,74 

53 

1,46 

1,73 

0,0200 

223,34 


INTERPUMP 

8115 

4,19 

4,20 


18,32 

95 

3,41 

4,63 

0,1200 

352,16 


PREMAFIN 

2527 

1,30 

1,30 

0,70 

45,45 

377 

0,90 

1,30 

0,1033 

408,31 


IPI 

10715 

5,53 

5,52 

0,04 

41,50 

6 

3,49 

5,54 

0,1890 

225,70 


PREMAFIN W05 

473 

0,24 

0,24 

0,41 

123,40 

809 

0,09 

0,26 




IRCE 

5625 

2,90 

2,92 

0,55 

16,67 

9 

2,38 

2,97 

0,0200 

81,71 


PREMUDA 

2641 

1,36 

1,36 

-0,07 

100,13 

111 

0,68 

1,39 

0,0800 

182,85 


ISAGRO 

12861 

6,64 

6,68 

1,23 

101,88 

60 

2,98 

6,71 

0,1000 

106,27 


PROCOMAC 

6448 

3,33 

3,33 

0,06 


21 

3,10 

3,47 


71,28 


IT HOLDING 

4165 

2,15 

2,15 

0,37 

-3,54 

75 

1,71 

2,23 

0,0258 

528,87 














ITALCEMENT R 

16292 

8,41 

8,43 

0,07 

39,79 

105 

5,95 

8,46 

0,3500 

887,10 

□ 

R DEMEDICI 

1498 

0,77 

0,77 

-0,34 

1,78 

300 

0,61 

0,81 

0,0165 

208,19 


ITALCEMENTI 

22982 

11,87 

11,85 

0,25 

19,56 

146 

9,57 

12,20 

0,3200 

2102,21 


R DEMEDICI R 

1501 

0,78 

0,78 


2,79 

0 

0,60 

0,78 

0,0275 

0,40 


ITALMOBIL 

100686 

52,00 

51,56 

-0,96 

41,81 

11 

34,15 

52,01 

1,0000 

1153,49 


RAS 

32194 

16,63 

16,67 

0,48 

22,48 

1047 

13,57 

17,00 

0,6000 11154,84 


ITALMOBIL R 

73210 

37,81 

37,78 

-0,55 

49,74 

12 

24,62 

38,37 

1,0780 

617,93 


RAS RNC 

33372 

17,23 

17,28 

-0,80 

25,62 

3 

13,72 

17,47 

0,6200 

23,10 














RATTI 

873 

0,45 

0,45 

-1,32 

-17,83 

6 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,06 

n 

JOLLY HOTELS 

10893 

5,63 

5,57 

-1,68 

17,21 

30 

4,64 

6,16 

0,0500 

112,09 


RCS MEDGR R 

6581 

3,40 

3,39 

0,62 

74,61 

342 

1,95 

3,40 

0,1900 

99,76 


JUVENTUS FC 

2784 

1,44 

1,45 

0,28 

-16,88 

30 

1,34 

1,81 

0,0120 

173,90 


RCS MEDIAGR 

8132 

4,20 

4,18 

0,29 

51,08 

3166 

2,61 

4,20 

0,0700 

3077,21 














RECORDATI 

34650 

17,89 

17,95 

2,55 

15,79 

224 

13,83 

18,13 

0,3750 

902,60 

a 

LA DORIA 

4254 

2,20 

2,18 

-1,71 

1,24 

41 

1,86 

3,28 

0,0666 

68,11 


RETI BANCARIE 

73694 

38,06 

38,04 

-0,39 

9,74 

34 

34,22 

48,50 

3,0000 

1850,60 


LA GAIANA 

4802 

2,48 

2,48 


69,86 

0 

1,40 

2,59 

0,0500 

44,53 


RICCHETTI 

2848 

1,47 

1,47 


4,27 

18 

1,15 

1,48 

0,0050 

78,77 


LAVORWASH 

3873 

2,00 

2,01 


5,26 

5 

1,68 

2,00 

0,3500 

26,67 


RICH GINORI 

1212 

0,63 

0,63 

0,42 

-7,39 

237 

0,50 

0,70 

0,5200 

62,49 


LAZIO 

794 

0,41 

0,41 

2,50 

-87,90 

49 

0,37 

4,11 


27,77 


RISANAMENTO 

3900 

2,01 

2,00 

0,20 

37,76 

135 

1,31 

2,01 

0,0280 

552,51 


LINIFICIO 

5741 

2,96 

2,99 

0,34 

76,80 

13 

1,56 

3,20 

0,1000 

81,98 


ROLAND EUROPE 

3102 

1,60 

1,60 

-0,31 

10,87 

3 

1,04 

1,61 

0,0300 

35,24 


LOTTOMATICA 

52144 

26,93 

26,90 

-0,22 

56,69 

75 

17,19 

27,42 

2,0000 

2394,06 


RONCADIN 

821 

0,42 

0,42 

0,93 

-6,83 

47 

0,38 

0,50 

0,0413 

55,24 


LUXOTTICA 

28878 

14,91 

14,96 

1,05 

7,52 

325 

12,44 

15,40 

0,2100 

6785,89 


RONCADIN W07 

278 

0,14 

0,14 

-2,04 

-45,94 

147 

0,14 

0,27 




MAFFEI 

3255 

1,68 

1,68 

-0,77 

11,18 

20 

1,49 

1,70 

0,0430 

50,43 

S 

SABAF 

37372 

19,30 

19,38 

-0,11 

40,02 

3 

13,65 

19,52 

0,4000 

218,75 


MARCOLIN 

2695 

1,39 

1,39 


23,19 

160 

0,85 

1,39 

0,0290 

63,17 


SADI 

2461 

1,27 

1,30 

2,52 

-19,86 

10 

1,21 

1,77 

0,1500 

13,09 


MARZOTTO 

28064 

14,49 

14,50 

0,35 

57,82 

23 

8,92 

14,59 

0,3200 

964,73 


SAES GETT R 

22834 

11,79 

11,76 

-0,03 

99,37 

56 

5,23 

11,93 

0,1500 

113,51 


MARZOTTO RIS 

30820 

15,92 

15,01 


75,30 

0 

8,52 

15,92 

0,3400 

52,28 


SAES GETTERS 

34702 

17,92 

17,87 

-0,16 

80,57 

5 

9,21 

17,98 

0,1500 

248,67 


MARZOTTO RNC 

24593 

12,70 

12,73 

0,27 

90,33 

9 

6,40 

13,00 

0,3800 

31,66 


SAIPEM 

17128 

8,85 

8,83 

-0,39 

35,20 

560 

6,16 

9,42 

0,1480 

3900,98 


MEDIASET 

18062 

9,33 

9,34 

0,77 

-2,57 

2032 

8,23 

9,98 

0,2300 11018,49 


SAIPEM RIS 

16497 

8,52 

8,52 


22,06 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,62 


MEDIOBANCA 

23098 

11,93 

11,94 

1,07 

37,92 

1545 

8,65 

11,94 

0,4000 

9330,40 


SCHIAPPARELLI 

86 

0,04 

0,04 

1,82 

-41,43 

1414 

0,04 

0,09 

0,0155 

27,08 


MEDIOLANUM 

10237 

5,29 

5,28 

-0,32 

-16,94 

1714 

4,67 

6,53 

0,1100 

3836,61 


SEAT PG 

659 

0,34 

0,34 

-0,76 

-13,94 

46936 

0,26 

0,43 

0,4337 

2762,42 


MELIORBANCA 

6539 

3,38 

3,38 

0,06 

-16,74 

24 

2,74 

4,10 

0,1000 

318,61 


SEAT PG R 

637 

0,33 

0,33 

3,74 

-10,53 

3218 

0,22 

0,41 

0,4337 

44,74 


MERLONI 

24738 

12,78 

12,63 

-1,27 

-14,95 

84 

11,50 

15,11 

0,3610 

1393,05 


SIAS 

20068 

10,36 

10,36 

-0,44 

44,87 

80 

6,24 

10,61 

0,1300 

1321,41 


MERLONI RNC 

23646 

12,21 

12,25 

0,33 

4,48 

5 

10,15 

13,84 

0,3790 

30,56 


SIRTI 

3640 

1,88 

1,89 

0,59 

10,91 

65 

1,68 

2,06 

0,5000 

417,31 


META 

5133 

2,65 

2,68 

0,34 

41,31 

174 

1,86 

2,74 

0,1000 

456,77 


SMI METAL R 

867 

0,45 

0,45 

-1,98 

19,07 

65 

0,29 

0,45 

0,0408 

25,62 














SMI METALLI 

905 

0,47 

0,47 


-23,89 

82 

0,31 

0,63 

0,0080 

150,72 














SMURFIT SISA 

4240 

2,19 

2,19 


11,17 

1 

1,89 

2,23 

0,0100 

134,90 














SNAI 

12549 

6,48 

6,45 

-0,42 

73,85 

248 

2,77 

6,78 

0,0387 

356,09 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8278 

4,28 

4,27 

-0,07 

26,33 

3765 

3,38 

4,28 

0,2000 

8358,95 














SNIA 

483 

0,25 

0 25 

-0,36 

-40,92 

790 

0,22 

0,43 

0,0487 

58,92 














SOCOTHERM 

14100 

7,28 

7,25 

0,22 

51,14 

28 

4,37 

7,49 

0,0750 

275,08 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


SOGEFI 

7019 

3,63 

3,61 

-1,26 

33,32 

130 

2,49 

3,68 

0,1450 

401,93 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7788 

4,02 

4,12 

-0,07 

11,88 

98 

3,21 

4,14 

0,0610 

364,80 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

270 

0,14 

0,14 

1,15 

-45,46 

222 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,67 














SOPAFRNC 

349 

0,18 

0,18 

0,28 

-26,71 

12 

0,17 

0,25 

0,0723 

5,99 


ACOTEL GROUP 

27793 

14,35 

14,35 

-0,35 

-17,23 

4 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,86 














AISOFTWARE 

2219 

1,15 

1,14 

-0,78 

-35,33 

44 

1,09 

1,85 


16,15 


SORIN 

4628 

2,39 

2,38 

0,55 

-22,32 

1341 

1,93 

3,14 


846,23 


ALGOL 

3656 

1,89 

1,89 

-1,31 

-54,04 

44 

1,74 

4,11 


6,61 


SPAOLO IMI 

20410 

10,54 

10,52 

-0,35 

1,20 

2478 

8,78 

11,05 

0,3900 15549,27 


ARTE’ 

29544 

15,26 

15,16 

0,08 

-42,53 

6 

12,76 

26,84 

0,4000 

54,62 


STEFANEL 

3350 

1,73 

1,73 

-0,29 

-2,81 

6 

1,64 

1,98 

0,0300 

93,50 


BB BIOTECH 

86551 

44,70 

44,71 

0,16 

10,42 

9 

38,02 

50,74 

2,5000 



STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3164 

1,63 

1,64 

0,24 

-21,56 

63 

1,46 

2,10 


126,82 


STMICROEL 

27565 

14,24 

14,24 

-0,66 

-34,76 

7268 

13,61 

23,62 

0,1200 



CAD IT 

14795 

7,64 

7,69 

1,48 

-24,81 

7 

7,51 

10,54 

0,3000 

68,62 














CAIRO COMMUNICAT 

75786 

39,14 

39,26 

-0,03 

33,04 

6 

26,13 

39,21 

1,6000 

306,64 

El 

TARGETTI 

9006 

4,65 

4,66 

0,65 

46,12 

4 

3,03 

4,67 

0,0900 

84,39 


CDB WEB TECH 

5675 

2,93 

2,93 

1,88 

-3,62 

878 

2,18 

3,04 


295,44 


























TELECOM IT 

5820 

3,01 

3,01 

0,07 

25,09 

34110 

2,34 

3,05 

0,1041 

31007,84 


CDC 

20538 

10,61 

10,61 

-0,34 

11,07 

16 

8,68 

10,61 

0,4900 

130,06 














CELLTHERAP 

11757 

6,07 

6,06 

0,30 

-19,84 

52 

3,86 

8,08 




TELECOM IT R 

4666 

2,41 

2,40 

-0,29 

47,49 

15264 

1,63 

2,41 

0,1151 

13968,17 


CHL 

515 

0,27 

0,27 

0,42 

-59,89 

1284 

0,26 

0,66 


19,39 


TELECOM ME 

614 

0,32 

0,32 

0,98 

-17,24 

7434 

0,24 

0,40 


1155,04 


DADA 

10586 

5,47 

5,43 

-0,84 

11,66 

5 

3,55 

5,65 


85,67 


TELECOM ME R 

503 

0,26 

0,26 

1,56 

-18,10 

230 

0,20 

0,32 


15,88 


DATA SERVICE 

18433 

9,52 

9,51 

0,05 

-57,42 

3 

9,52 

22,36 

0,5200 

47,78 


TENARIS 

7023 

3,63 

3,58 

0,03 

38,17 

682 

2,42 

3,98 

0,1140 



DATALOGIC 

34777 

17,96 

18,00 


22,23 

1 

13,54 

18,25 

0,1800 

214,60 


TERNA 

4128 

2,13 

2,13 

-0,28 


4265 

1,70 

2,14 

0,0450 

4264,00 


DATAMAT 

14162 

7,31 

7,32 

0,12 

30,49 

39 

5,38 

7,50 


202,99 


























TIM 

10636 

5,49 

5,49 


26,33 

15673 

4,20 

5,49 

0,2567 46343.53 


DIGITAL BROS 

6345 

3,28 

3,26 

0,43 

-12,85 

52 

2,39 

3,81 


44,14 














DMAIL GROUP 

10582 

5,46 

5,46 

-0,31 

67,79 

1 

2,45 

5,90 

0,0200 

35,25 


TIM RNC 

11021 

5,69 

5,71 

0,39 

32,68 

887 

4,16 

5,73 

0,2687 

751,74 


EL.EN. 

35097 

18,13 

17,95 

1,56 

19,74 

4 

14,67 

19,07 

0,2500 

84,47 


TOD'S 

67227 

34,72 

34,70 

-0,86 

0,78 

21 

25,94 

35,20 

0,3500 

1050,28 


ENGINEERING 

45967 

23,74 

23,78 

0,04 

12,14 

2 

19,91 

25,98 

0,3617 

296,75 


TREVI FINANZ 

2184 

1,13 

1,13 

-0,79 

5,62 

35 

0,79 

1,30 

0,0150 

72,19 


EPLANET 

518 

0,27 

0,27 

-0,37 

-47,49 

343 

0,27 

0,52 


109,57 


TREVISAN COM 

7447 

3,85 

3,88 

1,20 

34,57 

8 

2,86 

3,93 

0,0700 

104,94 


ESPRINET 

84634 

43,71 

43,91 

3,73 

93,58 

63 

20,94 

43,71 

0,6100 

215,95 














EUPHON 

10067 

5,20 

5,24 

-0,02 

-43,98 

16 

5,16 

10,07 

0,6000 

24,75 

EO 

UNICREDIT 

8190 

4,23 

4,23 

-0,02 

-2,40 

11442 

3,81 

4,42 

0,1710 26712,46 


FASTWEB 

82040 

42,37 

42,39 

-0,59 

-14,99 

562 

35,15 

53,62 


2389,20 

UNICREDIT R 

8361 

4,32 

4,34 

0,53 

2,03 

40 

3,82 

4,33 

0,1860 

93,73 


FIDIA 

7958 

4,11 

4,15 

0,97 

-30,14 

1 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,32 


























UNIPOL 

6539 

3,38 

3,37 

0,09 

1,17 

1276 

2,96 

3,65 

0,1250 

1950,83 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 














I.NET 

65039 

33,59 

33,68 

0,09 

-32,06 

1 

28,24 

50,75 

1,0000 

137,72 


UNIPOLP 

4968 

2,57 

2,54 

-0,28 

36,71 

3213 

1,87 

2,57 

0,1302 

869,31 


INFERENZA F 

6502 

3,36 

3,34 

-0,86 

-44,66 

24 

2,77 

6,31 


33,56 


UNIPOL PW05 

532 

0,27 

0,27 

0,93 

88,80 

2075 

0,13 

0,27 




ITWAY 

11054 

5,71 

5,75 

1,04 

37,43 

22 

3,50 

5,82 

0,0600 

25,22 


UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,14 

2,69 

8,07 

2650 

0,08 

0,15 




KAITECH 

1430 

0,74 

0,74 

0,22 

-4,01 

119 

0,54 

1,80 


31,62 














MONDOTV 

58011 

29,96 

29,79 

-0,70 

-10,91 

4 

26,61 

33,86 

0,3500 

131,95 

E3 

V VENTAGLIO 

1854 

0,96 

0,96 

0,15 

-47,83 

31 

0,94 

1,84 

0,0700 

31,12 


NTS-NETWORK 

20215 

10,44 

10,44 

-0,77 

11,56 

1 

7,90 

13,37 


150,45 


VEMER SIBER 

1178 

0,61 

0,61 

-1,19 

-30,08 

4 

0,58 

0,89 

0,0516 

39,58 


POLIGRAF S F 

71022 

36,68 

36,62 

-0,89 

-29,75 

1 

30,69 

58,70 

0,3615 

37,13 


























VIANINIINDUS 

5075 

2,62 

2,62 

1,67 

8,89 

213 

2,09 

2,70 

0,0300 

78,91 


PRIMA INDUSTRIE 

13211 

6,82 

6,81 

0,53 

-1,69 

8 

5,96 

7,00 


31,39 














REPLY 

21926 

11,32 

11,32 

-0,07 

31,16 

1 

8,37 

11,68 

0,1200 

94,63 


VIANINI LAVORI 

11809 

6,10 

6,10 

-0,16 

15,73 

12 

4,66 

6,10 

0,1000 

267,12 


TAS 

36255 

18,72 

18,62 

-0,06 

-15,08 

4 

14,16 

22,46 

1,7500 

33,18 


VITTORIA ASS 

12553 

6,48 

6,47 

-0,51 

31,53 

43 

4,93 

6,50 

0,1300 

194,49 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

64420 

33,27 

33,30 

-0,12 

-25,52 

19 

30,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

5369 

2,77 

2,74 

-3,46 

-50,70 

30088 

2,23 

5,97 


1039,43 














TXT 

41688 

21,53 

21,50 

-0,65 

-18,79 

2 

17,21 

26,74 


54,74 

E3 

ZIGNAGO 

29824 

15,40 

15,39 

0,09 

23,22 

1 

12,40 

15,49 

0,6600 

385,07 


VICURON PHARMA 

24054 

12,42 

12,49 

0,47 

-17,86 

34 

7,29 

19,66 




ZUCCHI 

7193 

3,71 

3,70 

-1,33 

-9,39 

23 

3,51 

4,13 

0,2500 

90,56 














ZUCCHI RNC 

7648 

3.95 

3.95 

-0.50 

-1.25 

2 

3.56 

4,21 

0.2800 

13.54 






































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 30 dicembre 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,570 

99,510 

BTP FB 04/15 

103,750 

104,330 

BTP MG 99/31 

124,570 

125,820 

BTP ST 03/08 

103,510 

103,800 

CCT LG 00/07 

100,860 

101,000 

BTP AG 01/11 

111,060 

111,810 

BTP FB 04/20 

104,780 

105,550 

BTP MZ 01/06 

102,870 

102,890 

BTP ST 03/08 

102,180 

102,500 

CCT LG 01/08 

100,990 

100,930 

BTP AG 02/17 

113,080 

113,900 

BTP FB 96/06 

107,440 

107,430 

BTP MZ 01/07 

104,060 

104,150 

BTP ST 14ind 

105,240 

106,160 

CCT LG 02/09 

100,870 

100,880 
















BTP AG 03/13 

104,470 

104,990 

BTP FB 97/07 

108,360 

108,500 

BTP MZ 02/05 

100,220 

100,260 

BTP ST 35ind 

106,710 

107,910 

CCT LG 98/05 

100,280 

100,300 







BTP NV 01/11 


99,600 

BTP ST 95/05 

105,200 

105,350 

CCT LG E2/09 

101,000 

101,030 

BTP AG 03/34 

109,260 

110,280 

BTP GE 03/08 

102,210 

102,410 

99,190 







BTP NV 93/23 

162,560 

163,700 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,620 

CCT MG 04/11 

100,970 

100,990 

BTP AG 04/14 

104,030 

104,570 

BTP GE 04/07 

100,510 

100,630 

BTP NV 96/06 

109,210 

109,230 

CCTAG 02/09 

100,900 

100,900 

CCT MG 98/05 

100,110 

100,120 

BTP AP 04/09 

100,020 

100,370 

BTP GN 04/07 

100,900 

101,070 

BTP NV 96/26 

141,550 

142,990 

CCTAP 01/08 

100,740 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,370 

100,370 

BTP AP 95/05 

101,760 

101,750 

BTP LG 00/05 

101,260 

101,230 

BTP NV 97/07 

108,800 

109,080 

CCTAP 02/09 

100,870 

100,870 

CCTNV 04/11 

100,980 

101,010 

BTP DC 00/05 

102,770 

102,790 

BTP LG 02/05 

100,950 

101,020 

BTP NV 97/27 

131,390 

132,470 

CCT DC 03/10 

100,950 

100,990 

CCT OT 02/09 

100,910 

100,910 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

109,100 

109,210 




BTP NV 98/29 

112,920 

113,960 

CCT DC 99/06 

100,500 

100,510 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,260 

BTP FB 01/12 

109,620 

110,340 

BTP LG 97/07 


110,060 




109,890 

BTP NV 99/09 

105,160 

105,570 

CCTFB 03/10 

100,910 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,830 

100,810 

BTP FB 02/13 

108,180 

108,710 

BTP MG 02/05 

100,890 

100,860 

BTP NV 99/10 

111,940 

112,440 

CCT GE 96/06 

100,980 

100,690 

CTZ AG 03/05 

98,630 

98,630 

BTP FB 02/33 

121,390 

122,860 

BTP MG 03/06 

100,540 

100,630 

BTP OT 02/07 

106,130 

106,340 

CCT GE 97/07 

101,010 

100,950 

CTZ AP 03/05 

99,370 

99,340 

BTP FB 03/06 

100,480 

100,560 

BTP MG 98/08 

106,880 

107,110 

BTP ST 02/05 

100,910 

100,870 

CCTGE2 96/06 

100,580 

100,570 

CTZ AP 04/06 

97,110 

97,070 

BTP FB 03/19 

102,530 

103,230 

BTP MG 98/09 

105,970 

106,370 

BTP ST 03/06 

100,530 

100,620 

CCT GN 03/10 

100,950 

100,970 

CTZ LG 04/06 

96,300 

96,410 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

97,910 

97,970 

BNL/07 VAL PURO 

103,520 

103,490 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,490 

97,550 

MEDIOB 96/11 20 

77,460 

78,000 

B INTESA TV IAPC 

99,370 

99,600 

BNL/08 FLASH 

103,120 

108,030 

IADB 98/18 RFC 

102,540 

102,900 


100,900 

100,910 

BINTESA/06 EURI 

98,830 

98,710 

BPU 00/08 TV EUR 

99,920 

09,910 

INTBCI 02/07 MIX 

101,050 

101,700 

MEDIOB 98/08 IT 

100,260 

100,230 

BINTESA/08 AZ.INT 

95,260 

95,300 

CAPIT/06 C MAR03 

110,140 

110,120 

INTERB/21 359 CR 

09,050 

80.990 

MEDIOCRE,13IF 

103,210 

103,110 

B INTESA/08 GOAL 

96,730 

96,740 

CAPIT/081 BIM 

100,850 

100,860 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,490 

107,450 

MEDIOCR C/2B ZC 

31,990 

32,410 

B INTESA/08 GOAL 

96,940 

96,770 

CAPIT/08 II BIM 

101,550 

101,390 

MED L0M10518 

100,930 

100,900 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

31,390 

31,750 

B INTESA/08 IAPC 

100,890 

101,070 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,750 

89,910 

MED L0M/18 RFC 75 

97,240 

97,740 

MPASCHI99/14 3 SD 

98,630 

98,880 

B INTESA/08 IT03 

99,610 

99,640 

CENTROB/13 ELC 

89,610 

88,820 

MED L0M/191 SD 

00,110 

80,200 

MPASCHI99/29 4 

89,130 

88,550 

B INTESA/08 STIN 

99,720 

99,920 

CENTR0B/14RF 

103,410 

103,150 

MED L0M/19 3 RFC 

01,880 

92,220 

MPASCHI 90,29 8 

89.160 

89,360 

BINTESA/09 GEN04 

99,640 

99,940 

CENTR0B/18 RFC 

96,570 

96,720 

MED LOM/1937 

00,360 

80,600 

P COM IND/07 MC 

98,750 

98,690 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,810 

100,580 

CENTR0B/18ZC 

55,690 

56,410 

MEDIO CEN 08IND NIKKEI225 

02,230 

92,120 

PLODIPREST SUB 

100,010 

99,980 

BEI/19EU. ST. B. 

86,660 

86,820 

CENTR0B/19SDEB 

84,470 

86,830 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

05,050 

95,350 

P L0DI/07 MIX2 

97.980 

97,940 

BEI 96/16 ZC 

64,140 

64,860 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

89,290 

89,220 

MEDIO CEN 18 FL00R TOP SIDE 

05,090 

94,520 

i 

1 

I 

» 

30,610 

30,850 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIXREV FL0ATER 

107,350 

107,120 

CENTR0B 96/06 ZC 

94,510 

94,760 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

03,470 

92,590 

POBB05 BLEASIND 

99,310 

99,480 

BEI 99/14 CMS LINKED 

107,240 

107,570 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,940 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

00,040 

85,000 

POPBG CV/12TV 

101,580 

101,520 

BEI 99/29 EU STEP DW 

80,800 

80,560 

C0MIT 97/27 ZC 

33,200 

33,440 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

04,490 

94,100 

POP LODI» IND 

101,750 

101,600 

BEI 99/29 FIXED 

92,450 

93,250 

C0MIT 98/28 ZC 

31,400 

31,770 

MEDIO/06 TRI OPZ 

107,660 

107,530 

SPAOLO /05 CONC 

98.460 

98,470 

BEI/09 EU BOT 

98,910 

99,330 

CREDI0P/13 FL0AT12 

100,590 

101,290 

MEDIO/06 WC BASK 

106,300 

106,090 

SPAOLO/05IBON11 

102,690 

102,650 

BEI/15 EU VAR 

97,400 

97,370 

CREDI0P/19 FL0AT1 

95,880 

96,350 

MEDIO/08 MAXIMA 

105,660 

106,000 

SPAOLO/13ST DOWN 

105.080 

105,520 

BERS/18 LIFE 

94,630 

95,100 

CREDI0P/19 STDW3 

88,910 

90,780 

MEDIO/13 REND PR 

99,220 

99,210 

SPAOLO /19SW EURO 

98,880 

99,000 

BERS/24 SD LIFE 

86,060 

86,490 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

100,100 

100,070 

MEDI0/14V REALE 

100,950 

100,890 

SPAOLO 97/22115 ZC 

45,600 

45,890 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

99,070 

99,320 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

97,940 

97,990 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,620 

100,370 

SPAOLO/08 S L 25 

107,540 

107,840 

BIRS 97/07 ZC 

94,290 

94,510 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

97,360 

98,500 

MEDIOB/06 DJ ES 

96,130 

95,930 

SPAOLO/08 S L 30 

106,500 

106,680 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

111,250 

111,300 

FIAT STEP UP/11 

89,970 

89,700 

MEDIOB/08 RUSSIA 

88,910 

88,750 

UNICR/10 IND 

96.620 

96,350 

BNL7D6 BIS 0ICR 

97,740 

97,390 

HVB/08 BPM IV 5A 

95,560 

95,520 

MEDIOB 96/06 ZC 

96,190 

96,330 

UNICR/10 S-U 

109,490 

109,410 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 



3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 





DUCATO GEO AM.VAL. 

5653 5.621 -1 550 1 055 

aaamasteraz.it. 

■Ltl'Jil 

ESC*] 

8,800 

15,741 

DUCATO GEO AMERICA 

4.580_1550_0,726_1792 






EUROCONS.AZ.AM. 

4.384 4,390 -1,968 -5,252 





EUROM. AM.EQ. FUND 

14,484 14,495 -1,281 -0,426 






F&F L.AZIONI AMERICA 

3.681 3,683 -0,244 -2,567 





F&F SELECT AMERICA 

1.0,476 10.481_1808_1345 


tifin 




FINECO AM AZ.NORDA. 

10,121 10,034 0,536 -3,158 


24628 




FINECO US SM/M CAP VAL 

5.886 5,814 3,209 8,040 





FINECO USA GROWTH 

5.969 5.920 0,084 0,471 




10 946 


FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.865 5,798 3,989 7,026 

BIPIELLE F.ITALIA 


24,154 

7478 


FINECO USA VALUE 

4:140_4.113-1,264«73 

3IPIEMME ITALIA 


15,488 


16.269 

GENERALI AMERICA VALUE 

11391 16,287 -0,371 0^688 






GENERALI USA GROWTH 



5,529 

5,509 

10.293 

17.713 

GEO US EQUITY 

2,757 2,757 -1,536 1,622 




flWIO 1d7d7 

GESTIELLE AMERICA 

11,769 11,691 -1,234 0,230 

C.S.AZ. ITALIA 

13,034 

13,002 

9,778 

16.333 

GESTNORD AZ.AM. 

12,387 12,312 -0,594 -1,259 






IMIWEST 

16,839 16,714 -0,426_1736 






INVESTITORI AMERICA 





“R32T 


KAIROS US FUND 

6,044 6,021 5,241 10,111 






MCGEST.FDFAME. 

5,614 5.641 4,719 1,537 

DUCATO GEO ITALIA 

14,315 


9,258 

15,518 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,569_3,574 -1,951 -1,708 


12853 




NEXTRA AZ.N.AM. 

5.644 5.605 -0,913 -1,311 






NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,641 17,522 -1,337 -0,079 






NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,569 17,370_18|5«68 






OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.865 2.855 -0,139 -0,865 






OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,082_4,085 -1,162 -4,223 






PIO.AZ.AM-B 

7.687 7.690 -0,104 -0,787 


11 w 




PIONEER AZ. AM. A 

7,785_£78?_0,000 -0,346 



-mmT 



PIXEL AMERICA 

13,786 13,787 -0,734 -0,906 






PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.652 3.623 0.662 4,105 






RAS AMERICA FUND L 

13,311 13,220 -1,283 0,000 




9927"" 


RAS AMERICA FUNDT 

13.230 13.139 -1.350 0.000 

FONDERSEL P.M.I. 

15^685 

-tir 

8,878 

19,069 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.224 5,221 0,019 -0,703 




10068 


SAI AMERICA 

13.088 13.019 3.340 1.347 






SANPAOLO AMERICA 

8.531 8.476 -1.273 -0.385 






TALENTO COMP. AMERICA 

99,825 100,531 1,184 0,000 




9502 


VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.732 3,738 -0,665 0,054 

MIITALY 

22,455 

22,412 

10,155 

18,822 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,765 3,771 -1,517 -2,259 









LEONARDO SMALLCAPS 

9.278 

9,247 

11020 



AZ. PACIFICO 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,646 

6 621 

7,728 

19,442 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.344 4,322 2,020 -0,298 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13.212 

13,184 

10,146 

16.900 

ANIMA ASIA 

5,402 5,397 2,524 7,055 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,298 

19,248 

10,495 

17,721 

ARCA AZFAR EAST 

5,332_5J07_15]4_1470 


5.469 

5,436 



AUREO PACIFICO 

3.257 3.251 2.680 6.368 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 


6,073 

9,148 

15.883 

AZIMUT PACIFICO 

6,245 6,230 2,327 7,840 

OPTIMA SMALLCAPS IT. 

5,878 

5,857 

7,557 

17,396 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,749 4.724 1,323 5,206 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15.157 

15.127 

9484 

18 749 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,438 3,432 4,849 3,742 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14,963 

14,934 

9,315 

16,353 


3IPIEMME PACIFICO 

4.074«57_174?5791 



18,320 



BNL AZIONI PACIFICO 

5.326 5.305 1.313 3.137 

PIONEER AZ. ITALIA B 

Ì8Ì5T 

18,070 

9,193 

15.573 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5,121 5,103 2,114 9,073 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24,220 

24,191 

8,663 

15,366 

CAPITALG. PACIFICO 


prim.tradingaz.it.. 


5,471 

9 634 

16.844 

DUCATO GEO ASIA 

4.543 4,528 4.293 12,339 

RAS CAPITAL L 

23,783 

23,739 

9,913 

18,000 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,153 3.136 2,072 3,683 


23,625 




EUROM. TIGER 

9 008 9 043 -0 464 6 553 

RISPARMIO IT.CRESC. 

—ina 

17,774 

10,039 

17,300 

F&F SELECT PACIFICO 

6357_1640_1513£820 

SAI ITALIA 

20 508 

20,465 

9.370 

16.226 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,367 3,372 2,746 4,956 



29.433 



FERDINANDO MAGELLANO 

5.167 5.142 4.279 2.581 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

13,230 

13,207 

9,583 

15,799 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.159 4.140 2.137 1.637 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.767 

4,757 

8 638 

14.757 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,396 4,379 2,185 5,394 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,619 

6,606 


12492 


ONDERSEL ORIENTE 

4.070 iM 2.133 6,517 

ZENIT AZIONARIO 

11177 

1,304 

11191 

14.867 

GENERALI PACIFICO 

11,868 11,805 2,213 1,732 

ZETA AZIONARIO 

20,959 

20,920 

10,166 

17,431 

GEO JAPANESE EQUITY 



GESTIELLE GIAPPONE 

4.346 4.323 1,235 2,476 

AZ. AREA EURO 





GESTIELLE PACIFICO 

9,097 9,070 4,443 13,443 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,491 

8,498 

3,878 

9,959 

GESTNORD AZ.PAC. 

5-863_1834_2J96£046 


17194 


7 888 


IMI EAST 

5,776 5,746 3,198 8,043 

AUREO E.M.U. 





INVESTITORI FAR EAST 

4,319 4.303 2,907 6,040 

BIPIELLE F.EURO 

9,787 

9,763 

6,081 

7,739 

MCGEST. FDFASIA 

6,457 6,480 3,561 13,301 






NEXTRA AZ. ASIA 

6,256 6,237 1,906 8,800 






NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.655_1630£924«90 

BSI AZIONARIO EURO 

4.287 

4.272 

7.175 

7 390 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,387 3,365 2,823 4,828 


4141 




OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.920 2.898 0,794 3,363 

CAPGESFF EURSECT. 

4,463 

4,454 

6,186 

11,186 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,059 3,049 3,765 8,130 






ORIENTE 2000 

7.594 7.558 3,658 7,946 






PIONEER AZ.GIAP.» 

4-364«33_170Z_1621 






PIONEER AZ.GIAP.B 

4/305£273«85_1375 


1411 




PIONEER AZ.PACIF. A 

4.331«33_1291£522 




,997 


PIONEER AZ. PACIF.B 

8.989 9,001 2,101 6,291 







IXEL ASIA 

4-038«27_1063_1885 






PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.917 4,867 2,374 4,885 

NTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.386 

5,379 

5.919 

0,000 

RAS FAR EAST FUND L 

4.808 4,789 2,845 6,137 

KAIROS PARTNERS S.C. 

785» 

7849 

748» 

20.744 

RAS FAREASTFUNDT 

4.781 4,762 2,751 0,000 






RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.029 6.008 1.056 3.930 






SAI PACIFICO 

3.294 3.293 2,553 1.635 

SANPAOLO EURO 

14,315 


5.896 

8,275 

SANPAOLO PACIFIC 

4,631 4,617 1,915 5,490 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6860 

6,850 

8,78 

7.204 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,927 4,907 3,118 6,761 

ZENIT EUROSTOXX 501 


4,541 

6,900 

8,763 






AZ. PAESI EMERGENTI 

AZ. EUROPA 





ANIMA EMER.MARKETS 

5641 5.658 3 771 2211 


_ 



AUREO MERC.EMERG. 

«22 «21 1919 1730 






AZIMUT EMERGING 

4,483 4,465 3,677 11,573 

ARCAAZEUROPA 

8.852 8.845 

3,666 

7,571 

BIPIELLE H.PAESIEM 







BNL AZIONI EMERGENTI 

5 375 5 354 1 684 10 779 


13,182 




BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5.334 5.312 4.527 12.937 




71Q7 


CAPITALG. EQEM 







DUCATO GEO AM.LAT. 

7,209 7,165 8,276 16,180 




4,291 

7 8,1 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,749 5,740 3,829 17,327 






DUCATO GEO PAESI EM. 

3,579 3,564 4,283 10,839 



jmE 



DWSAZ. EMERGENTI 

4,139 4,153 0,073 5,158 






EUROM. EM.M.E.F. 

5,261 5,273 1,819 10,851 



6 387 


8.840 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.475 5.491 0.736 7.227 



qn73 



FINECO EMERG. MARKETS 

4.685 4.666 3.926 11.203 





"til 

GENERALI EMERGING MKT 

6.044 6,012 3,475 6,955 






GESTIELLE EM. MARKET 

7.850 7.811 3.754 12.127 






GESTNORD AZ.P.EM. 

5.406 5,382 2,971 8,598 





3,214 

MCGEST. FDFP. EMER 

6,251 6,264 5,538 -0,509 






NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,672 8,606 7,874 18,099 



5,963 



NEXTRA AZ.EMER.EUROP 







NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.838 4.812 3,531 11,167 





1*17 

PIONEER AZ. AM.LAT. A 

7.603 7.598 7.115 16.610 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,683 

4,674 



PIONEER AZ.AM. LAT.B 

7.677 7,675 6,714 15,461 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,073 

14,051 



PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5,970 5,983 3,466 7,066 

EUROPA 2000 

14,844 

14,829 



PIONEER AZ. PAESI EM. B 

5.903 5.916 2.965 6.188 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20,368 

20,341 


67» 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.464 5.475 3,799 8,048 

F&FPOTENZ EUROPA 

5,749 

5,743 



PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,380 6,345 4,231 12,960 

1 «1 IVILIlt,LUIlVin- 

F&F SELECT EUROPA 

17.026 

17,001 



RASEM. MKTS EQ. F.T 


F&F TOP 50 EUROPA 

3,206 

3,198 

4,464 

7,837 

RAS EM.MKTS EQUITY F.L 

1886 1862 «59 11932 

FINECOAM AZ.EUROPA 

10,955 

10,956 



SAI PAESI EMERGENTI 

3.711 3.725 -0.643 4,359 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,549 

5,547 

3,778 

9,947 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,446 7,404 4,053 9,484 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 


5,626 

d nei; 11 (idi 




FINECO EUROPE EQUITY 

A645 

£643 

3,255 

6Ì.1.95 

1 

AZ. PAESE 

FONDERSEL EUROPA 

GENERALI EUROPA 

11,812 

3,762 

3,763 

4,503 

4.355 

10.187 

6.452 

UWa rriANCOrOn 1 fc 

DWSLONDRA 

_«62_133]_192?_1197 

5.107 5.107 2.736 3.443 

GENERALI EUROPA VALUE 

22,628 

22,625 

5,526 9,706 

DWS NEW YORK 

9,455 9,406 7,627 6,523 

GEO EUROPEAN EQUITY 

- 3^812 

~18Ì2~ 

4 553 

9,414 

DWS PARIGI 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


3.835 

3286 

7,093 

DWSTOKYO 

1151 1123 1579 1966 

GESTIELLE EUROPA 

10,908 

10898" 

3,629 

6,471 

EUROM. JAPAN EQUITY 


GESTNORD AZ.EUROPA 

7^808 

~mT 


4,679 

F&F SELECT GERMANIA 

1847 1803 7JÌ2 1292 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,569 

5,555 

7^843 

7,303 

GENERALI JAPAN 

2.479 2,464 1,349 1,765 

IMI EUROPE 

16,705 

16.690 

4.198 

8,018 

GESTIELLE CINA 

4.534 4.528 -2.599 0.000 

INVESTITORI EUROPA 

4,555 

4,553 

4,472 

9,206 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,285 8,283 1,719 20,457 

LAURIN EUROSTOCK 

3,311 

3.308 

4037 

8,664 

ZETASWISS 

22,294 22,237 2,695 6,415 

MCGES. FDFEUR. 


5,633 

6^847 




NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4^932 

-*** 

5,003 

Zm 

1 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,479 


3,603 

5,520 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.290 9,254 0,443 1,909 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,428 

16410 

3,850 6,807 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.639 5.619 3.811 7.471 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,297 

6,293 

5,743 

15,351 

ALTO INTERN. AZ. 

4.053 4.039 2.660 1.809 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,415 

3,416 

4,116 

7,559 

ANIMA FONDO TRADING 

12.927 12.913 4.664 7.145 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,827 

2,823 

3,553 6,962 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.115 6,090 0,295 1,242 

PIONEER AZ EURDISA 

WL 

8,189 

5,547 

11,170 

ARCA 27 

11,122 11,069 1,118 0,551 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.793 

14,783 

3.876 

8,477 


1RCA5STELLEE 

3.372 3.371 1.996 4.591 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,562 

14,552 

3,622 

8,051 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.997 4,011 0,807 2,461 

PIXEL EUROPA 

16.131 

16,115 

2,929 

6,623 

AUREO BLUE CHIPS 


PIXEL SELEZIONE EUROPA 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

11,686 

4.381 

11,676 

4.376 

3,324 

5.770 

10,873 

10,996 

AUREO GLOBAL 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

8762_8758£248£109 

RAS EUROPE FUND L 

14.130 

14,121 

4,242 

8,409 

AZIMUT BORSE INT. 

11.197 11.158 1.294 4.023 

RAS EUROPEFUNDT 

14,043 

14,034 

4,130 

0,000 

AZIMUT CACC 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.502 

6,503 

4,888 

9.517 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,224 3,225 1,003 2,252 

SAI EUROPA 

9,590 

9,577 

3,878 

5,733 


3DS ARCOB CRESCITA 

5.633 5.642 2.140 4.392 

SANPAOLO EUROPE 

7.426 

7.420 

3.383 

6.481 

BIM AZION.GLOBALE 

3.695 3,694 4.734 3,501 

TALENTO COMP. EUROPA 

106,126 

106,176 

5,020 

0,000 

BIPIELLE H.GLOBALE 


UNIBANAZ. EUROPA 

5,303 

5,299 

3,473 

5,996 


3IPIELLE PROFILO 5 

3715 3,691 0.623 1,809 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.382 

4.377 

4,607 

7.244 


3IPIEMME COMPARTO 90 

3.840 3.840 1.614 4.803 

ZETA EUROSTOCK 

4,104 

4,097 

3,245 

4,721 


3IPIEMME GLOBALE 


ZETA MEDIUM CAP 

5,321 

5,315 

6,591 

13,599 


3NL AZIONI INTER 

8.613 8,583 0,584 1,413 


BNL RIIRR FDF fi GROWT 


AZ. AMERICA 





i 

3NL BUSS.FDF G.VALUE 

3,725 3,736 1,859 6,368 

AAA MASTER AZ AM 

4,978 

mm 

mm 

0,000 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4.257 4.237 1.623 7.229 

ALTO AMERICA AZ. 

4,366 

4,338 -0,953 -3,748 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3,790 3.770 1,800 1,854 

AMERICA 2000 

mi 

10,154 

0,059 

0,088 

BPUPRIV5 

5.099 5,102 2,658 0,000 

ANIMA AMERICA 


5,351 

6,692 5,828 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.354 3.340 0.721 -0.060 

ARCAAZAMERICA 

16206 

16,102 

■0,875 

-3,057 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.298 4,299 -0,899 -0762 

AUREO AMERICHE 


3,077 


-0.935 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.510 6.481 -0.031 -1,034 

AZIMUT AMERICA 

9^23 

9,759 

-1,068 

Zm 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

2.948 2.947 2,113 5,739 

BIM AZIONARIO USA 

6,235 

6,205 


~tòiò 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.093 4,086 1,412 4,307 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,000 

~~1943~ 

£390 


CARIGE AZ 


BIP1EMME AMERICHE 


8,781 


-1,493 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 


BNL AZIONI AMERICA 

15256 

15.777 

.p'ggg 

-0.396 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.794 3.793 3.548 3.917 

BPU PRAM.AZ.USA 


3,576 

•1,340 

1.093 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,928 4,900 0,612 -0,203 

CAPITALG. AMERICA 

7225 

7,942 

-1,234 

-1.930 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.820 2.806 2.063 2.508 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,494 

2,497 

0,000 

0,000 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3,356 3,325 5,303 11,718 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.226 

13.138 

-0,159 

-1.790 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.026 3.016 0.532 3.382 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.775 

4,748 

-0.995 

-2.132 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.405 19.304 3.598 4.317 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,502 

4,467 

-1,423 

-3,494 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,619 2,609 0,115 0,230 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,469 

14,280 

1,801 

5,198 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,423 3,423 1,936 4,264 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.459 

3.459 

1.825 

3.780 





DWS PANIERE BORSE 

5,052 

5,050 

1,040 

0,517 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,778 

3,788 

3827 

8413 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,508 

4,512 

-2,213 

-5,453 

EUROM. BLUE CHIPS 

18.788 

10.779 

0.747 

8864 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,137 

6,136 

0,987 

-2,027 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.200 

12.192 

1506 

1881 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,468 

10.461 

1,385 

1,532 

F&F TOP 50 

4,761 

4,760 

■1888 

■8918 

FIDEURAM AZIONE 

11,978 

11,917 

1,345 

4,767 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.288 

11.171 

1881 

1605 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,337 

5,302 

4,832 

9.837 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.320 

6.271 

5.386 

12.938 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,414 

6,391 

1,135 

0,612 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.167 

4.144 

2.635 

9.284 

G P ALL SERV COM A 

3.530 

3.537 

2.676 

3.156 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,634 5,659 

1,113 

3.471 

GENERALI GLOBAL 

11711 

11,661 

1,403 

1.376 

GENERALI SPECIAL 

7.983 

7.954 

1.759 

-1.724 

RFO FORI 1 

5,054 

5,054 

0,000 

0.000 


GESTIELLE INTERNAZ 

9,759 9,714 0,754 2.199 

GESTNORD AZ INT 

2.628 2.616 0.728 1.860 

GRIFOGLOBAL INTERN 

7.997 7.985 5.085 6.556 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

8.121 5.122 1.627 8.888 

LEONARDO EQUITY 

2.948 2.945 0.511 4.874 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,170 6,192 5,941 6,766 

MC GEST FDF MEGA H 

5.102 5.124 4.678 -3.426 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,193 5,182 1,505 3,632 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.214 10.191 1.420 3.172 

MGRECIAAZ. 

5,062 5,037 1,341 2,077 

MLMSERIES EQUITIES 

3.852 3.861 1.049 3.660 

MULTIFONDOC DI 0/90 

4 040 4 033 1 686 2 878 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,118 4.119 0,931 4.148 

NEXTRA AZ INTER 

13.445 13.384 0.591 0.810 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,434 12,345 4,260 8,736 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,379 17,293 0,346 0.416 

NEXTRA PORT MUL EQ 

3.295 3.300 0.427 2.234 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.906 2.899 1.502 2.504 

OPTIMA A7IONARIO INTFRN 

4,480 4,476 1,426 0,516 


PIONEER AZ.INT. A 


RAS MULTIPARTNER90 



11,880 11.877 0,542 -0,702 

PIXEL GLOBALE 

10.429 10.433 0.501 -1.530 

PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 

3,291 3,302 0.642 2,491 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3.473 3.485 1.639 1.047 

PRIM AZIONI VALUE 

4,317 4,291 3,228 4,731 

PRIM.AZIONI PMI 

5.879 5.832 5.340 14.444 

RAS BLUE CHIPS L 

3,312 3,296 .8.211 8.791 

RAS BLUE CHIPS T 

3.298 3.283 -0.302 0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11,729 11.665 2.472 3.576 

RAS GLOBAL FUND T 

11,657 11,595 2,362 0,000 


RAS RESEARCHL 

3.220 

3.199 

4.715 

7837 

RAS RESEARCHT 

3,208 

3.186 

4.597 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,062 

11.023 

-0,279 

-0,557 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,311 

14,253 

2,200 

2,935 

SAI GLOBALE 

9.423 

9422 

-1,834 

-1.854 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ 

9,539 

9,499 

0.084 

0,974 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,024 

10,980 

0,264 

2.084 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,093 

7,069 

2,014 

5.050 

SANPAOLO STRAT.90 

6,358 

6,372 

6,250 

7.163 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,560 

5,546 

4,590 

8.530 

ZETA STOCK 

11,771 

11,766 

1,195 

1,667 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIA 

1E 



AUREO MATERIE PRIME 

4,511 

4,514 

-1,334 

9.677 

AZIMUT ENERGY 

JL656 

JL649 

2,371 

19,426 

BIPIEMME RIS. BASE 



-2.058 

9.615 

DUCATO COMMODITY 

4461 

4460 

0,518 

4.841 

DUCATO SET ENERGIA 

5,831 

5.815 

-3,922 

13,620 

DUCATO SET MAT.P. 

9,796 

9,768 

1418 

4,905 

GESTNORD AZ.EN. 

4329 

4.814 

-4.338 

14,080 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6*646 

6,629 

-1,072 

13,316 

RAS ENERGYL 

6,118 

6,103 

-0.939 

0,000 

RAS ENERGYT 

6,092 

6,078 

-1,024 

0,000 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.073 

3,056 

0.655 

4,988 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,477 

5,446 

1,765 

6,994 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,824 

3,822 

0,870 

0,236 

AZIMUT CONSUMERS 



-0.720 

2.849 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5400 

5*369 

£848 

£906 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.824 


0.733 

0.488 

FSF SELECT FASHION 

4,759 

4,746 

4479 

10,726 

GESTIELLE W.CONSUMER 




4-259 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3,487 

3472 

6,839 

•0,143 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.223 

6,194 


1.105 

RAS CONSUM.GOODS L 

~1590~ 

5,561 

1,231 

1,397 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.573 


1.143 

0.000 

RAS LUXURY L 

3,224 

3705 

£993 

0,530 

RAS LUXURY T 

3,218 

3,199 

1,932 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.540 

3.531 

-4.479 

•3,146 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,492 10,455 

-4,156 

•3,300 

DUCATO SET FARM. 

4,511 

4,480 

-3,114 

-2,633 

EUROM. GREEN E.F. 



-4.178 

-2,855 

GESTIELLE PHARMATECH 

2727 

2i99 

-3,503 

~-2746 


GESTNORD AZ.BIOT. 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.029 5.981 -4.453 -2.774 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.214 4.205 -3.393 -2.318 

RAS INDIVIDUAL CARE L 5,966 5,921 -3478 -2,771 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,942 5,898 -3.539 0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,866 13,761 -4,207 -2,125 


AUREO FINANZA 

4.012 

4,010 

1,776 

1416 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,810 

6,790 

9,892 

23,437 

RIPIFMMF FINAN7A d 19(1 4105 9 7fiQ fi 439 

DUCATO SET FINANZA 

3,677 

3,663 

3,258 

6487 

F&F SELECT N FINANZA 

4.272 


4.706 

8.262 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,932 

3132 

7,726 

n™ 

GESTIELLE WORLD FIN 



2,055 

5.429 

GESTNORD AZ.BANCHE 

1o!o43 

10,006 

□SE 

7.607 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,145 

6,111 

2,536 

6.610 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4,899 

4,878 

3,507 

6,050 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4332 


3.367 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,110 

23,028 

1,995 

M29 

AZ. INFORMATICA 1 

CAPITALG. H. TECH 

1,675 

1,677 

3,651 

•7,815 

DUCATO HIGH TECH 

2,771 

2.768 

4448 

-1.981 

DUCATO SET TECN. 

1,406 

1401 

2,703 

•4,678 


3484 

3490 

1.961 

•9,176 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,741 

10.754 

2,188 

-5,648 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.746 

1.737 

3.131 

-8.105 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,026 


3,636 


KAIROS PAR.H-T FUND 


2769 

4.278 

•6438 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

Sr 

Zj^òT 

3,769 

•6,556 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 



0.838 

-2,825 

PIXEL I.T. 

«2T 

4^27 

•0,552 


PIXEL INTERNET 

2.269 

2,268 

0.665 

•0,482 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3407 

3,390 

4.992 

•5,676 

RAS HIGH TECH L 

2,059 

2,050 

4,518 

•7,294 

RAS HIGH TECH T 

2,053 

2,044 

4,372 

0,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.062 

4,043 

3.332 

•5,093 

ZENIT INTERNETFUND 

1,632 

1,634 

5,699 

-3,717 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE I 

DUCATO SET TELECOM. 

5,436 

5421 

4,983 

7,708 

GENERALI TMT EUROPA 

3,022 

3,016 

6,747 

5,775 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.715 

5.701 

3.664 

4,269 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.948 

3,938 

5.646 

8,076 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,426 

8,396 

6,255 

9,871 





DUCATO SET SERV. 

5.991 

5,968 

2.920 

12,867 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,653 

4,640 

3,125 

13,765 

AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.813 

1,814 

4.016 

•2,053 

AZIMUT GENERATION 

4,992 

4,975 

0.645 

3,397 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.978 

2,965 

4.712 

-2.104 

BIPIEMME BENESSERE 

3,983 

3,960 

-2,041 

0,176 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.865 

6.833 

3.078 

•4414 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,131 

4,108 

3,249 

1846 

DUCATO SET IMMOB. 

8,050 

8,016 

5,574 

22,844 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,291 

12?1 

J,29? 

16,645 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.623 

1.620 

4.642 

0,620 

FS INFO TECNOLOG. 

3,296 3,295 

3.129 

"Tei 

GESTIELLE WORLD NET 

1,422 

1,413 

:nr 

£138 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,083 

4,068 

0,492 

12,201 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,231 

6,193 

«81 

7.598 

GESTNORD AZ.ED. 


5471 

6.109 

~2«5Ò 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

186T 

6,840 

4,809 

18,260 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.822 


4472 

1,278 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.695 

2Ì698 

2.706 

•4.331 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.280 

4,283 

1.759 

•0,233 

PIXEL REAL ESTATE 

5,759 

5,759 

5,728 

17,699 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.571 

2,564 

5.153 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2,561 

2,554 

5,002 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,627 

4,608 

3,791 

0,762 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

RAS MULTIMEDIA T 

4,606 

4,587 

3,669 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.524 

3,505 

0.456 

-2.057 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,413 

3,421 

2,585 

5,535 

AUREO MULTIAZIONI 

7,192 

7.188 

2,934 

4,748 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.459 

3,435 

2,156 

£885 

BIPIELLE H.VALORE 

4,048 

4,026 

2,924 

4,681 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,307 

3,306 

6,334 

0,000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3,223 

3,224 

5,052 

9,328 

CAPITALG. SMALL CAP 

6304 

6,282 

7,485 

12.632 

DUCATO ETICO GL. 

3270 

3,263 

1,019 

£144 

EUROM. RISK FUND 

31'483 

m£ 

9,179 

10,809 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4^846 

4,830 

0,352 

0,581 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

1934 

2 

0,640 

4,879 

PIXEL INIZIATIVA 

18,689 18,666 

6,091 

10,704 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,922 

5,900 

0,714 

0,543 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,826 3,825 

1,674 

4,793 

ARCA MULTFIFONDO E 

4197 

4,210 

0.527 

2.691 

AUREO FF DINAMICO 

3,580 

3,587 

1 994 4 282 

AZIMUT CEQU 


5,250 

1,807 

4.217 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

1210 

5.205 

1,441 

3,394 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,567 5,576 

1,680 

4,095 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.448 

4,438 

2.018 

0.953 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,145 

"tiiT 

0.950 4.355 

BIPIEMME VALORE 


«13 

2Q27 

7.102 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3^238 

3,243 

1.760 

4.587 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4^439 

4,475 

3.552 6.627 

BPUPRIV4 

1115 

5.118 

2.587 

0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3,922 

3,922 

1,580 

4,115 

DUCATO MIX 75 

4,070 

4,055 

0.693 

2,830 

DWS BIL. 50-90 

3,320 

3,318 

0,912 

0,393 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,436 

4,433 

1,048 

0,317 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.048 

4,032 

2.068 

2.300 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.868 

3,874 

2.518 

3,229 

IMINDUSTRIA 

11,688 

11,655 

2,490 

5,468 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,170 

4,168 

0,749 

£732 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.740 

3,745 

1,355 

3,976 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.693 

3,705 

1,400 

£820 

RAS MULTIPARTNER70 

4.008 

4,005 

2,611 

4,212 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,669 

18,632 

1,983 

5,089 

SANPAOLO STRAT.70 

6.113 

6,124 

5.433 

6,964 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,538 

5,523 

1,577 

2,670 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.612 

17,590 

2,087 

4,299 

ALTO BILANCIATO 

15,162 

15,148 

3757 

7,876 

ARCA5STELLEC 


4,295 

1*297 

4,095 

ARCA BB 

3o!o73 

30,060 

4,138 

1896 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.395 

"tST 

0.114 

2.209 

AUREO BILANCIATO 22,979 22,986 2,810 5,544 

AZIMUT BIL. 

20,297 

20,293 

4,478 

6,462 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,389 

6,379 

0,456 

3,819 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,207 

5,205 

1,382 

3,457 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,467 

5,472 

1,768 

3,679 

BIM BILANCIATO 

20.138 

20,123 

6,550 

8,555 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.875 

10,860 

0,984 

0,872 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,586 

4,586 

1,956 

5,547 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,440 

11,417 

1,499 

3,258 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.128 

4.132 

1.226 

3.226 

BNL BUSS.FDF DINAMIC_1620_1624_£600_1963 

BNL STRATEGIA 90 

4.493 

4.487 

1.790 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 13,468 13,452 4,883 6,965 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4533 

4,623 

1.512 

4.136 

BPUPRIV3 

5,104 


2.346 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17,818 

17,802 

4.511 

6.173 

CARIGE BILANCIATO EURO 


5,199 

4,164 


CONS. BILAN 

5014 

1013 

0.38Q 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4ll79 

4,179 

1942 

nS 

DUCATO EQUITY 50 


4,205 

1,009 

IM? 

DUCATO MIX 50 

4309 

4,357 

0,877 

2,800 

DWS BIL. 30-70 

4*498 

4,496 

£124 

£673 

EFFE UN. DINAMICA 

4,255 

4,265 


4,6/4 

EPSILON LONG RUN 

4 898 

4,899 

1356~~ 

10.241 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5^483 

hSl 

2,505 3,511 

EUROCONSULT BIL INTE 

4929 

4,939 

-2,027 

-3.030 

EUROM. CAPITALFIT 

21540 

28,532 

~194Ì~ 

6,207 

F&F EURORISPARMIO 


20,537 


~tà6 

F&F LAGEST PORT. 2 

«44 

"ter 

1199 

«619 

F&F PROFESSIONALE 

~4MÌT 

49,295 

0,801 

£962 


10,761 

TÒ736~ 

-0.278 

£596 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,777 

4,774 

Ime 

-0,521 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.966 

17,955 

4.344 

5,564 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,706 

4,694 

Ime 

£751 

FONDERSEL 

42.337 

42,310 

3.221 

5,964 

G.P. ALL.SERV.COM.C 


4,335 

£834 

2,802 

GENERALI REND 

2«33 

24,497 

1114 

5,432 

GEOGLOB BALI 


6,027 

2.274 

7,242 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10328 

jSòt 

-0,284 

£592 

GESTNORD BIL.EURO 

13,240 

11238 

4.145 

5.616 

GESTNORD BIL.INT. 

11,273 

11,248 

-0,477 

0,365 

GRIFOCAPITAL 



2,918 

«48 

IMI CAPITAL 

21819 

28766 

2,435 

5,344 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,653 

5,661 

2,577 

16?5 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,142 

1136 

1,340 

3.191 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,095 

10,084 

1,203 

2,612 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,397 

4,396 

0,503 


NEXTAM P.BILANCIATO 


5,432 


7760 

NEXTRA BIL. INTER. 

8*223 


■ol448 

0.501 

NEXTRA BILAN.EURO 

31394 

32,408 

USI 

5,405 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,350 

4,353 


4,467 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,937 

3,926 

0 382 

0,949 

OPEN FUND GESTNORD 


3,827 

-0.519 

~tì56 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19721 

19,714 

2,282 

3,457 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,445 

19,439 

-Sét 

m 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,100 

13.114 

,QQ38 

0,422 

PIONEER BIL. GLOB.B 

12,899 

12,913 

-0,147 

IM? 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 


4.001 

0 529 

£551 

PIXEL PORTFOLIO 

31160 

32,109 

5^543 

11,061 

PRIM.BIL.EURO 

5,214 

1217 


4,093 

RAS BIL GLOBALE T 

11,354 

11,334 

2740 

Imo 

RAS BIL. EUROPA L 

24,232 

24,234 

«ME 

6,627 

RAS BIL. EUROPA T 


~2«95~ 


0,000 

RAS BIL. GLOBALE L 

1£404 


2122 


RAS MULTIPARTNER50 

4500 

4,504 

2,572 

4,451 

SAI BILANCIATO 

3^465 


-0,173 

0,991 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,696 

5,693 

1,987 

5,150 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.412 

23,385 

1,960 

5.010 

SANPAOLO STRAT.50 

5,863 

5,870 

4,510 

6,098 

VEG SIN DIN 

5.075 

5,082 

1,765 

0,000 


5,484 

5,474 

1,612 

3,121 

ZETA BILANCIATO 

15,994 

15,991 

1,601 

2,690 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,886 

3,883 

2,886 

4,519 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,767 

8,763 

0,793 

2 025 

ARCA5STELLEA 5,053 5,053 0,899 3,418 

ARCA 5STELLE B 

4001 

4,660 

1.084 

3.716 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,816 

4,827 

■0.042 2.207 

ARCA MULTFIFONDO C 


4,577 

0022 

2,332 

ARCATE 

14323 

14,822 

1,925 

1354 

AUREO FFPONDERATO 


.4/667 

0,931 

3,166 

AZIMUT C CON 

1145 

1152 


2,777 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,887 6,889 

£488 

4,065 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.190 

1189 


3,407 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,354 5,356 

£536 

Zm 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,339 

7,336 

0,027 

0,397 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4*807 

4,807 


□5 

BIPIEMME MIX 

5,231 

5,233 

3734 

«52 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.365 

29,335 


5,149 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,681 

4,683 

0992 

2,609 

BNL STRATEGIA 95 

19.581 

19,568 

1,074 

0,000 

BPU PRAM.BIL.E.R.C 

5,162 

5,159 

2,319 

5,670 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4,957 

4,952 

0,773 

3,013 

BPU PRIVI 

5.086 

5,087 

1,558 

0,000 

BPUPRIV2 

5,105 

1105 

2,080 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.445 

4,446 

0,475 

2,989 

DUCATO MIX 25 

4,788 

4,783 

•0,354 

0,821 

DWS BIL. 10-50 

1161 

1162 

0,939 

2,482 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.340 

5,338 

0,641 

£676 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,837 

10,822 

2,294 

4,252 

FINECO AM VALORE PR85 

4,737 

4,731 

1,305 

£543 

FINECO AM VALORE PR90 

5,085 

5,081 

£053 

£517 

FS HIGH YIELD 

5*339 

5,336 


2,006 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4^992 

4,996 

£176 

2.695 

GEO GLOBAL BAL.3 

1572 

5.572 

2.804 6.641 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,232 5,239 

£651 

4,306 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,060 

11,051 



INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,082 

5/084 

0Ì974 

£640 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,076 

5,079 

£055 

£520 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,092 

5,092 

0,932 

£840 

MEDIOLANUM ELITE 30L 


5,095 

£212 

2.763 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10365 

W 

£064 

2,214 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,602 

4,604 

0,788 

2,540 

RAS MULTIPARTNER20 

5,306 

5,306 

2,452 

4,614 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,275 

6,276 


2,650 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.581 

6,580 

£340 

3,638 



~1299~ 

3,438 

Zm 

VEG SIN AUD 

«31 

aK 

0,781 


VITAMIN MEDIUM TERM 

5,370 

5,367 

£551 

3369 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9.058 

9,058 

0,444 

£593 

ALTO MONETARIO 

6,401 

6,401 

0,376 

£474 

ARCA MM 

13,002 

13,010 

0,588 

2,169 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

ASTESE MONETARIO 

5.444 5.446 0.480 £859 

AUREO MONETARIO 

5.736 5.736 0.526 £799 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.471 5.472 0.514 £862 

BIM OBBLIG.BT 5,766 5,766 0,488 £747 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,125 11130 0,467 £768 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.586 8.587 0,386 £107 

BIPIEMME MONETARIO 

10,763 10,763 0,439 £624 

BIPIEMME TESORERIA 

6.119 6.120 0,410 £678 

BNL OBBL EURO BT 

6.572 6.575 0.413 £828 

BPU PRAM.EURO B.T. 

5.412 5,411 0,445 £806 

BPVI BREVE TERMINE 

5.580 5.580 0.306 £197 

C.S.MON. ITALIA 

7.070 7,070 0.312 £289 

CAPITALG. BOND BT 

9.334 9.334 0.582 £788 


10.372 10.373 0.455 £756 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,559 6,560 0,444 £721 

CONS MONET 

4.997 4.994 0.000 0.000 

CR CENTO VALORE 6,276 6,279 0,496 £850 

DUCATO FIX EURO BT 

5.649 5,650 0,427 £582 

DUCATO FIX EURO TV 

1499 1499 1383 £401 

DWS MONETARIO 8,667 8,669 0,324 £215 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.585 5.585 0.377 £527 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,180 5,181 0,446 £688 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.873 7.874 0.536 £850 

EUROM. CONTOVIVO 

11.068 11.072 0.245 £096 

EUROM. LIQUIDITÀ' 6,553 6,554 0,368 £455 

EUROM. RENDIFIT 

7.616 7.618 0.515 £886 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.467 7.467 0.363 £399 

F&F MONETA 6.506 6.506 0,448 £768 

F&F RISERVA EURO 

7.589 7,590 0,410 £552 

FIDEURAM SECURITY 


FINECOAM MONETARIO 

11.905 11707 1295 £233 

FINECO BREVE TERMINE 

1126 8,130 0,395 £702 

FONDERSEL REDDITO 

12.758 12.758 0.528 2.031 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,940 14,939 0,552 £889 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,031 6.031 0,870 2,708 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.040 6.040 0.734 2.651 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,037 6,037 0,970 2,862 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,010 6,010 0,754 2,630 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,098 6,098 0,877 2,937 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6.063 6.063 0.731 2.745 

GESTIELLE BT EURO 

6.786 6.787 0.489 £922 

GRIFOCASH 6.129 6.130 0.213 2.245 

IMI 2000 

15,558 15,558 0,238 0,947 

INTRA OBB. EURO BT 

5.053 5.054 0.597 0.000 

LAURIN MONEY 

6.267 6.269 0,497 £803 

LEONARDO MONETARIO 

1215 5,216 1617 1275 

MGRECMON. 

8.709 8.707 0.392 £598 

NEXTRA EURO MON. 13,933 13,935 0,440 £723 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,329 6.329 0,349 £248 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8.010 1Ò1Ì 1414 £495 

OPTIMA REDDITO B.T. 5,938 5,942 0,559 1063 

PASSADORE MONETARIO 

6.351 6.351 0.459 £779 

PERSEO RENDITA 

6.369 6.372 0.521 £920 

PIONEER MONET. EURO A 

11.801 11.802 0.477 £961 

PIONEER MONET. EURO B 

11,718 11,720 0,411 £728 

PIXEL EUROBOND 

8.110 8.111 0.446 £706 

RAS CASH L 

6.193 6.193 0.373 £226 

RAS CASH T 

6.173 6.172 0,309 0,000 

RAS MONETARIO 

14.108 14.108 0.349 £314 

RISPARMIO IT.CORR. 12,292 12,290 0,466 £797 

SAI EUROMONETARIO 

15,407 15,409 0,574 £764 

SANPAOLO OB. EURO BT 

1975 1975 ÒJ5Ì9 £914 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 8.960 8,961 0,505 £841 

SICILFONDO MONETARIO 8,458 8,459 0,439 £756 

TEODORICO MONETARIO 

6.591 6.591 0.473 £807 

UNIBAN MONETARIO 

5,088 5,089 0,454 £597 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.174 5.175 0.486 £670 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5.184 5,185 0,582 1148 

ZENIT MONETARIO 

6.627 6,627 0,333 £563 

ZETA MONETARIO 

7,556 7,556 0,265 £205 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.172 5.174 £253 0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

6,030 6,033 0,786 2,848 

APULIA OBB.EUROMT 

7,004 7,012 £346 3,671 

ARCARR 

7.879 7.896 £822 5.039 

ASTESE OBBLIGAZIONI. 

5,401 5,411 £580 «24 

AUREO RENDITA 

18.078 18.112 2.032 5.221 

AZIMUT FIXED RATE 9.076 9,090 £589 4,550 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,978 13,989 £400 3,679 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

1018 6.020 1173 1635 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ, 

5.186 5.188 £269 3,596 

BIM OBBLIG.EURO 

5.905 5,913 2,180 5,334 

BIPIELLE F.CEDOLA 


BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.242 Ì4Ì269 £446 «3? 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,267 6,271 £359 4,034 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

1110 6,124 £546 4,355 

BPU PRAM.EURO M/L TE 

5,767_1770_li§75_4,75? 

BPVI OBBL. EURO 

5.911 5.919 £459 4,030 

C.S.OBBL. ITALIA 

1049 8.059 2,405 5,880 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,665 16,707 £759 4,732 

CAPITALG. BOND EUR 

9.531 9.535 £383 3.959 

CARIGE OBBL 

9.529 9,537 £189 1228 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

1777 8.784 £152 3.235 

CLUB A BOND EUR 

0,000 0,000 0,000 0.000 

DUCATO FIX EURO MT 

6.681 6.686 0.952 3.086 

DWS EURO RISK 

11.863 11.874 £532 3.526 

DWS OBBL. EURO 

1180 6,187 £461 2,897 

EPSILON QINCOME 

6.300 6.313 2.024 5.669 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.373 5.380 £665 4,290 

EUROM. EUROLONGTERM 

7.357 7.367 £813 4.518 

EUROM. REDDITO 

13.667 13.680 £500 3.845 

EUROMONEY 

6.944 6,949 £341 4,151 

F&F BOND EUROPA 

8.901 8.907 £494 3.500 

F&FEUROREDDITO 

12,001 11,998 £523 3.671 

F&F LAGEST OBBL. 

16.738 16.736 £541 3.308 

FINECOAM EURO BD. 

8.183 8.191 £312 3.674 

FINECOAM EUROBBMT 

5.654 5,658 £018 3,534 

FINECO REDDITO 

13.990 14.014 £716 4.598 

FONDERSELEURO 

7.016 7.017 £903 5.203 

GENERALI BOND EURO 

8.827 8.835 £987 5.246 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.449 5,459 £755 5,031 

GESTIELLE LT EURO 

1945 6.964 2.313 6.535 

GESTIELLE MT EURO 

13.018 13.034 £174 3.994 

IMIREND 

8,970 8,977 £609 4,238 

INTRA OBB. EURO 

5.163 5.169 £854 0.000 

ITALMONEY 

6.838 6,842 £436 4,080 

LEONARDO OBBL. 

6.430 6.432 2.389 5.966 

NEXTRA BONDEURO 

6.689 6.702 £982 5.140 

NEXTRA BONDEURO MT 

9,219 9,227 £185 3,340 

NEXTRA LONG BOND E 

8.205 8,226 2,961 6,947 

NEXTRA SR BOND 

5.262 5.263 £603 3.685 


15.202 15.221 £441 3.810 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.639 7.654 £206 3,763 

OPEN F.OBB.EURO 

5.490 5.491 £969 4.512 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

1140 6,150 £437 4,033 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.245 7.258 £499 4,787 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7.193 7.206 £438 4,549 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

1252 6,264 £247 5,199 

PIXEL EUROREDDITO 

17.385 17.432 £929 5,588 

PRIM.BOND EURO 

1124 5,134 £707 4,316 

RAS OBBL. L 

28,282 28,333 £921 5,341 

RAS OBBL. T 

28,119 28,171 £810 0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11,543 11,553 £539 4,057 

SANPAOLO OB. EURO D. 12.015 12.023 2.160 5.376 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,232 7,240 3,108 7,379 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.086 7.086 £402 3.961 

UNIBAN OBB. EURO 

5,148 5,152 £100 2,775 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.435 5.443 2.451 6.694 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.726 5.732 £904 5.026 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,401 16,397 £372 3,771 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.986 4.986 0.748 £651 

AUREO CORP.EUROPA 

1329 5,332 £524 4,143 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.423 6.429 £630 4.934 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.527 4.534 £321 0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

1212 6,226 £669 4,950 

CAPITALG BONDCORP 

6.477 6.480 £792 5.437 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,974 5,986 0,000 0,000 

DUC ET FIX 

5,058 5,068 0,000 0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.964 5,972 £411 3,830 

EFFE OB. CORPORATE 

5.890 5,897 £569 4,618 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.897 6.900 2.238 5.636 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6,043 6,053 £992 5,776 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.870 5.879 £312 4.337 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.478 6,476 £839 5,643 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7.317 7.318 0,771 1825 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.358 6.364 £194 4,247 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

1318 5,327 £780 5,182 

PRIM BOND C EURO 

5.290 5.290 £477 4.484 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.410 5,419 £654 5,028 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6.273 6.273 0.272 £161 

ZETA CORPORATE BOND 

6,321 6,319 £314 3,436 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.335 6.336 3.750 8.830 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.971 4.971 2.770 8.989 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.628 5,628 3,818 10,094 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,835 4,835 2,177 5,384 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8,211 8,194 -7,204 -6,744 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.023 6.058 -7.210 -6.866 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.315 5.310 -7.048 -6.012 

GESTIELLE CASH DLR 

4.948 4,942 -7,669 -6,199 

NEXTRA CASHDOLLARO 

10,990 10,977 -8,087 -7,101 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,949 

14,953 

-8,126 

-7,401 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,149 

7,141 

-8.323 

•6,193 

AUREO DOLLARO 

4,971 

5,000 


•5,097 

AZIMUT REDDITO USA 

5,064 

5,058 

■8728 

•5,926 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,539 

6,530 


-5,465 

BIPIEMME US BOND 

4.374 

4,369 

-6718 

•3,123 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,079 

5,072 


•5,542 

CAPITALG. BOND-S 

5,785 

5,822 

-8197 

-7,455 

CLUB A BOND USD 

nSir 


0,000 

0,000 

DUCATO FIX DOLLARO 


6,242 

-7.573 

•5,418 


7I488 

7,533 

-8.168 

•5,799 

FIN.PUT. USA BOND 

5,676 

5,672 


•5,793 

FONDERSELDOLLARO 

7,385 

7,423 

-6Ì424 

-4,190 

GESTIELLE BOND-S 

7,168 

7.159 

-8,161 

-4,350 

NEXTRA BONDDOLLARO 


6.854 

-7.954 

•5,037 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

«34 

9,337 


•5,342 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11,585 

11,571 

-8748 

-5,297 

RAS US BOND FUND L 

5.047 

5,043 

-8.635 

•6.207 

RAS US BOND FUNDT 

5.021 

5,016 

-8.659 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

5,872 

5,864 

-8,293 

-5,458 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,207 

4,199 

-8,024 

-5,162 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,764 

7,765 

-1,359 

-0,141 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,713 

6.714 

0,630 

3.309 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,296 

5,296 

-2,216 

-1,415 

ARCA BOND 

10.734 

10.740 

■1.631 

-0.093 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,147 

5,156 

-0.348 £619 

AUREO BOND 

6,977 

6,993 

.] 3 01 

0.504 

AUREO FF PRUDENTE 

5.149 

“iìsT 

-1.095 

"MM 

AZIMUT REND. INT. 8,258 8,263 -1,220 0,843 

BIM OBBLIG.GLOBALE 5,393 5,407 -1,209 0,391 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9375 

9,888 

-1.309 

-0.383 

BIPIEMME PIANETA 

1904 

7,907 

-0.890 £255 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.766 

4.765 

-2.095 

-0.812 

BPVI OBBL. INTERN. 5,036 5,039 -1,544 -0,060 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

722Q 

7,224 

-1.460 

•0,249 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.835 

10.856 

.^097 

•0,267 

CAPITALG. GLOBAL B 

~5ìi~ 

in 

•0,727 

Zm 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 


4.949 


0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

«ino 

8,175 

~£744~ 

Zm 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.630 

7,688 


0.773 

DUCATO GLOBAL BOND 


4,850 

-0Ì615 

£486 

DWS B RISK 

9 304 

9,405 


-0,064 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,627 

~Ì1653~ 

•£254 


EUROCONSULT OBB.INT. 

6.345 

6.363 


•£214 

EUROM. INTER. BOND 

8,649 8,663 

•£470 

0,290 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,020 

11.035 


•0,299 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,215 

7,226 

-1,394 


FINECO AM GLOBAL BD 


12.956 


0.372 

FONDERSEL INTERN. 

11710 

IìtòT 

.^277 

I m 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.423 

Uva 

.1*934 

-0,862 

GESTIELLE BOND 

9.281 9.287 

-1.517 

“ÌURS 

GESTIELLE BTOCSE 

6,164 

1162 

-2.097 -1.644 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,511 

5,514 

■1,589 

0,731 

IMI BOND 

13,356 

13,360 

■1,526 

0,022 

INTERMONEY 

6,585 

6,583 

-1.597 

0.513 

LAURIN BOND 

5,246 

5,249 

•£576 

-0,247 

LEONARDO BOND 

5.200 

5,214 

-0.326 

£404 

MLMSERIES BND 

5,332 

5,331 

£775 

3.494 


7.774 

7,780 

-1,819 

0.219 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,416 

7,421 

-1,775 

0.054 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.295 

11.301 

-1.885 

•0,203 

OPTIMA OBBL EURO GLOBAL 

6,080 

6,086 

0,980 

3,103 

PIONEER OBBL INT. GOV. A 

10.529 

10.557 

-1.238 

-0,256 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,457 

10,485 


-0,504 

PRIM.BOND INT. 

4.507 

4.510 

-2757 

•4,573 

RAS BOND FUND L 

13,771 

13,778 

-1,481 

0.058 

RASBONDFUNDT 

13.710 

13.718 

-1.558 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,613 


•£207 

-0,432 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,437 

10.442 

-1,825 

•0,496 

SOFIDSIM BOND 

6,385 

6,389 


0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.888 4.902 

-£689 

0.618 

ZETA BOND 

13,237 

13,257 

-1,693 

-0,720 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.126 

6,132 

0,939 

4.113 

ARCA CORPORATE BT 

5.052 

5,050 

0.517 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,518 

4,521 

0,646 

3,104 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5,865 

5,864 

0,843 

4,527 

ZENIT BOND 

6,598 

6,605 

-0,468 

3,677 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.889 

6,891 

3.781 

10,295 

MCGES. FDF H.Y. 

6,083 

6,091 

2,459 

4,214 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.141 

4,149 

-£709 

-4,651 

CAPITALG. BOND YEN 

4,817 

4,822 

-2,014 

•5,289 

DUCATO FIX YEN 

4.238 

4,242 

-1.556 

•3,572 

EUROM. YEN BOND 

7,725 

7,739 

-1,855 

-4,500 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.548 

10.559 

3.331 

8.574 

AUREO ALTO REND. 

6,411 

6,441 

-2,509 

2,543 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,754 

7,762 

3.539 

7.859 

BNL OBBL EMERGENTI 

16,786 

11787 

-2,333 

2,944 

CAPITALG. BOND EM 

7.217 

7,248 

0.501 

4.006 

CLUB B BOND EUR 

0,000 

0,000 

0,000 

0.000 

CLUB B BOND USD 

0.000 

0,000 

0,000 

0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10,722 

10.732 

2,701 

6.064 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,674 

7,727 

-2,230 

2,347 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7,708 

7,719 

2596 

7,639 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 


9,138 

-«15 

£907 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8774 

8,981 


9.266 


6,434 

6,427 

-1,801 

1324 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 


5,620 


0,468 

PIONEER OBBL PAESI EMER. A 

1281 

8,314 

0Ì939 

7,336 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15,655 

11768 

-3,095 

0,378 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,698 

4,703 

-5,244 

-1,385 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.675 

4,679 

-5.307 

0,000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,739 

5,749 

0,420 

5,944 

OB. ALTRE SPECIALIZZ 

AZION 




AAA MASTER OBB EURO BT 

15,445 

15.449 

0.416 

£746 

ANIMA CONVERTIBILE 


5.451 

£699 

2.484 

AUREO GESTIOBB 

1001 

9,021 -0,442 £764 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,890 

6,889 0,262 0,819 

AZIMUT TREND TASSI 


8.043 

£043 

2.525 

BNLBUSS.FDFGHY 

4718 


■4 032 

ir 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,190 

■tir 

0.284 

rÌ56 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

3,993 

3,988 -8,396 -5,019 

DUCATO FIX CONV. 


7,920 

2,522 

2.549 

EUROM. EUROPE BOND 

6744 

6.044 

0.599 

3.653 

EUROM. RISK BOND 

5,798 

5,804 2,747 7,172 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.890 

5.895 

•0.574 

5.442 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,765 

5,765 

0,699 

2.072 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.214 

5,214 

0.793 

£598 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,163 

5,173 

-1,168 

0,683 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.070 

5,066 

■| 359 

0,875 

GEOGLREALBN 

5,066 

itòÒL 

0,000 

0.000 

GEO OBINT1 

5,006 

5,006 

0,000 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

""ST 

= Sl 

~itr 

0,681 

MGRECIAOBB 


6,689 

■Q208 

2.419 


4774 

4,970 

1*947 

0.586 

PIXEL GLOBAL BOND 

13,810 

13.846 

-£053 

-0,224 

RAS CEDOLAL 

6,296 

nn 

0,849 

2,915 

RAS CEDOLAT 


6,268 

0,740 

0,000 

RAS SPREADFUNDL 

5*553 

5,658 


8,641 

RAS SPREADFUNDT 

5,621 

5,622 

1779 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,437 

11437 

-0,369 

2,579 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,330 

7.327 

■2,617 

-2.746 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

0,043 

6.646 

3,248 

7.719 

SANPAOLO OB. ETICO 

5759 

5,466 

2,058 

5,154 

SANPAOLO REDDITO 

6,122 

6,120 

0.427 

£530 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,547 

5,548 

£389 

3.760 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.141 

6.144 

£186 

3.178 

SOLIDITAS 

5,015 

5,017 

0,996 

3.209 

VASCO DE GAMA 

11,024 

11,030 

£277 

3,825 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,531 

5,533 

0,272 

£393 

ALLEANZA OBBL. 

5.574 

5,577 

3.316 

6.504 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,741 

7,744 

2.652 6.362 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17.053 

17.077 

0.631 

2.022 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,421 

7,431 

2,007 

5,517 

AZIMUT CPRU 

5,126 

5,129 

0,767 

2,377 

ÀZIMUT SOLIDITY 

7,201 

7,204 

0,925 

2,681 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,044 

5,042 


0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

~ti84~ 

TÌbT 

£290 

1494 

BIM GLOBAL CONV. 


4,993 

0.890 0.930 

BIPIELLE F.80/20 

9770 

9,077 

2,036 

4,026 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.180 

10,183 


2.963 

BIPIELLE PROFIL01 

4.649 

4.650 

.0 705 

“1345 

BIPIEMME PLUS 

5,457 5,463 

1134 


BIPIEMME SFORZESCO 8,479 8,476 £206 3.630 

BNL PER TELETHON 

5.111 

1114 

£955 

4,734 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.244 

5,244 

0,885 

2,703 

CARIPA PIU’ 

5,073 

5,072 

0,815 

0,000 

CARIPA PRD 2 

4.997 

4,994 

■0.100 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,034 

5,032 

0,020 

0.600 

DWS BIL. 0-20 

5,435 

5,435 

£248 

3,327 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Reni 


3 mesi Anno 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.728 4.736 0.939 2.917 

EPSILON LIMITED RISK 

5,510 1515 2,169 4,435 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,231 1236 £317 3,584 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.293 6.303 £076 3.384 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.783 5.781 2.554 4.936 

FINECO AM VALORE PR95 

5.311 5.309 0.397 £471 

FINECO IMPIEGO 

6.412 6.426 2.232 5.931 

GENERALI CASH 

6,070 6,070 2,603 6,286 

GEO GL.CONV.BOND 

5.217 5.217 2.475 2.899 


8.053 8.052 0.814 2.927 


9.900 9.907 0.681 2,996 

GRIFOBOND 

6.870 6.883 -1.449 0.792 

GRIFOREND 7.521 7.525 -0.239 £904 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,055 5,054 0,778 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,084 5,083 0,793 £680 


4.993 4.991 -0.040 0.000 

LEONARDO 80/20 

5.481 5.482 2.449 4.301 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.418 5.420 £139 3.674 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,902 6,898 -1,386 0,131 

NEXTRA RENDITA 

6,292 6,296 £582 £779 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.243 5.248 £275 2.482 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.384 5,393 £893 3,300 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,855 5,863 2,003 4,163 

PIONEER OBB. MISTO A 

7.985 7.991 £076 3.621 

PIONEER OBB. MISTO B 

7,930 7.936 £019 3.390 

PRIM.OBB.MISTO 

5.168 5.174 2.034 4.299 

RAS LONGTERM B. F.L 

5,975 1976 £547 3,481 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,949 5.950 £467 0,000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5 :,54 5ll55 ISSI 3JM 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,124 5,122 £045 £667 


5,451 5.452 2.617 5,150 

VEG SIN MOD 


VEGAGEST CRC.M.BEST 

5*271 1272 ÒJ26 £678 

VITAMIN SHORT TERM 

5.309 5.310 £588 3.671 


7,284 7.285 2.003 5.108 

ZETA REDDITO 

6,981 6,976 £335 3,468 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.889 5.899 2.169 5.292 


7.886 7,883 £077 3.179 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,793 7,791 -0,103 0,000 

BPM RISPCED 

5.232 5.231 0.906 3,145 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,096 5.093 0.216 £191 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.096 9.093 0.519 £916 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.034 5.045 0.801 3.901 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.988 6.985 0.910 2.599 

DUCATO FIX RENDITA 

18,080 18,085 -0,336 2,202 

FINECOAM BONDTR 

7.099 7,097 -0.239 -0.393 

GENERALI INST.BOND 

5.137 5.138 0.884 2.562 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.788 5.788 0.469 £901 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.695 5.695 0.423 £769 

GESTCPITRO 

5.028 5.026 0.279 0.000 

RIT REALI 

4.971 4.972 -0.540 0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7,951 7,956 -1,426 -0,563 


_ 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.774 5.774 0.487 2.014 

ARCA BT 7 909 7909 0 317 1 229 

ARCA BT-TESORERIA 

5.138 5.138 0.391 £542 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,149 5,149 0,370 £498 

AZIMUT GARANZIA 

11.310 11.310 0.319 £172 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.332 7.332 0.342 £383 

BNL CASH 

20.032 20.032 0.346 £223 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.403 5.403 0.260 0.878 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 5.079 5.080 0.336 £337 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,090 11,088 0,298 £112 

CAPITALG. LIQUID. 

6.545 6.545 0.353 £426 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,713 5,713 0.000 0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

6.061 6.061 0.464 £729 

DUCATO FIX MONET 

7.680 7,680 0.366 £440 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.720 6.720 0.373 £373 

DWS CRESCITA RISP. 

7.430 7.430 0.270 £020 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.516 7.516 0.361 £403 

EUROM. TESORERIA 

10,226 10,226 0,324 £258 

FIDEURAM MONETA 

13.337 13.337 0.271 £069 

FINECO AM CASH 

5.649 5.648 0.320 £200 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5,575 1575 0.432 £715 

FONDERSELCASH 

8.231 8.231 0.452 £567 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,940 1940 0,355 £348 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4,994 4,994 0,020 0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.433 6.433 0.359 £483 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.242 5.241 0.421 £491 

NEXTRA TESORERIA 

6.912 6.912 0.348 £364 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.579 5,579 0.324 £271 

OPTIMA MONEY 


PERSEO MONETARIO 

6.720 6.719 0.269 £113 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.566 7.566 0.385 £530 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.513 7.513 0.334 £308 

PIXEL EUROCASH 

6,011 6,011 0,367 £349 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.036 5.036 0.319 0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,050 5,049 0.418 0,000 

RISPARMIO IT.MON. 

5,451 5.451 0.331 £334 

SAI LIQUIDITÀ 1 

10.341 10,340 0.398 £741 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,732 6.730 0.328 £294 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,668 1666 0,256 £030 

VEGAGEST MONETARIO 

5,356 5,356 0,394 £497 

pnrana.. - ras* 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,352 4,346 -8,205 0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,844 4.842 0.686 0,000 

ABIS FLESSIBILE 

5,209 5,209 £008 £957 

AGORAFLEX 

5.510 5.519 0.897 0.934 

ALARICO RE 

4.651 4.656 10.791 14.388 

ANIMA FONDATTIVO 

13,041 13.037 2,977 3,805 

AUREO FLESSIBILE 

5.230 5.219 6.778 9.621 

AZIMUT TREND 


AZIMUT TREND 1 

11962 11927 10793 11730 

BIM FLESSIBILE 

4.117 4.117 4.892 2.286 

BIPIELLE F.FREE 

3,934 3,921 3,635 2,341 

BIPIEMME TREND 

2.745 2.738 -2,487 -2.383 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 


BNL FLESSIBILE 

19770 11809 1841 1937 

BNL STRATEGIA REND. 

5,371 1371 0.505 0.000 

BPU FLESSIB 

5.047 5.041 0.000 0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,135 5,138 £643 £422 

CAPITALG. RED.PIU' 


CAPITALG. RISK 

6*740 0J17 3*990 -8*759 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.163 1155 1584 IMO 

CLUB IT.OPP. 


DUCATO ETICO CIVITA 

4*407 £401 IMO 070Ò 

DUCATO FLEX 100 

9.960 9.921 £096 £405 

DUCATO FLEX 30 


DUCATO FLEX 60 

5.067 5,053 £097 £138 

DUCATO STRATEGY 

4.146 4,146 £419 3,988 

DWS HIGH RISK 

6.370 6.367 £352 £465 

DWSTREND 

3.828 3.825 £538 2.986 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.079 10,058 £317 2.314 

EUROM. STRATEGIC 

4.083 4.084 3.341 5,124 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 


FINECO AM OBIETTIVO 2007 

1135 1Ì3Ì 1647 1577 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.251 5.246 £390 4.581 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.354 5.348 2.117 6.104 

FORMULAIBALANCED 

6.381 6.385 2.539 3,857 

FORMULAI CONSERVAI 

6.348 6.351 £894 3.742 

FORMULAI HIGH RISK 

6.052 6,052 4,165 5,216 

FORMULAI LOW RISK 

6,287 6,289 £731 3.677 

FORMULAI RISK 

6.011 6.011 3.602 4.267 

FS TREND GBL.OPP. 

4,040 4,039 3,563 -0,932 

GENERALI INST.EQUITY 

5,634 5,625 8,014 11,897 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.243 5.241 £905 3.392 

GENERALI RISK 

5.330 5.320 2.343 4.081 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.958 4.958 5.940 10.719 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.755 11.744 3.377 3.605 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,113 1105 2,056 6,013 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,339 5.329 £137 £850 

GESTNORD ASSET ALL 

5,186 5.179 £866 3.245 

GRIFOPLUS 

5.294 5.287 2.458 3.016 

INTESA PREMIUM 

5.869 5.86» ,.857 0.888 

INTRA FLESSIBILE 

5.053 5.055 0.718 0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,673 5,668 3,070 4,379 

KAIROS PAR. 1NCOME 

6,063 6,063 2,346 5,352 

KAIROS PARTNERS FUND 

1576 1571 5*967 11126 

LEONARDO FLEX 

2.180 2.178 2.830 6.186 

M GESTION TREND GLOBAL 

4.884 4.889 0.473 0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.018 6.026 4.534 7.082 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,453 7,443 0,675 0,730 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,474 1474 0,810 £634 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

5,036 5.037 £410 3.133 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,433 4,434 £488 3,213 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.804 3.805 2.451 4.305 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.192 5.201 £764 2.832 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.547 5.539 0.635 £389 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.430 5.426 2.183 -0.858 

NEXTRA TREND 2.951 2.945 2.359 -1.436 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,271 67,132 £402 0,921 

PRIM.TRADING FL.G 

4.703 4.694 2.417 -2.730 

PROFILO BEST F. 5.381 5.385 3.223 3.981 

RAS OPPORT. L 

4.604 4.595 -2.188 0.392 

RAS OPPORT. T 

4.586 4.577 -2,259 0,000 

RAS TR DINL 


RAS TR DINT 

1005 IMI 1000 1ÒÒÒ 

RAS TR PRUL 

5.007 5.005 0.000 0.000 

RASTRPRUT 

5,004 5,002 0,000 0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.087 4.082 2.047 £591 

TANK FLESSIBILE 

5.181 5.175 3.289 0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5794 5792 1 685 2043 


ZENIT TARGET 6,163 6,159 2,189 4,140 





































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 30 dicembre 2004 


l’Unità 


17 



11,00 Germania, combinata nordica Eurosport 


Sci, gli austriaci monopolizzano la discesa di Bormio 


13,00 Studio sport Italial 

14.30 Germania, combinata nordica Eurosport 
15,15 Calcio, Catalogna-Argentina Eurosport 

17.30 Atene 2004, finali tennis RaiSportSat 
18,10 Sportsera Rai2 

20,00 Pattinaggio artistico Eurosport 
20,00 Rai Sport Notizie Rai3 

20.30 Basket, Treviso-Bologna SkySport2 

22.30 Biliardo, camp. it. boccette RaiSportSat 


Vince Grugger davanti a Walchhofer, Strabi e Kroell. Male gli azzurri. Festa per Ghedina 

BORMIO (Sondrio) Poker austriaco nell’ultima prova di Coppa del mondo dell’anno. Nella discesa 
libera sulla pista “Stelvio” di Bormio, caratterizzata dal forte vento, ha vinto Johann Grugger davanti 
a Michael Walchhofer, Fritz Strabi e Klaus Kroell. Per l'Italia il migliore è stato Peter Fili (19°) 
staccato di oltre 2", 21° Kristian Ghedina ancora più indietro sono arrivati Alessandro Fattori, Kurt 
Sulzenbacher e l'altoatesino Johann Thanei che pure aveva ben impressionato in prova. Ghedina si è 
consolato al traguardo dove l'aspettava una mega torta per il record di 151 discese, consegnata da 
Deborah Compagnoni. Il tutto sotto i flash dei fotografi e davanti alle telecamere, con contorno di 
striscioni e cori inneggianti al «jet di Cortina d'Ampezzo». Johann Grugger, classe 1981, uno dei 
tanti rincalzi dello squadrone austriaco, è stato 3° l’anno scorso a St. Anton e ancora 3° prima di 
Natale in Val Gardena. La “Stelvio” si è confermata una pista cara agli atleti austriaci: su 13 discese 
ne hanno vinte ben nove. Ieri, però, è stato fondamentale il vento che li ha favoriti danneggiando gli 
americani con Daron Rahlves solo 6° e Bode Miller addirittura 14°. Pure Fiermann Maier ha sofferto 
per l'aria che tirava finendo solamente airi 1 ° posto. Il prossimo appuntamento sarà i'8 gennaio sulle 
nevi francesi di Chamonix con una discesa. Poi, il giorno successivo, toccherà allo speciale con in 
pista Giorgio Rocca.l’unico azzurro capace di vincere in questo scorcio di stagione. 




Si giocherà a Cagliari, mercoledì 9 
febbraio 2005, la prima amichevole 
dell’anno nuovo. La Nazionale del et 
Marcello Lippi affronterà la Russia e la 
scelta della Figc del capoluogo sardo 
come sede non è casuale. Sarà infatti 
anche l'occasione per festeggiare Gigi 
Riva al quale il Comune di Cagliari ha 
deciso di conferire la cittadinanza ono¬ 
raria. Nei prossimi giorni sarà deciso 
l'orario di inizio della gara, che si gio¬ 
cherà comunque in notturna, e che 
precederà di poco più di un mese l'im¬ 
pegno contro la Scozia (26 marzo) per 
le qualificazioni ai Mondiali dei 2006. 


IL CALENDARIO 
DEI BAMBINI 

Un’idea di Sergio Staino 
per la “Consulta Rodari” 

in edicola 

con l'Unità a € 3,90 in più 
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«Tomo nel 2005. In Italia? Chissà...» 


La stagione vista da Claudio Prandelli: «Jankulovski e 


Gilardino i migliori» 



bia ragione nel dire che questo grup¬ 
po quando inizierà a vincere, infile¬ 
rà un lungo filotto. Per lo scudetto è 
tardi ma, per le caratteristiche dei 
giocatori, l'Inter potrebbe essere la 
squadra italiana con le carte miglio¬ 
ri per la Cham- 
pions League. Ju- 
ve e Milan se la 
vedranno con 
Reai e Manche¬ 
ster... 

E la “sua” 
Roma? 

Ha avuto 
tanti problemi, 
ma adesso mi pa¬ 
re che la mano 
di Del Neri si ini¬ 
zi a vedere. Può 
lottare con Inter 
e Udinese per la 
zona Champions. E poi ha un feno¬ 
meno come Totti. 

Lo avrà ancora per poco, a giu¬ 
dicare da certe dichiarazioni. 
Purtroppo ho avuto modo di la¬ 
vorare poco con Francesco ma que¬ 
sto è un ragazzo straordinario, che 
vuole un bene enorme alla Roma. Il 
suo sfogo in realtà era un messaggio 
d'amore, io non credo che chiederà 
di essere ceduto. E, comunque, non 
andrà mai in un altro club italiano. 
Con quale stato d'animo ha 
vissuto Roma-Parma? 
Emotivamente mi ha coinvol¬ 
to... Speravo in un pareggio ma in 
questo momento la Roma è troppo 
superiore. Però attenzione a dare 
per morto il Parma, conosco molti 
di quei ragazzi: Carmignani deve la¬ 
vorare a livello psicologico perché il 
gruppo ha perso fiducia, ma la sal¬ 
vezza è possibile. 

Se le chiediamo di disegnare 
l'il ideale del 2004... 

Faccio una squadra molto italia¬ 
na e scelgo il classico 4-4-2. In porta 
ci metto Buffon, non ci sono discus¬ 
sioni. Al centro della difesa Nesta e 
Maldini, a destra il “mio” Bonera e 
a sinistra Zambrotta. A centrocam¬ 
po Blasi accanto a Pirlo e sugli ester¬ 
ni Camoranesi e Jankulovski. In at¬ 
tacco punterei su Gilardino e Totti. 
Mi divertirei ad allenare una squa¬ 
dra così. 


Massimo De Marzi 


«Quando tornerò in panchina? Pen¬ 
so proprio la prossima estate. Do¬ 
ve? Chi lo sa, in Italia o magari all' 
estero». Claudio 
Cesare Prandel¬ 
li, costretto a la¬ 
sciare la Roma 
per ragioni fami¬ 
liari alla fine di 
agosto, dà ap¬ 
puntamento al¬ 
la seconda metà 
del 2005 ma 
non necessaria¬ 
mente al cam¬ 
pionato italia¬ 
no. Perché Sac¬ 
elli, appena sbar¬ 
cato a Madrid 
come direttore tecnico del Reai, po¬ 
trebbe convincerlo ad andare in 
Spagna. «Un'avventura all'estero 
mi affascinerebbe, ma non legate 
questa possibilità al nuovo incarico 
di Arrigo», si affretta subito a smen¬ 
tire. Per intanto, l'ex tecnico giallo¬ 
rosso traccia un bilancio del 2004 
che si va a chiudere, cominciando 
dalla sorpresa Grecia agli Europei. 
«È stata sua l'impresa più grande di 
questi ultimi dodici mesi. Questa 
vittoria è la dimostrazione che quan¬ 
do una squadra si prepara benissi¬ 
mo a livello psicologico, ha uno spi¬ 
rito di gruppo eccezionale e una 
grande attenzione tattica può soppe¬ 
rire anche alle lacune tecniche ri¬ 
spetto alle formazioni più quotate. 
Il successo della Grecia non è però 
il frutto di un progetto tattico vin¬ 
cente o innovativo». 

Che cosa ha detto di nuovo, 
invece, dal punto di vista tec¬ 
nico questo 2004? 

Il modulo ad “albero di Natale”, 
come è stato ribattezzato, ha fatto le 
fortune di Ancelotti. Il suo Milan, 
con il solo Shevchenko, ma due fan¬ 
tasisti come Kakà e Rui Costa, più 
un centrocampo ricco di qualità, ha 
regalato vittorie e spettacolo. Il se¬ 
greto? Con questo schema è più faci¬ 
le prendere di sorpresa le difese av¬ 
versarie, non dando loro punti di 
riferimento. Comunque, anche il 


modulo con una sola punta centrale 
e tre esterni, che io ho adottato al 
Parma, ha dimostrato di poter esse¬ 
re efficace. L'importante è avere due 
uomini in mezzo al campo capaci di 
recuperare molti palloni e di proteg¬ 
gere la difesa, facendo un lavoro di 
grande sacrificio. 

Dai moduli ai protagonisti. 

Che cosa ci lascia in eredità il 

2004? 

Due nomi nuovi di grandissimo 
valore: Gilardino tra gli italiani e 
Jankulovski tra gli stranieri. 

Il primo è diventato famoso 

anche grazie a Prandelli... 

Io ho avuto solo la fortuna di 
allenarlo per due anni e di insegnar¬ 
gli come migliorare dal punto di vi¬ 
sta tattico, come partecipare mag¬ 


giormente alla manovra. Il senso del 
gol quello lo ha sempre avuto. Ciò 
che ho apprezzato di più in Alberto 
è stato il grande equilibrio interiore, 
il non esaltarsi neppure quando tut¬ 
ti lo cercavano e lo spingevano per 
andare in Nazionale, la scorsa pri¬ 
mavera. 

Magari se fosse stato convoca¬ 
to da Trapattoni agli Euro¬ 
pei... 

Lasciamo perdere questi discor¬ 
si sul cosa avrebbe potuto essere. 
Oggi Gilardino è il centravanti della 
nazionale. Il curriculum di Vieri, In- 
zaghi e Del Piero parla chiaro, posso¬ 
no ancora essere utili alla causa az¬ 
zurra ma bisogna anche pensare al 
dopo e Gilardino a 22 anni è il pre¬ 
sente e il futuro dell'Italia. Non a 


caso Lippi Fha fatto diventare subi¬ 
to un punto fermo della squadra. 
Mi ha citato Jankulovski tra 
gli stranieri. Perché non She¬ 
vchenko o Adriano? 

Quelli sono due fenomeni, uno 
ha vinto il Pallone d'Oro, l'altro po¬ 
trebbe vincerlo in futuro. Jankulo¬ 
vski è il giocatore simbolo dell'Udi¬ 
nese, la squadra più bella del 2004. 
Una sorpresa per molti, forse, ma 
non per me. 

Si spieghi meglio... 

Per due anni di seguito l'Udine¬ 
se ha lottato con il mio Parma per 
andare in Uefa: ha una struttura col¬ 
laudata, un tecnico come Spalletti 
che ammiro molto, quest'anno ha 
fatto un paio di inserimenti mirati e 
alla terza stagione ora potrebbe rac¬ 


cogliere i frutti di una semina abbon¬ 
dante. La Champions League è un 
obiettivo possibilissimo. E, a quel 
punto, Jankulovski non avrebbe bi¬ 
sogno di chiedere di andare in una 
grande squadra... 

Come vede la lotta scudetto? 
Credo che Juve e Milan lotteran¬ 
no fino all'ultima giornata, ma non 
c'è bisogno di Prandelli per dirlo... 
Ancelotti e Capello sono i due mi¬ 
gliori allenatori italiani, si erano con¬ 
tesi lo scudetto già l'anno scorso e 
sarà così anche nel 2005. 

Anche per lei l’Inter è la gran¬ 
de delusione dell’anno? 
Bisogna ricordare che è l'unica 
formazione imbattuta e non lo dico 
in tono ironico, pensando ai tantissi¬ 
mi pareggi. Credo che Mancini ab¬ 


MAREK 

JANKULOVSKI 

è nato a 
Ostrava 
(Repubblica 
Ceca) il 6 
maggio 1977 
Nel 2000 è 
stato 

acquistato dal 
Napoli, dal 
2002 è un 
punto di forza 
dell’Udinese 


Claudio Prandelli, 57 anni, ha diretto Atalanta, Lecce, Verona, Venezia e Parma. Ha lasciato la Roma per motivi familiari 


ALBERTO 

GUARDINO 

è nato a Biella 
il 5 luglio del 
1982, ha 
esordito in 
serie A il 
6/1/2000 con 
la maglia del 
Piacenza 
Nel 2004 ha 
vinto il titolo 
europeo 
con l’under 21 


in 

breve 


- Bologna, aveva guai cardiaci 
jl calciatore morto lunedì 

E stato ucciso da un proble¬ 
ma cardiaco, che ora altri esa¬ 
mi dovranno meglio approfon¬ 
dire e precisare, Lorenzo Ghet¬ 
ti, il calciatore ventottenne del 
Croce Coperta Turris (prima 
categoria) morto l'altra sera 
mentre si stava allenando nel 
centro sportivo Arcoveggio, 
alla periferia di Bologna. L'esa¬ 
me autoptico ha messo in lu¬ 
ce una patologia della valvola 
cardiaca, già evidenziata dagli 
esami medico-sportivi a cui 
Ghetti si era sottoposto per 
l'idoneità agonistica. Sono gli 
stessi problemi che avevano 
indotto a sospendere prima e 
poi a dare una idoneità tempo¬ 
ranea al giocatore della Tur¬ 
ris. Gli accertamenti medico 
legali continueranno con esa¬ 
mi istologici. 

- Basket, oggi match clou 
tra Benetton e Climamio 

Dopo l’anticipo di ieri tra Livor¬ 
no e Montepaschi Siena, si 
giocano stasera alle 20,30 le 
altre gare della della 15 a gior¬ 
nata: Jesi-Teramo; R. Emi- 
lia-Varese; Roseto-Pesaro; Mi- 
lano-Biella; Roma-Avellino; 
Cantù-Udine; Napoli-R. Cala¬ 
bria; Treviso-Bologna. 

- Pagliuca, la disciplinare 
revoca la squalifica 

La commissione nazionale di 
disciplina ha revocato la gior¬ 
nata di squalifica comminata 
in primo grado a Gianluca Pa¬ 
gliuca per la tirata di capelli da 
parte del portiere rossoblu ad 
un avversario durante Bolo- 
gna-Reggina. L'episodio, 
sfuggito all’arbitro ma non al¬ 
le telecamere Rai è stato defi¬ 
nito dalla commissione «una 
semplice fase di gioco». 
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lo sport 


giovedì 30 dicembre 2004 


Ivo Romano 


Fine d’anno, tempo di classifiche. 
Un paese intero messo in fila, per 
qualità della vita. Senza scossoni, 
perché in un anno cambia poco. 
Senza scossoni, perché i ricchi e 
“bon vivant” sono sempre gli stes¬ 
si, mentre gli altri non hanno i mez¬ 
zi per tirarsi su. Fine d’anno, tem¬ 
po di classifiche. Un paese intero a 
rimirarsi in graduatoria, lo spec¬ 
chio d’Italia, un gran bel vedere 
per chi d’abitudine frequenta i 
quartieri alti, un pugno in un oc¬ 
chio per chi abita i bassifondi, sen¬ 
za grandi chance di risalire la chi¬ 
na. È la storia di sempre, di ogni 
fine d’anno, quando c’è chi si pren¬ 
de la briga di misurare la qualità 
della vita altrui, registrando picco¬ 
le variazioni, mai grandi stravolgi¬ 
menti. Perché se il paese arretra, 
chi sta peggio lo è sempre di più, in 
triste ossequio all’atavica storia di 
un paese diviso in due. Il nord da 
una parte, in vetta. Il sud dall’altra, 
in coda. Pro¬ 
prio come acca¬ 
de da sempre. 

Non nel cal¬ 
cio, però. Alme¬ 
no stavolta. 

Ché il pallone 
non rotola sem¬ 
pre verso il bas¬ 
so, come l’Ita¬ 
lia. Perché perfi¬ 
no il calcio dei 
miliardi di tan¬ 
to in tanto deve 
inchinarsi a 
un’altra logica, 
quella della pas¬ 
sione che vince 
su tutto il resto. 

E così capita 
che il sud torni 
protagonista, 
dopo anni di 
mesto oscuran¬ 
tismo. E che 
cambi la geogra¬ 
fia del calcio, 
che la periferia 
dell’italico foot¬ 
ball scafi di nuo¬ 
vo la vetta dello 
sport nazionale. 

Un anno da in¬ 
corniciare, il 
2004. Un anno 
caratterizzato 
dall’arrivo di 
forze fresche 
nell’aristocrazia 
del calcio, le for¬ 
ze del profondo 
sud, per troppi 
anni finito nelle 
retrovie, morti¬ 
ficato da inopi¬ 
nati fallimenti, 
risultati da di¬ 
menticare, inde¬ 
gne comparsa¬ 
le. Almeno fino 
alla primavera 
di quest’anno, 
al finale della 
passata stagio¬ 
ne, quando la 
pattuglia prove¬ 
niente dal meri¬ 
dione aveva bus¬ 
sato alle porte 
della massima 
serie, numerosa 
come non mai, 
forte di 5 com¬ 
pagini, una pri¬ 
ma volta in asso¬ 
luto. Il Palermo 
a fare da apripi¬ 
sta, il Cagliari 

subito a ruota, poi il dolce appro¬ 
do del Messina. Tre squadre meri¬ 
dionali promosse in A, giunte a fa¬ 
re compagnia a Lecce e Reggina, 
abili a raggiungere il traguardo del¬ 
la promozione. Roba da stropic¬ 
ciarsi gli occhi, un “pokerissimo” 
storico, capace di cancellare decen¬ 
ni di magre: il Palermo mancava 
dalla A fin dalla stagione 1972-73, 
il Messina addirittura dal 1964-65. 

E il bello è che il momento ma¬ 
gico non s’è esaurito lì, come il 
ballo di una sola estate. La confer¬ 
ma della “nouvelle vague” del cal¬ 
cio meridionale è arrivata presto, 
in coincidenza con la prima fase 
del nuovo campionato, che più feli¬ 
ce non si può per il calcio a sud 
della capitale. Perché alle spalle del¬ 
le grandi, oltre alla miracolosa Udi¬ 
nese, si sono attestate a lungo pro¬ 
prio loro, le fiere portabandiera del 
sud, tutte ben messe in classifica: 

5° il Palermo, 9° il Cagliari, io° il 
Lecce, I3 a la Reggina, 14° il Messi¬ 
na (che però deve recuperare il ma¬ 
tch casalingo con l’Atalanta). Tutte 
lontane quanto basta dalla sabbie 
mobili del fondo. C’è di tutto, di 
più: novità assolute e vecchie cono¬ 
scenze, ognuna con le sue storie, i 
suoi progetti, i suoi sogni. Con due 
squadre a rappresentarla degna¬ 
mente, spicca la Sicilia, coi colori 
di Palermo e Messina, in tempi 
non lontani finite nel baratro del 
fallimento, prima di tornare in al- 


I 


UN ANNO DA... 


13 / 6 : il campionato di serie B più 
lungo che la storia del calcio italiano 
ricordi chiude i battenti: tra le squa¬ 
dre promosse in A, figurano Paler¬ 
mo, Cagliari e Messina, che raggiun¬ 
gono nella massima serie Lecce e 
Reggina. 

19 / 9 : seconda giornata di A con le 
siciliane alla ribalta. Nell’anticipo del 
sabato il Palermo, accompagnato da 
lOmila tifosi, costringe al pari l'Inter 
di Mancini a San Siro; il giorno se¬ 
guente il San Filippo di Messina salu¬ 
ta il trionfo dei peloritani sulla Roma. 

22 / 9 : il Messina recupera un gol di 
svantaggio a San Siro e costringe il 
Milan alla clamorosa sconfitta casa¬ 
linga; Zeman torna a Roma con il 
suo Lecce e inchioda i giallorossi sul 
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pari, dopo aver accarezzato a lungo 
il sogno del successo. 

25 / 9 : il Palermo supera indenne an¬ 
che la trasferta di Torino contro la 
Juventus capolista: gli uomini di Gui- 
dolin vanno in vantaggio, poi vengo¬ 
no raggiunti. 

17 / 10 : 61.626 spettatori paganti per 
Napoli-Avellino (0-0), quinta giorna¬ 


ta d’andata del campionato di serie 
CI, girone B. 

27 / 10 : in svantaggio di 2 gol, il Lec¬ 
ce rimonta al Via del Mare contro 
l’Inter, grazie a una doppietta del gio¬ 
iellino bulgaro Bojinov. 

7 / 11 : stavolta è la Reggina a salire al 
proscenio, davanti al proprio pubbli¬ 
co, la compagine amaranto infligge 


alla Juventus la prima (e finora uni¬ 
ca) sconfitta della stagione in corso. 

11 / 11 : al San Filippo di Messina va 
in scena il primo derby con il Paler¬ 
mo nella massima serie. Finisce a 
reti inviolate. 

14 / 11 : è il momento d’oro della Reg¬ 
gina, finalmente alla ribalta dopo un 
avvio stentato: stavolta è la Roma ad 
arrendersi al Granillo, al cospetto del¬ 
la squadra del tecnico Mazzarri. 

28 / 11 : non poteva mancare il Caglia¬ 
ri nella carrellata del meglio delle 
squadre meridionali: tanti risultati 
importanti per la compagine di Arri- 
goni, fino all’irresistibile picco stagio¬ 
nale, un blitz a suon di gol all’Olimpi¬ 
co contro la Lazio. 


1 



Lo stadio “San Paolo" di Napoli tutto esaurito per una gara di serie CI. È accaduto il 17 ottobre 2004 in occasione del match con l’Avellino. Quella domenica gli spettatori paganti furono 61.626 


Quanto sole nel calcio che conta 

In A per la prima volta tutte insieme Palermo, Cagliari, Lecce, Reggina e Messina 



Tecnica e fantasia: 
la «rinascita» 
di Gianfranco Zola 
ha spinto il Cagliari 
nella parte alta 
della classifica 
Per lui 5 gol in 
campionato 


to, in maniera differente. Perché 
c’è il calcio “colonizzato” di Paler¬ 
mo e quello fatto in casa di Messi¬ 
na: i rosanero costruiti coi soldi di 
Zamparini, il vulcanico imprendi¬ 
tore venuto dal nord per inseguire 
a modo suo (screzi coi tecnici, lava¬ 
te di testa ai giocatori) un sogno a 
forma di pallone, senza tralasciare 
il contorno (nuovo stadio, centro 
sportivo); i peloritani di Pietro 
Franza, il presidente più giovane 
d’Italia (36 anni), che ha edificato 
la sua creatura sulle robuste fonda- 


r> 

la discesa degli azzurri in serie C 


Per Luca Toni 
centravanti rosanero 
cinque centri 
e la soddisfazione del 
1 ° gol in Nazionale 
proprio a Palermo 
a settembre contro 
la Norvegia 
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Ma a Napoli ’a nuttata non passa 


Giuseppe Picciano 


E 


ancora notte fonda, con buona pace pu¬ 
re della speranzosa invocazione eduar- 
i diana che ispira l'animo inquieto dei 
napoletani nei momenti bui. Il Napoli Calcio, 
anzi Soccer, è un cantiere aperto. Aurelio De 
Laurentiis, una sorta di mecenate post-moder¬ 
no capitato da queste parti chissà per quale 
triangolazione del destino, lo ha allestito sulle 
rovine ancora fumanti della gloriosa società 
sorta nel '26. Il fallimento del club di Diego 
Armando Maradona è stata un'umiliazione 
senza precedenti. Ma passerà. La Serie C, inve¬ 
ce, è l'incubo che la gente del San Paolo sta 
cercando di esorcizzare con la solita rassegna¬ 
zione mista all'aspettativa di un futuro ragio¬ 
nevolmente migliore. Un produttore cinema¬ 
tografico di livello internazionale che garanti¬ 
sce capitali freschi, uno dei migliori direttori 
sportivi italiani, un allenatore di razza: il pro¬ 
getto c'è. Oggi la società è formata soltanto da 
loro tre, ma l'obiettivo è ambizioso. De Lau¬ 
rentiis ha promesso investimenti ingenti per 
esportare il "brand"Napoli in tutto il mondo. 
Nel frattempo il dg Pierpaolo Marino, tuffato¬ 
si a pesce in un'esperienza dal sapore romanti¬ 
co, ha messo in piedi, nei giorni della dolorosa 
cancellazione del vecchio Napoli, un organico 
di tutto rispetto. Era l'inizio di settembre, il 


campionato di Cera già cominciato. La squa¬ 
dra che Giampiero Ventura aveva deciso di 
guidare avrebbe esordito soltanto due settima¬ 
ne dopo, in un campionato sconosciuto e pie¬ 
no di insidie. Ritiro in un albergo di Paestum, 
allenamenti nel campetto attiguo, con pochi 
palloni e senza sponsor tecnico. E soprattutto 
gambe ancora pesanti. Un contesto da veri 
pionieri. Il nuovo Napoli stava rinascendo 
proprio a compimento dell'annus horribilis 
del progenitore, la cui sorte era stata segnata 
non dalla sentenza di un Tribunale fallimen¬ 
tare nell'afoso agosto del 2004, ma da un 
decennio di scelleratezze gestionali. Lippi, Si- 
moni, l'ultima apparizione in Coppa Uefa e 
poi l'inarrestabile declino. Era l'inizio degli 
anni '90. Corrado Feriaino, coinvolto in Tan¬ 
gentopoli per una serie di appalti, aveva or¬ 
mai maturato l'addio. Ma dopo il breve inter¬ 
regno di Ellenio e Luis Gallo, l'ingegnere riap¬ 
parve nel '95, forse anche per evitare il tracol¬ 
lo del suo impero. Per lui altri cinque anni 
d'inferno e la caduta in Serie B. Dopo un 
frullato di allenatori e la parabola di Antonio 
Juliano come direttore generale, il Napoli rivi¬ 
de la luce grazie alla guida grintosa di Novelli¬ 
no. Nell'aprile del 2000 Feriamo, con la serie 
A alle porte, cedette la metà delle azioni a 


Corbelli, "venditore" d’arte. Ma la diarchia 
non poteva funzionare così come la strana 
ripartizione del pacchetto azionario. Corbelli 
cercava un socio per liquidare don Corrado. 
Lo trovò nell'imprenditore alberghiero Salva¬ 
tore Naldi, che disse sì alla proposta folle: 20 
miliardi per rilevare il 10 per cento del disa¬ 
strato Napoli. Era il dicembre del 2001. A 
febbraio dell’anno successivo si compì il pro¬ 
getto di Corbelli. Naldi salì al 20 per cento 
delle quote e fu firmata la definitiva uscita di 
scena di Feriaino. Il re delle aste televisive non 
ebbe modo di gioire. A marzo si trovò in 
galera per alcune vicende poco chiare sulle 
vendite all'asta. Corbelli realizzò di dover la¬ 
sciare il Napoli, l’origine di tutti i suoi guai. 
Nel frattempo Naldi si era calato nel ruolo di 
presidente in pectore. Nonostante familiari e 
consulenti lo scongiurassero di lasciar stare, 
Toto, per gli amici, decise di investire altri 
quaranta miliardi e di prendersi tutta la socie¬ 
tà. Lui non lo sapeva ma si era scavato la 
fossa. Chiese collaborazione alla città. Si fece¬ 
ro avanti i soliti avventurieri mentre la parte 
marcia della tifoseria gli procurò solo guai. I 
fattacci nel derby di Avellino del settembre 
2003 preclusero al Napoli qualsiasi tentativo 
di scalata alla Serie A. Sommerso dai debiti, 


Naldi si convinse a portare i libri contabili in 
tribunale. Il resto è storia recentissima, con il 
consueto contorno di eccessi, di contraddizio¬ 
ni e di colore partenopeo. Luciano Gaucci 
piomba a Napoli e promette la rinascita attra¬ 
verso il ramo del fitto d'azienda quinquenna¬ 
le, un geniale accorgimento giuridico escogita¬ 
to per prelevare la gestione solo del ramo spor¬ 
tivo e salvare la B. La città istituzionale gli è 
ostile, Gaucci è un personaggio ingombrante. 
Lui reagisce, arringa la piazza. I tifosi ci credo¬ 
no, lo acclamano e organizzano la giornata 
dell'Orgoglio partenopeo. Quando è chiaro 
che il fitto d'azienda non passerà e si ricorrerà 
al cosiddetto Lodo Petrucci spuntano magica¬ 
mente cinque cordate. Al Tribunale arrivano 
delle discrete offerte ma quella di Aurelio De 
Laurentiis, ultimo arrivato, è spiazzante: 31 
milioni di euro per la C; 46,5 per l'eventuale 
B. Ecco il Napoli Soccer, dunque, nato in 
quarantotto ore e che oggi soffre per ritagliarsi 
un ruolo da protagonista. «Tutti moriamo 
due volte - ha scritto uno storico del Napoli - 
quando lo certifica un medico e quando nessu¬ 
no più si ricorda di noi. Lo hanno certificato il 
Tribunale e la Fgci, il Napoli è morto, ma vive 
ancora in sei milioni di cuori». Che De Lau¬ 
rentiis sta cercando di riaccendere. 


menta delle importanti amicizie 
con la Juventus e con Luciano Mog¬ 
gi. E le cose non potrebbero anda¬ 
re meglio: il Messina che batte la 
Roma e poi espugna San Siro, il 
Palermo che costringe al pari inter¬ 
no prima l’Inter e poi la Juventus, 
risultati impensabili solo pochi me¬ 
si fa. 

Ma la Sicilia non è che una par¬ 
te del fenomeno. Perché non si 
può dimenticare il Lecce, pure atte¬ 
stato nei quartieri alti. Una società 
che guarda al vivaio e punta forte 
sui giovani, con un occhio ai risul¬ 
tati e l’altro al bilancio: come l’an¬ 
no scorso, è la squadra con l’età 
media più bassa della A (22,67 an¬ 
ni), forse anche per questo affidata 
a uno Zeman ancora in vena di 
miracoli, non lontano da Foggia, 
laddove costruì la sua Zemanlan- 
dia. Gol a valanga, risultati impor¬ 
tanti (come il pareggio in rimonta 
con l’Inter), brusche ma indolori 
cadute, classifica da sballo: l’antica 
vena del boemo sembra tornata. 
L’altra matricola, come le siciliane, 
è il Cagliari, co¬ 
struito al rispar¬ 
mio, ma badan¬ 
do a non am¬ 
mainare la fiera 
bandiera del cal¬ 
cio sardo, Gian¬ 
franco Zola, co¬ 
lui che è torna¬ 
to a casa per ri¬ 
portare i rosso- 
blù nel calcio 
che conta, im¬ 
presa riuscita al 
primo tentati¬ 
vo. Lo davano 
per spacciato, il 
Cagliari, affida¬ 
to a un tecnico 
giovanissimo. 
Invece il buon 
Arrigoniha mo¬ 
strato il suo va¬ 
lore (è appena 
finito tra i pri¬ 
mi 20 migliori 
giovani allenato¬ 
ri per il periodi¬ 
co specializzato 
inglese World 
Soccer), Zola 
non è stanco di 
estrarre magie 
dal suo “magic 
box”, altri semi¬ 
sconosciuti 
(Langella su tut¬ 
ti) sono saliti al 
proscenio. Il tut¬ 
to, al risparmio. 
Risparmio è sta¬ 
ta la parola d’or¬ 
dine anche a 
Reggio Cala¬ 
bria, dove il bi¬ 
lancio conta 
più di ogni altra 
cosa: qualcuno 
è stato sacrifica¬ 
to, ma la squa¬ 
dra gira. Missio¬ 
ne compiuta. In¬ 
gredienti diffe¬ 
renti per una 
miscela vincen¬ 
te. 

Una misce¬ 
la che pare far 
gola anche a 
Marcello Lippi, 
che per il suo 
club azzurro ha 
cominciato a pe¬ 
scare nel florido 
bacino meridio¬ 
nale: Toni, Ba¬ 
rone e Grosso 
del Palermo, Pa¬ 
risi del Messina già sono arrivati in 
nazionale, presto potrebbe toccare 
a Langella del Cagliari e Cassetti 
del Lecce. 

Una miscela che trova linfa vita¬ 
le nel calore dei tifosi, nel fuoco 
della passione che covava sotto la 
cenere di infinite delusioni: il 
“Barbera” di Palermo esaurito in 
campagna abbonamenti (32290 tes¬ 
sere vendute), il nuovo “San Filip¬ 
po” di Messina vibrante d’entusia¬ 
smo (ben 23366 gli abbonati), i 
lOmila siciliani al seguito di Toni e 
compagni a San Siro, gli oltre Smi¬ 
la al “Delle Alpi” di Torino, l’indi¬ 
struttibile affetto di tutte le tifose¬ 
rie del sud (non a caso, il Lecce ha 
ritirato la maglia numero 12, asse¬ 
gnandola idealmente ai suoi tifo¬ 
si). Un’arma in più, quella di sem¬ 
pre. Come dimostra la piazza di 
Napoli, per una vita luogo centrale 
del calcio al sud, ora finita a leccar¬ 
si le ferite nell’inferno della Cl. Ma 
con il fuoco della passione sportiva 
ancora acceso: 15.838 abbonati (di 
poco inferiore alla Juventus), 
29.932 paganti per la gara d’esor¬ 
dio con il Cittadella, il record stori¬ 
co per la serie C fatto registrare in 
occasione del derby del San Paolo 
con TAvellino (dati che non trova¬ 
no riscontri sui molti dei campi di 
A). 

Perché al meridione c’è fame 
di calcio. E stavolta gli appetiti so¬ 
no soddisfatti. 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 
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ULTIMO DELL’ANNO A FIRENZE 
CON LA PALAST ORCHESTER 

Avete mai sentito la Palast 
Orchester: sono berliniesi, geniali e 
folli, rifanno in modo 
originalissimo, ironico e 
tecnicamente sorprendente 
musiche da ballo tedesche degli 
anni ‘30 e ‘40, cover dei Devo, Sex 
Bombs e, guidati dal cantante ,Max 
Raabe, domani festeggiano la fine 
del 2004 e l’arrivo del nuovo anno 
al Teatro comunale di Firenze. Il 
loro motto? «I piedi che non 
avvertono subito l'impulso a 
ballare o sono di legno, o sono 
sordi!». Concerto a partire dalle 22, 
con brindisi, panettoni, biglietti da 
25,40 e 75 euro. 






La sfida DI MuLLER: la pirateria non è il demonio e fa conoscere il cinema italiano 


Gabriella Gallozzi 

«La pirateria ha aiutato il cinema italiano a farsi 
conoscere all'estero, nei paesi asiatici per esempio. 
Altrimenti un film come L'odore del sangue di Mor¬ 
tone non sarebbe mai arrivato in Cina». Marco Mai¬ 
ler, direttore della Mostra del cinema di Venezia ha 
detto finalmente «una cosa di sinistra». Sì al «Simpo¬ 
sio di cinema» dedicato alla pirateria e al diritto 
d'autore organizzato nell’ambito del festival ora in 
corso «Capri, Hollywood» è riuscito a squarciare il 
velo dell’ipocrisia sulla questione pirateria. Non a 
caso uno dei «cavalli di battaglia» del ministro Urba¬ 
ni che, dopo essere stato responsabile del disastro del 
nostro cinema, ha identificato nella pirateria un 
buon capro espiatorio, da combattere con una legisla¬ 
zione ad hoc, per giustificare le inadempienze della 


sua politica nei confronti del cinema. Più realistica¬ 
mente Miiller ha spiegato che il controllo «da parte 
dei distributori e produttori non basta. Ricordo di 
aver acquistato io stesso un dvd pirata in Cina di 
Shark’s tal e, film che avevamo proiettato in piazza 
San Marco in anteprima mondiale durante la Mo¬ 
stra, effettuando controlli eccezionali. Ho così sco¬ 
perto che la colpa non era nostra, quel dvd era una 
produzione franco-inglese, probabilmente l'aveva¬ 
no copiato a Toronto». Fermare la pirateria con 
misure sanzionatone, insomma, è una pura illusio¬ 
ne. E un po ’ come pensare di fermare i flussi migra¬ 
tori con leggi come la Bossi-Fini. «In Italia oltre 
quattro milioni di persone scaricano da internet 
film e otto milioni scaricano musica», testimonia il 


capitano Gaetano Cutarelli della Guardia di Fi¬ 
nanza, tra gli ospiti del convegno di Capri. E sarà 
pure che le «multe», i controlli e quant 'altro sei-vo- 
no a combattere il mercato pirata come ribadisce il 
capitano delle fiamme gialle affermando che «il 
solo annuncio della Legge Urbani e delle nuove 
misure ha fatto calare del 30% la pirateria via 
Internet». Quello che serve davvero contro la pira¬ 
teria è una politica più generale sui costi dei pro¬ 
dotti sìa musicali che cinematografici. E l'ha capi¬ 
to e messo in pratica la Apple, infatti, col suo 
nuovo Store per internauti dove scaricare un bra¬ 
no costa appena 90 centesimi. E quel che conta di 
più è che la qualità è più alta di quella dei brani 
scaricati gratuitamente in Mp3. In questo modo, 


allora, si è davvero registrato un calo della pirate¬ 
ria musicale anche in Italia. 

Del resto i modi per aiutare l'industria cinemato¬ 
grafica possono essere tanti, Al di là delle crociate 
di facciata contro i «pirati» dell’audiovisivo. Mai¬ 
ler, per esempio, rilancia l’idea di vendere i dvd diret¬ 
tamente nei cinema. O ancora, prosegue, «a delle 
mattinate nelle sale dedicate ai documentari e alla 
possibilità di far passare nei cinema anche i cosiddetti 
film “invisibili”. Credo infatti che i buoni film siano 
come il buon vino: possono invecchiare bene. A volte 
il fallimento di alcuni produttori ha reso per l'appun¬ 
to “invisibili” tante vecchie pellicole che meriterebbe¬ 
ro di essere riscoperte». E magari , in questo caso, 
fossero attivi i pirati. 
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Vanno i Blue 


MUSICA POP 



Assediato da 



Robbie Williams 
poi Zero, Laura 
Pausini, Conte 
Morandi 


Giancarlo Susanna 


C’è poco da discutere, anche uno dei settori 
più importanti per la «destinazione regalo» 
delle feste natalizie, quello della musica legge¬ 
ra, ha risentito della situazione economica e 
della contrazione dei consumi. E forse anche 
per questo durante le feste gli acquirenti sem¬ 
brano essere andati sul sicuro, senza voler 
osare nuovi titoli: raccolte di artisti dal succes¬ 
so internazionale, ovvero della pop band in¬ 
glese dei Blue, della popstar Robbie Williams, 
di un antico e sempreverde amore, Lucio Bat¬ 
tisti, poi Celentano, gli U2... 

D’altronde gli italiani hanno meno soldi 
da spendere, senza contare che tutto il merca¬ 
to della popular music - quella cioè diffusa 
attraverso supporti come cd, dischi e nastri - 
in questi ultimi anni attraversa dei mutamen¬ 
ti radicali. Il cd, principale responsabile del 
declino e della pressoché totale scomparsa dei 
33 e dei 45 giri, sta 
per diventare un og¬ 
getto altrettanto ob¬ 
soleto. Ormai la mu¬ 
sica si «scarica» dalla 
rete ed è quasi com¬ 
pletamente sganciata 
da un supporto, mec¬ 
canico o digitale che 
sia. A tutto questo va 
aggiunto, soprattut¬ 
to per quanto riguar¬ 
da il nostro paese, il 
fenomeno della pira¬ 
teria, che incide non 
poco sul calo delle 
vendite dei cd ufficia¬ 
li. Sorprende sem¬ 
mai constatare che, 
nonostante tutto, il 
cd è ancora uno dei 
regali preferiti dal 
pubblico italiano, 
che può contare an¬ 
che sui titoli del cata¬ 
logo messo spesso in 
vendita a prezzi abba¬ 
stanza accessibili dal¬ 
le case discografiche e dai negozi delle catene 
Feltrinelli/Ricordi, Melbookstore o Fnac. 

I dati diffusi dalla ACNielsen conferma¬ 
no quanto abbiamo appena detto: ai primi tre 
posti della classifica di vendita natalizia trovia¬ 
mo tre raccolte - nell'ordine il Best dei Blue, 
che sono nati nel 2001 e già si buttano sull’an¬ 
tologia dei propri successi, il Greatest Hits di 
Robbie Williams e Le avventure di Lucio Batti¬ 
sti e Mogol, con un inedito e i pezzi «storici». 
Dobbiamo arrivare al quarto per imbatterci 
in un album nuovo, quello di Celentano, C’è 


Feste 


internet e 
pirateria, il cd 
fatica sempre di 
più sul mercato 


Robbie Williams 
a sinistra Lucio 
Battisti, qui sotto 
Adriano Celentano 


Sarà che sono tempi duri, ma per le feste un regalo 
come il cd di musica leggera ha visto vincere le 
raccolte di popstar o «classici» tipo Battisti a 
scapito di nuovi titoli. Se la cava solo gente come 
Celentano o gli U2, una certezza per i fan 


sempre un motivo. L'inossidabile e imprevedi¬ 
bile Adriano sta recuperando su un esordio 
nelle classifiche non proprio esaltante, ma al¬ 
la fine si conferma come uno dei pochi can¬ 
tanti italiani capaci di reggere ai mutamenti 
di cui si diceva. Stessa cosa potremmo dire 
per Renato Zero, ottavo con Figli del sogno, 
un live che è un po' antologia, per Gianni 
Morandi, nono, e per Mina, decima con la 
sua Platinum Collection. Vanno bene anche 
gli U2, quinti con il loro nuovo How to di- 
smantle an Atomic Bomb, Gigi D'Alessio e 
Laura Pausini, rispettivamente sesto e settima 
con due cd usciti da poco, Quanti amori e 
Resta in ascolto. Questi dati ci vengono sostan¬ 
zialmente da un negozio «generalista» della 
capitale come quello delle sorelle Marcotti, 
che aggiunge tuttavia ai dischi della classifica 
ACNielsen Buoni e cattivi di Vasco Rossi e 
Peachtree Road di Elton John. La classifica 
degli album più venduti dal 21 al 28 dicembre 
stilata dall’Associazione fonografici italia¬ 
ni-Afi peraltro è simi¬ 
le: primi i Blue, se¬ 
guono Celentano, 
Battisti, Robbie Wil¬ 
liams, U2, Renato Ze¬ 
ro, Laura Pausini, 
l’ultimo Paolo Conte 
(e qui si discosta dal¬ 
l’altra graduatoria) al¬ 
l’ottavo posto, Mina 
al nono e Gigi D’Ales¬ 
sio al decimo. 

E se volete 
un’idea di com’è an¬ 
data la musica ma 
non quella di mag¬ 
gior successo? Tutt'al- 
tra aria si respira da 
Disfunzioni Musica¬ 
li, nel quartiere roma¬ 
no di San Lorenzo. 
Al primo posto tro¬ 
viamo una ristampa 
dei Virgin Prunes, 
band di punta del 
post punk irlandese 
tra la fine degli anni 
'70 e i primi '80, se¬ 
guita dai cd dei Franz Ferdinand, di Ben Har- 
per, di Electric Masada (quarto volume di 
uno dei mille progetti di John Zorn), delle 
Cocorosie, dei Pansonic, degli italiani Pgr, dei 
Clash (l'edizione deluxe del leggendario Lon¬ 
don Calling), di Bjork e di Micah P. Hinson, 
nuovo eroe dell'alternative country america¬ 
no. Il segnale potrebbe apparire indecifrabile 
rispetto ai «grandi» numeri delle vendite, ma 
la dice lunga sulla difficoltà di leggere e inter¬ 
pretare i movimenti del mercato discografico 
italiano. 


contro la crisi del cd 


Live Aid e Queen, poche sorprese sul fronte del dvd 


Silvia Boschero 


Addio vecchio cd. Nonostante tu sia nel 
fiore degli anni (circa venti), il tuo tempo 
sta passando. Impietoso mercato, che ti 
relega dietro ad altre preferenze: la musi¬ 
ca su cellulare ad esempio, per la quale ci 
si accontenta di una suoneria polifonica, 
e ovviamente, il dvd, tendenza cavalcata 
già’ da qualche anno. Negli Stati Uniti, 
secondo gli ultimissimi dati di vendite, 
non sono bastati i best seller dei dischi di 
Eminem e degli U2 per risollevare il mer¬ 
cato della musica. La ripresa c’e’ stata, ma 
impercettibile e sicuramente sotto le 
aspettative. Allora via all’incremento sulla 
produzione del dvd musicale, che pare 
più fresco, più interattivo, più «sostanzio¬ 
so» per chi deve tirar fuori un bel po’ di 
soldini. In fin dei conti il dvd, all’artista e 
alla sua casa discografica, può costar assai 


meno della realizzazione di un disco: ba¬ 
sta riprendere un concerto e aggiungere 
qualche registrazione del dietro le quinte 
e, se va bene, anche una bella intervista. 
Lo hanno fatto gli Incubus e gli Aerosmi- 
th, entrambi usciti da poco con il loro 
primo dvd, ma anche David Bowie con il 
live registrato al The Point di Dublino nel 
2003, una delle ultime tappe del «Reality 
Tour». Poi c’è la premiata ditta due in 
uno: ovvero mettere assieme cd audio e 
dvd video e infiocchettare con confezione 
prestigiosa da pacco regalo (negli Usa e in 
Canada i due colossi Sony Bmg ed Emi si 
sono già alleati per realizzare un nuovo 
supporto digitale chiamato DualDisc: cd 


su una facciata e dvd su un’altra). Nel 
frattempo, con la vecchia tecnologia, l’im¬ 
presa è riuscita a Michael Jackson con il 
suo The Ultimate Collection, un box di 
quattro cd e un dvd contenente il meglio 
del repertorio dal 1969 al 2004, e ai Nirva¬ 
na di With thè lights out (i tre cd e un 
dvd). 

Ma è stato il cofanetto dei cofanetti a 
vincere la battaglia delle vendite: quello 
del Live Aid diciannove anni dopo, con 
tutte le immagini del super concerto bene¬ 
fico che il 13 luglio 1985 catalizzò l’atten¬ 
zione del mondo (il prezzo suggerito era 
di 50 euro, ma qua e là nei negozi italiani 
ci si è sbizzarriti). Le case discografiche si 


sono buttate a capofitto sul business, in 
primis la Universal con la collana Deluxe 
Sound and Vision (Cd + Dvd) lanciata 
nel 2003 (nel primo anno le vendite han¬ 
no raggiunto 300mila pezzi complessivi 
in Europa e ora hanno superato il milione 
in tutto il mondo). Il pezzo più ambito 
fino ad oggi è la Definitive Collection degli 
Abba, seguita da Bob Marley, i Cure, i 
Dire Straits. Anche le altre etichette han¬ 
no tirato fuori i loro pezzi pregiati: gran¬ 
de fortuna sulla lunga distanza (visto che 
è uscito qualche mese fa), l’ha ottenuta ad 
esempio il video di un’icona musicale in¬ 
tramontabile, quella di Freddie Mercury 
con il cd e dvd live Queen on fire - Live at 


thè Bowl, testimonianza dell'esibizione 
dal vivo della band tenuta in occasione 
del concerto al Milton Keynes Bowl nel 
1982 durante l'«Hot Space Tour» (con 
tanto di mediti, clip, interviste e alcuni 
estratti delle performance dei Queen tenu¬ 
te in occasione delle tappe del tour di 
Vienna e Tokio). 

Poi ci sono i dvd che non fanno maxi 
incassi ma che sono piccole perle, vedi 
quello di Eric Clapton col suo Session for 
Robert /., dove J. Sta per Johnson, il padre 
del folk blues statunitense e vecchio palli¬ 
no di «Slow Hand»: per lui una confezio¬ 
ne speciale cd più dvd con esecuzioni live 
registrate durante quattro diverse sessioni 


e una finalità nobile: aiutare i paesi più 
poveri dell’Africa. 

Anche gli italiani negli ultimi tempi si 
sono organizzati, e il più fortunato fino 
ad ora, almeno in fatto di vendite durante 
le festività natalizie, è stato Renato Zero, 
secondo in classifica solo alla band Blue 
col doppio dvd e cd dell’ultimo concerto 
tenuto allo Stadio Olimpico di Roma da¬ 
vanti ad 80mila persone (più di 80mila 
copie vendute), seguito da Eros Ramazzot- 
ti, Zucchero, Vasco Rossi, i Pooh e Fabri¬ 
zio de André. E se è vero che a vendere di 
più sono stati i soliti noti, di dvd musicali 
ne sono usciti tantissimi, di band più o 
meno conosciute: quello di Piero Pelu’ a 
sette anni di distanza dall'ultimo Croce e 
Delizia di Litfibiana memoria, quello di 
Mia Martini (col concerto che tenne nel 
1982 registrato dalla Televisione svizzera 
italiana, Mia Martini in concerto) o quello 
della Bandabardò. 
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Raidue 21.00 

ANATOMIA DI UNA CATASTROFE 

Le redazioni di “Gaia” e 
“Primo piano” presentano 
un reportage sulla catastrofe 
che ha sconvolto l’Oceano In¬ 
diano. A condurre la serata il 
geologo Mario Tozzi e il gior¬ 
nalista del Tg3 Maurizio 
Mannoni Hprimo analizze¬ 
rà soprattutto gli aspetti scien¬ 
tifici della vicenda, spiegan¬ 
do ai telespettatori coinè si 
forma uno Tsunami. Man¬ 
noni, invece, si occuperà so¬ 
prattutto del destino degli ita¬ 
liani dati per dispersi. 



Canale 5 23.25 
LA MORTE TI FA BELLA 

Regia di Robert Zemeckis - Con Goldie 
Hawn, Meryl Streep, Bruce Willis. Usa 
1992.112 minuti. Fantastico. 

Madeline ed Helen, l’ima 
cantante el'altra scrittrice, die¬ 
tro i sorrisi di circostanza na¬ 
scondono un 'aspra rivalità. 
Innamorate dello stesso uo¬ 
mo, sono anche accomunate 
della stessa ossessione: la pau¬ 
ra di diventare vecchie. Cori 
ricorrono a un filtro per con¬ 
quistarsi l'eterna giovinezza. 
Ma si ritrovano alle prese con 
strani “effetti collaterali”. 




Raidue 21.00 

SPY KIDS 

Regia di Robert Rodriguez- Con Mei 
Gibson, Kurt Russell, Michelle Pfeiffer. 
Usa 2001.88 minuti. Commedia. 

Gregorio e Ingrid hanno la¬ 
vorato come agenti segreti al 
servizio del governo statuni¬ 
tense, ma poi si sono ritirati a 
vita privata e ora sono felice¬ 
mente sposati. Dalle nozze so¬ 
no nati Carmen e funi, due 
bravi ragazzi, completamen¬ 
te ignari della precedente at¬ 
tività dei genitori. Ma quan¬ 
do il malvagio Floop seque¬ 
stra mamma papà... 


La7 21.15 

UOMO BIANCO VA’ COL TUO DIO 

Regia diRichard C. Sarafian- Con Richard 
Harris, John Huston, John Bindon. Italia 
1971.109 minuti. Western. 

Agli inizi dell'Ottocento, una 
carovana si dirige nei territori 
del Nord-Ovest degli Stati 
Uniti, ufficialmente per ven¬ 
dere pelli, ma in realtà con lo 
scopo di occupare le zone ine¬ 
splorate al di là del Missouri. 
Attraversando una foresta, l’uo- 
mo chegridali spedizione vie¬ 
ne aggredito da un orso e, mo¬ 
ribondo, viaie lasciato da solo 
al suo destino. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 
Caterina Balivo, Eleonora Daniele 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; Tg 1 Mostre ed eventi; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.35 Tg Parlamento; 

9.40 Appuntamento al cinema 

11.30 TG 1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
11.55 CONFERENZA STAMPA 
DI FINE ANNO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO SILVIO BERLUSCONI 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 IL RISTORANTE. Reai Tv 

15.50 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Delitto in fa diesis” 

15.35 LITTLE HER0ES 2 
PICCOLI EROI 2. Film (USA, 2000). 

Con Thomas Garner, Brad Sergi, 

Asante Jones, Jon Briddel. 

Regia di Henri Charr 

16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 IO E LA FIGLIA DEL 
PRESIDENTE. Film Tv (USA, 1998). 
Con Dabney Coleman, 

Elisabeth Harnois, Will Friedle, 

Mimi Kuzyk. Regia di Alex Zamm 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis 
21.00 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

“Cuori solitari” - “Vacche grasse, 
vacche magre”. Con Terence Hill. Nino 
Frassica, Flavio Insinna, Milena Miconi 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.15 SPECIALE TG1. Attualità 
0.20 ACCADEMIA DELLA CANZONE 
DI SANREMO 2004. Musicale 
1.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.45 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 
2.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.30 MAGAZZINI EINSTEIN. Rubrica 
3.00 IL RISTORANTE. Reai Tv. (r.) 

3.30 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
3.55 MR.DESTINY. Film (USA, 1990). 
Con James Belushi, Linda Hamilton 


6.15 VILLA ARZILLA. Sitcom. 

Con Ernesto Calindri, Caterina Boratto 

6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder (replica) 

6.55 L’ULTIMO CHIUDA LA PORTA 
7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2/NOTIZIE. Attualità 
TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

A cura di Luciano Onder 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.35 MAD ABOUT MAMBO. Film 
(USA, 2000). Con William Ash, Keri 
Russell, Brian Cox, Theo Fraser Steele 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 
19.00 THE DISTRICT. Telefilm. 

“Sotto copertura”. Con Craig T. Nelson, 
Elizabeth Marvel, Roger Aaron Brown, 
Sean Patrick Thomas 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 SPY KIDS. Film commedia 
(USA, 2001). Con Robert Patrick, 
Antonio Banderas, Carla Gugino, 

Alexa Vega. Regia di Robert Rodriguez 
23.00 TG 2. Telegiornale 
23.10 TEQUILA CONNECTION. 

Film (USA, 1988). Con Mei Gibson, 
Kurt Russell, Michelle Pfeiffer, 

Raul Julia 

1.05 TG PARLAMENTO 

1.15 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrica 

1.20 COLO SQUAD. Telefilm. 

Con Julie Stewart, Jay Brazeau 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.15 HUDSON - FRONTIERA. 
Documentario. “Le Ameriaques" 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Umberto Nobile dei ghiacci” 

9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
A cura di Gianni De Chiara, 

Moreno Cerquetelli 

12.45 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica 

13.10 LA MELEVISI0NE FAVOLE E 

CARTONI. Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 
15.40 SCREENSAVER. Rubrica 
16.00 GT RAGAZZI. News. 

16.15 LA MELEVISI0NE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 
16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 LA SUPERSTORIA. Rubrica. 

Di Andrea Salerno 

21.00 ANATOMIA DI UNA CATASTROFE. 

Conducono Mario Tozzi, Maurizio 
Mannoni. A cura delle redazioni di 
“Gaia” e “Primo Piano” 

22.55 TG3/TG REGIONE 

23.10 DOC 3. Documentario. 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 QUARTO PIANO SCALA A 
DESTRA. Reai Tv 

1.00 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 
All’interno: Movie Charms. Musica 
2.00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


C0RQÒHN 


NHTEjOQK 

15.45 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

18.15 IL LABORATORIO DI DEXTER 

18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.20 FROG. Cartoni animati 

20.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.35 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
22.30 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
22.55 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni animati 


iMfiist w/ 

***** 

14.30 SCI NORDICO. COPPA DEL 
MONDO. Combinata nordica: 15 km 
gund. Oberhof, Germania, (dir.) 

15.15 CALCIO. CATALUNIA- 
ARGENTINA, (replica) 

17.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE. 
“Classics: Spagna - Italia Clubs”. (r.) 
19.00 SCI NORDICO. COPPA DEL 
MONDO. Combinata nordica: Hs 140. 
Oberhof, Germania, (replica) 

20.00 SCI NORDICO. COPPA DEL 
MONDO. Combinata nordica: 15 km 
gund. Oberhof, Germania, (replica) 

20.30 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
SERATA GALA. Oberstdorf, Germ. (dir.) 

22.15 WATTS. Rubrica di sport, (r.) 

22.30 DANZA. WORLD CHALLENGE 
CUP. Mosca, Russia, (replica) 


NATTWAL 

CEOGMPHIC 

CHiUxHEL 

13.00 ESTINTI. Doc. “La tigre dai denti 
a sciabola" - “La tigre della Tasmania” 

14.00 SUPER PREDATORI. Doc. 

15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “Guerre selvagge” 

16.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
“Jumping’ Jack, Beau e Dar” 

16.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
17.00 ESTINTI. Doc. “La tigre dai denti 
a sciabola” - “La tigre della Tasmania” 
18.00 SUPER PREDATORI. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Doc. 

20.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 

20.30 TOTALLY WILD. Doc. 

21.00 IL TATUAGGIO SVANITO. Doc. 
22.00 MADAGASCAR MISTERIOSO. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Doc. “Tentacoli” 
24.00 IL TATUAGGIO SVANITO. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00 
11.00- 12.10- 13.00- 14.00-17.00-18.00 
19.00-22.30-23.00-24.00-2.00-3.00 
4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 RADI01 MUSICA 
8.29 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 RADI01 MUSICA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 RADI01 MUSICA 

13.24 GR1SP0RT.GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.02 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.35 RADI01 MUSICA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI0UN0 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
4.05 NON SOLO VERDE 
RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30- 10.30-12.30 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.00 VIVA RADIO 2 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.45 AIRBAG MAGIQUE 

9.36 IL BUE E IL CAMMELLO 
10.37 610 TG 

(SEI UNO ZERO TUTTI I GIORNI) 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.10 JACKIE 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.42 IL BUE E IL CAMMELLO 
“TROPICO D’INVERNO” 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS 

18.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

NATALE IN CASA CAMMELLO 

19.00 GIOCANDO 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

DECANTER SULLA NEVE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

2.28 ATLANTIS. (replica) 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.25 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.35 IL GIOVANE LEONE. 

Documentario 

7.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

8.30 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

9.30 BIG MAN - POLIZZA INFERNO. 
Film Tv (Italia, 1987). Con Bud Spencer, 
Ursula Andress, Joseph Frolich, 
Mariangela Giordano 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 SAI XCHÉ? Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 

11.55 SPECIALE TG 4. Attualità. 
“Conferenza di fine d’anno 

del Presidente del Consiglio” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 POIROT. Telefilm. “Omicidio 
perfetto”. Con David Suchet, Hugh 
Fraser, Philip Jackson, Pauline Moran 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 SAI XCHÉ?. Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 

16.45 CUORE. Miniserie. Con Giulio 
Scarpati, Anna Valle, Leo Gullotta, 
Antonella Ponziani 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 


20.10 RENEGADE. Telefilm 

20.30 IL RE DEI RE. Film storico (USA, 
1961). Con Jeffrey Hunter, Viveca 
Lindfors, Carmen Sevilla, Robert Ryan. 
Regia di Nicholas Ray 
23.45 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.50 ULTIMA RAZZIA. 

Rubrica di cultura. Conducono 
Patrizio Roversi, Syusy Blady 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.10 AW0NGF00, GRAZIE DI 
TUTTO! JULIE NEWMAR. Film (USA, 
1995). Con John Leguizamo, Wesley 
Snipes, Patrick Swayze, Chris Penn 

3.20 TINATURNER SPECIAL. Musicale 

4.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Foto di famiglia”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton 
9.25 SPECIALE: 

UN CICLONE IN FAMIGLIA. Show 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“La storia di Jenny". Con Kyle Chandler 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Sara Ricci, Edoardo Siravo 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè 

14.45 POLLYANNA. Film Tv (GB, 2002). 
Con Georgina Terry, Amanda Burton. 
Regia di Sarah Harding 

All'interno: Tgcom / Meteo 5 

16.45 IL MISTERO DI HAMDEN. 

Film Tv (USA, 2003). 

Con Jessica Anne Bogart, 

Jennie Garth. Regia di lan Barry 
AII'interno:Tgcom / Meteo 5 

18.40 UNA MAMMA PER AMICA. 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL'INDIPENDENZA. Tg Satirico. Con 
Ezio Greggio, Michelle Hunziker 
21.00 THE UNSAID - SOTTO SILENZIO. 
Film thriller (USA, 2001). Con Andy 
Garcia, Teri Polo, Sam Bottoms, Trevor 
Blumas. Regia di Tom McLoughlin 
AII'interno:Tgcom / Meteo 5 
23.25 LA MORTE TI FA BELLA. Film 
(USA, 1992). Con Meryl Streep, Goldie 
Hawn, Bruce Willis, Isabella Rossellini 
All’interno: Tgcom / Meteo 5 

1.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INDIPENDENZA (r.) 

2.20 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. 


7.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Padre e 
figlio". Con Ron Howard, Henry Winkler, 
Tom Bosley, Marion Ross 

8.55 TRANQUILLI, ARRIVA LUCKY 
LUKE. Film Tv (Francia, 2001). 

Regia di Olivier Jean Marie 
AII’interno:Tgcom. Telegiornale 

10.25 MUSIC SHOP. Televendita 

10.30 SHILOH, UN CUCCIOLO PER 
AMICO II. Film (GB/USA, 1999). 

Con Zachary Browne, Scott Wilson, 
Michael Moriarty, Ann Dowd. 

Regia di Sandy Tung 

All'interno: Tgcom. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. “L’andata” 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Nei panni di una donna”. 

Con Monica Cruz, Yotuel Romero, 
Alfonso Lara, Silvia Marty 

17.55 MALCOLM. Telefilm. 

“Momenti brutti”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

19.15 TUTTO IN FAMIGLIA. Sitcom. 

“In troppi a tavola”. Con Damon 
Wayans, Tisha Campbell-Martin, 

Jennifer Nicole Freeman 


20.10 SMALLVILLE. Telefilm. 
"Coincidenze”. Con Tom Welling 
21.05 DOUBLÉ TEAM-GIOCO DI 
SQUADRA. Film azione (USA, 1997). 

Con Jean-Claude Van Damme, 

Dennis Rodman, Mickey Rourke, 

Paul Freeman. Regia di Tsui Hark 
All’interno: Tgcom. Telegiornale. 

22.55 BUFFY. Telefilm. 

“Non mi lasciare” - “Ombre nella notte”. 
Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas 
Brendon, Alyson Hannigan 
0.50 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. (r.) 
1.35 CIPOLLA COLT. Film (Italia, 
1975). Con Franco Nero, Sterling 
Hayden, Martin Balsam, Emma Choen 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO 

—TRAFFICO. News, traffico 

7.15 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario. 

8.00 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

8.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
Con John Astin 

8.50 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. 

Telefilm. Con Ken Berry 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“La fiera di St. Peter”. Con Derek Jacobi 
10.55 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario 

11.30 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Per amore di 
Kendall”. Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Il caso Ward”. Con Andy Griffith 
14.05 I DUE CAPITANI. Film 
(USA, 1955). Con Fred MacMurray. 

Regia di Rudolph Maté 

16.10 ATLANTIDE STRENNA. 
Documentario 

17.10 WON TON TON, IL CANE CHE 
SALVÒ HOLLYWOOD. 

Film (USA, 1976). Con Madeline Kahn. 
Regia di Michael Winner 

19.00 STREGHE. Telefilm. 

Con Shannen Doherty 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario 

21.15 UOMO BIANCO VA’COL TUO 
DIO. Film (USA, 1971). 

Con Richard Harris. 

Regia di Richard C. Sarafian 
23.20 MARKETTE - TUTTO 
FA BRODO IN TV. Show. “Greatest 
Hits”. Conduce Piero Chiambretti 
0.20 TG LA7. Telegiornale 
0.55 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “L’esame". 

Con Richard Belzer 
1.40 CNN NEWS. Attualità. 

2.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 


Rotocalco 


Telefilm. “Il matrimonio di Dean”. Con 
Lauren Graham, Alexis Bledel, Liz Torres 

19.40 MR. BEAN. Comiche 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 SPECIALE RADI03 MONDO. SOTTO 
LO STESSO CIELO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. DUELLO CHE 
LASCIO, QUELLO CHE TROVO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
BATTITI /AD ALTA VOCE 

2.00 NOTTE CLASSICA 


15.50 HARRY POTTER E LA CAMERA 
DEI SEGRETI. Film fantastico (USA, 
2002). Con Daniel Radcliffe, Emma 
Watson, Rupert Grint 

18.30 SPECIALE. Rubrica 

19.10 ASTERIX & OBELIX: MISSIONE 
CLEOPATRA. Film commedia (Francia, 
2002). Con Gérard Depardieu, Christian 
Clavier, Jamel Debbouze 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 BASIC. Film thriller (USA, 2003). 
Con John Travolta, Connie Nielsen, 
Samuel L. Jackson, Brian Van Holt. 
Regia di John McTiernan 

23.25 MIIB - MEN IN BLACK 2. Film 
fantascienza (USA, 2002). Con Tommy 
Lee Jones, Will Smith, Rosario Dawson, 
Rip Torn. Regia di Barry Sonnenfeld 


ssmm 

14.55 CATERINA VA IN CITTÀ. Film 
commedia (Italia, 2003). Con Margherita 
Buy, Sergio Castellino, Claudio 
Amendola, Alice Teghil 

16.55 ON THE LINE. Film commedia 
(USA, 2001). Con James Lance Bass, 
Emmanuelle Chriqui, Joey Fatane 
18.35 MINORITY REPORT. Film fant. 
(USA, 2002). Con Tom Cruise, Colin 
Farrell, Samantha Morton, Max von 
Sydow. Regia di Steven Spielberg 
21.00 UN PESCE DI NOME WANDA. 
Film commedia (GB, 1988). Con Jamie 
Lee Curtis, John Cleese, Kevin Kline, 
Michael Palin. Regia di Charles Crichton 

22.55 NIDO DI VESPE. Film thriller 
(Francia, 2002). Con Samy Naceri, 

Benoit Magimel, Nadia Fares 



14.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Film 
dramm. (Iran, 2003). Con Agheleh 
Rezaee, Abdolghani Yusef-zay 
15.45 IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA. Film dramm. (USA, 2003). 
Con Antonio Banderas, Emma 
Thompson, Horacio Flash 
17.50 PRIMA DELL’ALBA. Film comm. 
(USA, 1995). Con Ethan Hawke, Julie 
Delpy, Andrea Eckert, Hanno Poeschl 

19.30 BLUE MOON. Film drammatico 
(Austria, 2002). Con Josef Hader, 
Victoria Malektorovych 

21.30 SAMSARA. Film drammatico 
(Francia/Germania, 2001). Con Shawn 
Ku, Christy Chung 

23.55 LE INVASIONI BARBARICHE. 

Film dramm. Con Rémy Girard 




12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI. 
Musicale. Con Luca Abbrescia 
17.00 CHART.US. Rubrica. 

18.00 AZZURRO. Musicale. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale. 

22.30 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Gemelli Diversi Live@ReteA” 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



Nord: sereno o poco nuvoloso, Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso sulle regioni adriatiche e Sardegna orientale con 
possibili precipitazioni nevose. Sereno o poco nuvoloso 
sulle restanti regioni con addensamenti sui rilievi appenni¬ 
nici. Sud e Sicilia: molto nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni diffuse, tendenza dal pomeriggio a schiarite. 


Nord: generalmente nuvoloso, con possibilità di nevicate sul¬ 
le Alpi centro-orientali. Sereno o poco nuvoloso sulle restanti 
zone. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulle regioni 
adriatiche e Sardegna orientale, Poco nuvoloso sulle restanti 
regioni. Sud e Sicilia: molto nuvoloso su Sicilia e regioni 
ioniche, Irregolarmente nuvoloso sul settore adriatico. 


Una circolazione depressionaria ad Ovest della penisola italiana determi¬ 
na condizioni di tempo perturbato sulle regioni centro-meridionali. 


MARI 
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VKSfl 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 

8 

1 

VERONA 

5 


il 

TRIESTE 

8 

IO 

VENEZIA 

5 


9 

TORINO 

-1 

6 


CUNEO 

2 


7 

GENOVA 

8 

IO 

BOLOGNA 

6 


8 

FIRENZE 



PISA 

8 


11 

PERUGIA 

4 

8 

PESCARA 

-1 


5 

ROMA 

8 

11 


CAMPOBASSO 

2 


4 

NAPOLI 

5 

IO 

POTENZA 

5 


7 

R. CALABRIA 

IO 

14 


PALERMO 

9 


10 

CATANIA 

5 

11 

CAGLIARI 

7 

IO 


TEMPERATURE NEL MONDO 




BONN 


GINEVRA 


LISBONA 11 15 ATENE 


OSLO 

-3 

1 

MOSCA 

-4 

1 

LONDRA 

2 

7 

FRANCOFORTE 

0 

2 

MONACO 

-1 

2 

BELGRADO 

1 

7 

ISTANBUL 

11 

16 

ATENE 

14 

17 

MALTA 

8 

14 


17 AMSTERDAM 


1 



-6 

6 

MILANO 

4 

8 

MONDOVÌ 

0 5 

IMPERIA 

12 

11 

ANCONA 

1 

IO 

L’AQUILA 

-2 

4 

BARI 

2 

12 

S. M. DI LEUCA 

IO 

14 

MESSINA 

8 

12 

ALGHERO 

7 

11 


0 3 


0 7 



3 6 
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Liliana Cavanl la tv oggi degrada la donna, era meglio Gluck nel ‘700 


È MORTO HANK GARLAND 
LEGGENDA DEL COUNTRY 

Si è spento in Florida all'età di 74 anni 
Hank Garland, leggendario chitarrista 
country che aveva suonato con Elvis 
Presley, Patsy Cline e Roy Orbison. 

Secondo la testimonianza del fratello 
Billy, Hank era stato ricoverato lunedì 
in un ospedale a Orange Lake per una 
infezione virale. Negli anni Cinquanta 
Garland era uno dei chitarristi più in 
vista di Nashville: è lui che suona le 
note d'apertura nella registrazione di / 

Fall to Pleces, un successo di Cline. 

Tra l'altro partecipò al concerto Q 

d'addio di Presley nel 1961, filmato a . ^ 
Honolulu. Proprio quell'anno un 
incidente d'auto troncò la sua 
carriera. 


Sergio Bottiglieri 

Con gran dispendio di mondanità come da lunga 
tradizione antecedente allo scandalo Parmalat, si è 
appena inaugurata la stagione lirica al Teatro Regio 
di Parma con la nuova produzione di Alceste, opera 
del 1767 di Gluck che qui porta la firma, alla regia, 
di Liliana Cavani, con Bruno Bartoletti sul podio e le 
coreografie di Micha van Hoecke (replica oggi e do¬ 
menica 2 gennaio). Protagonista l'applauditissima 
soprano Anna Caterina Antonacci/Alceste, mentre 
Admeto è il tenore Donald Kaasch, decisamente squi¬ 
librato ed insoddisfacente. Le sontuose scenografie, 
dense di reminescenze della nostra classicità, ma an¬ 
che con inquietanti carri ferroviari per deportati, 
sono state affidate a Dante Ferretti mentre i costumi 
di atmosfera inizio Novecento erano di Alberto Ver¬ 


so. 

L’opera, basata sulla tragedia di Euripide, racconta 
la vicenda di un re destinato alla morte, Admeto, che 
ottiene salva la vita dalle Parche purché qualcuno lo 
sostituisca. E questo qualcuno sarà la sua sposa, Alce¬ 
ste, che accetta ma anche lei si salverà grazie all’inter¬ 
vento di Ercole. «È una grande meditazione sulla 
vita, la morte, e la vita di nuovo. È una tragedia 
quasi insolubile, un tema in qualche modo immorta¬ 
le. È un’opera ponte fra il melodramma di allora e 
quello dell'Ottocento», dice Liliana Cavani, inivtata 
a spiegare la sua idea di regia per lo spettacolo. «Al 
liceo Alceste era la tragedia per eccellenza da tradur¬ 
re. Quindi il richiamo classico era fondamentale. 
Questo è ispirato alla scena, quello che chiamavano 


Skené, nel teatro romano di Sabratha in Libia, 0 
Aspendos nella Turchia attuale. O ancora il Palladio 
di Vicenza, 0 i palazzi romani. Tutto il classico che 
c'è. Quindi la mia idea è dentro tale contesto perché 
in esso viviamo e poi è anche un sogno dove ancora ci 
sono regnanti, c’è un certo formalismo e persistono 
gli ultimi bagliori asburgici». La figura principale in 
questo caso è quella di Alceste appunto. Una donna. 
Ora, poiché oggi il modello femminile più diffuso 
viene dalla tv, poiché Liliana Cavani sta girando la 
fiction su De Gasperi («un politico al quale - dichia¬ 
ra - dobbiamo moltissimo»), viene da chiedere alla 
regista: come le appare l'immagine della donna attra¬ 
verso il maggior dispensatore di modelli culturali 
(perii 75% della popolazione pressoché l'unico) qual 


è la televisione? «Trovo abbastanza scandalosa la 
rappresentazione della donna nei nostri media - ri¬ 
sponde - una immagine più donna oggetto di così 
non si può. Abbiamo quasi toccato il fondo. La don¬ 
na televisiva non ha né grazie né intelligenza. Sono 
solo delle anime perse che stanno lì in cerca, forse, di 
farsi pubblicità per entrare nel mondo dello spettaco¬ 
lo. Alla fine una entra e mille no. Ogni sera in tv 
assistiamo a una grande degradazione della femmini¬ 
lità, del suo significato. Ma temo che chi fa la televi¬ 
sione non sempre abbia presente quali bombe reali 
ha in mano. Ho l'impressione che non si rendano 
conto del potenziale comunicativo di questo mezzo. 
Per loro è solo un posto per far la propaganda della 
merce di turno». 



«Prendiamo uno Schinitzler contro i corrotti» 

Ronconi fa il «Professor Bernhardi» al Piccolo: «Un testo su onestà, tolleranza e antisemitismo» 



Maria Grazia Gregori 


MILANO Un caso politico montato ma anche 
un caso di antisemitismo, di corruzione, di 
gelosia senza quartiere fra luminari della me¬ 
dicina. Per il suo ritorno sul palcoscenico del 
Teatro Strehler e per la nuova produzione del 
Piccolo Teatro di Milano, Luca Ronconi met¬ 
te in scena per la prima volta in Italia (dal 18 
gennaio) un testo scritto dall'austriaco Ar¬ 
thur Schnitzler nel 1912, Professor Bernhardi, 
che proprio per i temi trattati richiama in 
modo inquietante il nostro presente: una bat¬ 
taglia senza quartiere che ha come posta un' 
idea della società e della vita contro il confor¬ 
mismo. La storia, in cinque atti, inizia in un 
ospedale dove una giovane donna sta per mo¬ 
rire a causa di un'infezione per un aborto mal 
fatto. Le iniezioni di canfora che il professor 
Bernhardi, nume tutelare del luogo, le fa som¬ 
ministrare, la rendono talmente euforica da 
credere possibile la guarigione. Per farla mori¬ 
re neH'illusione e non nel terrore, l'ebreo pro¬ 
fessor Bernhardi non vuole che il prete cattoli¬ 
co chiamato da una suora infermiera le impar¬ 
tisca l'estrema unzione. Per questo, prima di 
essere reintegrato nel suo ruolo con tutti gli 
onori, conoscerà il carcere e la radiazione dai 
suoi prestigiosi incarichi. 

Già quindici anni fa, al tempo della sua 
direzione dello Stabile torinese, dopo la miti¬ 
ca messinscena al Lingotto di Gli ultimi giorni 
dell’umanità di Karl Kraus, Ronconi, che ave¬ 
va letto il testo da ragazzo, avrebbe voluto 
realizzare questa «commedia severa dove ac¬ 


canto ai casi di corruzione della politica e 
della società, di antisemitismo c'è una rifles¬ 
sione sorprendente: lamina è una terra scono¬ 
sciuta e quindi le motivazioni delle nostre 
azioni sono insondabili e ingiudicabili». Ma 
allora l'idea si era fermata allo stadio di proget¬ 


to perché - spiega il regista - «mi sembrava 
che a venire in primo piano fossero, soprattut¬ 
to, i suoi valori formali a cominciare dalla 
straordinaria sapienza con cui è stata scritta. 
Oggi, che più che mai c'è bisogno di temi 
forti, questo testo magnifico mi sembra sor¬ 


prendentemente all'ordine del giorno a co¬ 
minciare dalla contemporaneità metodologi¬ 
ca dello sguardo con cui Schnitzler osserva le 
cose: senza fare la critica di ciò che succede 
quanto l'analisi di ciò che sta succedendo». 

Quello di Professor Bernhardi, insomma, 


è uno Schnitzler ben diverso rispetto a quello 
più famoso delle commedie a sfondo erotico 
aureolato anche da capolavori cinematografi¬ 
ci. «Qui si parla - spiega il regista - di come la 
vita pubblica condizioni enormemente il sin¬ 
golo, di come quel diffuso antisemitismo che 


vi circola e di cui Bernhardi è in parte vittima, 
non sia che un corollario della corruzione 
personale e pubblica. Oltre a tutto - continua 
Ronconi - in questo testo Schnitzler racconta 
di sé quasi riflettendosi nel figlio di Bernhar¬ 
di, Oskar: anche suo padre era ebreo e medi¬ 
co; anche lui ha lavorato accanto al padre 
prima della scelta definitiva di fare esclusiva- 
mente lo scrittore...» L'impressione è che l'au¬ 
tore si sia rifatto a personaggi che gli ruotava¬ 
no attorno senza trasformarli in tipi ma crean¬ 
do - con intelligenza, verve, lucidità, spietatez¬ 
za -, dei protagonisti (interpretati da venti 
attori fra i quali ricordiamo almeno Massimo 
De Francovich, Massimo Popolizio, Massimo 
De Rossi, Riccardo Bini, Giovanni Crippa) 
per «una tragicommedia della testardaggine». 
Soprattutto per Ronconi, che di Schnitzler ha 
già messo in scena in passato Al pappagallo 
Verde, La contessina Mizzi e La commedia del¬ 
la seduzione la scelta di questo testo nasce dal 
desiderio, anzi dall'esigenza, di prendere le 
distanze da «quel teatro che privilegia lo stile 
contro i contenuti. Oggi vediamo spesso in 
scena spettacoli di grande valore formale, au¬ 
toreferenziali addirittura, che sembrano na¬ 
scere da una specie di rinuncia a una comuni¬ 
cazione più diretta. Professor Bernhardi, inve¬ 
ce, mi sembra suggerire un teatro che mette 
in campo temi più generali e non parla solo di 
se stesso». Potremmo definirlo teatro politi¬ 
co? «In senso lato sì, ma senza ideologia e 
voglia di essere didascalici a tutti i costi, met¬ 
tendo in primo piano temi come l'onestà, la 
tolleranza, che sono fondanti e fondamentali 
per la vita sociale: ieri come oggi». 
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Eugenio Garin, morto un padre della filosofia contemporanea 


I l mondo della cultura è in lutto. È morto 
ieri pomeriggio nella sua abitazione fioren¬ 
tina Eugenio Garin, uno dei padri della filoso¬ 
fia contemporanea, uno dei maggiori storici 
del pensiero e una figura di primo piano della 
cultura italiana del novecento. Aveva 95 anni. 
Il filosofo si è spento alle 14,30. Nella sua casa 
viveva da molti anni, solo, assistito da allievi e 
collaboratori. Sua moglie. Maria Soro, era infat¬ 
ti scomparsa nel 1998. 

La notizia della morte dello storico e filosofo si 
è appresa solo a tarda ora perchè gli allievi 
hanno ritenuto di mantenerla riservata fino ad 
esequie avvenute. Ieri sera infatti, non era anco¬ 
ra chiaro quando si svolgeranno e in che forma 


i funerali del grande filosofo. 

Storico del pensiero umanistico di fama mon¬ 
diale, Eugenio Garin era nato a Rieti il 9 mag¬ 
gio 1909. Ha compiuto i suoi studi a Firenze, 
divenuta sua città d’elezione, dove si è laureato 
in Filosofia nel 1929; dal 1931 ha insegnato 
Storia e Filosofia nei licei scientifici di Palermo 
e Firenze, Filosofia morale e, successivamente, 
Storia della filosofia nelle università di Cagliari 
e Firenze. 

A partire dal 1949 è stato professore ordinario 
di Storia della filosofia nell'ateneo fiorentino. 
Dal 1974 al 1984 ha insegnato Storia del pensie¬ 
ro del Rinascimento presso la Scuola Normale 
di Pisa di cui era professore emerito. Ha diret¬ 


to la rivista Rinascimento e fino ad oggi è stato 
il direttore del Giornale critico della filosofia 
italiana. Era socio di alcune delle più importan¬ 
ti accademie internazionali e socio dell'Accade¬ 
mia nazionale dei Lincei. 

Tra le sue tantissime opere, tutte altrettanti 
capisaldi della storiografia internazionale, so¬ 
no tra i più significativi 'L'umanesimo italiano, 
'Medioevo e Rinascimento, 'La cultura filosofi¬ 
ca del Rinascimento italiano, 'Rinascita e rivo¬ 
luzionò, 'Cronache di filosofia italianà, 'Intellet¬ 
tuali italiani del ventesimo secolo. Con la sua 
morte la cultura italiana perde un padre ricono¬ 
sciuto e apprezzato in tutto il mondo per il 
rigore e l’apertura dei suoi studi e delle sue 



analisi. 

Immediate, nonostante l’ora tarda in cui si è 
appresa la notizia, le reazioni nel mondo cultu¬ 
rale e in particolare nella città toscana. «Firen¬ 
ze e il mondo perdono il più grande studioso 
della filosofia e del Rinascimento del Novecen¬ 
to; per Firenze, in particolare, è una perdita 
gravissima». Questo il primo commosso ricor¬ 
do di Simone Siliani, assessore comunale alla 
Cultura, raggiunto dalla notizia della morte del 
filosofo. L'Amministrazione comunale lo ave¬ 
va insignito del Fiorino d'oro, la massima ono¬ 
rificenza cittadina, «ma ora Firenze, assieme 
all' Istituto del Rinascimento - ha aggiunto 1' 
assessore - troverà certamente il modo giusto 
per ricordare il suo lavoro e i suoi studi, perchè 
Garin ha aperto riflessioni storiche sul Rinasci¬ 
mento e suH'Umanesimo italiano, che sono 
una eredità per il terzo millennio». 
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TENDENZE 


T re notizie provenienti dal mondo 
dell’arte mi inducono a qualche os¬ 
servazione generale. Le elenco breve¬ 
mente. La prima: l’apertura, a Roma, del 
primo spazio espositivo dedicato all’arte 
contemporanea in un centro commerciale 
(Cinecittàdue), con una mostra dedicata a 
Tano Festa dal titolo Da Mondrian a Miche¬ 
langelo. La seconda: è stata recentemente 
aperta a Firenze una imponente Ipercoop, 
che accoglie anche un centro commerciale 
«altro» rispetto al supermercato; qui, è sta¬ 
ta aperta una galleria d’arte, di nome CPAr- 
te, con una esposizione di artisti contempo¬ 
ranei (fra i quali Parisi, Galliano, Cecchini, 
Griot, Travagli e altri ancora); non sono 
mancati scontri con giovani di un centro 
sociale, che occupavano prima il medesimo 
spazio. La terza: a Bologna, in pieno centro, 
da qualche tempo è in attività la struttura 
della ex Sala Borsa; molti auspicavano un 
uso esclusivo del nuovo ambiente per ini¬ 
ziative culturali, e invece negozi di vario 
genere hanno fatto compagnia al neonato 
centro polivalente (va da sé che anche in 
questo caso la discussione è stata assai viva¬ 
ce). 

Qual è il comun determinatore dei tre 
eventi, del tutto indipendente dal valore 
delle iniziative (a mio avviso egregie) di cui 
sono portatori? Il fatto che in ciascuno di 
questi casi la molla della contestazione con¬ 
cerne il connubio, inusitato per l’Italia, fra 
arte e commercio. Nessuno si è messo a 
discutere della qualità di una esposizione 
(d’altronde sacrosanta) di un artista gran¬ 
dissimo come Tano Testa. Nessuno ha avu¬ 
to a che ridire sulle scelte operate da CPAr¬ 
te. E nessuno è entrato nel merito dei con¬ 
vegni e delle manifestazioni bolognesi. 
Scandalizza, però, che l’arte si trasferisca 
nei centri commerciali, o che attività di 
commercio affianchino esplicitamente il 
mondo dell’arte. La domanda, allora, sorge 
spontanea: è possibile (e legittimo) giudica¬ 
re in questa materia? 

Dal Giappone all’Europa 

Prima di rispondere, tuttavia, è bene chie¬ 
dersi se gli eventi de¬ 
scritti costituiscano 
una così travolgente 
novità. La risposta è ne¬ 
gativa. In Giappone, 
ad esempio, pratica- 
mente non esistono 
spazi espositivi pubbli¬ 
ci autonomi, e persino 
grandi musei trovano 
spazio addirittura negli 
ultimi piani di colossa¬ 
li edifici commerciali, 
ad esempio nel gratta¬ 
cielo Omron e in quel¬ 
lo Mitsubishi a Tokyo, 
e poi a Kyoto, a Kobe, 
e in altre città. A Singa¬ 
pore e a Honk Kong il 
fenomeno è esattamen¬ 
te lo stesso. Dall’altra 
parte del mondo, nelle 
Americhe, accade so¬ 
vente la stessa cosa. A 
Buenos Aires, per esem¬ 
pio, un industriale ar¬ 
gentino amante dell’ar¬ 
te contemporanea - si 
chiama Jorge Glusberg 
- ha salvato molti arti- 
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Come nel resto del mondo 
occidentale anche in Italia 
si aprono spazi espositivi 
nei centri commerciali 
Nel nostro Paese il vero 
problema è un altro: 
organizzare mostre costa cifre 
esorbitanti e Viniziativa 
privata occupa sempre più 
lo spazio che una volta era 
riservato a quella pubblica 


1 


vremmo, anzi, essere soddisfatti che la civil¬ 
tà di massa arrivi ad accettare forme di 
espressione in precedenza distanti da lei. 
Ciò significa, infatti, che siamo alle soglie di 
quella che il compianto Filiberto Menna, 
negli anni Sessanta, aveva definito «profe¬ 
zia di una società estetica». Menna voleva 
dire che avremmo un giorno assistito all’av¬ 
vento di una società che avrebbe vissuto 
come fatto quotidiano lo spirito di ricerca 
estetica delle avanguardie. Stava, in realtà, 
citando Vladimir Majakowskij, il quale ave¬ 
va immaginato nel 1917 un mondo nel qua¬ 
le i cittadini comuni avrebbero letto le poe¬ 
sie sulle scatole di fiammiferi e guardato le 
opere d’arte sui contenitori dei biscotti, e 
pensava che quella sarebbe stata la «fine 
dell’arte» (cioè la fine di un campo del sape¬ 
re separato dalla vita). Va da sé che, nel suo 
ottimismo, Majakowskij credeva che tutto 
ciò sarebbe avvenuto grazie alla Rivoluzio¬ 
ne e al Socialismo. Dieci anni dopo, invece, 
sarebbe arrivato Stalin a imporre il Reali¬ 
smo Socialista come unica cultura ufficiale 
della nazione. 

Budget mostruosi 

Sorge un problema, tuttavia, quando l’ini¬ 
ziativa privata occupa lo spazio che una 
volta era riservato a quella pubblica. Perché 
questo avviene? Fra le mille ragioni che si 
potrebbero elencare, una è sovrastante. Og¬ 
gi organizzare una mostra costa cifre im¬ 
pressionanti. È accaduto, infatti, che il mon¬ 
do delle mostre (pubbliche) sia stato invaso 
da sedicenti agenzie specializzate che pro¬ 
pongono e dispongono progetti chia- 
vi-in-mano; che gli allestitori realizzino pro¬ 
getti carissimi, per quanto di natura effime¬ 
ra; che, accanto ai budget di produzione, 
esistano sempre di più spese mostruose in 
termini di comunicazione. Qualche amico 
giornalista, ad esempio, mi faceva notare 
che nel 2006 vi sarà in Italia un giro di 
esposizioni di notevole peso, a cominciare 
da quelle riguardanti il Mantegna. Fin da 
ora è dunque ipotizzabile che, se qualcuno 
vuole mettere in piedi un progetto con spe¬ 
ranze di divulgazione fra i cittadini, deve 
cominciare a racimolare 250.000 euro di 
sola comunicazione, e da lì deve poi costrui¬ 
re il suo budget complessivo. E chi può mai 
permettersi lussi di 


v. 








In alto, «Big sneaker» (2001 ) di Olaf Nicolai, una delle opere del museo della Deutsche Bank 


«I’m all lost in a supermarket» 
cantavano i Clash quasi trent’anni fa, 
confessando il loro senso di estraeità 
alla logica del consumo. Logica che 
non risparmia nulla, neanche l’arte. 
Non tanto perché ora in Italia si 
cominciano ad aprire spazi d’arte nei 
centri commerciali: il primo centro 
d’arte contemporanea in Italia è stato 
aperto a Roma nel novembre scorso 
al Centro Commerciale Cinecittàdue 
(con una mostra di Tanto Festa - nella 
foto - ad ingresso gratuito che 
chiuderà il 29 gennaio: 2000 visitatori 
a oggi); un’altra galleria è stata 
recentemente aperta in una IperCoop 
di Firenze. Quanto perché anche 
l’«oggetto mostra» rientra nella logica 
del profitto. Come ci spiega in questa 
pagina Omar Calabrese, gli eventi 
espositivi devono fare cassetta e, per 
questo, devono avere un’enorme 
somma investita preventivamente in 
pubblicità. Senza sposor non è 
possibile, con buona pace delle 
gallerie d’arte. 


sii dalla repressione dei generali golpisti de¬ 
gli anni Settanta aprendo nella sua fabbrica 
di lampade (la più grande del Sudamerica) 
un Museo della Luce, dove raccoglieva i 
prototipi dei maggiori designers del mon¬ 
do, nonché di artisti che lavoravano con 
l’elettricità. I clienti che andavano a discute¬ 
re le loro ordinazioni potevano anche visita¬ 
re l’esposizione. Col ritorno della democra¬ 
zia, Glusberg fu messo a capo del rinato 
Museo de Arte Contemporaneo della città, 
ed è uno dei critici d’arte e di architettura 
sudamericani più noti nel mondo. Negli 
Stati Uniti è del tutto possibile trovare im¬ 
portanti musei all’interno di strutture indu¬ 
striali e commerciali (si tratta, però, di colle¬ 


zioni private tradotte in forma museale). In 
Europa il fenomeno è altrettanto presente. 
A Londra vale la pena fare una visita allo 
spazio Saatchi, dove risiedono opere d’arte 
importantissime (un artista su tutti: Da- 
mien Hirst). E a Berlino raccomando di 
gettare un occhio alla sede della Chrysler, 
introdotta da una splendida scultura di Ro¬ 
bert Rauschemberg sospesa sull’acqua, op¬ 
pure a quella della Deutsche Bank, conte¬ 
nente una mirabile collezione, e aperta da 
una gigantesca scarpa da tennis di Olaf Ni¬ 
colai. Peraltro, anche in Italia possiamo tro¬ 
vare qualche fenomeno analogo. Un Mu¬ 
seo Arte-Luce lo possiede la Targetti& 
Sankey a Firenze, ed è assolutamente straor¬ 


dinario. Lo Spazio-Piada a Milano offre 
mostre a volte mirabili. E ci sono perfino 
piccoli negozi in città d’arte (Siena, Vene¬ 
zia, Parma sono le prime che mi vengono 
in mente) che ospitano contenute esibizio¬ 
ni di artisti emergenti nel bel mezzo della 
merce in vendita al pubblico. 

Certo, nella rozza e rapida rassegna ap¬ 
pena accennata, i casi sono molto diversi 
fra loro. Una cosa sono i musei privati, per 
quanto collocati nella stessa sede di un co¬ 
losso economico: in questo caso siamo di 
fronte all’espressione (del tutto nobile) del 
mecenatismo tradizionale. Un’altra è il più 
diretto connubio fra spazio destinato ad 
attività commerciali ed esposizioni d’arte, 


che possono correre il rischio di fungere da 
semplice decorazione, e legittimazione, di 
manifestazioni di consumo. Qui, suppon¬ 
go, si nasconde il fondamento ideologico 
della critica di questi mesi. Un fondamento 
che nasce da un’idea forse un po’ romanti¬ 
ca dell’arte: come se questa forma di espres¬ 
sione (eminentemente dello spirito) non 
potesse convivere con la dimensione mate¬ 
riale delle merci; come se la sua qualità 
(ritenuta potenzialmente alta) non potesse 
sposarsi con quella degli oggetti di massa 
(ritenuta di norma bassa). Per gli italiani, 
come forse per i francesi e gli spagnoli, c’è 
poi un secondo motivo ideologico. A parti¬ 
re dagli anni Settanta, infatti, siamo abitua¬ 


ti a pensare alle manifestazioni artistiche 
come al naturale prodotto delle Ammini¬ 
strazioni Pubbliche (soprattutto Comuni e 
Regioni, di meno lo Stato). Quando vedia¬ 
mo che queste ultime indeboliscono (come 
sta accadendo) le loro iniziative, viene spon¬ 
taneo rammaricarsi per il fatto che l’arte (e 
la cultura in generale) si stia «privatizzan¬ 
do». 

Queste sono le coordinate minime con 
cui inquadrare il fenomeno, e da qui dob¬ 
biamo partire se non vogliamo rimanere 
invischiati in pregiudizi frettolosi. A mio 
avviso, in linea generale non è possibile 
giudicare negativamente la comparsa di 
mostre d’arte in spazi commerciali. Do- 


questo genere, se 
non centri che ab¬ 
biano ormai sposa¬ 
to una simile filoso¬ 
fia espositiva (Bre¬ 
scia, Treviso, Palaz¬ 
zo Grassi a Venezia, 
e pochi altri anco¬ 
ra)? Forse solo am¬ 
ministrazioni che 
trovino un sostegno 
in sponsor genero¬ 
si: che potranno tut¬ 
tavia proporre solo 
mostre «garantite», 
e mai mostre di ri¬ 
cerca. Questo detto, 
è facile comprende¬ 
re perché, soprattut¬ 
to nel settore dell’ar¬ 
te contemporanea, 
gli artisti e i curatori 
siano disponibili a 
frequentare gli spa¬ 
zi commerciali: so¬ 
no la nuova frontie¬ 
ra, e probabilmente 
gli unici a disposi¬ 
zione. Inoltre, offro¬ 
no un orizzonte nuovo di pubblico, che 
può incuriosire o interessare. La vera preoc¬ 
cupazione, insomma, diventa quell’altra, il 
disagio delle Amministrazioni Pubbliche. E 
qui, forse, una nuova stagione dovrebbe 
aprirsi: una stagione nella quale gli assesso¬ 
rati alla cultura dovrebbero tornare a far 
politica culturale, ricordando che questa 
non consiste solo in calendari espositivi (a 
far questo son buoni tutti), ma in strutture 
produttive per realizzare al meglio, e con 
forte controllo dei costi, le attività. Altri¬ 
menti, il processo di «privatizzazione» della 
cultura sarà inarrestabile, e, ahimè, avverrà 
soprattutto nei pubblici palazzi, e non in 
qualche pionieristico centro commerciale. 
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COME AIUTARE LA LETTERATURA 
PER L’INFANZIA 

La riforma della scuola prevede, tra 
le tante, anche l’esclusione della 
letteratura per l’infanzia dalla scuola 
primaria. Non tutto è perduto, però. 
Occorre però una tempestiva 
mobilitazione di firme per sollecitare 
gli organi legislativi e il Ministero 
dell’Istruzione a reinserire la 
Letteratura per l'Infanzia. Chiunque 
può sottoscrivere un manifesto 
promosso da Emy Beseghi della 
cattedra di Letteratura per l’Infanzia 
dell’Università di Bologna. Il 
manifesto è disponibile, anche in 
versione stampabile, nel sito 
www.liberweb.it/grandeesclusa/ma- 
ni.htm. 
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L’Italia di Ieri e quella di Oggi nelle Voci raccolte da un’Americana a Roma 


Roberto Carnero 

M olte delle voci raccolte da Alice Oxman ne sem¬ 
brano provenire da un passato lontano. Eppure 
le interviste sono state realizzate tutte nel 1997, da maggio 
a dicembre (e pubblicate sull’ Unità). Era un anno dopo la 
vittoria dell’Ulivo e Romano Prodi era ancora presidente 
del Consiglio. L’Italia di allora appare profondamente di¬ 
versa da quella di oggi, e sicuramente in meglio. Si coglie, 
nelle parole degli intervistati (tra gli altri, Fausto Bertinotti, 
Umberto Eco, Lucia Annunziata, Enzo Siciliano, Tullia 
Zevi, Piero Fassino), una fiducia di fondo nelle possibilità 
di sviluppo e di avanzamento di un Paese che non era 
messo così male come oggi. I personaggi ascoltati dalla 
giornalista e scrittrice è gente con storie personali e politi¬ 
che diverse, ma accomunata, in questa occasione, dal desi¬ 
derio di approfondire le questioni poste in maniera franca 


e diretta dalFintervistatrice. I temi affrontati spaziano dalle 
prospettive di governo in Italia alla storia recente (gli anni 
di piombo), da un potere che perpetua se stesso (topica¬ 
mente incarnato, nella «prima Repubblica», dalla figura di 
Andreotti) alle battaglie civili dei radicali (Pannella e la 
Bonino), dal ruolo della giustizia a partire da Tangentopoli 
al problema del razzismo e di un rinascente antisemitismo, 
dalla lotta alla droga alle difficoltà legate all’educazione e a 
un’istituzione-famiglia sempre più in crisi. 

Alice Oxman è un’«americana a Roma» - è lei a definir¬ 
si così - ed è proprio questa provenienza «da fuori» a far 
risaltare, nelle sue analisi, i vizi, i difetti, le irregolarità, più 
o meno gravi, che contraddistinguono la vita civile nel 
nostro Paese. Il valore che, per converso, sottolinea negli 
americani è l’intransigenza, un atteggiamento che da noi 


non viene molto coltivato. Nel libro figurano anche alcune 
interviste a personalità della politica americana (Mario 
Cuomo, Arthur Schlesinger, Rudolph Giuliani) e nei collo¬ 
qui con loro emerge la dimensione «vocazionale» dell’im¬ 
pegno per la collettività: la politica non come mestiere di 
una vita, ma come servizio, rigorosamente a tempo deter¬ 
minato, offerto al proprio Paese. Dall’essere americana 
deriva ad Alice Oxman una sana tendenza a scandalizzarsi 
e a indignarsi di fronte a elementi del calibro di un Borghe- 
zio che afferma che gli immigrati morti in mare inquinano 
le acque di Lampedusa. Ma i nostri politici (compresi 
quelli del centrosinistra) hanno ancora questa capacità di 
ribellarsi? 

Anche l’autrice, a fronte di quanto ci sta oggi intorno, 
non può fare a meno di segnalare la distanza rispetto a 


sette anni fa: «È come se fosse passato mezzo secolo. So¬ 
vrapponete il volto dell’Italia di oggi a quello dell’Italia che 
si intravede in queste interviste e non riconoscerete quasi 
nulla. Persino ascoltando le stesse persone. Là si pensava al 
dopo. Ora l’ossessione è il prima. Ma non il prima che ha 
davvero tormentato l’Italia (strage di Brescia, strage di 
Bologna, strage di Capaci, morti di terrorismo). È il prima 
di un remoto comuniSmo. È il parlare di foibe ma non di 
fascismo. È l’ossessione dei giudici ma non della corruzio¬ 
ne. È l’invenzione di inchieste su altri per qualunque ragio¬ 
ne. Purché non siano su se stessi e anzi rifiutando rabbiosa¬ 
mente le inchieste su se stessi. Perché sono “politicizzate”». 

La storia sono gli altri 
di Alice Oxman 
La Tartaruga, pagg. 224, euro 14 


Cari italiani, moriremo «non-lettori»? 


Anche quest’anno la percentuale di chi legge un libro aliamo è rimasta 


inchiodata al 41 per cento 


Gian Carlo Ferretti 


S può ampliare in Italia l’area 
ella lettura libraria, e come? Ri- 
roporre un interrogativo così 
antico oggi, appare giustificato non sol¬ 
tanto dalla pubblicazione di un’inchie¬ 
sta di Giovanni Peresson nel numero 
di dicembre del Giornale della Libreria, 
ma anche dalla opportunità di un bi¬ 
lancio critico su un periodo particolar¬ 
mente fitto di avvenimenti, che alla 
soluzione di quell’interrogativo si so¬ 
no ispirati. Per tentare qui una rispo¬ 
sta, che nel riesaminare motivi noti e 
nel presentarne di nuovi (ricavati altre¬ 
sì dal recente «libro bianco» dell’Asso¬ 
ciazione italiana editori), vada comun¬ 
que ben al di là dell’euforia natalizia di 
un aumento percentuale di vendite li¬ 
brarie, prevedibile (secondo stime del¬ 
la Editrice Bibliografica e dello Studio 
Livingstone) perfino in questa fase di 
crisi degli acquisti e dei consumi 

Il problema della lettura libraria 
soffre di una triplice contraddizione: a 
una mobilità e vivacità di scelte da par¬ 
te del pubblico, a un andamento eco¬ 
nomico complessivamente positivo 
delle aziende pur attraverso difficoltà, 
e a una molteplicità e varietà di manife¬ 
stazioni a favore del libro, continua a 
corrispondere una stasi nel numero 
dei lettori. Il notevole ricambio all’in¬ 
terno del pubblico soprattutto giovani¬ 
le, evidenziato dalle fortune delle cre¬ 
scenti ibridazioni di generi, sottogene¬ 
ri e linguaggi narrativi ed extranarrati¬ 
vi, tende a delineare un’area neo-elita¬ 
ria. I buoni affari dipendono prevalen¬ 
temente dalla politica di rigore nelle 
spese generali e del personale, dalle 
nuove tecnologie e dall’aumento del 
prezzo di copertina. 

E ancora: nonostante le numerosis¬ 
sime iniziative che da anni svolgono 
più o meno direttamente una promo¬ 
zione della lettura, come saloni, fiere, 
feste, festival, mostre, laboratori, con¬ 
vegni, pubbliche letture, happening let¬ 
terario - musicali, recensioni, servizi, di¬ 
scussioni, consigli e spettacolarizzazio¬ 
ni giornalistico-radio-televisivo-tele- 
matiche, parchi letterari, incontri con 
gli autori, distribuzioni e scambi gra¬ 
tuiti di libri, punti di vendita (dalla 
libreria specializzata al megastore alle 
vendite via internet), lanci multime- 
dial-pubblicitari, politiche di sconto, 
eccetera, per non dire della grande on¬ 
data di libri in edicola - nonostante 
tutto questo, gli italiani con più di sei 
anni di età che leggono almeno un 
libro non scolastico all’anno, restano 
inchiodati intorno al 41 per cento. Si 
può precisare con Peresson che nel 
2002 , primo anno del fenomeno dei 
libri allegati ai quotidiani, questi letto¬ 
ri sono aumentati soltanto dell’1,1 per 
cento arrivando al 41,4, e che nel 2003 
la cifra non è cambiata. Neppure que¬ 
sto rilevante fenomeno dunque ha pro¬ 
dotto nuovi lettori. 

Vien quasi da chiedersi con ap¬ 
prensione: moriremo non-lettori? Tan¬ 
to più che già nel 1979 il grande agente 
letterario Erich Linder, uno insomma 
che se ne intendeva, dichiarava: in Ita¬ 
lia «non è possibile, se non in modestis¬ 
sima misura» allargare l’area della let¬ 
tura libraria. Che poteva essere consi¬ 
derato un peccato di pessimismo, ma 
che oggi rischia quasi di apparire una 
drammatica profezia. Il mercato infat¬ 
ti è rimasto ristretto, anche per quanto 
riguarda i libri economici. 

Tutti questi dati hanno dietro di 
sé una lunga e ben nota storia otto-no¬ 
vecentesca di analfabetismo e semianal¬ 
fabetismo, di carenze scolastico-forma¬ 
tive e bibliotecarie, che arriva fino a 
oggi. Sommandosi negli ultimi decen¬ 
ni a insidiose complicazioni, come il 
ruolo contraddittorio dei mass media, 
la concorrenza dei consumi extralibra¬ 
ri (dalla televisione ai prodotti elettro¬ 
nici), e i comportamenti e ritmi di vita 
vorticosi che lasciano pochi spazi alla 
lettura (il 28,1 per cento degli italiani 


adulti non legge per mancanza di tem¬ 
po libero, e il 13,3 per stanchezza dopo 
il lavoro: dati Istat). 

Negli ultimi mesi sono state forma- 
lizzate varie proposte operative per 
sbloccare quella situazione di stallo: il 
«passaparola» dei Presìdi di Bari pro¬ 
mossi da Giuseppe Laterza, la dichiara¬ 
ta intenzione da parte di Mondadori e 
Rcs di destinare una parte del budget 
alla promozione della lettura, il proget¬ 
to di una grande Festa del libro (orga¬ 
nizzata per l’autunno 2005 dall’Aie), 
che sia punto di incontro tra le più 
diverse iniziative e istituzioni, e che si 
protragga nel tempo. Una iniziativa 
questa che terrà certamente conto del 
meritorio lavoro di tanti enti locali. 
Sono tornate anche le critiche ai gover¬ 
ni centrali per la mancanza di una ade¬ 
guata legislazione e politica del libro, e 
gli appelli a riprendere questa batta¬ 
glia. 

L’editoria libraria che appare oggi 
più decisa di ieri a sostenere alcuni 
possibili rimedi, ha spesso addotto 
quella serie di cause oggettive a giustifi¬ 
cazione della perdurante ristrettezza 
del mercato, con l’aria di assolversi da 
ogni colpa. Da tempo in realtà la sua 
politica è apparsa impegnata più a ra¬ 
zionalizzare la gestione delle aziende e 
a realizzare vendite a breve (con molti¬ 
plicazione delle novità, fantasiose ope¬ 
razioni pubblicitarie e isolati exploit 
promozionali, dal Natale ai saloni alle 
feste della Fininvest), che non ad allar¬ 
gare il mercato con una strategia di 
durata. Mentre sarebbe opportuno 
qualche ripensamento autocritico sul¬ 
la politica di prodotto e di collana, su¬ 
gli squilibri tra sovrabbondanze e vuo¬ 
ti, sulle risposte da dare alle domande 
insoddisfatte dei lettori, sulla mortifica¬ 
zione dei lettori abituali e sul disinte¬ 
resse alla maturazione e al consolida¬ 



mento dei lettori occasionali. 

Ora, bisogna riconoscere che un 
discorso come questo, e in particolare 
un discorso su quanto si potrebbe fare 
per un ampliamento dell’area della let¬ 
tura, riguarda in primo luogo le re¬ 
sponsabilità e le possibilità dell’edito¬ 
ria generalista e di massa. Per contro ci 
sono case editrici come Einaudi, Feltri¬ 
nelli, Adelphi, e tante piccole e medie, 
che rappresentano parziali eccezioni ri¬ 
spetto a quei limiti, e che tra l’altro con 
molte collane si rivolgono programma¬ 
ticamente al pubblico abituale, ma che 
finiscono per privilegiarlo in modo ta¬ 
le da mantenere spostamenti e inter¬ 
scambi all’interno di un’area circoscrit¬ 
ta. Quello che si legge sui compiti della 
piccola e media editoria, nei Materiali 
editi in occasione della recente Fiera di 
Roma, assume un significato più gene¬ 
rale: «operare su ambiti competitivi 
tendenzialmente ristretti avendo scel¬ 
to di concentrarsi nello sviluppo di seg¬ 
menti di domanda comunque circo- 
scritti, con forti componenti di specia¬ 
lizzazione dei bisogni di lettura, di ag¬ 
giornamento professionale, di appro¬ 
fondimento culturale», ma sempre e 
comunque nei confronti di «“già” let¬ 
tori». Così svolgendo un lavoro prezio¬ 
so, che prescinde tuttavia da piani di 
ulteriore sviluppo. 

Qui nascono gli interrogativi più 
sottili e difficili. Non appare troppo 
difensiva una politica come questa? Si 
deve proprio escludere per un piccolo 
o medio editore la possibilità di una 
strategia produttiva, che senza snatu¬ 
rarne il progetto editoriale si rivolga 
anche a nuove fasce di pubblico colto 
con un processo lento e graduale? A 
un pubblico che ha magari forti inte¬ 
ressi e intense frequentazioni in altri 
settori culturali (dalla musica al cine¬ 
ma al teatro, eccetera), ma non legge 


rivelazioni 

Pio XII, la santità delle conversioni imposte 



L a cosa più triste in tutta questa storia di 
bimbi ebrei da non restituire alle fami¬ 
glie, sono forse le dichiarazioni al Corrie¬ 
re della Sera di Peter Gumpel, postulatore della 
causa di beatificazione di Pacelli : «Ammesso che 
sia autentico quel documento non inficia affatto 
la santità di Pio XII». E ciò perché per Gumpel 
un bambino battezzato, secondo il diritto cano¬ 
nico dell’epoca, era ormai considerato «membro 
effettivo della Chiesa», il che lo poneva sotto la 
giurisdizione ecclesiastica. Norma che non deri¬ 
vava da Pio XII e che egli si limitò «solo» ad 
applicare. Giudizio un po’ «farisaico» e in fondo 
negatore del Vangelo, che faceva dire a Gesù che 
la legge è fatta per l’uomo e non viceversa. E 
proprio in nome della carità e dell’amore. 

Ma andiamo con ordine. Di che documento 
e di che avvenimenti si tratta? La vicenda è stata 
rivelata ieri l’altro sul Corsero da un articolo 
dello storico Alberto Melloni, che segnalava con 
largo anticipo l’uscita a fine 2005 del secondo 
tomo del quinto volume di un’opera preziosa, di 
cui è già uscito il primo tomo: Anni di Francia. 
Agende del Nunzio Roncalli 1945-1948, a cura di 
uno dei massimi storici francesi, Etienne Fouil- 
loux (Istituto per le scienze religiose di Bologna, 
www. fscire.it). Nel tomo del 2005, relativo al 
periodo 1949-53, verrà incluso un documento 
chiave del 1946 (scoperto in ritardo), che dà 
origine a tutta la querelle: le istruzioni del San¬ 
t’Uffizio romano al Nunzio apostolico a Parigi 
Roncalli. Concernenti la restituzione alle fami¬ 
glie dei bambini ebrei, messi in salvo durante 
l’occupazione nazista in Francia. Ebbene quelle 
istruzioni al futuro Giovanni XXIII del 
20-10-1946 parlano chiaro: i bambini ebrei bat¬ 
tezzati «non potranno essere affidati a istituzioni 
che non ne sappiano assicurare l’educazione cri¬ 
stiana». Non solo: anche i bambini non battezza¬ 
ti non potevano essere affidati a persone che 
«non hanno alcun diritto su di loro», a meno 


Papa Pio XII 

che - si legge - «Non siano in grado di disporre 
di sé». Il tutto era condito dall’invito a far muro 
di gomma dinanzi a richieste inoltrate dalle co¬ 
munità ebraiche o dalle famiglie. Con la formu¬ 
la: «La Chiesa deve fare le sue indagini e studiare 
ogni caso particolare». E il documento inviato a 
Roncalli si chiude inequivocamente così: «Si no¬ 
ti che questa decisione della Congregazione del 
Sant’Uffizio è stata approvata dal Santo Padre». 
Conclusione. La Chiesa cattolica di Papa Pacelli 
- che senza denunciare apertamente il nazismo 
in azione durante la guerra, aveva altresì contri¬ 
buito a salvare centinaia di migliaia di ebrei nei 
paesi occupati - si riservava il diritto di includere 
nei suoi ranghi gli orfani ebrei e i bambini ad 
essa affidati. Confermando così la tradizione dei 


battesimi e delle conversioni forzate che congiun¬ 
geva in linea ideale la pratica dei sovrani ispanici 
di Aragona e Castiglia al celebre episodio del 
«caso Mortara», bambino sottratto ai genitori e 
convertito per volere di Pio IX nel 1858. Altro 
elemento grave - rilevato da Amos Luzzatto pre¬ 
sidente delle Comunità ebraiche - era il fatto che 
nel 1946, nella Francia del dopo-Vichy, erano 
già note la realtà e le proporzioni della Shoah. Il 
che non valse a indurre in Pio XII un atteggia¬ 
mento di maggior comprensione verso il mondo 
ebraico, che premeva sul Nunzio Roncalli affin¬ 
ché la Chiesa restituisse i bambini e ponesse fine 
ad ogni atteggiamento antigiudaico. Non è dato 
sapere con precisione se Angelo Roncalli abbia 
dato seguito alle «istruzioni» di Pio XII. Ma è 


presumibile che non via abbia aderito, benché 
non vi siano traccia d’archivio a riguardo. Ron¬ 
calli - chiamato dallo stesso Pio XII a Parigi per 
reinserire la Chiesa nello scenario diplomatico 
dopo i compromessi con Vichy - si era già distin¬ 
to con grande energia e autonomia nel mettere 
in salvo gli ebrei in viaggio verso la Palestina, al 
tempo del suo ruolo diplomatico a Istambul. 

Inoltre, come raccontano i volumi a cura di 
FouiUoux, il futuro Papa era in amichevoli con¬ 
tatti con il rabbino Herzog e con Jules Isaac, che 
sollecitavano la riconsegna dei bambini, e l’ab¬ 
bandono dell’antigiudaismo da parte cattolica. 
Tramite i famosi Punti di Seelisberg. Ignorati 
ostentamente da PioXII nel 1955, e accolti inve¬ 
ce da Roncalli nel 1960 al tempo del Concilio 
Vaticano II che pose fine a ogni forma di antise¬ 
mitismo nella liturgia. Certo, sarebbe ingiusto 
accusare Pio XII di antisemitismo. Egli era ferma¬ 
mente avverso al paganesimo nazista e concertò 
tra l’altro assieme a Roncalli la salvezza degli 
ebrei a Istambul. E tuttavia diplomatismo e un 
certo grado di antigiudaismo furono innegabili 
nella sua personalità. Perché non fece pubblicare 
l’enciclica antinazista scomparsa, scritta in mor- 
tem da PioXI? 

Restano perciò confermati gli interrogativi 
sulle ambivalenze di un Papa prossimo alla beati¬ 
ficazione, e che solo l’ancora differita apertura 
degli archivi vaticani aiuterà a chiarire. Né valgo¬ 
no gli argomenti a discolpa di Padre Gumpel e 
Vittorio Messori sul Corriere di ieri, volti a richia¬ 
mare l’obbedienza alla legge di Pio XII e i misteri 
dogmatici della fede, in una con i dubbi sull’au¬ 
tenticità del documento. Speciosi argomenti teo¬ 
logici. E filologicamente irrilevanti. Il documen¬ 
to proviene infatti dagli Archivi della Chiesa di 
Francia, anche se stava nelle carte di Roncalli. 
Difficile dubitare della sua autenticità, vista la 
serietà dello storico che lo ha scoperto e che lo 
pubblica. 


libri o li legge occasionalmente ? 

Appare necessaria a questo punto 
una riflessione critica. L’esperienza di 
questi decenni induce a valutare con 
una certa prudenza e con un certo di¬ 
sincanto, ogni idea e iniziativa anche 
utile e interessante. Il drastico giudizio 
di Linder dovrebbe servire almeno a 
prendere coscienza delle enormi diffi¬ 
coltà che la soluzione del problema del¬ 
la lettura reca in sé. Sarebbe ancora 
una volta perdente insomma la convin¬ 
zione (in buona o cattiva fede) che 
questa o quella operazione, festa, politi¬ 
ca di autore, di titolo o di collana, ecce¬ 
tera, possano ottenere di per sé risulta¬ 
ti duraturi: che cioè il buon esito di 
una o più stagioni possa proiettarsi per 
forza propria sui tempi lunghi, con la 
reale conquista di nuovi strati di letto¬ 
ri, e in particolare di lettori abituali 
non soggetti alla mutevolezza e preca¬ 
rietà di scelte temporanee e caduche. È 
ben noto come la formazione di un 
lettore che faccia del libro un’esperien¬ 
za costante della sua giornata e della 
sua vita, passi quasi sempre attraverso 
un lungo processo famiglia-scuola-vi¬ 
ta di relazione, e che una estensione 
del fenomeno non possa prescindere 
da una crescita civile, intellettuale e 
sociale del paese. Questo nesso di pro¬ 
blemi appare tanto più importante, se 
si considera che la principale motiva¬ 
zione della non-lettura adulta di libri 
(44,4 per cento) è il «non interesse» 
(dati Istat). 

Tornano perciò con rinnovata for¬ 
za in primo piano alcune questioni fon¬ 
damentali, in una prospettiva di pro¬ 
gresso democratico e di civiltà: il ruolo 
della comunicazione e la necessità di 
profonde trasformazioni all’interno 
dei programmi radiotelevisivi, l’ade¬ 
guamento del sistema bibliotecario e 
del sistema scolastico-universitario 
agli standard degli altri paesi avanzati 
dai quali sono lontanissimi, una razio¬ 
nalizzazione della rete distributiva, e 
l’elaborazione di una legge che oltre a 
intervenire sui pur rilevanti problemi 
tecnico-finanziari del settore, imposti 
una vera politica della lettura, con un 
articolato piano di iniziative organiche 
e decentrate, programmate e capillari, 
nelle quali il pubblico e il privato, le 
istituzioni e l’editoria, trovino (e que¬ 
sto è un punto decisivo) forme conti¬ 
nuative e permanenti di attiva collabo- 
razione. Un terreno sul quale tra l’al¬ 
tro le responsabilità e competenze del¬ 
le regioni sono diventate essenziali. 

Su tutto questo dal governo in cari¬ 
ca c’è da aspettarsi, o un atteggiamen¬ 
to di disinteresse o un interessamento 
ancor più pericoloso. Molto diffuso è 
negli stessi ambienti dell’editoria lo 
scetticismo nei confronti delle sue poli¬ 
tiche, anche dopo la insuperata perfor¬ 
mance del ministro «competente» agli 
Stati generali, fia dichiarato tra gli altri 
il presidente dell’Aie Federico Motta: 
«il governo non ritiene che una diffusa 
crescita culturale, fondata sulla pratica 
della lettura, sia una necessità per il 
paese». 

Ne deriva la facile conclusione che 
bisognerà anzitutto cambiarlo un tale 
governo, con la consapevolezza natu¬ 
ralmente che sarebbe questa una pre¬ 
messa fondamentale ma non sufficien¬ 
te a risolvere il problema della lettura. 
Se è vero che lo stesso centrosinistra ha 
dimostrato in passato carenze e ritardi 
in proposito. Quella che si profila in 
sostanza nel quadro di una visione ve¬ 
ramente realistica, è una lunga e lenta 
marcia che per portare a risultati dure¬ 
voli e irreversibili, coinvolga tutte le 
forze politiche, editoriali e intellettuali 
interessate a un allargamento della let¬ 
tura. Un processo non pacifico, che 
affronti anche gli inevitabili conflitti 
tra istanze commerciali e istanze cultu¬ 
rali, tra progetti e bilanci. Un processo 
infine che contribuisca alla formazio¬ 
ne di lettori sempre più consapevoli, 
anche quando scelgono tra un grande 
classico e un romanzo di intratteni¬ 
mento, e viceversa. 
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La strategìa dell’Amministrazione Usa 
non cambierà: vogliono un ’Europa 
debole e divisa e mani libere sull ’Iraq 


Il multilateralismo non appartiene al Dna 
del presidente americano: ma la strada 
imboccata non porta da nessuna parte 


Unilateralismo, la stella polare di Bush 


WILLIAM PFAFF 


S ull’una e sull’altra sponda dell’Atlantico 
ci si chiede se questa seconda amministra¬ 
zione Bush imposterà i propri rapporti 
con l’Europa in chiave unilateralista o multilate- 
ralista. Allo stato attuale, per Washington si 
tratta di una scelta 
più formale che so¬ 
stanziale. In altre pa¬ 
role, cortesia vuole 
che le consultazioni 
avvengano su un pia¬ 
no “multilaterale” an¬ 
che quando non si sia 
particolarmente inte¬ 
ressati all’altrui pun¬ 
to di vista. E Condoleezza Rice è più cortese di 
Donald Rumsfeld. Con la sua statura politica e 
morale e la sua carriera, Colin Powell aveva 
indotto gli interlocutori europei a credere che 
per suo tramite si potesse intervenire sulla poli¬ 
tica americana. E invece ci si è resi conto che 
Powell non godeva di sufficiente influenza, e 
che l’amministrazione Bush è oggi, come in 
passato, incorreggibilmente unilateralista. Ad 
ogni modo, l’unilateralismo non è prerogativa 
esclusiva del governo Usa, bensì rientra nello 
stesso stile di vita americano. 

L’alleanza occidentale si era abituata ad un for¬ 
male multilateralismo americano dopo il 1948, 
quando fu istituita la Nato. Solo De Gaulle 
contestò la posizione di Washington e ad un 
certo punto scelse di sottrarre la Francia alla 
struttura di comando della Nato, riconoscendo¬ 
le un multilateralismo soltanto formale. Gli al¬ 
tri alleati ritennero di permanere nella compagi¬ 
ne; ma in seguito alla campagna di raid aerei 
sferrata dalla Nato contro la Serbia nel 1999, 
l’Aviazione Militare americana dichiarò di non 
volersi più impegnare in guerre di coalizione 
con alleati che non si attenessero pedissequa¬ 
mente alle sue decisioni. La guerra del Golfo fu 
dichiarata da una coalizione extra-Nato, al co¬ 
mando degli americani. Quando Donald Rum¬ 
sfeld affermò, all’esordio della guerra al terrori¬ 
smo, che sarebbe stata la missione a decidere la 
composizione della coalizione, la Nato cessò di 
fatto ad essere un’alleanza militare in cui tutti 
avevano diritto di voto. Ormai non fa che forni¬ 


re truppe ausiliarie a sostegno delle operazioni 
condotte dagli americani. Multilateralismo si¬ 
gnifica diplomazia. Da parte americana, però, 
vi è un’istintiva ripulsa per la diplomazia intesa 
in termini di negoziati e compromessi. 

Come osservava anni fa lo studioso di politica 
internazionale americano (ma tedesco di nasci¬ 
ta) Elans J. Morgenthau, ancor prima della se¬ 
conda guerra mondiale - vale a dire sotto le 
amministrazioni Coolidge, Hoover e quella di 
Woodrow Wilson - i diplomatici americani no¬ 
toriamente ponevano in atto una diplomazia 
definita «d’assalto». «Era infatti consuetudine 
presentare a sorpresa gli eventuali accordi, co¬ 
sicché fossero approvati o respinti dalle altre 
nazioni senza intervento alcuno. Si presumeva 
che fossero gli intrinseci vantaggi dell’accordo 
ad imporne l’approvazione da parte delle nazio¬ 
ni benpensanti. Vantaggi che di fatto escludeva¬ 
no la possibilità che lo stesso accordo fosse 
fatto oggetto di una umiliante modifica frutto 
di trattative e di compromessi». 

Chi ha avuto a che fare con Lamministrazione 
Bush riconoscerà questa prassi. È praticamente 
certo che la politica estera di George Bush in 
questo secondo mandato sarà grosso modo la 
fotocopia di quella del mandato precedente. 
Per quanto concerne l’Europa, gli Stati Uniti 
guarderanno all’affermarsi dell’Ue con preoccu¬ 
pazione e cercheranno di contenere la sua po¬ 
tenziale concorrenzialità sul piano economico, 
tecnologico e politico. Senza escludere la possi¬ 
bilità che sviluppino un certo interesse a che in 


seno all’Ue si vengano a creare divisioni, se non 
addirittura che ne avvenga la “disgregazione”. 
Gli obiettivi dell’America sul piano internazio¬ 
nale continueranno ad essere il prosieguo della 


guerra al terrorismo, intendendo con ciò la 
caccia a singoli terroristi o ad intere organizza¬ 
zioni, e il “cambio di regime” negli stati cana¬ 
glia e nelle dittature del mondo arabo con l’in¬ 


tento di creare un Nuovo Medio Oriente. Assi¬ 
steremo ad una violenta campagna contro la 
proliferazione degli armamenti, ad una intensa 
attività di sostegno alle politiche di Israele, inte¬ 
sa (secondo la descrizione datane di recente da 
Elenry Siegman, Direttore di ricerca presso il 
Council on Foreign Relations) a creare uno 
stato palestinese puramente nominale nelle va¬ 
rie enclavi della Cisgiordania sotto il dominio 
israeliano. Si punterà alla difesa missilistica de¬ 
gli Stati Uniti con fini di dissuasione nei con¬ 
fronti della Cina e della Russia, nonché al¬ 
l’espansione in Asia e nelle regioni africane con 
maggiori risorse energetiche, di network ameri¬ 
cani intesi a garantire la sicurezza globale. 

Per Washington la priorità assoluta e al contem¬ 
po il problema più grave sarà quello della pacifi¬ 
cazione irachena. Ferma restando l’intenzione 
di fare di quel paese un alleato strategico ed una 
base per le attività americane in Medio Oriente 
e nell’Asia Centrale. L’Iraq continuerà a rappre¬ 
sentare una grossa preoccupazione per l’ammi¬ 
nistrazione americana, in quanto su quel ver¬ 
sante essa potrebbe andare incontro ad un mor¬ 
tificante fallimento ed essere costretta ad abban¬ 
donare il Paese. Ad ogni modo, molto resta 
ancora da vedere, via via che si avvicinano le 
elezioni irachene previste per gennaio e si inten¬ 
sifica la rivolta. Vista la situazione generale, 
Lamministrazione Bush di certo avrà bisogno 
di alleati. Come ha però dichiarato in occasione 
dell’ultima sua campagna elettorale, il presiden¬ 
te americano non intende «dare la sicurezza 


americana in appalto» alle Nazioni Unite, a 
«Paesi come la Francia»; e persino non alla 
Nato, per quanto fedele. L’unilateralismo ame¬ 
ricano così come praticato dall’amministrazio¬ 
ne Bush è qualcosa di più che una mera espres¬ 
sione di egotismo na¬ 
zionale, di esibizione 
di potere: è una presa 
di posizione pondera¬ 
ta. Ai suoi interlocuto¬ 
ri stranieri, Condele- 
ezza Rice ha fatto pre¬ 
sente - l’anno scorso 
allìnternational Insti- 
tute for Strategie Stu- 
dies - che un sistema internazionale multilatera¬ 
le in cui vi siano interessi contrastanti e grandi 
potenze o centri di potere in competizione tra 
di loro, conduce diritto al conflitto armato. «Lo 
abbiamo già sperimentato, ed è sfociato nella 
Grande Guerra». 

L’Onu e persino la Nato, nella sua forma attua¬ 
le, sono inadeguate in quanto in loro albergano 
visioni politiche contrapposte e valori in con¬ 
correnza reciproca che ne limitano la capacità 
di azione. Bisognerebbe ideare un sistema nuo¬ 
vo e nuove organizzazioni in grado di unire 
tutti in un’unica prospettiva. La Rice si chiede 
«Perché cerchiamo di dividere le nostre risorse 
e competenze intese per un buon fine, quando 
sarebbero tanto più fruttuose riunite? Soltanto 
i nemici della libertà possono salutare con favo¬ 
re questo tipo di divisioni». Ma le vicende della 
storia sconfessano le sue parole. Il multipolari- 
smo è espressione di libertà, e il multilaterali¬ 
smo ne è il riconoscimento. Il pluralismo di 
poteri è riflesso della spinta, e sui tempi lunghi 
dell’esigenza dell’uomo di creare all’interno dei 
sistemi politici un equilibrio di poteri a tutela 
della libertà a livello sia nazionale che interna¬ 
zionale. Proprio per questo l’unilateralismo del¬ 
l’amministrazione Bush, e la sua mira ad essere 
un giorno l’unica potenza internazionale, sono 
destinati a fallire miseramente. 
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Gli acronimi, Mastella e il programma 

MARCO RIZZO 


segue dalla prima 

Il caso Siniscalco 


P rima la guerra degli acronimi che sem¬ 
brava appassionare le forze democrati¬ 
che e di sinistra al punto tale da fare 
riempire le pagine dei quotidiani per giorni, 
forse addirittura per settimane, ora il dilem¬ 
ma se perdere o meno per strada compagni 
di viaggio e di chi sia la colpa dello strappo di 
Mastella. Non vorrei sembrare scortese, ma 
credo che alla gente, a coloro che abbiamo 
l’ambizione e il dovere civico di rappresenta¬ 
re non importi proprio nulla di tutto né di 
questo gran discutere di formule vacue, né 
dello stabilire se la colpa di avere perso per 
strada Mastella sia o meno dei grandi partiti 
d'opposizione. Mi auguro comunque che 
Mastella abbia l'intelligenza politica di non 
lasciarsi ammaliare dal canto delle sirene del¬ 
la Casa delle libertà e che la Gad dimostri la 
capacità di lavorare da subito per ricucire un 
rapporto costruttivo con l'Udeur. È vero che 
in politica la forma è anche sostanza, ma se 
non la si riempie di contenuti, in ultima 
analisi la discussione diventa priva di senso. 
Allora, perchè non mettere da parte sofismi 


controproducenti, lasciar perdere la politica 
politicante degli addetti ai lavori, il cicalio 
dei palazzi se si è nel salotto buono delle 
decisioni o negli scantinati, e non dedicarsi 
con energia, e con pari dignità politica, alla 
stesura di un programma condiviso che sap¬ 
pia parlare della gente alla gente, ad esempio 
a coloro che non arrivano alla fine del mese e 
che a causa della manovra iniqua e sbagliata 
del taglio delle tasse operata da Berlusocni si 
troveranno con pochi euro in più all'anno e 
con molti servizi in meno, a coloro che sono 
in cassa integrazione, che non trovano un 
lavoro, che sono stati licenziati, ai pensionati 
che non riescono a comprarsi i medicinali. 
Perché non promuoviamo una mobilitazio¬ 
ne vera per abolire la Legge 30 (petizione 
popolare, referendum...) legge che ha trasfor¬ 
mato il mondo del lavoro in una giungla, a 
causa della flessibilità e della precarizzazione 
selvagge? Perché non mettiamo nero su bian¬ 
co che la scuola deve essere pubblica, laica, 
di tutti e per tutti? Perche' non trovare una 
posizione comune, di rifiuto sempre e co¬ 


munque della guerra, che faccia dunque 
comprendere una differenza inequivocabile 
rispetto alla destra. 

Perchè non concordiamo su una idea di Eu¬ 
ropa dei diritti e della solidarietà, che deve 
diventare soggetto autonomo e protagonista 
nello scacchiere internazionale, non ancilla¬ 
re rispetto alla politica estera statunitense, 
unica via per rompere l'unipolarismo mon¬ 
diale che ha già' messo a repentaglio la pace 
del mondo e che fa sentire il suo influsso 
negativo su Stati come l'Ucraina che sono 
alle porte dell'Europa? 

Le forze dell'opposizione, o come vorremo 
chiamarle, devono avere come minimo co¬ 
mune denominatore EUROPA, PACE, LA¬ 
VORO, DIRITTI: solo così sarà chiaro chi 
siamo e dove vogliamo portare l'Italia e gli 
italiani. O sapremo dare l'idea di una coali¬ 
zione in cui la dialettica, la discussione, le 
posizioni legittimamente divergenti sono in 
grado di convogliare ad una sintesi condivi¬ 
sa che non umilia nessuno e che valorizza 
tutte le sensibilità, sintesi capace di indicare 


anche un modello di società alternativo ri¬ 
spetto alla devastazione culturale e sociale 
attuata dalla destra affarista e antieuropea di 
Berlusconi, oppure non saremo in grado di 
spostare gli indecisi. Non è rinviando sine 
die la questione del programma, magari rin¬ 
correndo il miraggio di disputarsi qualche 
voto in più col vicino di banco, che riuscire¬ 
mo a portare a termine l'impresa. La sinistra 
faccia la sinistra, il centro faccia il centro: 
solo dalla riuscita della scommessa ambizio¬ 
sa di una sinergia feconda fra le forze che 
affondano le loro radici nell'Italia antifasci¬ 
sta e repubblicana può' venire qualcosa di 
buono per il nostro Paese e per l'Europa. 
Mettiamo da parte le divisioni, dunque, re¬ 
cuperiamo il rapporto con Mastella e mettia¬ 
moci subito a ragionare di programma. C'è 
tanto lavoro da fare e poco tempo a disposi¬ 
zione. 

* presidente della Delegazione 
dei Comunisti italiani 
al Parlamento Europeo 


C he questo sia un tipico rischio del tecnico che si accosta alla politica 
è confermato dalla vicenda O’Neill negli Stati Uniti. Il ministro 
dell’Economia di George W. Bush, richiesto di preparare il nefasto 
taglio di tasse (e di smantellamento di ciò che resta nei servizi sociali di quel 
Paese) voluto da George Bush, ha valutato l’errore (insieme con gran parte 
della comunità economica e accademica americana) e si è dimesso. Bush ha 
avuto bisogno di personaggi minori per realizzare la sua politica giudicata 
rovinosa dai maggiori economisti americani. Siniscalco invece ha scelto di 
diventare personaggio minore e subordinato. Entra in politica non al livello 
di Giulio Tremonti, che aveva avuto le sue testardaggini e i suoi contrasti. 
Entra in politica al livello di Sandro Bondi. Adesso è un ex tecnico diventa¬ 
to assistente di Silvio Berlusconi per l’impresa elettorale di fare apparire 
Berlusconi - con una serie di trovate inaccettabili per un economista dotato 
di reputazione e di stima - come l’uomo di governo che ha tagliato le tasse. 
La rispettabilità personale di Siniscalco non finisce per questo. Ma gli resta 
il dovere di accettare apertamente il senso di ciò che ha fatto. Domenico 
Siniscalco oggi è un funzionario di Forza Italia che - in veste di ministro 
dell’Economia della Repubblica italiana - ha anteposto immagine, interes¬ 
se e strategia elettorale di Berlusconi al dettato della sua competenza. Non 
è un lieto fine. Ma sarebbe inutile e poco saggio negarlo. Si può e si deve 
rispettare l’uomo di parte che sta con la sua parte ad ogni costo. Non chi 
fingesse di essere distaccato e neutrale servitore dello Stato. Non è più 
vero. Non dello Stato. 

F.C. 


FA’ QUALCOSA DI SINISTRA di Lidia Ravera 

Auguri a chi ancora sa indignarsi 


T anti cari auguri, compagne e compagni. Auguri ruvidi e 
malinconici, lontani dalla melassa rituale della festa. 
Auguri di sopravvivere in questa Italia malata che inizia il 
quarto anno di agonia. Auguri di resistere alla noia profonda 
che sempre la ripetizione genera e che corrode la volontà di 
reagire. Auguri di farcela ancora ad indignarvi, a criticare, a 
scendere i n piazza a ri petere i e stesse gri da. 

Basta. Vergogna. Auguri di santo ottimismo. Quello stupido 
dei bambini. La mamma tornerà, non può staretroppo tempo 
lontana. Tornerà la sinistra a fare il suo dovere. Smetteranno 
di interpretare la parte del burosauro kafkiano, di giocare con 
il paliottolliere, con i posti asedere, con lenomine. Auguri di 
buona speranza. 

Auguri di essere di nuovo un milione a Piazza san Giovanni 
alla manifestazione indetta da questo giornale. Auguri a que¬ 


sto giornale, che continui a essere fedele a sé stesso, perchéè 
qualcosa di più di un giornale, almeno per quelli chelo sven¬ 
tolano alle manifestazioni. Auguri per le elezioni regionali, 
chediano un bel segnale compatto di ripresa dell'alternanza, 
di ritornoallademocrazia. Auguri cheallafinedel duemilacin- 
quegli occupanti preparino levaligie, pronti asgombrare. Gli 
occupanti : questa truppa strani era che ha pi antato I e tende i n 
tutti i posti di potere, usandoli come retrobottega per i propri 
traffici. Auguri di una primavera sontuosa, ariosa, battagliera 
e fiorita di buone intenzioni. Buone intenzioni? Si, buone 
intenzioni, bischere e tenere come i proponimenti d'essere 
più buoni. Da parte nostra (noi, mosche cocchi ere eh e svolaz¬ 
zano sul muso della Gad per costringerla a trottare a sinistra) 
propongo una solenne promessa: metteremo in luceancheil 
buono della vecchia cavalla e non ci limiteremo a stanare le 


pulci, farle saltare, chiamarle per nome. Auguri d'un patto 
nudo di non belligeranza attiva: soltanto critiche costruttive 
e epica approvazione quando serve. Auguri di buona armo¬ 
nia, non soltanto fra i professionisti della politica (che trovi¬ 
no un modo di far convivere le varie anime), maanchefrai 
professionisti ei dilettanti. Fra loro e noi. Che loro la smetta¬ 
no di considerarci una specie rara di rompipalle, che noi la 
smettiamo di buttare viai parlamentari con l'acqua sporca. La 
maggior parte dei "nostri" sono brave persone sottoposte a 
una dieta quotidiana di miasmi venefici, roba che ammazze¬ 
rebbe molti di noi (alcuni chesi sono affacciati col diletto dei 
dilettanti, li abbiamo ritirati morti). Una cosa è guardare il 
pari amento da fuori, una cosa èabitarci dentro, nel fioredegli 
anni, e senza una sola ragionevole speranza di poter influire 
sull'attività legislativa, dati i numeri su cui possono contare 
gli altri (gli occupanti). Auguri alle compagne e ai compagni 
combattenti lì dentro, che la claustrofobia non li attanagli 
mentre qualcuno dice qualcosa in cui non crede, mentre si 
replica il copione formale, letale. La parola all'onorevole tal 


dei tali, nehafacoltà. Blablaeblablabla. 

Buon duernilacinque di ostruzionismo e di boicottaggio del 
più forte. Ma anche di ripresa delle attività ideali. Che il 
nuovo anno porti fra noi (il noi largo che comprende anche 
loro) un rilancio di furia creativa, chesi ricominci a disegnare 
un modello di società, dal microcosmo delle relazioni umane 
spiccioleai macrocosmi dell'Italia-Europa-Mondo.Chesi pro¬ 
vi a indicare qual'è il modo giusto e quello sbagliato di stare 
nel piccolo enei grande, quali i principi e il valori condivisi, 
quali lederiveda contrastare, gli orrori di cui liberarsi. Chesi 
ridia senso a parole usurate (politica) o scippate e stravolte 
(libertà) o mai approfondite (democrazia, diritti e doveri)... 
Chesi consideri con la dovuta seri età un dato buffo: il postco¬ 
munismo ègià un adolescente (è caduto 16 anni fa, il Muro di 
Berlino). Seal pitaefa danni. È venuto il momento di riempire 
quel vuoto di ideali, progetti e utopie che la catastrofe del 
comuniSmo ha aperto sotto i nostri piedi. Lo so, detto così, 
sembra un augurio presuntuoso... ma puntare in alto èesatta- 
mentequello di cui abbiamo bisogno. Buon anno nuovo. 



cara unità... 


Perchè gli eserciti 
non aiutano l’Asia? 

Fabrizio Dalla Villa 

Cara Unità, quanto accaduto nel sudest asiatico, mi fa sorge¬ 
re una domanda: perché i potenti della terra, non dirottano i 
soldati dalle aree dove stanno combattendo alle zone distrut¬ 
te dal maremoto? Perché non si impegnano uomini di guerra 
in missioni di pace e di ricostruzione? Grazie. 

L’Unità è un patrimonio 
che non si deve perdere 

Andrea Cestonaro 

Caro Colombo, ti esprimo tutta la mia solidarietà assieme 
alla fiducia per come hai lanciato, diretto e dirigi il giornale. 
Ho diffuso II Pioniere, Pattuglia, Vie Nuove oltre ovviamente 
all'Unità e so bene il valore della presenza della informazio¬ 


ne-formazione di sinistra nel nostro paese, valore che abbia¬ 
mo con angoscia ri-scoperto nei lunghi mesi di assenza de 
l'Unità. Ora il giornale rappresenta coerenza, stimolo, auto¬ 
nomia, un patrimonio che non pssiamo permetterci di perde¬ 
re. 

Serve un giornale 
che dia battaglia 

Liano Angeli 

Coordinatore del Gruppo94 

Cara Unità, è vero che a sinistra siamo abituati a "farci del 
male" ma l'ipotesi della sostituzione di Colombo e Padellaro 
mi parve così masochistica ed improbabile che invitai ad 
attendere e verificare che la notizia fosse da ritenersi attendibi¬ 
le. Putroppo mi sono dovuto ricredere leggendo le molte 
altre lettere di sostegno che vi sono state inviate. Oggi (ieri 
ndr) Benedetto Romeo, lettore assiduo dell'Unità, e che si 
definisce democristiano non pentito, conclude la sua lettera 
invitandovi a "non ascoltare le sirene di chi invita alla modera¬ 
zione" sostenendo che i lettori dell'Unità vogliono continua¬ 
re a leggere un giornale battagliero che dice pane al pane e 
ladro al ladro. Sono un lettore assiduo dell'Unità come molti 


altri componenti del Gruppo94 e vi posso assicurare che se 
l'ipotesi ventilata fosse attuata il giornale perderebbe altri 27 
lettori. Aderiamo pienamente all'appello di Padellaro e sare¬ 
mo nuovamente a San Giovanni. 

Siete voi estremisti 
o è estrema la realtà? 

Pietro Farro 

Cara Unità, mi unisco a quanti, in questi giorni, invitano 
l'attuale direzione a non mollare. Dicono che siete estremisti, 
ma in realtà la vostra "colpa" è solo quella di ricordare ogni 
giorno alcuni incontrovertibili dati di fatto. Va da sé che 
aderisco alla proposta di "colletta" lanciata dal sig.Marani. 

Ricordiamoci che i tempi 
non sono normali 

Bruno Dosio 

L'Unità deve continuare a ricordarci che non siamo in tempi 
normali. Un ammorbidimento della linea del giornale non 
mi troverebbe consenziente. Come già detto e come la pensa¬ 


no tanti lettori giù le mani da Colombo e Padellaro! 

Tenete duro, siete 
una boccata d’ossigeno 

Mario Fabris 

Caro direttore, con gli anni ho imparato quanto sia facile 
entusiasmarsi per persone pubbliche che alla lunga possono 
rivelarsi dei voltagabbana e dunque quanto sia opportuno 
tenere un atteggiamento disincantato. Se vogliamo parlare di 
vendite, può darsi che siate in bassa classifica; certo non, 
come si insinua da qualche parte interessata, a causa della 
vostra eccessiva radicalità. Se si vuole tener la testa fuori dalla 
palude mefitica e respirare liberamente, non ci siete che voi. 
Non perdetevi d'animo. Buon Anno! 

p.s.: oltre a leggervi quotidie su carta, ho appena sottoscritto 
un abbonamento on-line. 

ERRATA CORRIGE 

Per un disguido la rubrica di Luigi Manconi e Andrea Bora¬ 
sela “A buon Diritto, Promemoria per la sinistra” l’altro ieri è 
uscita senza le due firme. Ce ne scusiamo con i lettori e con 
gli interessati. 






















giovedì 30 dicembre 2004 


commenti 


l’Unità 



N on si è finito di contare le 
vittime annegate dallo tsu¬ 
nami (70.000, 100.000, di 
più?), che già si sa che ne moriranno 
altrettanti, forse molti di più, per le 
condizioni sanitarie lasciate dalla ca¬ 
tastrofe. Di colera o di malaria, di 
epidemie causate dalle condizioni 
igieniche e dalla mancanza di acqua 
potabile, anziché direttamente a cau¬ 
sa dell'onda assassina. La nuova, for¬ 
se ancora più tremenda ecatombe 
attirerà la nostra attenzione quanto 
la prima? 

Non c’è da darlo per scontato. Della 
prima, il mondo s’era accorto con 
emozione soprattutto perché aveva 
coinvolto alcuni noti paradisi turisti¬ 
ci. Nei primi notiziari sembrava che 
non ci fosse altro degno di nota. Ci 
si preoccupava solo dei turisti. Anzi, 
per molte ore, giorni sarebbe più 
esatto, chi apriva tv e giornali era 
portato a credere anzi che ci fossero 
solo turisti italiani (mentre quelli an¬ 
cora dispersi di altre nazionalità so¬ 
no molti di più). L’attenzione si con¬ 
centrava sulle Maldive, dove a que¬ 
sto punto ci sono una sessantina di 
morti accertati, e sulle coste della 
Thailandia, dove sono 1.700, ma so¬ 
lo perché il maremoto ha investito 
anche la meta turistica di Pukhet. Ci 
sono voluti due giorni per accorger¬ 
si che erano state travolte 7.000, for¬ 
se 15-20.000 persone lungo le coste 
dell’India meridionale, 25.000, forse 
30, forse 40 lungo quelle del molto 
più povero Sri Lanka. Tre giorni per 
cominciare a rendersi conto che la 
carneficina era stata molto più im¬ 
mane lungo le coste dell’ancora più 
povera provincia indonesiana del- 
l’Aceh: 50.000 morti già accertati, 
forse 70-80.000, forse di più. 

Un terremoto o uno tsunami non 
guardano in faccia nessuno, non di¬ 
stinguono per censo nella loro azio¬ 
ne devastatrice, trascinano ricchi e 
poveracci, verrebbe da pensare. Ma 
le cose non stanno affatto così: an¬ 
che il più “naturale” dei disastri si 
accanisce sui più poveri molto più 
di quanto si accanisca su coloro che 
stanno, anche solo un poco, meglio. 
Le onde stanno restituendo alle 


Globalizzazione per soli ricchi 


spiaggie di Pukhet e delle Maldive i 
cadaveri dei turisti e degli abitanti 
locali senza fare distinzione, ma ce 
ne sono molti di più strappati ai 
villaggi di pescatori in India o a 
Ceylon, dove pure l'onda assassina è 
arrivata diverse ore dopo. Nello Sta¬ 
to meridionale, e più povero del re¬ 
sto dell’isola di Tamil Nadu, si stima 
che quasi il 10 per cento della popo¬ 
lazione sia rimasto senza tetto. E, 
soprattutto, senza acqua potabile. 
Ancora peggio nell’Aceh indonesia¬ 
no, enclave povera di un’economia 
altrimenti fiorente, da dove i repor¬ 
tage riferiscono di caos totale, popo¬ 
lazione lasciate totalmente in balia 
di sé stesse perché coloro che do¬ 
vrebbero soprintendere all'emergen¬ 
za civile sono periti anche loro, o 
perché prima che agli altri pensano 
ai propri familiari, di ambulanze ra¬ 
zionate a due litri di benzina al gior¬ 
no perché non arriva nessun riforni¬ 
mento, di intere zone, con centinaia 
di migliaia di abitanti ancora total¬ 
mente isolate. 

Abbiamo visto le orrende foto delle 
fosse comuni: lì non riescono a sca¬ 
vare nemmeno quelle, al terzo gior¬ 
no i cadaveri in putrefazione conti¬ 
nuano a decomporsi per le strade 
della capitale, Banda, raccontano. 
Non è vero che ci sia eguaglianza 
nemmeno di fronte alla morte: lo 
tsunami con loro è stato più crude¬ 
le, continuerà a mieterne un nume¬ 
ro ancora maggiore il dopo. 
L’arcipelago giapponese è più a ri¬ 
schio di tsunami di qualsiasi altra 
parte del mondo. Ma ha pochissime 
vittime quando colpiscono, non so¬ 
lo perché hanno migliori sistemi di 
avvertimento, ma perché un giappo¬ 
nese è 43 volte più "ricco" di un 
indonesiano. Ed è per la stessa ragio¬ 


Scuotere la coscienza sporca 
dell ’Occidente può essere utile, ma non 
basta. È ora di pensare seriamente allo 
sviluppo economico di chi non ne ha 
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ne che un terremoto delle stessa po¬ 
tenza, in Iran o in Turchia fa decine 
di migliaia di morti, e procura solo 
un grande spavento a Kyoto o in 


California. 

«Il terrore iniziale associato allo tsu¬ 
nami e al terremoto in sé potrebbe¬ 
ro impallidire di fronte alle sofferen¬ 


ze più a lungo termine», ha avverti¬ 
to il capo dell'unità di crisi dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanità Da¬ 
vid Nabarro, dal suo quartier genera¬ 


matite dal mondo 
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le a Ginevra. Si cerca freneticamente 
di far qualcosa, l'ufficio delle Nazio¬ 
ni unite a Giakarta dice di aver invia¬ 
to 175 tonnellate di riso, le hanno 
trasportate i militari indonesiani 
con gli stessi aerei con cui sino a 
qualche ora prima sbarcavano trup¬ 
pe per domare la provincia ribelle 
secessionista. Si promette e si offre 
assistenza da tutte le parti, e non 
solo per evacuare i propri turisti. Si 
mobilita persino il gigante economi¬ 
co Cina. Il Giappone ha promesso 
di "regalargli" un sistema di avverti¬ 
mento per i maremoti. Gli australia¬ 
ni fanno sapere di avergliene già of¬ 
ferto uno. Ma perché gli avvertimen¬ 
ti funzionino occorre che ci siano 
sistemi di comunicazione, capaci di 
trasmetterli, organizzare evacuazio¬ 
ni. Quanti telefoni cellulari c'erano 
in funzione in quelle ore, se non 
altro in mano ai turisti occidentali, 
capaci di accogliere un Sms di aller¬ 
ta? Eppure a nessuno è passato per 
la mente di fare quello che più mo¬ 
destamente, aveva fatto Berlusconi 
ricordando su tutti i cellulari di an¬ 
dare a votare. Figurarsi se si tratta di 
avvertire gente che "non conta". 

Ma più terrificante di quel che è già 
successo è la sicurezza con cui ci 
viene "matematicamente" prean¬ 
nunciato che altre 100.000 persone, 
forse molte di più, moriranno di co¬ 
lera, o di malaria, o di altre malattie 
e di stenti. Ma sino a che punto 
possiamo essere sicuri che il resto 
del mondo se ne accorgerà? In que¬ 
sta stessa settimana, nefle stesse aree 
colpite dalla calamità "naturale", un 
numero pari a questo di donne, an¬ 
ziani, bambini sarebbero morti "pre¬ 
maturamente" per malattie facil¬ 
mente curabili. In Aceh la guerra 
contro i secessionisti ha provocato 


un numero molto maggiore di vitti¬ 
me, così come la lunga guerra con¬ 
tro i tamil nello Sri Lanka. Senza 
che il resto del mondo vi prestasse la 
minima attenzione. Così come non 
ha mai destato la minima attenzio¬ 
ne la stima che, anche nel 2005, così 
come è avvenuto nel 2004, continue¬ 
ranno a morire "prematuramente", 
e senza che ci siano catastrofi natura¬ 
li, di "semplice" malaria, acqua in¬ 
quinata, mancanza di servizi sanita¬ 
ri elementari, almeno altre 120.000 
persone, ogni settimana, una setti¬ 
mana dopo l'altra. Leggiamo che le 
assicurazioni tirano un sospiro di 
sollievo: queste vittime non si pote¬ 
vano permettere polizze. E che gli 
economisti stimano che il disastro 
non peserà probabilmente sul pii 
dei paesi interessati più di mezzo 
punto di crescita. Molto meno di 
quanto si temeva potesse pesare la 
Sars, che di vittime ne ha fatte appe¬ 
na qualche decina. Di più pesa all' 
Africa (1,2 punti di pii, 12 miliardi 
di danni) il semplice fatto che la 
malaria è fuori controllo, anche a 
causa del fatto che a suo tempo è 
stato bandito il DDT. 

C'è un rimedio? Scuotere la 
“coscienza sporca” dell’Occidente 
può anche essere utile. Ma certo 
non basta. Qualcuno comincia a 
suggerire di perdersi meno in discus¬ 
sioni sui prò e sui contro della globa¬ 
lizzazione (il maggior numero di vit¬ 
time si è avuto tra i meno "globaliz¬ 
zati", e quindi i più poveri), sulle 
mega-minacce tipo l'effetto-serra e i 
mutamenti subitanei del clima, e un 
po’ di più dello sviluppo economi¬ 
co, per chi non ce l’ha. Qualcuno in 
modo provocatorio, come Michael 
Crichton nel nuovo romanzo 
“anti-fondamentalismo ambientali¬ 
sta”, «State of Fear», che presto do¬ 
vrebbe arrivare anche in traduzione 
italiana. Altri in modo più ragiona¬ 
to. Dire che «lo sviluppo salva vite» 
è superficiale quanto sostenere che 
tutto sarebbe colpa dell'effetto serra 
e della globalizzazione. Ma non può 
far male cominciare a ragionare me¬ 
glio, senza preconcetti fondamenta¬ 
listi di sorta, sull’argomento. 


segue dalla prima 


L’asse terrestre e i media, la pagliuzza e la trave 


PIETRO GRECO 


Unità, Ds e Movimondo: 
insieme per l’Asia 


C f è una notizia sugli effetti glo¬ 
bali causati dal sisma di do¬ 
menica scorsa nell’Oceano 
Indiano che ieri le televisioni, le radio 
e molti giornali hanno rilanciato con 
dovizia di dettagli: gli enormi sposta¬ 
menti causati dal terremoto avrebbe¬ 
ro provocato un riequilibrio della mas¬ 
sa terrestre intorno al suo centro di 
gravità tale da determinare una varia¬ 
zione dell'inclinazione dell'asse virtua¬ 
le intorno a cui ruota il nostro pianeta 
e una diminuzione del giorno, ovvero 
del tempo che la Terra impiega a com¬ 
pletare una rotazione intorno al pro¬ 
prio asse. 

La notizia è fondata, anche se del tutto 
preliminare. Il Centro di Geodesia 
Spaziale di Matera, che è parte delle 
rete mondiale di telemetria laser, ha 
infatti confermato che una serie di mi¬ 
sure effettuate in sincrono da diversi 
istituti internazionali sembrano indi¬ 
care che domenica l'asse terrestre ha 
modificato la propria inclinazione di 
due millesimi di secondo d'arco. E il 
let Propulsion Laboratory della Nasa 
ha confermato di avere indizi per rite¬ 
nere che la giornata si è accorciata di 
tre microsecondi. 

Diciamolo subito: la notizia, in sé, 
non è inattesa; è tutta da confermare; 
non ha e non avrà (a quel che se ne sa) 
influenza alcuna sulla nostra vita quo¬ 
tidiana. 

La notizia non è inattesa, perché la 
Terra è un sistema dinamico, che cam¬ 
bia in continuazione. Nelle viscere del 


nostro pianeta masse enormi si muo¬ 
vono in continuazione e in continua¬ 
zione richiedono un riequilibrio gravi¬ 
tazionale. Cosicché ogni grande terre¬ 
moto può incidere, in linea di princi¬ 
pio, su questo assetto, modificando 
un pochino Tinclinazione dell'asse di 
rotazione o la durata della giornata. Si 
pensa che seicento milioni di anni fa, 
in seguito a un riequilibrio titanico di 
masse interne, si sia avuta una varia¬ 
zione dell’inclinazione dell'asse terre¬ 
stre addirittura di 90 gradi, con il com¬ 
pleto ribaltamento del pianeta: cosic¬ 
ché i poli si sono trovati all’equatore e 
due punti dell'equatore si sono ritrova¬ 
ti ai poli. Nulla di tutto ciò è avvenuto 
domenica. La variazione è stata cin¬ 
quantamila volte inferiore. Grande 
quanto l'angolo descritto dai bordi op¬ 
posti di una moneta da un euro posta 
a duemila chilometri da un osservato¬ 
re. Una variazione che è ai limiti della 
verificabilità. E che gli scienziati han¬ 
no tutta l'intenzione di verificare e più 
e più volte, prima di darla per avvenu¬ 
ta. 

Tutto da verificare è anche l’accorcia¬ 
mento della giornata. Tre microsecon¬ 
di sono forse al di sotto dei limiti at¬ 
tuali di misura. E, quindi, prima di 
darlo per avvenuto occorrono nuove, 
numerose e ben fondate prove. 

In ogni caso tutto questo, a quanto ne 
sappiamo, non ha alcuna possibilità 
di produrre effetti tangibili sulla no¬ 
stra vita quotidiana. Non inciderà in 
maniera misurabile sui cambiamenti 


del clima o su qualsiasi altro sistema 
della geofisica terrestre. Neppure, pro¬ 
babilmente, nel lunghissimo periodo. 
Perché molti ritengono che, per mera 
casualità statistica, con il succedersi 
dei terremoti e di altri movimenti di 
masse, nei prossimi decenni e nei pros¬ 
simi secoli ci saranno altre variazioni 
che compenseranno quelle provocate 
dal sisma di domenica scorsa. 

Detta in altri termini: l'oscillazione 
dell'asse terrestre e l'accorciamento 
della durata del giorno sono poco più 
che curiosità scientifiche. Che in altri 
tempi e occasioni avrebbero a stento 
rotto il muro dell'attenzione mediati- 
ca e avrebbero trovato spazio, al più, 
nelle pagine scientifiche dei giornali o 
nei rotocalchi televisivi. 

Perché, ieri, sono state date nei titoli 
di testa dei telegiornali e sono compar¬ 
se nelle prime pagine dei giornali, so¬ 
prattutto italiani? Certo molto ha gio¬ 
cato la concitazione del momento. La 
necessità di riempire a qualsiasi costo 
pagine e pagine sull'evento del giorno, 
dell'anno, forse del decennio. Ma mol¬ 
to ha giocato anche quel provinciali¬ 
smo di cui parlava Vincenzo Vasile 
ieri su L'Unità. Un provincialismo ca¬ 
pace, a tratti, di ridurre una tragedia 
epocale a evento di campanile. 

La verità è che il sisma di domenica 
scorsa ha avuto ben altri effetti globa¬ 
li. Effetti macroscopici. Tangibili. Ma 
di cui pochi parlano. 

Ha mostrato, nel modo più tragico 
possibile, quanto grande sia oggi il 


problema dell'accesso ineguale all'in¬ 
formazione e alla tecnologia d'avan¬ 
guardia figlia diretta della conoscenza 
scientifica: domenica mattina un quar¬ 
to d'ora dopo il sisma - grazie a un 
network di sensori, satelliti, computer 
e uomini preparati - c'era chi aveva 
notizie utili sul conseguente maremo¬ 
to e non ha potuto (non ha saputo) 
trasmetterle in tempo reale a chi pote¬ 
va salvare la vita a migliaia, forse a 
decine di migliaia, di persone. 

Sta mostrando, in queste ore di caos 
nei soccorsi, anzi di vere e proprie 
lacune strutturali - autorevolmente de¬ 
nunciate da Jan Egeland, sottosegreta¬ 
rio delle nazioni Unite con delega agli 
interventi umanitari - quanto il mon¬ 
do sia impreparato a gestire grandi 
emergenze regionali o globali. In que¬ 
sta impreparazione globale i paesi ric¬ 
chi si salvano con i loro sistemi di 
protezione locale. Ma le popolazioni 
(anche le popolazioni ricche) che vivo¬ 
no nei paesi poveri semplicemente 
non si salvano. 

Il sisma di domenica scorsa non è solo 
una nuova, tragica, dimostrazione di 
quanto poco capaci siano oggi i gover¬ 
ni - ma, più in generale, la politica - di 
gestire la complessità (e, quindi, la fra¬ 
gilità) del mondo attuale. È anche una 
dimostrazione di quanto sia inadegua¬ 
to, soprattutto in Italia ma non solo in 
Italia, il sistema dei media a criticare i 
potenti, incalzare i governi, smuovere 
la politica. Insomma, ad accettare e a 
vincere le sfide globali. 


T uttavia, l’attenzione alla sorte dei turisti 
occidentali non può farci perdere di vista 
le reali dimensioni di una tragedia senza 
precedenti che ha infierito prima di tutto su milio¬ 
ni di esseri umani che vivono in quella parte del 
pianeta. 

Ora la comunità internazionale deve intervenire 
con tempestività ed efficacia. Di fronte ad un 
disastro di proporzioni eccezionali la risposta de¬ 
ve essere altrettanto eccezionale e soprattutto rapi¬ 
da, per fare fronte ad una emergenza senza prece¬ 
denti. Servono ingenti risorse e gli appelli che in 
queste ore arrivano dai vertici delle Nazioni Unite 
e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità deb¬ 
bono trovare risposte immediate, soprattutto dai 
paesi del Nord del mondo che in questa occasio¬ 
ne possono essere all'altezza delle loro responsabi¬ 
lità. Alleviare le indicibili sofferenze dei milioni di 
persone colpite dal disastro è anche un'occasione 
per dimostrare che condividiamo una comune 
appartenenza al genere umano ed un comune 
destino, al di là di ogni distinzione di credo religio¬ 
so o differenza etnica, allontanando così concreta¬ 
mente lo spettro di uno scontro di civiltà, che 
negli ultimi anni ha avvelenato le relazioni inter¬ 
nazionali e alimentato diffidenze pericolose an¬ 
che tra le popolazioni di alcuni dei paesi colpiti. 
Qualcosa dobbiamo e possiamo fare anche noi. 
La distanza con le aree colpite non può diventare 
un alibi, visto che bastano poche ore di aereo per 
raggiungerle. Va aiutato prima di tutto chi è in 
grado di operare nelle zone devastate e sta già 
portando i primi aiuti. 

Per questo i Democratici di Sinistra e l'Unità lan¬ 
ciano una campagna straordinaria di raccolta fon¬ 
di assieme a Movimondo, una ONG italiana già 


presente con i suoi operatori in India e in Sri 
Lanka. Lo sforzo prioritario sarà quello di rispon¬ 
dere ai bisogni più immediati con un occhio al 
dopo, alla post-emergenza e alla ricostruzione, 
quando l'attenzione dei media e dell'opinione 
pubblica internazionale tenderà a scemare e sarà 
ancora più importante agire. Al momento Movi¬ 
mondo è l'unica ONG italiana presente in Sri 
Lanka, proprio nell'area più colpita, e in India si 
trova già in Tamil Nadu con una preziosa equipe 
medica e aiuti di emergenza. Il lavoro in queste 
zone si realizzerà in collaborazione con organizza¬ 
zioni ed energie locali che sole possono garantire 
la massima efficacia e utilità degli aiuti. Sono 
energie, quelle locali, da non sottovalutare. Nono¬ 
stante alcune delle aree colpite siano estremamen¬ 
te povere gli stessi turisti occidentali hanno testi¬ 
moniato in questi giorni della solidarietà fattiva 
che a loro è venuta da chi magari aveva perso 
tutto e si preoccupava del destino degli ospiti 
stranieri. La forze della solidarietà e le energie 
della società civile sono sempre risorse straordina¬ 
rie, tanto più in questi paesi e in queste circostan¬ 
ze terribili. 

Per queste ragioni rivolgiamo un appello ai lettori 
e alle lettrici di questo giornale, agli iscritti e mili¬ 
tanti del nostro partito e del centrosinistra affin¬ 
ché nelle prossime ore ci aiutino a realizzare que¬ 
sta campagna di raccolta fondi, inviando soldi ma 
anche promovendo iniziative e incontri. Per parte 
nostra, insieme agli operatori e alle operatrici di 
Movimondo e all'Unità, ci impegneremo a tenere 
tutti costantemente informati sulla situazione nel¬ 
le aree di intervento, sulle necessità e sulle possibi¬ 
li azioni, anche oltre l'emergenza di queste ore 
drammatiche. Sentiamo di poter sin d'ora ringra¬ 
ziare quanti accoglieranno questo appello perché 
sappiamo che saranno tanti e vorranno con noi 
compiere un piccolo ma significativo gesto di soli¬ 
darietà. 

Marina Sereni 

responsabile politica estera dei Ds 
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Aiutateci 
ad aiutare 

M a l’emergenza sembra senza fine, c’è davvero biso¬ 
gno di tutto: è per questo che Movimondo ha 
lanciato una campagna di raccolta fondi con 
l'obiettivo di rispondere alla primissima emergenza, per 
garantire alla popolazione la possibilità di superare questo 
primo momento drammatico. 

Questa campagna vuole rispondere immediatamente al¬ 
l’emergenza, in coordinamento con le autorità locali e con 
le altre strutture di carattere internazionale, per evitare 
sovrapposizioni. 

Contemporaneamente, anche i nostri cooperanti in India, 
Vrinda, Stefano e Cristiano, assistiti dalle organizzazioni 
locali con le quali collaboriamo da anni, stanno raggiun¬ 
gendo le aree colpite dal maremoto, in particolare il Tamil 
Nadu, con tre autoambulanze e decine di volontari locali. 
Ma il nostro impegno non finirà certo qui. Come sempre, 
la nostra organizzazione continuerà a lavorare con la gen¬ 
te di questi Paesi anche quando i riflettori dell'informazio¬ 


ne mondiale si spegneranno. Eravamo insieme a questa 
gente prima dell’apocalisse e continueremo ad esserlo do¬ 
po. È per questo che, da subito, occorre pensare alla rico¬ 
struzione ed alla cooperazione con quelle popolazioni e 
comunità locali, per uno sviluppo sostenibile dei loro 
territori. 

Paradossalmente siamo di fronte ad una spaventosa trage¬ 
dia che può implicare anche una opportunità storica, per 
avviare processi di sviluppo umano sostenibile, di ricostru¬ 
zione rispettosa delle vulnerabilità ambientali, di lotta alla 
povertà e alla esclusione sociale. 

E' questo il compito più profondo della cooperazione 
internazionale allo sviluppo. Ed è per questo che risulta 
ancora più assurdo ed incomprensibile che, anche a fronte 
di catastrofi epocali, i fondi per la cooperazione con i paesi 
poveri ed in via di sviluppo, vengano costantemente taglia¬ 
ti e falcidiati. 

(Movimondo è una storica organizzazione non governativa, Ong, di 
cooperazione internazionale, è attiva da 34 anni e gestisce oltre cento 
progetti di cooperazione in 26 paesi del Sud del mondo. Per 
informazioni e contatti: info@movimondo.org) 

Donato di Santo 

presidente di Movimondo 
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Non c’è niente di più bello, dopo aver giocato a nascondino 
ed evitato le trappole della mamma, che rosicchiare final¬ 
mente una bella merenda. Meglio se in una cucina Lube. 
Finiture accurate, forme invitanti, dettagli che soddisfano i 
il gusto. Le cucine Lube non sono solo solidi progetti. Sono 
costruite per la vita. Qui la bellezza si esprime e dice la sua. 
E trova risposta nella qualità, nell’attenzione alla scelta dei 
materiali, nella perfezione dei dettagli di fabbricazione. E 
così il vivere diventa ogni giorno un piacere dedicato a tutti 
i piccoli animaletti di casa. 





Cucine Lube S.r.l Via dell'industria, 4, 62010 TREIA (MC) Numero verde 800-279389 www.cucinelube.it La qualità Lube è certificata UNI EN ISO 9001. 


Lube preferisce la qualità degli elettrodomestici 
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Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 30 dicembre 2004 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa,1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Closer 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Birth - lo sono Sean 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Melinda e Melinda 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Matrimoni e pregiudizi 

350 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 


CINECLUB FRITZ LANG 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

Christmas in love 

122 posti 

15:10-17:40-20:10-2240 (E7,00) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

122 posti 

14.45-17.20 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

20.00-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek 2 

113 posti 

14:40-17:20-19:40 (E7,00) 


Ocean's Twelve 

22.15 (E7,00) 

SALA 4 

Polar Express 

454 posti 

15:30-17:55-20.20 (E7,00) 


Il Fantasma dell'Opera 

22.45 (E 7,00) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

113 posti 

15.15-20.10 (E 7,00) 


Closer 

17:50-22.45 (E 7,00) 

SALA 6 

Shrek 2 

251 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 7 

To la conosci Claodia? 

282 posti 

16:00-18.10-20.20-22.30 (E7,00) 

SALA 8 

Ocean's Twelve 

178 posti 

14.45-17:25-20.05-22.45 (E7,00) 

SALA 9 

To la conosci Claodia? 

113 posti 

15.00-17:10-19:20-21:30 (E7,00) 

SALA 10 

Birth - lo sono Sean 

113 posti 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

La Nina Santa 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E) 


CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 
250 posti N.P. 


CORALLO 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI Ocean's Twelve 

400 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 Polar Express 

120 posti 15:00 (E 6,20) 

Invaxon - Alleni in Liguria 

17:15-20:00-22:30 (E 6,20) 

ÈDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti Tu la conosci Claudia? 

15.40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 

0 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 

164 posti Pelar Express 

17:00-18:50 (E 5,50) 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

20:40-22:30 (E 5,50) 

INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

LUMIERE 

viaVilale, 1 Tel. 010505936 

243 posti The Manchurian candidate 

21:00 (E) 


L’epocale contrasto tra sesso e religione 
in un film complesso, che sa di Almodóvar 

Giunta alla sua seconda prova registica, Lucrecia 
Martel, pupilla di Almodóvar, ci propone un film 
articolato su più piani narrativi e descrittivi che gioca 
principalmente sul rapporto fra oppressione religiosa 
e libertà sessuale, tema caro al maestro spagnolo 
qui in veste di produttore. La nina santa è un'opera 
poetica che si basa su un forte senso di percezione 
tattile, senza musica, con poche parole e la volontà 
di far parlare i suoi personaggi soprattutto attraverso 
la capacità espressiva di uno sguardo in primo piano 
o di un silenzio prolungato. Al centro del film un 
mosaico umano molto composito ed eterogeneo alla 
continua ricerca di un centro di gravità e di un senso. 

Un film complicato e molto personale. 



Melinda & Melinda 

commedia 
Di Woody Alien con Radila 
Mitchell, Will Ferrell 

Melinda è romanticamente 
tragica e nevroticamente co¬ 
mica, come la vita. Melinda è 
la vita vista dai suoi opposti 
punti di vista: commedia e 
tragedia, leggerezza e inelutta¬ 
bilità. Per questo ce ne sono 
due: un Giano al femminile 
per una tragi-commedia bril¬ 
lante e raffinata, il miglior 
Woody Alien dall'inizio del 
millennio in uno dei suoi te¬ 
mi più classici: il punto di vi¬ 
sta dell’arte sulla vita. Bravissi¬ 
ma la Mtichell a sdoppiarsi in 
due mantenendo la personali¬ 
tà delle pure donne alleniane. 
Come Ferrell, alter-ego del re¬ 
gista. 


Shrek 2 

cartoon 

Di Andrew Adamson, Kelly 
Asbury, Conrad Vernon 

Ironico, divertente, citazioni- 
sta, sagace e coinvolgente 
non meno del primo film, 
Shrek 2 è quanto di meglio si 
possa chiedere al cinema 
d’animazione. Perfetto film 
di Natale: va bene per grandi 
e piccoli, cinefili e amanti del¬ 
le fiabe. Uno spunto dopo l’al¬ 
tro, una battuta dopo l’altra, 
l’orco verde dal cuore buono, 
la sua “bella” mogliettina e il 
fedele e logorroico Ciuchino 
devono affrontare la perfida 
Fata Madrina e suo figlio Prin¬ 
cipe Azzurro. Mirabili le pre¬ 
se in giro di Pinocchio, Mis- 
sion Impossible, Matrix. Un ve¬ 
ro spasso. 


Ocean’s Twelve 

commedia/azione 
Di Steven Soderbergh con 
George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts 

Difficile bissare il successo, ri¬ 
proporre la leggerezza e la di¬ 
vertente alchimia di personag¬ 
gi e situazioni di Ocean’s Ele- 
ven. La struttura e il cast (stella¬ 
re) sono gli stessi del preceden¬ 
te con in aggiunta una Catheri¬ 
ne Zeta-Jones in versione poli¬ 
ziotta. C’è tutto quanto di pia¬ 
cevole avevamo visto in Ele- 
ven, anche se la dinamica del 
colpo è meno chiara e com¬ 
prensibile, quindi meno intri¬ 
gante. A mancare sono pro¬ 
prio gli elementi di novità. Gi¬ 
rato in gran parte in Italia, fra 
Roma e il lago di Como. Di¬ 
screto. 


a cura di Edoardo Semmola 


ELDORADO 

0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La Strada 

(E 5,00) 

SALESIANI 

3 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Christmas in love 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,00) 

ALBENGA 

AMBRA 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


21:00 (E 5,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

280 posti 

15:15-17:45-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Il mistero dei templari 

200 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Ocean's Twelve 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

Il Fantasma dell'Opera 


15:30-18:00-21:00 (E6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Shrek2 


15:30-17:25 (E 5,50) 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 


19:20-21:15 (E5,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Polar Express 


18:00-19:45 (E5,50) 


Confidenze troppo intime 


21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Confidenze troppo intime 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22.30 (E 5,00) 

SALA 2 

Ferro3 - La casa vuota 


15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Shrek2 

499 posti 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALAI 

Closer 

143 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Christmas in love 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

143 posti 

14:40 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

SALA 4 

Matrimoni e pregiodizi 

143 posti 

19:30 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

22:10 (E7.00) 


Chrpk 7 

15:00-17:05 (E7,00) 

SALA 5 

Polar Express 

143 posti 

15:30-17:45 (E7,00) 


Invaxon-Alieni in Liguria 

20:00-22:40 (E 7,00) 


SALA 6 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00) 

SALA 7 

Shrek 2 

216 posti 

15:40-17:45-19:50-22:00 (E 7,00) 

SALA 9 

Birth-lo sono Sean 

216 posti 

15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,00) 

SALA 10 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,00) 

SALA 11 

To la conosci Claodia? 

320 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Christmas in love 

320 posti 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 13 

To la conosci Claodia? 

216 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

SALA 14 

Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

143 posti 

14:00-16:30 (E 7,00) 


Il Fantasma dell'Opera 

19:10 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Shrek 2 

300 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Christmas in love 

600 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

B0GLIASC0 
PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Closer 

19:30-21:30 (E 5,50) 

CAM0GU 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti II mistero dei templari 

21:00 (E 5,50) 

CAMP0M0R0NE 
AMBRA 

3 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

21:15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 
CANTERO 

3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Shrek 2 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

3 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Gii Incredibili - Una normale famiglia. 

15:30-18:00 (E 5,00) 

Tu la conosci Claudia? 

20:30-22:30 (E 5,00) 

CICAGNA 
FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

3 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Shrek 2 

300 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 Tu la conosci Claudia? 

200 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 Christmas in love 

150 posti 16:30-19:50-22:25 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Christmas in love 

15.30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

3 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Ocean's Twelve 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 3,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Ocean's Twelve 

20:00-22:20 (E 3,50) 

Qhrpk ) 

16:00-17:50 (E 3,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Ch.pl, ? 

15:30-18:00 (E 5,00) 

Ocean's Twelve 

20:15-22:40 (E 5,00) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22.40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti Shrek 2 

15:30-22:30 (E 7,00) 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Christmas in love 

15:30-22:30 (E 7,00) 

r!f 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF1 Polar Express 

350 posti 15:30-(E 7,00) 

Ocean's Twelve 


17.40-20:00-22:30 (E 7,00) 

ROOF 2 Closer 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 3 Birth - lo sono Sean 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:40 (E 4,00) 

Il mistero dei templari 

20:00-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Melinda e Melinda 

15:30-22:30 (E 7,00) 

VALLECR0SIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Tu la conosci Claudia? 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:30-20:00 (E 5,16) 

IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Ocean's Twelve 

20.15-22.15 (E 5,00) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 


SMERALDO 

0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

3 via Geiini, 40 Tel. 0187952253 

308 posti Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 6,00) 

■ SAVONA 

DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


SALAI 

Shrek2 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

448 posti 

20:15-22:45 (E 7,00) 


Polar Express 

16:00 (E 7,00) 

SALA 3 

Il mistero dei templari 

181 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

16:15 (E7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:1022:45 (E7,00) 

SALA 5 

Closer 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 6 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:00-20:15-22:45 (E7,00) 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Christmas in love 

20:00-22:30 (E 3,00) 

ÀSTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Shrek 2 

16:30-18:00 (E 6,00) 

Ocean's Twelve 

20:15-22:30 (E 6,00) 

B0RGI0 VEREZZI 
GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Shrek 2 

16:30-18:30 (E 3,00) 

Tu la conosci Claudia? 

20:30-22:30 (E 3,00) 

CAIRO M0NTEN0TTE 
CINEABBA 

3 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti Shrek 2 

20:00-22:10 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 
ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Shrek 2 

16:00-18:00-20.30 (E 6,50) 

L0AN0 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Ocean's Twelve 

20:15-22:30 (E 6,50) 

PolarExpress 

16:30-18:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30Cenerentola musiche di Sergej Prokofiev, 
con il Balletto di Zurigo, 31 dicembre veglione e spettacolo 
dalle ore 19.00 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30Pigmalione di G.B. Shaw, regia Roberto 

Guicciardini, con Geppy Gleijeses e Valeria Fabrizi 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 2f .0011 silenzio di Genova (e gli altri parlano di 
noi) regia Enrico Campanati, aperte prenotazioni - 31 di¬ 
cembre ore 22.00 (segue brindisi di mezzanotte) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21 .OOEsculapia... amore mio con la Compagnia 

goliardica M. Baistrocchi, info orari spettacoli 

010/593004-010/887495 


ANCO' 
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leggere ogni mattina sul computer 

il tuo quotidiano 

trovare e stampare con velocita e facilita ogni articolo pubblicato 
runità dal 1996 ad oggi g azeai nuovo motore di ricerca 


Abbonati subito! 105 
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5/ €per 6 mesi 


prosegue 

l'offerta 
promozionale 
fino al 31 dicembre! 


€per 12 mesi 
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giovedì 30 dicembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Ocean's Twelve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 0 mistero dei templari 

22:30 (E 6,50) 

Il mistero dei templari 

22:30 (E 6,50) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 

SALA 400 Shrek2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 

3 viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 
374 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Se devo essere sincera 

120 posti 20:20-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 Un amore sotto l'albero - Noel 

130 posti 20:10-22:30 (E6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

3 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI Shrek 2 

472 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 Tu la conosci Claudia? 

208 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 Closer 

154 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 

0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALA 1 Birth - lo sono Sean 

437 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 Closer 

219 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 

viaCernaia, 14Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:15-17:00-19:10-20:40-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

Riposo 

SALA 2 Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


SALAI 

Ocean's Twelve 

117 posti 

20:00-22:40 (E 4,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

15:00-17:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

117 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Polar Express 

127 posti 

15:20-17:35 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

20:10-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

Shrek 2 

227 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 3,50) 


DORIA 

3 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Birth - lo sono Sean 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

3 via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA Ocean's Twelve 

295 posti 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Birth - lo sono Sean 

149 posti 17:30-20:25-22:30 (E 6,50) 

Polar Express 

15:30 (E 6,50) 

EUSEÒ 

via Monginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU Ocean's Twelve 

220 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE Shrek 2 

450 posti 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 6,50) 

ROSSO Closer 

220 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Matrimoni e pregiudizi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 La sposa turca 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti Riposo 

FIAMMA 

3 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 


3 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Confidenze troppo intime 

15:20-17:30-20:25-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho Ocean's Twelve 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 


Sala Harpo 

Birth-lo sono Sean 

20:25-22:30 (E 6,50) 


Polar Express 

15:30-17:30 (E6,50) 

FREGOLI 


0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bisTel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Shrek2 

754 posti 

14:45-16:45-18:45-20:40-22:40 (E4,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

237 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E4,00) 

SALA 3 

Polar Express 

148 posti 

15:10 (E 4,00) 


Ocean's Twelve 

17:30-20:00-22:30 (E4,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

141 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E4,00) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

132 posti 

15:00-17:30-20:00 (E4,00) 


Il mistero dei templari 

22:30 (E 4,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Melinda e Melinda 

480 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Ferro3 - La casa vuota 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Casomai 

149 posti 

22:30 (E 5,20) 


Il più bel giorno della miavita 

20:30 (E 5,20) 


Buongiorno, notte 

16:30 (E5,20) 


Caterina va in città 

18:30 (E5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Shrek2 

262 posti 

15:45-18:00-20:10-22:45 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

201 posti 

15:40-18:05-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

124 posti 

14:20-16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

132 posti 

19:20-22:05 (E7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14:25-16:50 (E7,00) 

SALA 5 

Ocean's Twelve 

160 posti 

14:00-16:40-19:25-22:10 (E 7,00) 

SALA 6 

Christmas in love 

160 posti 

14:15-16:55-19:35-22:15 (E 7,00) 

SALA 7 

Closer 

132 posti 

15:10-17:40-20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 8 

Tu la conosci Claudia? 

124 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 


NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI Melinda e Melinda 


15:40-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 

CAI A 7 Frnc 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 


NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:20-17:40 (E 6,50) 

SALA VALENTIN01 

Tu la conosci Claudia? 

300 posti 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Le conseguenze dell'amore 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Il Fantasma dell'Opera 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Shall we dance? 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Ocean's Twelve 

141 posti 

15:30-18:30-21:30 (E7,50) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

141 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50) 

SALA 3 

Shrek 2 

137 posti 

15:00-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

140 posti 

16:15-19:20-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

Closer 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Birth-lo sono Sean 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:40 (E 7,30) 

SALA 8 

Il Fantasma dell'Opera 

141 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 9 

Christmas in love 

137 posti 

14:50-17:30-20:10-22:55 (E 7,50) 

SALA 10 

Tu la conosci Claudia? 

15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Matrimoni e pregiudizi 

20:10-22:50 (E 7,50) 


Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Shrek 2 

640 posti 

15:20-17:35-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

430 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 3 

Tu la conosci Claudia? 

430 posti 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Il mistero dei templari 

100 posti 

14:45-17:20-20:00-22:30 (E 6,20) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Closer 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:50-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

La Nina Santa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Closer 

15:45-18:10-20:15-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Ocean's Twelve 

20:15-22:30 (E) 

BARD0NECCHIA 



SABRINA 


3 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Polar Express 

16:00-18:00 (E) 


Il Fantasma dell'Opera 

20:15-22:30 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 

3 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

salai 

Ocean's Twelve 

411 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Christmas in love 

411 posti 

17:10-19:45-22:20 (E7,20) 

sala 3 

Tu la conosci Claudia? 

307 posti 

14:55-17:15-19:35-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

Birth - lo sono Sean 

144 posti 

13:00-15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,20) 

sala 5 

Closer 

144 posti 

13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E7,20) 

sala 6 

Shrek2 

544 posti 

13:20-15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,20) 

sala 7 

Shrek2 

246 posti 

14:30-16:35-18:40 (E 7,20) 


Tu la conosci Claudia? 


20:45-23:00 (E 7,20) 

sala 8 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

124 posti 

13:45-16:20-19:00 (E 7,20) 


Il Fantasma dell'Opera 


21:50 (E 7,20) 

sala 9 

Il mistero dei templari 

124 posti 

19:40-22:25 (E 7,20) 


Polar Express 


12:50-15:10-17:25 (E7,20) 

B0RGAR0 TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Christmas in love 


21:15 (E 6,20) 

BUSS0LEN0 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Polar Express 


20:00 (E 5,50) 


Ocean's Twelve 


21:40 (E 5,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Tu la conosci Claudia? 


20:20-22:20 (E 5,50) 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Shrek2 


16:30-18:30-20:30 (E) 


Closer 


22:30 (E) 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti 

Christmas in love 


20:00-22:05 (E 6,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Tu la conosci Claudia? 


21:15 (E 6,20) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Christmas in love 


20:15-22:30 (E 6,50) 


STUDIO LUCE 

3 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Shrek 2 

20:30-22:30 (E 4,00) 

CU0RGNÈ 

MARGHERITA 

3 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

3 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Christmas in love 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Polar Express 

15:30-17:30 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Tu la conosci Claudia? 

20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 

3 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Shrek 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E) 

M0NCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

3 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Ocean's Twelve 

20:00-22:30 (E) 


Shrek2 

16:15-18:00 (E) 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Christmas in love 

11:05-15:15-17:40-20:10-22:35 (E6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

10:40-15:00-17:40-20:20-22:50 (E6,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

13:35-15:55-18:15 (E 6,20) 


Il mistero dei templari 

20:45 (E 6,20) 

SALA 4 

Shrek 2 

11:05-14:45-16:50-19:00-21:10 (E 6,20) 

SALA 5 

Polar Express 

14:35-16:35-18:35 (E 6,20) 


Matrimoni e pregiudizi 

20:40-22:50 (E 6,20) 

SALA 6 

Melinda e Melinda 

15:55-18:05-20:35-22:45 (E 6,20) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

10:50-16:00-18:20-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 8 

Shrek 2 

10:40-13:40-15:55-18:05-20:20-22:35 (E6,20) 

SALA 9 

Ocean's Twelve 

10:40-15:00-17:40-20:20-22:50 (E6,20) 

SALA 10 

Christmas in love 

13:50-16:15-18:40-21:05 (E 6,20) 

SALA 11 

Closer 

10:45-14:40-16:50-19:00-21:05 (E6,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

14:45-17:00-19:10-21:25 (E 6,20) 

SALA 13 

Birth - lo sono Sean 

10:50-13:45-15:55-18:00-20:25-22:35 (E 6,20) 

SALA 14 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

10:40-15:10-17:40-20:10-22:40 (E6,20) 

SALA 15 

Il mislero dei templari 

11:05-16:20-19:00-21:35 (E 6,20) 

SALA 16 

Il mislero dei templari 

11:00-15:00-17:40-21:00 (E 6,20) 

NONE 



EDEN 

3 via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

3 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI Ocean's Twelve 

270 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


teatri 


orino 


M 


usica 


ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 
Domani ore 21 .OOEvviva il varietà di Augusto Grilli 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 20.45Molto rumore (senza rispetto) per nulla di William Shakespeare, con 
Loretta Goggi, scene e costumi di Enrico Job, libero adattamento e regia Lina 
Wertmiiller, Solo per il 31 dicembre: Platea 54,00 - Galleria 42,00 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21 .OOlmputato alzatevi di e con G. Molino 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OÓMarie Curie con Miriam Mesturino, Roberto Bani, regia di Andrea 
Dosio, Solo per il 31 dicembre: 45,00 (prevendita 3,00) 

JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Così, su due piedi di e diretto da Michele Di Mauro, ingresso 
riservato a un massimo di 50 spettatori, riposo il lunedì, il 21 e 28/12 e il 1/01 2005 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30La Cenerentola musiche di Gioachino Rossini, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore Enrique Mazzola, regia di Luca Ronconi, il 
18-19-22-28/12 ore 15.00, il 31/12 ore 18.00, il 20-24-25-26-27/12 riposo 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Domani ore 22.15Brum, Brush, Crasch con The incredibile Jashgawrosky Brothers 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL IV1ULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Ceccti, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOApra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio, Solo per il 31 dicembre: posto unico 45,00 (prevendita 3,00) 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 21,15La felicità ’d Monsù Guma di f.Garelli, con Giorgio Serra, regia di Pier 
Paolo Gili, sabato 1/01 riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 


VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

riposo 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 


San Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


C<>11« 


legno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTorino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Settimo torinese 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 



15:30 (E 6,50) 


PolarExpress 

17:40 (E 6,50) 

SALA 2 

Shrek 2 

160 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Christmas in love 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

PINER0L0 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

3 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Christmas in love 

21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

3 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:00-21:15 (E 6,00) 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

3 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Tu la conosci Claudia? 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 

530 posti Shrek 2 

16:00 (E 6,70) 

Il mistero dei templari 

17:50-20:10 (E 6,70) 

Closer 

22:30 (E 6,70) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti Tu la conosci Claudia? 

20:15-22:30 (E) 

Shrek 2 

17:30 (E) 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


SALAI 

Tu la conosci Claudia? 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

Shrek 2 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

Christmas in love 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 corsoTrieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti 

Il mistero dei templari 

21:15 (E 4,00) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Closer 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Christmas in love 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Shrek 2 

225 posti 

21:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Shrek 2 

378 posti 

15:00-17:30 (E 6,00) 


Christmas in love 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

213 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 


Christmas in love 

15:00-17:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

104 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 


PolarExpress 

15:00 (E 6,00) 


Tu la conosci Claudia? 

17:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 

276 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:15 (E 5,00) 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 


VINOVO 


AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 































































































































